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De Mita si pronuncia Clamorosa svolta politica a Seul dopo le drammatiche proteste 

per la presidenza delle Camere II regime di Chun costretto ad accogliere tutte le richieste dell’opposizione 

La De indica j] dittatore coreano cede: 



e un comunista «FctCClcUIlO le elezioni» 


Stefano Delle Chiaie è stato finalmente interrogato al 
processo per la strage del due agosto '80 alla stazione 
di Bologna. Le promesse rivelazioni però non ci sono 
ancora state. Delle Chiaie si è atteggiato a vittima, h| | 
respinto ogni accusa riguardo le stragi, ha contestato! 
le affermazioni dei magistrati. Delle Cniaie ha ammes¬ 
so di aver conosciuto Klatis Barbie ma non di aver 
fatto parte in Sud America degli squadroni nazisti dei 
«fidanzati della morte». L'interrogatòrio prosegue og- 
8»- a pagina 4 


La De è orientata a confermare la presidenza co¬ 
munista della Camera, mentre per palazzo Mada¬ 
ma è pronta a dare il via libera a Spadolini. Questo 
è quanto è emerso ieri dalla riunione dell'ufficio 
Colitico scudocrociato e dagli incontri che De Mita 
ha avuto con Nicolazzi e con lo stesso segretario 
(lei Pri. A piazza del Gesù danno per imminente 
anche un incontrp con Craxi. 

GIOVANNI FASANELLA 


itti ROMA. De Mita è diposto 
a rinunciare ad una delle pre¬ 
sidenze delle due Camere, 
che dovranno essere elette 
giovedì prossimo dal nuovo 
Parlamento. E disposto anche 
a separare il tavolo delle presi' 
«lenze da quello del governo. 
Ma ai potenziali alleati chiede 
che «U'appuntamerito di gio¬ 
vedì prossimo i cinque si pre¬ 
sentino con una posizione co¬ 
mune: ^Non si possono eleg¬ 
gerei presidenti delle Camere 
come in una scommessao al¬ 
la roulette - ha dichiarato ieri 
Mino Mariinazzoli, uomo mol¬ 
lò vicino a De MitiNé pen¬ 
siamo che le presidenze delle 
Camere possano «sere parto¬ 


rite da maggioranze misterio¬ 
se*. Nicotazzi e Spadolini si 
sono dichiarati d'accordo. 
Resta ora da vedere come si 
comporterà Craxi. I socialisti 
finora hanno respinto qualsia¬ 
si richiesta di trattative avan¬ 
zate dàlia De. Vogliono che i 
democristiani vengano esclusi 
dalle soluzioni per Montecito- 
rio e palazzo Madama. Ma, 
contemporaneamente. si 
preoccupano di evitare che la 
posizione di Craxi arrivi inde¬ 
bolita alla trattativa per il go¬ 
verno. Martinazzoli ieri ha già 
fatto sapere che così difficil¬ 
mente si potrà contestare alla 
De il diritto di guidare palazzo 
Chigi. 



Drastica svolta nella crisi sudcoreana. Il generale cale degli oppositori (già con- 
Roh, l’uomo designato ad ereditare la carica di dannato a morte, poi esule in 
presidente della Repubblica dal dittatore Chun, an- *• ° ra *8^ ar ^ es,i d°mici- 

nuncia di avere accettato le rivendicazioni del mo- ,ian ^‘ nspomiendo alle do- 
vimento studentesco: elezione diretta dei capo d?® 1 
deHo Stato, liberazione dei prigionieri politici ede- J a “ « no de ii"lorf><te( 
gli studenti arrestati, la restituzione dei diritti politi- l'opposizione, più cauto i il 
ci a Kim Dae Jung, il capo dell opposizione. giudizio dell’altro leader enti* 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANIELLO COPPOLA 


chiara certo della vittoria del¬ 
l’opposizione. Più cauto é il 
giudizio dell’altro leader affli- 
governativo, Kim Young Sam. 
l'uomo che probabilmente sa¬ 
rà il candidato unico del fron¬ 
te unitario degli oppositori. 

Gli studenti, pur giudicando 


CAnarati Lui è soddisfatto, lei è fu- 

^parati ribonda: la vita della cop- 

111 casa: pia «dei separati in casa», 

«lln’AMlinaima costretti a convivere per 

«un ordinanza l'ordinanza del presiden- 

assuraa» te del Tribunale di Bene- 

vento, si è già trasformata 
j n una guerra di trincea. 
Gli avvocati matrimonialisti sono infatti unanimi: «Non 
si può obbligare due persone che vogliono separarsi a 
vivere sotto lo stesso tetto*. A PAGINA 5 


■■ SEUL Mai un partito go- pre più inviso al popolo; 3) la GU studenti pur giudicando 
vernativo audeoreano aveva difficoltà di far svolgere le posidvamente la sconcertante 
ceduto cosi clamorosamente Olimpiadi (assegnale a Seul ^ de , general( Roh di . 
all opposmone. Brogli eletto- per l'autunno del 1988) in una chiarano di TO | erto 
rali, colpi di Sialo, assassini! atmosfera dì tensione che „ |a dej , a||i u 
politici avevano assicuralo il avrebbe suscitalo etiliche nel de , in(atu , 

potere al partilo governativo, mondo infero. al k™ii 


potere ai partito governativo, mondo intero. 

anche quando era uscito La sortita del generale Roh 

sconfitto dalle ume. Ma oggi il (che promette le elezioni, li- 


onao intero. sloria dj brog)i elettorali t d | 

La sortila del generale Roh co|pj di man0 che de . 


Allarme Una fuga di sodio liquido, 

rami iiiv che s j i ncend i a a contatto 

per una tuga con l'aria, si è verificata 

ili c/viin nella megacentrale nu- 

7 cleare francese Super- 

dal SuperpnenfX phemx. Secondo i tecni- 

ci, non vi è pericolo di 
contaminazione nuclea¬ 
re; comunque, per riparare la falla che ha causato la 
fuga occorreranno un anno di lavoro e 80 miliardi di 
lire. Anche un reattore del complesso nucleare di Fas- 
senheim è stato bloccato d'urgenza per una anomalia 
elettrica. A PAGINA 3 


sfumino uane urne. Ma uggì» ^cne promette te eiezioni, 11 - f rau dato l'opposizione della 
governo del presidente Chun berli per i prigionieri e per viaria conquistala nelle ume. 
e slato costretto alla mirala Kim Dae Jung) segnala che il E wttavj a, quesu, t la prima 
dal combinarsi di tre (allori: Ironie governativo, con que- volta che un movimento de- 
u la forza della protesta po- sta clamorosa concessione mocra tico di massa diventa 
polare, manifestatasi in pode- agli oppositori, cerca di rigua- protagonista delia lotta per 
rose manifestazioni studente- Cagnare un consenso popola- rassetto istituzionale dello 
sche che si sono guadagnate re che dovrebbe consentirgli stato che gli americano han- 
la simpatia anche delle classi di non perdere la presidenza, no eretto a baluardo contro il 
medie; 2) le pressioni degli Ma Kim Dae Jung, il più radi- blocco comunista asiatico. 


A PAGINA S 


La gente nelle strade di Seul con l 
edizione straordinaria il cedimento d 


americani, preoccupati di su¬ 
bire, come accadde nelle Fi¬ 
lo lippine, contraccolpi del so¬ 
stegno date a un tiranno sem- 
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ranflni Raul Gardinì, raccoglien- 

uan “™ * d0 ' lTUtti dell'offensiva 

presidente scatenata giusto un anno 

anrko fa da Mario Schimbemi, è 

da ieri presidente della 
di Fondiaria Fondiaria. Lo ha nomina¬ 

to l'assemblea degli azio- 
nisti che ha approvato il 
bilancio ' 86 . Mario Schimbemi rimane vicepresidente 
della compagnia e Michele Castelnuovo Tedesco, vec¬ 
chio avversario della Montedison, presidente onora- 
ria A pagina 12 


Un killer ha atteso George Raftopoulos sotto casa e gli ha sparato a bruciapelo 

Attentato terroristico ad Atene 
ìn fin di vita il capo del sindacato 


I terroristi hanno sparato al leader del principale 
Sindacato greco. L'agguato è avvenuto alla perife¬ 
ria di Atene. Géòrgè$aftopoulos, 47 anni, è ora in 
condizioni gravissime, Una nuova sigla, Primo 
maggio, rivendica l’attentato, che turba un mondo 
sindacale già diviso tra fautori (come Raftopoulos) 
ed avversari della politica economico-soclale di 
Papandreu. 


■l ATENE. Attentato con¬ 
tro il numero 1 del sindacato 
iti Grecia. George Raflopou- 
Iris, 47 anni, è stato centrato 
ila alcuni colpi dì arma da 
fuoco sparatigli da brevedi* ; 
stanza da un terrorista, che è 
riuscito a dileguarsi subito 
dopo. Ora è in condizioni 
gravissime, si teme per la 
; sua vita. 

! L'agguato è avvenuto da¬ 
vanti all'abitazione diRafto- 
poulos, ad Agia paraskevi, 
qn sobborgo della capitale 
Il sindacalista era in compa¬ 
gnia di un amico. I due sta¬ 
vano camminando e chiac¬ 


chieravano tranquillamente. 
D'improvviso si è avvicinato 
un uomo con una pistola in 
pugno. Giunto a breve di¬ 
stanza, l'attentatore ha pun¬ 
tato l’arma e ha fatto fuoco 
più volte. Raftopoulos è sta¬ 
ffo colpito alla testa ed allo 
stomaco. Si è accasciato al 
suolo senza quasi avere tem¬ 
po di rendersi conto dell’ac¬ 
caduto. Lamico che era con 
lui è rimasto illeso. 

Eseguito il «lavoro» il killer 
si è allontanato velocemen¬ 
te. Poco più in là lo attende¬ 
va un complice a bordo di 
un'auto con il motore acce¬ 


so. La vettura è ripartita con 
i due terroristi ed ha fatto 
subito perdere le proprie 
tracce. 

Sul luogo del delitto i cri¬ 
minali hanno lasciato un do¬ 
cumento di rivendicazione, 
che gli inquirenti hanno su¬ 
bito sequestrato senza divul¬ 
garne il contenuto. Si sa sol¬ 
tanto che l'attentato è riven¬ 
dicalo da un gruppo che si 
fa chiamare Primo maggio. 
È una sigla sconosciuta nel 
panorama terroristico elleni¬ 
co, ora sono note altre for¬ 
mazioni come la Eia o il 17 
novembre. La sigla lascereb- 
be intendere che gli attenta- 
tori hanno o vogliono far la¬ 
sciar credere di avere una 
matrice ideologica di estre¬ 
ma sinistra. 

La Confederazione dei 
sindacati greci alla cui guida 
è Raftopoulos, attraversa un 
periodo di lotte interne piut¬ 
tosto vivaci. Oggetto delle 
polemiche è il piano di au¬ 


sterità della durata di 20 me¬ 
si promosso dal governo di 
Papandreu. Raftopoulos è 
contestato dalle componen¬ 
ti di sinistra perché ritenuto 
troppo filo-governativo. Ma 
in realtà lo scontro più acce¬ 
so si era avuto l’anno scor¬ 
so, quando una parte del 
sindacato aveva accusato il 
proprio leader di anteporre 
gli interessi del governo a 
quelli dei lavoratori, sottova¬ 
lutando il peso di problemi 
quali la disoccupazione, 
l'aumento dei prezzi e il 
blocco dei salari. Ultima¬ 
mente però a giudizio degli 
osservatori, Raftopoulos 
aveva riguadagnato terreno 
e fiducia all'interno del 
mondo sindacale. La sua ri¬ 
conférma nella carica di se¬ 
gretario generale della Con¬ 
federazione risale solo a po¬ 
chi mesi fa. 

Da Bruxelles, ove si era 
trasferito per il vertice Cee, 


Papandreu ha dichiarato: | 
«Coloro i quali hanno com- j 
piuto questo vile attentato si | 
sbagliano se credono di po¬ 
ter diminuire il potere de¬ 
mocratico dello Stato e del 
popolo greco». Le parole di 
Papandreu sono state tra¬ 
smesse via telefono in diret¬ 
ta dalla televisione naziona¬ 
le. Il primo ministro ha ag¬ 
giunto che «il governo difen¬ 
derà le libertà del popolo» e 
che «governo e paese assie¬ 
me sconfiggeranno il terrori¬ 
smo nel paese». Papandreu 
ha manifestato solidarietà al¬ 
la famiglia od agli amici dì 
Raftopoulos e a tutti i lavora¬ 
tori greci. Le condizioni del 
ferito venivano definite ieri 
sera «stazionarie» dai medici 
dell'ospedale Generale di 
Atene che l’hanno in cura. 
Precedentemente i sanitari 
avevano detto che Rafto¬ 
poulos era gravissimo, an¬ 
che se non disperavano di 
poterlo salvare. 



Carrara annuncia: Coppa Italia senza pareggi 

Rivoluzione nelcaldo 
Serie A con 18 squadre 


Il commissario straordinario della Federcalcio, roggio ira le due leradassifi- 
Franco Canaio, ha ufficializzato ieri le novità che calc ) ' xi retrocessioni (le ul- 
modificheranno nella stagione 1988-89 il profilo «me tre di ciascun girone): la 
dei campionati di calcio, ferie «A» a diciotto squa- d 5 d ei aurino efeonTé??re* 
dre, nuovi criteri di selettività neH’ammissione ai (recessioni (le unirne ire di 
tornei, esperimento dei calci di rigore nella fase ogni girone), 
eliminatoria della Coppa Italia per le partite che Ma la rifondazione del cai- 
terminano in parità. Ciò passerà soprattutto nella 


MICHELE RUGGIERO 

l ROMA. La minirivoluzio- attraverso il meccanismo del- 


ciò passerà soprattutto nella 
stagione '88 con l'esclusione 
del principio dei «titolo sporti¬ 
vo», che avrà una sua validità 
soltanto a patto che la squa¬ 
dra - dopo aver vinto il cam- 


ne di Carraio è ora ufficiale, In le promozioni e delle retro- Pionato- a presenti alla Fe- 
mezzo alle variegate interpre- cessioni i nuovi profili. dercalcio in regola con i ro¬ 

tazioni e alle tante polemiche Nel settembre i campionàri quisitl p r ® vis, ‘ < J a e P u ° ve 
che di diversi giorni intonano sl presenteranno con quelle nor "' e l< ' de, f l1 “ e richiedo. 
nel mondo del pallone, il .raglie.: la serie A assegnerà 

commissario straordinario ha , 0 Kudetto, quaiiro posti Ue- £ e v!deiS ed àuSat 

dmuUMimMnhÙidn^iurìr ’n dUC re,roccssloni; » Diventa ufficiale inoltre lini 

dei campionati professionisti- .b., quattro promozioni, e tre traduzione dei rigori - nella 
a. H calcio muta te sue dimen- retrocessioni in serie C/l; la fase eliminatoria della Coppa 
stoni. In sintesi, cresce al ver- serie «C/t» cinque promozioni Italia - in caso di pareggio al 
lice (là Sèrie A) e si riduce alla (j e prime due dei gironi «A» e termine dei tempi regolamene 
base della piramide 0 tome» «jj* più la vincente dello spa- tari, 
di serie C/l e C/2), lì campio¬ 
nato della stagione prossima 

sarà quindi una soluzione A PAGINA 22 

•ponte» in attesa di disegnare . 




MI PARIGI; Penine Vigne- 
rpn, di 7 anni, abitante a Bou- 
Ifùrs (Selne-el-Marne), era 
scomparsa il 3 giugno scorso 
quando, come ogni mercole¬ 
dì, si recava a un corso pome- 
: ridiano di ceramica artigiana- 
; le, Tulle le battute organizzate 
dalla gendarmeria per ritro- 
\ vària erano risultate vane. Il 
; suo corpo, in decomposizio¬ 
ne, è stato scoperto sabato 
pomeriggio nei pressi di Che!- 
: Ics, a una ventina dì chilome¬ 
tri dalla sua abitazione, da un 
uomo che addestrava il pro¬ 
prio cane ai margini del bo¬ 
sco, 

Perfine, che aveva il volto 
}-• affondato nel fango, decom¬ 
bi-. posto e irriconoscibile, è stata 
L identificata dalla madre, stra- 
f ziata, per il vestitino a qua- 
f.- dretti e la giacchetta rossa che 
indossava la sera delia sua 
scomparsa. Chi aveva ucciso 
Perinne? Un’automobilista 
ubriaco che aveva poi cercato 
r di nasconderne il cadavere ìn 
quella pozzanghera? 

La polizia si interrogava an¬ 
cora, domenica mattina, sulle 
càuse del decesso di Perfine 


Un inquietante giallo in Francia: i ca¬ 
daveri di due bambine di 7 e 9 anni, 
scoperti tra sabato e domenica nella 
«banlieue» est di Parigi, a non molta 
distanza l’uno dall’altro, le vane ri¬ 
cerche di Una terza bambina di 10 
anni, scomparsa di casa da circa due 
mesi sempre nello stesso territorio, 


hanno gettato lo sgomento tra la po* 
polazione. Le autorità giudiziarie di 
Versailles e la polizia - ricordandosi 
di una quarta bambina di 11 anni, 
trovata assassinata il 30 maggio scor¬ 
so - cercano di capire se esiste un 
legame tra questi quattro «casi» nella 
persona di un sadico infanticida. 


(assassinio con tutta probabi¬ 
lità) in attesa di conoscere i 
risultati dell'autopsia quando 
veniva avvertita di un'altra ma¬ 
cabra scoperta a Vauhallan 
(Essonne), un piccolo comu¬ 
ne distante pochi chilometri 
dai luogo dove ventiquattr'ore 
prima erano stati rinvenuti i 
resti di Péri n ne Vigneron. 

Qui si trattava di Sabine Du- 
mont, 10 anni, residente a 
Bievre coi genitori e cinque 
fratellini. Appassionata di pit¬ 
tura. èra uscita di casa, sabato 
pomeriggio, per acquistare 
degli acquarelli in una cartole¬ 
ria poco lontana e non vi ave¬ 
va fatto più ritorno. I gendar¬ 
mi di Ulis ne avevano ritrovato 


AUGUSTO PANCALDI 

il corpo, nudo e semicarbo¬ 
nizzato. in un fossatello paral¬ 
lelo alla strada nazionale. E 
qui non c'erano dubbi: prima 
di tentare di renderla irricono¬ 
scibile con le fiamme, l'assas¬ 
sino aveva strangolato la pic¬ 
cola Sabine. 

L'onore di questa scoperta, 
oltre a gettare lo sgomento 
nella famiglia Dumont - Sabi¬ 
ne era l'ultima nata, la «più 
piccola» di questa famiglia nu¬ 
merosa e laboriosa - toglieva 
praticamente ogni speranza a 
una terza famiglia, quella di 
Virginie Delmas. di 10 anni, 
scomparsa da quasi due mesi 
dal cortile dove stava giocan¬ 
do con le sue compagne. Fin 


qui la famiglia Delmas non 
aveva mai dubitato di un ritro¬ 
vamento. di un ritorno della 
piccola Virginie: dall'altra se¬ 
ra, dopo la scoperta dei cada¬ 
veri dì Ferrine e dì Sabine, 
un'ombra atroce come un, an¬ 
nuncio di morte è entrata an¬ 
che nella casa dei Demas che 
speravano almeno in un rapi¬ 
mento seguilo dalla richiesta 
del prezzo del riscatto. 

E qui la polizia si è ricordata 
di un delitto scoperto il 30 
maggio scorso col rinveni¬ 
mento. in un parcheggio pub¬ 
blico della Seine-Saint-Denis. 
del cadavere di Devy Hema 
Greehdary, una bambina di 11 


anni originaria dell’lle Mauri¬ 
ce. Era stata strangolata e poi 
il suo corpo era stato dato alle 
fiamme, come quello di Sabi¬ 
ne... 

A questo punto, per la poli¬ 
zia. per ia gente della regione, 
non ci sono più dubbi: un sa¬ 
dico, sempre lo stesso, batte 
la regione in cerca di bambine 
sole, per violentarle e assassi¬ 
narle. E c'è forse una traccia, 
tenue come tutti i ricordi dei 
bambini, ma da non trascura¬ 
re: il giorno della scomparsa 
di Virginie dai cortile di casa 
due bambine che giocavano 
con lei ia videro parlare a un 
ragazzo alto, di una ventina 
d'anni, che ia forzò a salire 
nella sua automobile. 

Nient’altro. Ma potrebbe 
anche essere l'inizio della pi¬ 
sta per identificare l'uomo 
che ormai terrorizza tutto il 
Nord-est della regione parigi¬ 
na ma di cui si sa soltanto che 
potrebbe essere alto e giova¬ 
ne. come migliaia e migliaia di 
altri giovani. E ammesso che 
si tratti proprio dì quello visto 
per la prima ed ultima volta in 
compagnia di Viriginie. 


Londra e Bonn si oppongono ad ogni idea di riforma 

Comincia lira i dissensi 
il vertice dei Dodici della Cee 


■■ il vertice della Cee ha 
iniziato ieri i suoi lavori, men¬ 
tre fuori del palazzo Charle- 
magne la polizia belga carica¬ 
va violentemente gruppi di fe¬ 
deralisti che manifestavano 
per l'unità dell’Europa. Den¬ 
tro, nella sala del palazzo do¬ 
ve i Dodici hanno iniziato a 
discutere, il clima non favori¬ 
sce certo le speranze di rapidi 
e sostanziali passi avanti nella 
causa dell’unità. Incombono 
l'assillo del deficit di bilancio 
e della politica agricola. Lon¬ 
dra e Bonn sono coalizzate 
nel chiedere «rigore», e nel 
bloccare ogni idea di riforma. 
Unico segno positivo della 
giornata, il fatto che il dibatti¬ 
to si è orientato sulle prospet¬ 
tive a medio termine in base 
alle proposte del presidente 
della Commissione Delors. 


A PAGINA 8 



Incidenti a Bruxelles durante il vertice dei «dodici» 
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Commenti 


rUhità 

, Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’ideologia 


VITTORIO SPINAZZOLA 

U no degli aspetti più significativi delle recenti 
elezioni consiste nei buoni risultati ottenuti da 
una serie di raggruppamenti molto diversi fra 
loro, ma accomunati dal fatto di presentare una 
imam identità politica incerta o ambigua o controver¬ 
sa, e per compenso una identità ideologico-culturale in¬ 
contestabilmente forte e suggestiva. Si pensi anzitutto, na¬ 
turalmente. alle liste verdi. Non importa qui discuterne l'e¬ 
satta collocazione nello schieramento partitico, né la coe¬ 
renza delle proposte programmatiche. Basti notare che si 
tratta di un aggregato di forze piuttosto eterogenee, tessute 
insieme da un cemento d’indole spiccatamente ideologica: 
una somma di preoccupazioni etiche ed esistenziali per la 
vita o la sopravvivenza dell'uomo e della natura. Ma si pensi 
anche al fenomeno delle liste locali, come la Lega Lombar¬ 
da o magari quella dei cacciatori. Qui si scorgono meglio i 
referenti sociali, la rispondenza a interessi concreti e deter¬ 
minati, nel loro particolarismo. Colpisce comunque il fatto 
che II fattore di aggregazione è anche in questo caso emi¬ 
nentemente ideologistico: la difesa di un'identità etnica, di 
una mentalità, di un modo di vivere ìe non di una qualità 
della vita. 

D’altronde un raggruppamento meno recente, il partilo 
radicale, presenta caratteristiche in qualche modo analo¬ 
ghe. Dal punto di vjsta politico, la sua fisionomia è un 
curioso ibridismo di liberassimo e libertarismo, antistite 
zìonalismo e anticollettivismo. Nessuna elaborazione pro¬ 
grammatica organicamente articolata: sì invece un appello 
emotivo molto violento, di indole messianica, alla esalta¬ 
zione dei diritti prioritari, pregiudiziali dell'individuo fuori o 
contro le esigenze di ogni apparato, ogni struttura dei pote¬ 
ri statali. Sulla stessa linea è poi collocabile Comunione e 
liberazione, un movimento a carattere ultraideologico, do¬ 
ve gente di provenienza disparata si trova unita in nome di 
un misticismo religioso intellettualmente povero ma nutrito 
del richiamo a un nucleo di valori elementari fascinosi. 

Infine, va pure sottolineato che alla vittoria del partito 
socialista ha senza dubbio contribuito in maniera assai effi¬ 
cace la filosofia della vita impersonata da Craxi stesso, con 
il suo decisionismo, la sua spregiudicatezza, il suo gusto 
della sfida e la sua voglia di potere cosi francamente esibi¬ 
ta. Da questo modello, questo stile di comportamento pro¬ 
mana un invito implicito a procedere cosi, se si vuole emer¬ 
gere, come ha fatto lui, Il primo degli emergenti: cioè se si 
Vuole arrivare a quella forma essenziale dì benessere che è 
insita nell'affermazione perentoria della propria personali¬ 
tà. 

Queste considerazioni possono forse essere di qualche 
aiuto per spiegare la sconfitta elettorale del partito comuni¬ 
sta. Negli anni scorsi si è assistito infatti a un singolare 
capovolgimento di situazione. Il Pei, che un tempo aveva 
un Identità ideologica molto forte, anzi eccessivamente for¬ 
te, in senso fideistico, è diventato un partito con un'identità 
Ideologica alquanto debole: un partilo in cui può sembrarsi 
appannato il rinvio a un sistema di concetti e valori che 
giustifichino e motivino profondamente l'agire politico. 
Non c'è bisogno di dire che il processo di laicizzazione 
interna del Pei è stato ovviamente un'operazione liberato¬ 
ria indispensabile e salutare. Tuttavia, sembra difficile so¬ 
stenére che all’impegno di revisione autocritica abt>i* corri¬ 
spósto ufo sforzo debutto soddisfacente, di ricòslfiizidrve 
d'un patrimonio ideològico altrettanto ricco e solido di 
quello d’una volta. Il timore di ricadere nello schematismo 
ha avuto effetti negativi, paralizzanti; e ha lasciato spazio ai 
diffondersi d'una sorta di ideologia antiideologica della 
complessità, Inestricabile e inesauribile. Certo, qui c’era fa 
percezione giusta, necessaria della pluralità di componenti 
che interagiscono nel determinare lo sviluppo del mondo 
moderno e che esigono un approccio scientifico basato 
sull’apporto di un gran numero di metodologie e compe¬ 
tenze specialistiche, Va sottolineato anzi che questa esalta¬ 
zione della complessità ha favorito l’accostamento o il riac¬ 
costamento al Pei di settori larghi di ceti intellettuali: lo si è 
visto nella formazione delle liste elettorali. 

f m jp a l'Ideologia della complessità cela anche un 
; |m#l equivoco serio. È banale ricordare che la vita. 
I yl la storia sono sempre complicate, in ogni lem- 
Jb V JL P° e pa ese: la questione è di saperle semplifi- 
care in modo corretto. Individuando I termini 
essenziali di squilibrio e contraddizione su cui 
intervenire. Invece, si è avuta l'impressione di un qualche 
smarrimento nella complessità moderna, come se et si ver¬ 
gognasse un po' di fare ancora ricorso ad alcune grandi 
parole d'ordine, appunto semplificatrici, giustìzia, solidarie¬ 
tà, progresso, culto degli interessi generali, parole d’ordine 
certamente da arricchire, da ristrutturare, ma anche da 
confermare nel loro nocciolo di verità ideale, di superiorità 
morale, 

Alla base di questi atteggiamenti c’era una convinzione 
radicalmente, ingenuamente sbagliata: ossia che la com¬ 
plessità moderna non potesse non determinare la fine di 
tutte le ideologìe, tranne la propria. Non era affatto vero. 
Ad avviarsi al declino sono certe vecchie ideologie incapa¬ 
ci di tenere il passo coi tempi, come quella del liberali 
•storici»: ma altre ideologie giovani si affacciano, con gran¬ 
de forza di attrazione. L'indebolimento della battaglia ideo- 
logico-culturale si profila dunque come una causa non se¬ 
condaria del calo di tensione egemonica di cui il Pei ha 
mostralo di soffrire nei confronti dell’elettorato. 


_Ventanni fa moriva don Milani 

E’ proprio vero che il suo pensiero 
riflette una società che non esiste più? 



Quel prete disubbidiente 


Un convegno a Firenze, seguito in modo svogliato 
dalia stampa. Don Milani, a ventanni dalla morte, 
sembra non interessare più. «Riflette il pensiero di 
una società che non c’è più» affermano alcuni criti¬ 
ci. Qual è il valore del messaggio che ci viene dal 
prete condannato dal Santo uffizio per il libro 
«Esperienze pastorali», dall’uomo che diede vita 
all'esperienza delta scuola di Barbiana? 


TULLIO OE MAURO 


M Forse a don Lorenzo Mi¬ 
lani non $arebbedispiaciufoil 
silenzio uttpó’ distratto che la 



sua morte, al convegno che si 
è tenuto a Vicchio. con rela¬ 
zioni di Aldo Visalberghi e al¬ 
tri. e al raduno affollato orga¬ 
nizzato dalla Cisf a Firenze, 
con una relazione di Franco 
Marini e alla presenza di Anto¬ 
nio Pizzinato. Non gli sarebbe 
dispiaciuto restare fuori del 
turbine convegnistico e spet¬ 
tacolare. e nemmeno che a ri¬ 
cordarlo siano stati soprattut¬ 
to giovani lavoratori di una 
delle tre confederazioni, e al¬ 
cuni rari studiosi. 

A Mario Colombo, segreta¬ 
rio aggiunto della Cisl e parte¬ 
cipante ai convegno di Firen¬ 
ze, il giornalista del «Popolo» 
che ha fatto un'accurata cro¬ 
naca del convegno stesso, 
Cario Alberiini, ha rivolto una 
domanda significativa: «Il 
pensiero di don Milani, a venti 
anni dalla morte, non le pare 
un po' datato, provinciale e 
inadeguato alla società tecno¬ 
logica?». E Colombo, prima di 
reagire, e di dire alcune giuste 
cose su don Milani, ammette: 
•C’è un convincimento gene¬ 
rale in questo. In sostanza si 
tende a dire che il suo pensie¬ 
ro riflette una società che non 
c'è più». Deve pensarla cosi 
anche Giuseppe De Rita, re¬ 
sponsabile del Censis, autore 
di metafore autunnali per il di¬ 
letto del più distratto giornali¬ 
smo italiano (che non sa dove 
stiano di casa gli annuari (stai 


e si beve I dati Istat conditi 
dàlia metafora deHDe~fUta 
chiamandoli pomposamente 
Censii»), tn.un^dltoriale 
del «Corriere dèlia’ Séra» di 
qualche settimana fa, De Rita 
ha celebrato a suo modo il 
ventennale della morte di don 
Milani chiamandolo «prete 
ammalato di fanatismo* e di¬ 
pingendone l’opera come un 
grottesco fallimento. 

Non sembrano sentire così 
molte persone giovani: quelle 
che, a detta del cronista, han¬ 
no affollato la fiorentina Sala 
dei Dugento a Palazzo Vec¬ 
chio; e quelle della Fgd che. 
all’inizio dello scorso anno 
scolastico, inaugurando la 
nuova serie di «Jonas», per 
esprimere i loro punti di vista 
In materia di politica scolasti¬ 
ca hanno costruito una pagina 
intarsiandola di citazioni trat¬ 
te da scritti di don Milani e 
dalla «Lettera a una professo- 
ressa». Ma i giovani, sì sa, han¬ 
no una pessima stampa. Sul 
loro conto vengono ripetute 
con tranquilla sicumera alcu¬ 
ne bolse bugie: che fon san¬ 
no parlare (e partano italiano 
e lingue straniere assai più dei 
babbi e mamme); che non 
sanno scrivere (e scrivono e 
sanno scrivere più dei vec¬ 
chi); che non leggono (ed è 
una menzogna non da oggi, 
ma da almeno vent'anni); cne 
sono consumisti, e non hanno 
ideali (ohibò). 

Chi era don Milani? f bio¬ 
grafi più attenti, come Neera 
Fallaci, hanno ripetutamente 
insistito sulla sua origine alto- 


borghese e, vai la pena sottoli¬ 
nearlo, ebraica. In uno scrìtto 
memorabile, un grande lingui¬ 
sta italiano, Giacomo Devoto, 
ha ricordato l'Importanza del¬ 
ia componente aristocratica 
nelle scelte cristiane e popo¬ 
lari di don Milani. Ma forse bi¬ 
sognerà aggiungere al conto 
anche la componente ebrai¬ 
ca: è estraneo al cattolicesimo 
italiano, che ci ha un po’ tutti 
segnato dell’arte di arrangiarsi 
per sopravvivere, quel rigore e 
morale e intellettuale che al 
De Rita del Censis appare'fa¬ 
natismo morboso. Il padre di 
don Milani, Albano, era un 
borghese intellettualmente 
raffinato; il nonno, Luigi 
Adriano, fu archeologo e etru¬ 
scologo; il bisnonno, Domeni¬ 
co Comparetti, fu tra i massi¬ 
mi filologi classici dell’Olto- 
cento. 

Lorenzo Milani nacque nel 
1923. Compì gli studi, dun¬ 
que. durante jl fascismo. 
Rompendo con la tradizione 
familiare, si converti nel 1943 
ed entrò nel novembre di 
quell’anno nel Seminario 
Maggiore di Firenze per farsi 
sacerdote. Ordinato prete nel 
1947, fu mandato a San Dona¬ 
to di Calenzano, alle porte di 
Firenze, come cappellano. 
Come questo giornale ha ri¬ 
cordato, il giovane cappella¬ 
no urtò contro la realtà di una 
popolazione operaia, oppres¬ 
sa e depressa. L'iniziale anti¬ 
comunismo fu messo a dura 
prova dalla scoperta delle di¬ 
mensioni che potevano avere 
ed avevano sfruttamento e 
oppressione di classe. Già a 
San Donato fonda una prima 
scuota, per giovani operai e 
contadini. Alle parrocchie dei 
flipper, si oppone un ideale 
evangelico in cui già è domi¬ 
nante il tema del dare la paro¬ 
la, l’istruzione, la cultura a co¬ 
loro che ne sono privati nello 
scontro di classe. 

Il contrasto con le autorità 
ecclesiastiche lo porta a chi¬ 
nare ii capo. Lascia San Dona¬ 
to ed è nominato priore di una 
piccolissima parrocchia mon¬ 


tana, nel Mugello: Sant’An- 
drea di Barbiana. E, di nuovo, 
vi fonda una scuoia. È una 
scuola a tempo pieno, che si 
arricchisce dell'apporto di vo¬ 
ci intellettuali che don Milani 
cattura e trascina là. per fare 
lezione alle sue ragazze e ai 
suoi ragazzi, poveri figli di 
montanari e contadini. È un 
modello dì scuola di livello in¬ 
tellettuale altissimo, musica, 
demografia, tecnica dello 
scrivere, storia, lingue stranie¬ 
re, nuoto, come non riescono 
ad avere nemmeno oggi, pa¬ 
gando fior di quattrini, i noàtri 
più derelitti .tigli di benestanti. 

Partecipe di tutto un efima 
in cui l'intellettualità politica- 
mente più sveglia scopre l’ar¬ 
retratezza delle strutture sco¬ 
lastiche italiane (nel 1955 i 
dati del censimento Istat del 
1951 rivelano che il paese è 
fatto per due terzi da analfa¬ 
beti e senza scuola: oggi sia¬ 
mo «solo» a un quarto, un 
quinto!), don Milani si dedica 
a una ricognizione sistematica 
della denutrizione culturale e 
scolastica dell'Italia, in funzio¬ 
ne di un progetto di evangeliz¬ 
zazione che parta dalla con¬ 
quista piena della parola e dei 
mezzi intellettuali. Nasce cosi 
il primo, fondamentale libro 
di don Milani: «Esperienze pa¬ 
storali». Pubblicato nel 1958, 
viene condannato dal Sant'Uf¬ 
fizio. Ed è appunto questa 
condanna che, trent’anni do¬ 
po, Franco Marini e la Cisl 
chiedono che venga final¬ 
mente revocata, come alcuni 
giornali hanno ieri riferito. 

Barbiana intanto, come 
Vho, come Certaldo, diventa 
sempre più una capitale della 
pedagogia popolare italiana. 
Con i ragazzi il priore passa 
l’intera giornata ogni giorno 
dell'anno, senza vacanze. E 
discute di tutto. Anche un co¬ 
municato con cui un gruppo 
di cappellani militari toscani 
in congedo dichiara di ritene¬ 
re l'obiezione di coscienza 
•un insulto alla Patna e ai suoi 
Caduti» e «un'espressione di 


viltà». Dalla discussione di 
questo documento nasce una 
prima lettera aperta con cui 
don Milani rivendica il diritto 
a non uccidere, nemmeno 
sotto le armi. Un «gruppo di 
ex combattenti» lo denunzia 
per apologia di reato. E con 
lui denunzia Luca Pavolini. di¬ 
rettore di «Rinascita» che ave¬ 
va pubblicato il testo integrale 
il 6 marzo 1965. Mentre il pro¬ 
cesso è in atto, don Milani 
scrive, con i ragazzi che con¬ 
trollano chiarezza ed efficacia 
del lèsto, la norr abbastanza ° 
noia «Lettera ai giudici». Se 
esistè un pensiero d),pac$, qs- rJ 
so trova nella lettefe ùn suo 
testo fondamentale. I giudici 
di primo grado assolvono don 
Milani. Due anni dopo, quan¬ 
do era morto da più di un an¬ 
no, i giudici di appello lo con¬ 
dannano. E dichiarano di non 
potere perseguire l'autore del¬ 
la lettera «per estinzione del 
reo». 

L'ultimo anno di vita, mina¬ 
to dai male, don Milani lo pas¬ 
sa a discutere con ragazze e 
ragazzi, con la gente di Bar¬ 
biana, con giornalisti come 
Pecorini e Cartoni, con Elena 
Brambilla, il testo di «Lettera a 
una professoressa»: denunzia 
della selezione di classe tradi¬ 
zionale nella scuola italiana e 
compendio degli ideali cri¬ 
stiani, pacifisti, democratici 
de!!a scuola di Barbiana. 

Don Milani mori il 26 giu¬ 
gno 1967. La «Lettera» sià si 
andava diffondendo in Italia 
e, tradotta in oltre venti lin¬ 
gue, nel mondo. Un anno do¬ 
po, la Società italiana di fisica 
ritenne doveroso premiare il 
libro per il contributo che da¬ 
va allo sviluppo dello spirito 
scientifico in Italia. Specialisti 
in pedagogia, come Maria 
Corda Costa e Jerome S. Bru¬ 
ner, hanno sottolineato auto¬ 
revolmente il valore perma¬ 
nente della proposta educati¬ 
va di don Milani. Un paese 
con una scuola a pezzi può 
permettersi di crederlo supe¬ 
rato? Fino a quando verrà da¬ 
to ascolto a certuni? 


Intervento 

Il caso di Varese 
e l’indipendenza 
della magistratura 


FRANCESCO PINTI! 8 


uando frequen- 
m ■ lavo ('universi- 
■ J tà, il mio prò- 
fessore usava ri- 
mmmSrn petere che nel 
diritto penale è sufficiente 
un grammo di «fatto» per 
spostare una tonnellata di 
•diritto». Riferendoci alla 
vicenda di Varese, che ha 
visto protagonisti un rap¬ 
presentante dell'ufficio del 
pubblico ministero e il cle¬ 
ro locale, di «diritto» se ne 
è spostato parecchio. Di 
«fatto» poco o nulla. 

Ricapitoliamo. Nei primi 
giorni di quest’anno, Lidia 
Macchi, una ragazza vare¬ 
sina molto nota per il suo 
impegno in Comunione e 
Liberazione e nei gruppi 
Scouts, viene uccisa a col¬ 
tellate presso Cittiglio. Il 
delitto scuote profonda¬ 
mente l'opinione pubblica. 
A quanto si sa, la morte sa¬ 
rebbe stata cagionata do¬ 
po quasi 24 ore di «prigio¬ 
nia», durante le quali la ra¬ 
gazza non sarebbe rimasta 
vittima di violenza di alcun 
tipo, neppure di quella «di¬ 
fensiva» che si realizza di 
solito nei sequestri di per¬ 
sona. Così si fa strada - e 
non solo presso gli inqui¬ 
renti - il sospetto che la 
vittima conoscesse tanto 
bene il suo rapitore da es¬ 
sere indotta a seguirlo do¬ 
cilmente, senza opporre 
resistenza. 

Le indagini proseguiro¬ 
no con scrupolo anche, e 
forse soprattutto, negli am¬ 
bienti frequentati dalla ra¬ 
gazza, senza nessun moti¬ 
vo di doglianza fino a quel 
16 giugno, quando il dot¬ 
tor Agostino Abate, il sosti¬ 
tuto procuratore incaricato 
dell’inchiesta, ha tentato di 
sciogliere un nodo eviden¬ 
temente delicato della vi¬ 
cenda, convocando nel 
proprio studio un sacerdo¬ 
te. Ciascuno ha un proprio 
metodo di lavoro. Sembra 
che il dottor Abate Usi ad 
esempio procedere a ver- 
balizzazioni pàrticolàr- 
mente minuziose, al limite 
del puntiglio, sicché quan¬ 
do si imbatte in particolari 
che non «quadrano», non 
lascia correre ma cerca, al 
contrario, di andare a fon¬ 
do del problema. In poche 
parole: la sua attività istrut¬ 
toria sarebbe di nprma 
piuttosto laboriosa. E ac¬ 
caduto qualcosa di simile 
nella notte tra ii i6 e il 17 
giugno? Non lo so, ma se 
cosi fosse, se cioè il sacer¬ 
dote interrogato avesse in¬ 
dicato altri testimoni a 
conforto della propria ver¬ 
sione, che altro avrebbe 
potuto fare il magistrato se 
non interrogare subito gli 
altri testimoni prima che 
eventuali contatti tra loro 
provocassero inquinamen¬ 
ti nella ricerca della verità? 

Ma - si osserva - c'è mo¬ 
do e modo di condurre un 
esame testimoniale, e c’è 
pure tempo e tempo. È ve¬ 
ro. anche se il codice non 
stabilisce orari per il com¬ 
pimento di atti istruttori 
come l’esame testimonia¬ 
le. Sfonda porte aperte chi 
sostiene (come il prof. 
Stella nel suo esposto, co¬ 
me ij prof. Dominioni sul 
Corriere delia Sera e la 
prof. Fumagalli sul Giorna¬ 
le) che non bisogna varca¬ 
re certi limiti di rispetto dei 
diritti di libertà dei cittadi¬ 


ni. II principio è esatto, ma 
il problema è di vedere se 
tali limiti sono stati o meno 
valicati, in quale modo e a 
quali fini. Dì fatto, quando 
dalle enunciazioni teori¬ 
che si passa alla loro appli¬ 
cazione al caso concreto, i 
discorsi - tutti quelli che 
abbiamo letto in questi 
giorni - si fanno prudenti, 
e le accuse sfumate, tanto 
da legittimare il sospetto 
che a destare clamore sia 
stata la qualità dei testimo¬ 
ni piuttosto che il metodo 
adoperato dal giudice nel- 
l’escuterli. Del resto, per 
esprimere un giudizio sere¬ 
no, occorre prima còno- 
scere l'intera vicenda nei, 
dettagli: su cosa indagava 
il giudice e su quale dettà¬ 
glio si era soffermata la sua 
attenzione. Ma questo non 
lo sappiamo. Solo allora si 
potrà dire se ciò che in se¬ 
de impropria il vescovo 
Citterio ha definito «ecces¬ 
so di zelo» meriti sanzioni 
disciplinari o addirittura 
penali. li codice di rito no/t 
si preoccupa di tutelare la 
«libertà dei testimoni» ed è, 
quindi inutile cercare nella 
legge il fondamento deila 
legittimità dell'operato del 
giudice. La legge dice solo 
che i testimoni devono di¬ 
re «la verità, niente altro 
che la verità», e l’ordina¬ 
mento autorizza il teste a' 
dire tutto ciò che vuole, e 
purtroppo lo autorizza an¬ 
che a non dire la verità fin^ 
chè gli è possibile perché, 
tanto, ha sempre la possi¬ 
bilità di ritrattare. Vige in-' 1 
somma il principio codifi¬ 
cato dalle regole barbarici- 
ne: *Cun su no, no sYm- 
brutta su papilu» (con il 
negare, non si pregiudica 
nulla). Spesso gli va bene, 
ma non quando un giudi¬ 
ce, nel rispetto della legge, 
di fronte a palesi reticenze, 
contraddizioni e contrasti, 
pretende di andare legiHi^ 
mamente ri fondo senza ri-: 
spettare: l’ora di pranzo!: 1 
Sonno e riposo. E quando' 
tali giudici interpretano co¬ 
sì il loro ruolo, prima di 
esprimere giudizi avventati 
sul loro operato, occorre 
ricordare sempre che l'an¬ 
sia di verità non conosce le 
lancette dell’orologio. 

1 «caso di Vare¬ 
se» presenta al¬ 
cune altre, spe¬ 
cificità. Dai te¬ 
stimoni «nottur¬ 
ni» è venuta so¬ 
lo qualche contenuta pro¬ 
testa benché il segreto 
istruttorio non riguardi la 
procedura di acquisizione, 
delle testimonianze, ma 
solo il loro contenuto. E al¬ 
lora a chi giova che un giu¬ 
dice «appaia», fosse anche 
solo sul piano disciplinare, 
incriminato per aver voluto 
accertare la verità? E infi¬ 
ne: ora l'inchiesta è statai 
formalizzata e ciò significa 
che it giudice istruttore do* 
vrà ricominciare da zero. È i 
difficile scrollarsi di dosso >■ 
l'impressione che l'indi¬ 
pendenza della magistratu¬ 
ra abbia subito l’ennesimo 
colpo, e che la ricerca del¬ 
la verità sul caso Macchi 
abbia subito, per effetto di 
quanto è accaduto, una 
dura - anche se si spera* 
non irreparabile - battuta 
di arresto. 
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■R C'è una spiaggetta sul¬ 
la riva lombarda del Lago 
Maggiore dove torno ogni 
estate con gioia. L’avevano 
scoperta anni fa, pulita e de¬ 
serta, nascosta com'era tra 
le canne. Oggi l'hanno sco¬ 
perta in tanti, e per arrivarci 
si passa tra cumuli di lattine 
e bottiglie vuote, sacchetti di 
plastica e rifiuti. E non è più 
la stessa cosa. 

Lo sporco chiama lo spor¬ 
co. Se si vede un mucchietto 
di spazzatura, tutti si sento¬ 
no autorizzati a lasciarci so¬ 
pra anche la propria. E nes¬ 
suno pensa che lì è, lì rima¬ 
ne, e te lo ritroverai a distur¬ 
bare la tua prossima ora di 
sole e d’acqua 11 degrado 
chiama ii degrado. I ragazzi 
che vengono a godersi sole 
e acqua sono sempre meno 
riservati e cortesi, diventano 
gente che sfrutta il luogo, in¬ 
vece che persone disposte a 
riceverne la bellezza, e a 
preservarla, per sé e gii altri. 

Pensavo a questa sptag- 
getra, ai giovani che hanno 


votato Verde e non Pei, alle 
feste dell'Unità che si stanno 
svolgendo dappertutto in 
Italia, e mi chiedevo se, in¬ 
vece della lotteria e della ba¬ 
lera, non sarebbe ii caso di 
offrire iniziative che invitas¬ 
sero i giovani a darsi da fare. 
Mi chiedevo se, invece del 
dibattito politico (o insieme 
al dibattito) non sarebbe più 
efficace proporre azioni 
buone in sé: i comunisti sa¬ 
rebbero forti non solo per¬ 
ché sono un grande partito, 
ma perché fanno ciò che 
serve a sé e a tutti. E le inizia¬ 
tive sarebbero destinate non 
alla maggior gloria del Pei, 
ma a migliorare la nostra vi¬ 
ta. 

La questione dello sporco 
e de! pulito sta diventando 
cruciale nella nostra cultura. 
Lo sporco è una realtà con 
la quale facciamo quotidia¬ 
namente ì conti. Il pulito è 
un’aspirazione che diventa 
ogni giorno più irrealizzabi¬ 
le. Eppure tutti abbiamo vo¬ 
glia di pulito; ma oggi sap- 


PERSONALE 


piamo che non basta na¬ 
scondere lo sporco perché 
si possa credere che viviamo 
nel pulito E non basta crea¬ 
re oasi di lusso sulle varie 
coste più o meno smeralde, 
per sfuggire allo sporco, che 
ti viene ad assalire ovunque 
tu sia. dal mare, dal fiume, 
dal cielo. 

Occorre proprio cambia¬ 
re profondamente mentali¬ 
tà, e diventare puliti tutti: 
un'operazione culturale n- 
voluzionaria della quale, for¬ 
se, non abbiamo valutato la 
portata e la forza di mutazio¬ 
ne. Perché essere puliti 
comporta autodisciplina, 
controllo, continuità di al* 


ANNA DEL BO BOFFINO 

Voglia 
di pulito 

tenzione, un vero spirito de¬ 
mocratico. Sì, perché lo 
sporco lo potevano lasciare 
i occhi e i maschi, ci pensa¬ 
vano i servi e le donne a far 
tornare il pulito. Le donne ci 
pensano, in gran parte, an¬ 
cora oggi. Contro lo sporco 
più sporco chiamano in aiu¬ 
to il gigante tuttomuscoli, e 
contro la grigiena arriva Su¬ 
perman che si infila nella la¬ 
vatrice. 

Ma nella realtà non c’è 
uomo che dia una mano a 
rifare pulito, là dove ha la¬ 
sciato lo sporco. Nella divi¬ 
sione tradizionale dei com¬ 
piti, far pulizìa tocca alle 



donne; e gli uomini che lo 
fanno per mestiere accetta¬ 
no solo i «lavori pesanti» 
(quelli che le donne, deboli 
per natura, non avrebbero la 
forza di portare a termine); 
o il carico e scarico delle im¬ 
mondizie, un servizio ormai 
svolto con macchine, a livel¬ 
lo industriale. Ma la pulizia 
minuta, quella che vede lo 
sporco dove c'è e lo toglie, 
la pulizia che aspira anche ai 
benessere, all'eleganza del¬ 
l'ordine. alla nettezza dell'i¬ 
giene, quella che trasforma 
il disagio della malattia in 
decoro di vivere, quella è 
tutta, ancora, in mano alle 


donne. Le quali, qualche 
volta, ne diventano nevroti¬ 
che prede, nell'intento (va¬ 
no) di nobilitare la propria 
missione. 

Ma la pulizia è anche una 
dimensione spirituale: è un 
atto liberatorio dalla dipen¬ 
denza di chi pulisce per noi; 
è un riconoscimento dell’u- 
miltà che comporta vivere in 
coerenza con i propri princi¬ 
pi di autonomia; è un’azione 
di solidanetà collettiva per il 
benessere di tutti, per il 
mantenimento di beni che 
sono dì tutti. È comuniSmo? 
Forse. Non sto a fare dell'i¬ 
deologia 

«Se ognuno praticasse 
quotidianamente la discipli¬ 
na della pulizia propria, e 
del territorio dove vive, for¬ 
se ci guarderemmo in faccia 
in altro modo. E se ne sente 
il bisogno perentorio, oggi, 
intervenendo attivamente 
oltre che a livello delle ne¬ 
cessarie decisioni polìtiche. 
Per questo i giovani dovreb¬ 


bero trovare spazio per vin¬ 
cere l’angoscia che io spor¬ 
co suggerisce loro. Trovare ì 
tempi, i modi, le proposte, 
per cominciare ad agire an¬ 
che in senso costruttivo, e 
non solo di protesta e de¬ 
nuncia, che ti mantengono 
nella passività dell’inazione. 

Lo sporco e i! pulito. Lo 
sporco come aggressione, 
come arroganza, come 
sfruttamento. Il pulito come 
opera quotidiana di mante¬ 
nimento della vita, come af¬ 
fermazione del diritto di esi¬ 
stere, come rispetto dì sé e 
degli altri. Oggi è il momen¬ 
to dì operare un passaggio 
culturale nel senso del puli¬ 
to. Come all'Inizio delle cul¬ 
ture umane si passò dal cru¬ 
do a! cotto, a quanto ci ha 
indicato Levi Strauss, e da 
allora si prospettò un im¬ 
menso salto verso una cultu¬ 
ra «umana», così, forse, og¬ 
gi, ci si chiede di operare 
quest’altro passaggio, ne¬ 
cessario, dallo sporco al pu¬ 
lito. 
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Politica Interna 


Napoli 

Sindaco psi? 
La De 
si divide 


■■ NAPOLI. Sull'ipotesi di un 
sindaco socialista a Napoli si 
f divide la De. Per Paolo Cirino 
Pomicino si tratta di una prò* 

r «iva «possibile». Perii cor- 
«ore cittadino, Ugo Grip¬ 
po, invece, no. «Se il Psi riven¬ 
dica la guida deU'amministra- 
zjone, nell'ambito di un più 
< generale equilibrio anche de- 
. gli assetti della Regione e del¬ 
la Provincia - ha affermato Ci- 
' lino Pomicino - la De non 
! può opporre un rifiuto pregiu- 
' disiale». Di diverso avviso, co- 
: me abbiamo detto, Grippo 
che, in sostanza, ha proposto 
ai socialisti uno scambio: allo 
Scudocrociato il Comune, al 
garofano la Provincia. Pomici¬ 
no e Grippo sono entrambi in¬ 
tervenuti ad un dibattito orga¬ 
nizsato ieri dalla rivista itine¬ 
rario, presenti anche i capili¬ 
sta degli altri partiti. Pietro 
Letti, numero uno del Psi, ha 
detto per esempio di preferire 
all’alleanza a cinque un accor- 
: do tra tutte le forze democra¬ 
tiche, perché «soltanto una 
vasta alleanza può risolvere i 
problemi della città». In posi¬ 
zione defilata Pii e Psdi; sia 
; Franco De Lorenzo che l'ex 
sindaco Franco Picardi hanno 
; lasciato intendere che i loro 
; partiti potrebbero non entrare 
nella coalizione se non venis¬ 
sero accolte in pieno ie loro 
richieste sul programma. Perì! 
Pei, Gerardo Chiaromonte ha 
ricordato che una richiesta di 
immediata convocazione del 
Consiglio comunale è stata 
inoltrata al prefetto, «f proble¬ 
mi di Napoli - ha affermato 
Chiaromonte - non possono 
aspettare i tempi delle trattati¬ 
ve in corso a Roma per il nuo¬ 
vo governo». 


Oggi il Cc 
Nel Psdi 
il «processo» 
a Nicolazzi 


wm ROMA. Un ufficio politico 
da affiancare a Franco Nico- 
. latti per una gestione più uni- 
« (aria del partito. E questa la 
; proposta che la minoranza so¬ 
cialdemocratica (Preti-Romi- 
< ta-Longo) potrebbe avanzare 
nel corso del Comitato centra¬ 
le del Psdi che comincia sta¬ 
mane a Roma airHotel Parco 
dei Principi. 

I rapporti di forza tra i due 
, schieramenti (poco meno 
dell’80% per i) segretario, pò¬ 
co più del 20 alla minoranza) 
non consentono, infatti, al 
raggruppamento minoritario 
di insistere su proposte più 
drastiche (la richiesta di con¬ 
gresso straordinario avanzata 
nei giorni scorsi dall'ex segre¬ 
tario Longo, per esempio). E 
non è detto, tra l'altro, che NI- 
colmi sia disposto ad acce¬ 
dere nemmeno a questa ri¬ 
chiesta, verso la quale - anzi - 
ha già manifestato, In passato, 
disaccordo, 

A) centro della discussione 
l'analisi del voto ed il calo su¬ 
bito dal Psdi (-1,1* alia Ca¬ 
mera e la perdita di sette de¬ 
putati), Sotto accusa la linea 
dell’alternativa riformista, che 
Nicolazzi - però - difende 
strenuamente: «L'area sociali¬ 
sta - ripete - ha raggiunto il 
20%, anche se a perdere sia¬ 
mo stati noi...». 


Umbria 

Eletta 

presidenza 

Consiglio 


HI PERUGIA. Il socialista Ve¬ 
llo Lorenzini, eletto per la pri¬ 
ma volta alta carica di presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
dell'Umbria nel luglio deli'85 
è stato riconfermato ieri con 
18 voti favorevoli (Pei, Psi, Si¬ 
nistra Indipendente). Nove 
sono state le schede bianche 
(De e Pri). Due voti sono an¬ 
dati al consigliere missino Pio¬ 
vano. Alla carica di vicepresi¬ 
denti sono stati eletti, il comu¬ 
nista Sanio Panfili, nconfer- 
mato con 17 voti (quelli della 
maggioranza), mentre per la 
, De è stato votato il consigliere 
Calogero Alessi (9 voti) che 
sostituisce Sergio Bistoni nel 
quadro di un accordo interno 
al gruppo, di rotazione nelle 
cariche, Segretari sono stati 
eletti, il comunista Corinti e il 
democristiano Uviantoni (9 
voti) che subentra al consi¬ 
gliere Giuseppe Bruno. 


Sulle presidenze delle Camere la De e il Psi studiano le mosse 

Con un occhio a palazzo Chigi 


Nicolazzi e Spadolini 
ricevuti a piazza del Gesù 
I socialisti escludono 
per il Parlamento un accordo 
della maggioranza 

1 GIOVANNI FASANELLA 


■I ROMA. Si tratta sulle pre¬ 
sidenze delle due Camere, 
che dovranno essere elette 
giovedì prossimo, giorno in 
cui si insedierà il nuovo Parla¬ 
mento. Ciriaco De Mila ieri ha 
rotto il ghiaccio, incontrando 
il segretario del Psdi, Franco 
Nicolazzi. Subito dopo si è riu¬ 
nito l'ufficio politico della De 
e, terminata la riunione, a 
piazza del Gesù si è recato il 
segretario repubblicano, Gio¬ 
vanni Spadolini. A piazza del 
Gesù danno per imminente 
anche un colloquio tra De Mi¬ 
ta e Craxi, ma la notizia non 
ha trovato conferma in casa 
socialista. Sempre secondo 
fonti democristiane, in pro¬ 
gramma c'è pure un incontro 
dei capigruppo parlamentari 
dello scudocrociato con i col¬ 
leghi del Pei. 

La De è orientata a confer¬ 
mare la presidenza comunista 
della Camera, mentre per il 
Senato è disposta ad appog¬ 
giare la candidatura di Spado¬ 
lini. Lasciando piazza del Ge¬ 
sù, subito dopo la riunione 
dell'ufficio politico, il capo¬ 
gruppo a palazzo Madama, 
Nicola Mancino, ha infatti di¬ 
chiarato ai giornalisti che il 
suo partito propende per una 


soluzione «istituzionale» (una 
presidenza assegnata al mag¬ 
gior partito di opposizione e 
l'altra ad un esponente della 
potenziale maggioranza). Per 
palazzo Madama, Mancino ha 
fatto esplicitamente il nome di 
Spadolini, definendo la sua 
una «candidatura autorevole». 

Dopo che i socialisti hanno 
respinto la richiesta di De Mita 
di legare le soluzioni per Ca¬ 
mera e Senato alle trattative 
sugli equilibri di governo, la 
De non insiste. A piazza del 
Gesù ritengono tuttavia che i 
partiti della disciolta maggio¬ 
ranza non debbano presentar¬ 
si in ordine sparso almeno al¬ 
l'appuntamento di giovedi 
prossimo. «Non si possono 
eleggere i presidenti delle Ca¬ 
mere come in una scommessa 
o alla roulette - ha dichiarato 
ieri il capogruppo a Monteci¬ 
torio Mino Martinazzoli -. Né 
pensiamo che le presidenze 
delle Camere possano essere 
partorite da maggioranze mi¬ 
steriose». Almeno su questo 
punto, De Mita ha incassato il 
si di Nicolazzi e pare anche 
quello di Spadolini. 

Lasciando la sede democri¬ 
stiana, il segretario socialde¬ 
mocratico ha infatti dichiarato 



Ciriaco De Mita 


Giovanni Spadolini 


che, sulle presidenze, i «cin¬ 
que» dovranno esprimere un 
«punto di vista comune». Se 
infatti giovedì la legislatura si 
inaugurasse all'insegna dello 
scontro «muro contro muro», 
secondo Nicolazzi si finirebbe 
■per pregiudicare anche il se¬ 
guito»: e questo vale per i rap¬ 
porti fra i partiti della poten¬ 
ziale maggioranza, ma anche 
per i rapporti con «l'opposi¬ 
zione comunista». 

Il seguito, ovviamente, ri¬ 
guarda gli sviluppi della situa¬ 
zione politica, e in particolare 
gli assetti de) futuro governo. 
In proposito, come si diceva, i 
de non insistono nelle richie¬ 
ste di impegni preventivi. Il ti¬ 
more è che, dopo la presa di 
posizione socialista, tutto di¬ 
venti più difficile. Per ora, af¬ 


ferma Mancino, «non c'è biso¬ 
gno di incontri per definire su¬ 
bito un programma di gover¬ 
no, è sufficiente che i partiti 
dimostrino disponibilità». E il 
segnale di disponibilità che 
Craxi potrebbe lanciare verso 
piazza del Gesù sarebbe pro¬ 
prio quello di «discutere insie¬ 
me le soluzioni per le presi¬ 
denze delle Camere». Il fatto è 
che il Psi non sembra in alcun 
modo disposto a fare questo 
passo. La ragione? Teme di in¬ 
debolire la propria posizione 
nella trattativa per it governo. 
Martinazzoli ha detto ieri che 
se nessun democristiano ve¬ 
nisse eletto presidente di uno 
dei due rami del Parlamento, 
«è logico pensare che un de¬ 
mocristiano debba guidare il 
governo». 


Lascia il Pr il preside 
di Magistero a Palermo 
«L’elezione di Cicciolina 
non la posso accettare» 


■■ ROMA. Poche righe indi¬ 
rizzate a Giovanni Negri e 
Marco Pannelta. Le ha inviate 
loro, da Palermo, il professor 
Gianni Puglisi, preside della 
facoltà di magistero dell'Uni¬ 
versità di Palermo. «Convinto 
assertore, quel sono - scrive il 
professor Puglisi -, delle isti¬ 
tuzioni democratiche come 
unico e qualificato referente 
della vita sociale, civile e cul¬ 
turale del nostro pese, non 
posso accettare la linea di un 
partito che nella rappresen¬ 
tanza affidata alla Statler sem¬ 
bra voler negare tanto tali va¬ 
lori, quanto la speranza di una 
rifondazione costituzionale 
delle nostre istituzioni parla¬ 
mentari. È con questi senti¬ 
menti e per questi molivi che 
rassegno le mie dimissioni dal 
partito radicate». 

È l'ennesimo effetto del 
•caso-Cicciolina»che è stata - 
tra l'altro - denunciata per vi¬ 
lipendio al Parlamento da Sal¬ 
vatore Sanfilippo, un ex capi¬ 
tano dei carabinieri. Ed è anzi 
proprio di ieri (oltre aila lette¬ 
ra di dimissioni del pròfessor 
Puglisi) l'ultima e forse più 
aspra polemica divampata ap¬ 
punto attorno all'elezione alla 
Camera dei deputati di Itona 
Statler. Protagonisti il diretto¬ 


re di «Panorama», Claudio Ri¬ 
naldi, e Marco Pannela. Il lea¬ 
der radicale ha infatti risposto 
con estrema asprezza ad un 
breve articolo firmato dal di¬ 
rettore del settimanale e pub¬ 
blicato sul numero andato in 
edicola ieri. NeH’articolo (tito¬ 
lato «Buffonata») Rinaldi criti¬ 
cava l'operazione-Cicciolina 
condotta dal Pr paragonando¬ 
la, in qualche modo, alla can¬ 
didatura ed all’elezione - nel¬ 
la scorsa legislatura - di Toni 
Negri nelle file del Pr. «Rinaldi 

- ha risposto Pannelta - crede 
evidentemente di esser torna¬ 
to ai fastigi del ’68 quando da 
posizioni gruppettaro era tra 
coloro che sparavano cavoia¬ 
te (nella migliore delle ipote¬ 
si) su tutto». Per Pannella «la 
generazione del '68 cerca di 
liquidare un vecchio conto 
esistenziale coi Partito radica¬ 
le». «Ne scrivono e ne parlano 

- aggiunge Pannella - sola¬ 
mente quando riescono a di¬ 
sinformare, a pensare di col¬ 
pirlo. Vili, come tutti i violenti- 
impotenti^ riprendono a spa¬ 
rare». «Al solito ^conclude 
Marco Pannelta - Rinaldi mo¬ 
stra che nelle più feroci accu¬ 
se certuni non sono che bio¬ 
grafi di se stessi, che negli altri 
cercano di trasferire i propri 
demoni o malanni». 


Il dibattito nel Comitato federale del Pei 


Le scelte del Cc 

al vaglio dei comunisti di Torino 


Quando è iniziata la riunione, col salone della Fe¬ 
derazione strapieno di gente, c'erano già 13 iscritti 
a parlare. Quelli che non avevano potuto pronun¬ 
ciarsi (per ragioni di tempo) nella seduta del Comi¬ 
tato federale di otto giorni fa. Il dato nuovo, rispet¬ 
to alia serata di lunedi 22 giugno, era l'intenso 
confronto svoltosi nella sessione del Comitato 
centrale. 


PIER GIORGIO SETTI 


■i TORINO. Il segretario dei 
comunisti torinesi Piero Fassi¬ 
no ha messo a fuoco nella sua 
relazione i nodi politici emersi 
nel dibattito alle Botteghe 
Oscure. Primo punto: l'identi¬ 
tà del Pei, identità che è stata 
definita nei congresso di Fi¬ 
renze e che consiste essen¬ 
zialmente nell'essere un parti¬ 
to che si propone trasforma¬ 
zione sociale é riforma politi¬ 
ca, e che vuole farlo dentro la 
cultura politica e i modelli isti¬ 
tuzionali propri delle moder¬ 
ne democrazie industriali. Se¬ 
condo: come rendere convin¬ 
cente fa politica dell'alternati¬ 
va e realizzare le condizioni 
per cui diventi maggioritario 
nel paese uno schieramento 
di sinistra. Terzo: il rapporto 
tra proposta dell’alternativa e 
costruzione del movimento di 
massa, questione che non si 


risolve - ha sottolineato Fassi¬ 
no - interpretando in modo 
«più duro» la protesta, quanto 
invece ridefinendo i contenuti 
dell'alternativa e il rapporto 
tra questa e l’iniziativa di tutti i 
soggetti sociali, in primo luo¬ 
go il movimento sindacale. 
Ultima questione, il partito e 
la necessità di una profonda 
ridefinizione del suo modo di 
fare politica, di nuovi stru¬ 
menti d'iniziativa, detta for¬ 
mazione dei gruppi dirigenti. 
E in questo quadro il valore 
delle scelte del Cc: la ricon¬ 
ferma dì fiducia a Natta, la no¬ 
mina a vice segretario di Oc- 
chetto che segna l’accelera¬ 
zione del processo di rinnova¬ 
mento. il Comitato centrale di 
fine luglio per il riassetto del 
gruppo dirigente centrale. 

Queste, a grosse linee, in¬ 
sieme all'analisi delle cause 


della sconfitta, le coordinate 
del dibattito che Fausto Valtz 
della segreteria provinciale ha 
aperto riproponendo ia defi¬ 
nizione del partito come gran¬ 
de associazione politica vo¬ 
lontaria per scopi concreti, il 
cui compito è «realizzare la ri¬ 
forma»: è la puntuale precisa¬ 
zione del terreni delia riforma, 
e quindi dei programmi, che 
dovrà concorrere al lavoro di 
assetto del quadro dirigente. 

i risultati, in alcune aree 
clamorosi, ottenuti dalle liste 
autonomiste di «Piemont» so¬ 
no la dimostrazione, secondo 
Giancarlo Goneila della zona 
di Pinerolo, del deterioramen¬ 
to del rapporto tra Stato e cit¬ 
tadino, che è dovuto anche al¬ 
la prova negativa data dall'Isti¬ 
tuto regionale. 

Per il segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Torino, Lu¬ 
ciano Marengo, in questi anni 
ci sono stati profondi processi 
di ridistribuzione del reddito e 
di ridefinizione degli assetti di 
potere che hanno influito nel¬ 
l'espressione del voto. Per 
questo è decisivo che nella ri¬ 
conferma della impostazione 
dei congresso di Firenze ci sia 
la scelta di dare più incisività 
all'iniziativa politica e sociale, 
attraverso la quale passa an¬ 
che la rifondazione del sinda¬ 


cato. 

il voto dei nuovi elettori è 
stato molto negativo per il Pei. 
Perché nonostante lo svilup¬ 
po assunto dai movimenti gio¬ 
vanili negli ultimi due anni (tra 
gli studenti, contro la mafia e 
la camorra, per il lavoro nel 
Mezzogiorno) e il ruolo rico¬ 
nosciuto che in essi hanno 
avuto i comunisti, i giovani 
hanno «preferito» la De e il 
Psi? Giorgio Airaudo, della se¬ 
greteria nazionale della Fgci, 
ha risposto a questa domanda 
sostenendo che ai movimenti 
e al loro consolidamento in 
ló'rme permanenti è mancato 
il sostegno delle esperienze 
associative della sinistra e del 
sindacato. 

Ma ha pesato anche l’atten¬ 
zione del tutto insufficiente 
che come partito abbiamo da¬ 
to al tema dell’occupazione 
giovanile, ha soggiunto il con¬ 
sigliere comunale Marcello 
Vtndigni. U quale si è poi detto 
d'accordo con Macaiuso che 
l'aver posto subito in primo 
piano ia questione della vice¬ 
segreteria ha fatto da ostacolo 
a una analisi approfondita del 
voto. 

Sulla questione del lavoro 
ha centrato il suo intervento 
anche Sergio Garavini indi- 



Piero Fassino Sergio Garavini 


cando quattro punti essenzia¬ 
li: condizione operaia, que¬ 
stione dei tecnici, pubblico 
impiego, disoccupazione e 
occupazione precaria. Occor¬ 
re su questi nodi una ripresa di 
analisi sociale, assai più atten¬ 
ta e approfondita di quella 
condotta finora, che a Torino 
non può riferirei solo alla Fiat 
ma dalla Rat deve partire. Si 
potrebbe lavorare a una in¬ 
chiesta che sbocchi in una 
■conferenza del lavoro. Massi¬ 
ma attenzione e piena colla¬ 
borazione su questi terreni, 
all'azione sindacale, in primo 
luogo per la contrattazione 
aziendale nei prossimi mesi. 


Parlando dei problemi del go¬ 
verno locale, Garavini ha af¬ 
fermato che Torino soffre 
l'appiattimento sulla Fiat, che 
rischia di cancellare una vera 
dialettica politica e culturale, 
con un decadimento che di¬ 
viene sempre più allarmante. 
Bisogna riprendere un discor¬ 
so politico e culturale che dia 
espressione ad esigenze di 
una realtà complessa, non 
omologabile alle esigenze 
proprie di una impresa. E im¬ 
postare cosi i temi delta ricon¬ 
quista alla sinistra del governo 
locale. 

Il dibattito proseguiva an¬ 
cora a tarda ora della sera. 


Bolzano, un Pei al 4% tra due nazionalismi 


Dali’8 a poco più dei 496 dei consensi; una perdita 
secca di circa il 40% dei voti, un quinto dei quali 
assorbiti da questa torte eresia sudtirolese che ha 
trascinato il 35% della popolazione di lingua italiana 
ai piedi di un ex repubblichino, l'avvocato Mitolo, 
eletto deputato anche da gente, così pare, che ave¬ 
va la tessera comunista in tasca. Questo è accaduto 
a Bolzano. Vediamo ie prime riflessioni dei Pei. 

DAI NOSTRO INVIATO 


TONI 40P 


■1 BOLZANO. «Nessuno si 
aspettava un risultato tanto 
negativo; quel che abbiamo 
provato, è stata soprattutto 
amarezza». Cosi dice il segre¬ 
tario della federazione comu¬ 
nista bolzanina, Giancarlo 
Galletti, al Comitato federale, 
rivolto ad una piccola platea 
che raccoglie almeno un paio 
di generazioni politiche e i re¬ 
sti di quella componente di 
lingua tedesca de) partito alla 
quale anche oggi il Pei tiene 
come a se stesso. Perché que¬ 
sto Pei, anni fa, ha scelto di 
rappresentare e di proporre al 
suo esterno una testimonian¬ 


za che era ed è una proposta 
poltica di lungo respiro, quel¬ 
la relativa alla scommessa sul¬ 
la convivenza possibile tra ita¬ 
liani e tedeschi nell’autono¬ 
mia. in democrazia e in giusti¬ 
zia. Una scelta costosa soprat¬ 
tutto oggi che l'mteretnicità 
appare affossata dalle durezze 
morali della Volksparteid. tut¬ 
ta tesa ad erigere barriere e 
steccati tra i due gruppi etnici 
e dal nazionalismo tnonfante 
dell'esercito raccogliticcio 
dell’ex repubblichino. Una 
scelta forse impopolare, ora, 
«ma giusta», dice Galletti che 
è giovane e si porta appresso 


■puzza di fabbrica» e così i co¬ 
munisti rilanciano la scom¬ 
messa di sempre «perché - in¬ 
siste il segretario - a questa 
non ci sono alternative anche 
se, lo si vede, per ora non pa¬ 
ga». «Non siamo più - riflette 
- di fronte ad un semplice vo¬ 
to di protesta; il consenso al 
Movimento sociale è un voto 
nazionalistico armato per 
contrastare la Svp e rischia di 
trasformarsi in una dichiara¬ 
zione antitedesca». Ma che 
cos'è successo oltre alle bom¬ 
be? Il Pei è d'accordo senza 
tentennamenti: non è questa 
l'autonomia per la quale si è 
lavorato: non è questa l'auto¬ 
nomia che il Pei voleva e vuo¬ 
le perchè non mette nel con¬ 
to. al primo posto, il successo 
di quella scommessa, la con¬ 
vivenza tra i gruppi, produ¬ 
cendo invece la radicalizza- 
zione di una vertenza che ten¬ 
de progressivamente ad esse¬ 
re giocata sempre più da bloc¬ 
chi contrapposti, dalla Svp da 
un lato, dal Movimento socia¬ 
le che prosciuga i partiti de¬ 
mocratici di lingua italiana 


dall’altro. Si rifa la storia e i 
brandelli di questa storia rim¬ 
balzano dalla stanza in cui si è 
riunito in due puntate il Comi¬ 
tato federale a quella, in piena 
zona italiana, in cui invece ha 
riflettuto, intermezzando il fe¬ 
derale, il Comitato cittadino. 

Gouthier,' ex parlamentare, 
autorevole rappresentante 
della prima generazione pre¬ 
sente al dibattito ha una sua 
teoria- il gruppo italiano è rigi¬ 
damente monolingue e questa 
è una condizione che con 
grande energia matura emar¬ 
ginazione mano a mano che 
diminuiscono quei parchi la¬ 
voro in cui è possibile produr¬ 
re indipendentemente dalle 
lingue conosciute, le fabbri¬ 
che quindi, mentre si allarga 
un terziario e più in generale 
un'economia che impone il 
bilinguismo. Per Gouthier, 
questo è un binario morto in 
cui gli italiani rischiano di 
marcire coltivando sogni peri¬ 
colosamente reattivi. Ma la 
versione elaborata senza sin¬ 
tesi, quasi esclusivamente te¬ 
stimoniale, dagli operai della 


zona industriate presenti al 
Comitato cittadino, benché 
non neghi peso a questa ipo¬ 
tesi, corregge drasticamente il 
tiro: «Nel '72 - sostiene Cle¬ 
menti riferendosi alla data di 
approvazione del pacchetto - 
abbiamo firmato una cambia¬ 
le in bianco alla Svp che non 
abbiamo mai messo in discus¬ 
sione». Il Pei, in sostanza, 
avrebbe m qualche modo fat¬ 
to il portatore d’acqua per un 
partito «di destra» - cosi affer¬ 
ma uno studente, Zanghi - 
che ha applicato le norme at- 
tuative del pacchetto d'auto¬ 
nomia in base ad una logica 
etnocentrica per non dire raz¬ 
ziale Ora, Svp e Ms» sono 
strettamente legati - dice an¬ 
cora - e non si può scalfire il 
Movimento sociale senza 
scalfire anche la Volksparteid. 
i voti comunisti al Msi? «Sa¬ 
rebbe bastato - sostiene Zan- 
ghi - ascoltare la voce della 
base per capire come andava¬ 
no realmente le cose nella vita 
di tutti i giorni». C’è qualche 
cosa che non quadra. «Abbia¬ 


mo tenuto un congresso 
straordinario dopo le elezioni 
dei)'85 e in quel congresso - 
ricorda Grazia Barbiere, ex 
segretaria di federazione e 
consigliere provinciale - ave¬ 
vamo cambiato strada quan¬ 
do era apparso chiaro come 
la Svp stesse lavorando ad un 
progetto di autonomia che at¬ 
taccava i diritti civili della po¬ 
polazione, mentre preparava 
un quadro sociale schizofreni¬ 
co in cui dovevano al massi¬ 
mo coesistere e non convive¬ 
re due gruppi linguistici blin¬ 
dati». La linea era cambiata, 
allora, ma pochi se n'erano 
accorti, non cosi lontano dal¬ 
la federazione, non nelle fab¬ 
briche dove il sindacato - 
questa è una denuncia corale 
- non allestisce più vertenze, 
non prepara assemblee, non 
si cura di consigli di fabbrica 
scaduti e vacanti da mesi. 
«Non abbiamo presentato be¬ 
ne le nostre proposte», ha det¬ 
to Galletti; ma il tempo a di¬ 
sposizione non è molto per¬ 
chè fra poco più di un anno in 
Sud Tirolo si vota di nuovo. 




Subito 


alla Camera 


la riforma delle 

(V3: 

commissioni? 





Appena eletti gli uffici di presidenza, e appena aperta uffi¬ 
cialmente la crisi di governo, mentre il Senato dovrà dedi¬ 
care lutto il suo lavoro all'esame della pesante eredità dei 
governi Craxi e Fanfani - una quarantina di decreti legge -, 
la Camera a questo potrà aggiungere, anzi far precedere, 
una rilevante riforma regolamentare che è in realtà una 
riforma istituzionale bella e buona. Si tratta della riduzio¬ 
ne-accorpamento da 14 a 12 delle commissioni perma¬ 
nenti. In effetti si tratta non solo di una pur rilevante razio¬ 
nalizzazione del lavoro, ma di un vero e proprio ribalta¬ 
mento di attività: da quelle perfettamente speculari ai mini¬ 
steri (Difesa eguale Difesa, Sanità eguale Sanità, ecc.) a 
quelle funzionali. Un solo esempio, per capirci subito. L'i¬ 
stituenda commissione per il pubblico impiego concentre¬ 
rà funzioni oggi assurdamente divise per le quattordici 
commissioni. Tutto è pronto per la riforma: basta che la 
nuova giunta per il regolamento, presieduta da Nilde lotti 
(nella foto), prenda atto del lavoro preparatorio fatto a 
fine legislatura dalla stessa (ma diversamente composta), 
e lo licenzi per l'aula. 


Quante richieste 
perla 

prima seduta 


Mai nel passato tante ri¬ 
chieste da parte dei cittadi¬ 
ni per assistere all'Inaugura¬ 
zione della legislatura. Il fe¬ 
nomeno non riguarda sol¬ 
tanto la Camera (in questo 
caso si potrebbe pensare, 
purtroppo, all'effetto-Stal- 
ier) ma anche il Senato. Alla Camera i posti per il pubblico 
sono duecento, ancor meno ai Senato. Eppure le richieste 
di accedere alle tribune sono migliaia. Che cosa accadrà, 
stante che le due amministrazioni sono orientate (e così si 
sono sin qui comportate) a rilasciare biglietti a chiunque lì 
richieda? Che - rispettando il proverbio - chi tardi arriva 
male alloggia. In pratica, come per le prime alla Scala, sì 
prevedono file sin dal primissimo pomeriggio. E all'esauri¬ 
mento dei posti, tutti gli altri a casa, a godersi lo spettacolo 
del non-stop in tv. 


Chi e quando 
decide 
l’elezione 
dei capi-gruppo? 


Polemiche, tra i parlamen¬ 
tari democristiani e sociali¬ 
sti, per una singolare deci¬ 
sione delle segreterie dei ri¬ 
spettivi partiti. Che hanno 
convocato separatamente 
deputati e senatori per il 
pomeriggio del primo lu¬ 
glio (cioè alia vigilia della prima riunione delle Camere) 
con all'ordine del giorno l'elezione dei rispettivi capigrup¬ 
po. Le riunioni (e gli esiti delle votazioni) non avranno 
alcun valore giuridico-istituzionale, si sostiene, da) mo¬ 
mento che avvengono in difformità del regolamenti parla¬ 
mentari. Prendiamo l'esempio della Camera. Dispone l ari. 
15 dei regolamento interno di Montecitorio che solo «en¬ 
tro il quarto giorno» successivo all'elezione del nuovo pre¬ 
sidente delia Camera, questi «indice le convocazioni, si¬ 
multanee ma separate, dei deputati appartenenti a ciascun 
gruppo parlamentare» e solo in quelle riunioni «ciascun 
greppo nomina il presidente, uno o più vicipresidenti e un 
comitato direttivo». Come dire: questi sono organismi isti¬ 
tuzionali (il capogruppo ha addirittura una valenza costitu¬ 
zionale, tant’è vero che viene convocato dai capo delio 
Stato in sede di consultazioni per le crisi politiche), ed è il 
massimo organo dell'istituzione-Parlamento a gestire una 
questione delicatissima come le prime assemblee operati¬ 
ve di greppo. 


Meno deputati 
al Nord ; 
e di più al Sud 


L'attribuzione da parte (ièl¬ 
la Commissione dei 91 sèg- 

g ì della Camera attribuiti in 
ase ai resti ha confermato 
una linea di tendenza che 
capovolge rapporti popola¬ 
zione-deputati consolidati 
nell'arco di un trentennio. 
In pratica il Nord perde rappresentanti, e il Sud ne guada¬ 
gna. A primo acchito l'impressione è che giuochino alme¬ 
no due fattori: uno demografico, e TaUro della riduzione 
secca del fenomeno dell'emigrazione dal Meridione. Co¬ 
munque l dati sono incontrovertibili: il Piemonte perde 
due seggi a Montecitorio (poco importa ovviamente sulla 
pelle di quale partito), e ben cinque - il record - la Lom¬ 
bardia. Chiudono in perdita anche Toscana (-3), Marche e 
Calabria (-1 a testa). Per contro, tre deputati guadagna la 
Sicilia, due a testa il Trentino-Alto Adige e l'Umbria, uno a 
testa Sardegna, Campania, Abruzzo, Lazio e Umbria. 


«Mancano» 
ancora 
92 deputati 


A proposito di attribuzione 
dei seggi con i resti, e a pro¬ 
posito delle immancabili (e 
particolarmente numerose, 
stavolta) opzioni: Cassazio¬ 
ne e (alcune) Corti d’appel- 
i lo sono in pesantissimo ri- 
tardo nella trasmissione de¬ 
gli atti ufficiali in base ai quali gli uffici della Camera deb¬ 
bono procedere alle cosiddette proclamazioni provviso¬ 
rie. In sostanza, al raggiungimento del quorum di 630 
deputati mancano gli atti riguardanti per 92 «on.». Arrive¬ 
ranno in tempo? Le preoccupazioni degli uffici sono più 
che giustificate. Ma la tradizione dice che alia fine tutto si 
risolve. In extremis, ma si risolve. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


Vertice sardista si dimette 

L’insuccesso elettorale 
fuori dell’Isola 
scatena le polemiche 


■■ CAGLIARI. Finita la festa 
per ia vittoria (un po’ al di sot¬ 
to delle aspettative, in verità), 
è tempo di polemiche e di di¬ 
visioni anche m casa sardista. 
Davanti alle critiche e agli at¬ 
tacchi dì diversi esponenti, sia 
delta corrente di minoranza 
che di quella di maggioranza, 
ia direzione del partito ha de¬ 
cìso dì rassegnare ìe dimissio¬ 
ni. Alla base delle polemiche 
ci sarebbero innanzitutto ma¬ 
lumori e proteste per come è 
stata condotta, in particolare 
fuori dall'isola, la campagna 
elettorale. Secondo alcuni 
rappresentanti della minoran¬ 
za, infatti, i vertici del Psd'az 
non avrebbero presentato nel 
resto d'Italia liste sufficiente- 
mente autorevoli e credibili, 
col risultato di raccogliere as¬ 
sai meno di quei trecentomila 
voti necessari per concorrere 


nell'utilizzazione dei resti. Sul 
piano interno, inoltre, non 
convincerebbero alcune scel¬ 
te dell'attuale segreteria, l’ulti¬ 
ma delle quali annunciata pro¬ 
prio l'altra sera dal segretario 
nazionale Carlo Sanna (eletto 
il 14 giugno sìa alla Camera 
che al Senato), di optare per 
palazzo Madama, sbarrando 
la strada così al candidato ori- 
stanese Gigi Sanna, uno dei 
più votati nell'isola. La crisi ài 
vertici del Psd’az è stata co¬ 
munque alquanto ridimensio¬ 
nata ieri dai segretario Carlo 
Sanna, che ha precisato che 
non sono in discussione nétti 
gruppo dirigente né il ruolo 
del partito dei quattro mori. 
La scelta a sostegno delia 
giunta regionale di sinistra 
guidata dal sardista Mario Me- 
lis è anzi riconfermata ufficial¬ 
mente nel documento con¬ 
clusivo. □ RB. 
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IN ITALIA 


Parma 

E’ morto 

Dante 

Gorrieri 



Dante Contri iti» (ine degli an¬ 
ni SO 


■I PARMA. Una delle ligure 
più rappresenlalive del Pel e 
dell'antifascismo parmense si 
è spenta: Dante Correri, fon¬ 
datore della Fgci e deputato 
alla Costituente, è morto do¬ 
menica sera all'Ospedale di 
Pàtina dopo alcuni mesi di 
malattia. 

DI estrazione operaia, Cor- 
rerì si avvicinò giovanissimo al 
movimento socialista. Nel pe- 
nodo dell'occupazione delle 
fabbriche fece parte della 
Guardia Rossa Autonoma. 
Dopo il congresso di Firenze 
del 1921 lascia la Fìgs per pas¬ 
sare alla Fgci di cui fu tra i 
fondatori e primo segretario 
provinciale. Fu molto attivo in 
campo sindacale; animatore, 
assieme a Piceni* degli Arditi 
del popolo, nell’agosto del 
‘22 ai distinse nella battaglia 
dell'OHretorrente contro le 
squadro fasciste di Balbo. 

U sua tenace opposizione 
al regime fascista gli procurò 
persecuzioni da parte degli 
squadristi e della polizia; fer¬ 
mi, perquisizioni, arresti. Fu 
più volte inviato al contino. 

Tornato nel '36 « Parma ini¬ 
ziò la pericolosa e difficile 
1 opera di riorganizzazione del 
. Pei e. del fronte antifascista, 
> Più tardi a Como diede vita 
, alla 52* Brigata Garibaldi a cui 
si deve |l blocco della colon- 
• na Mussolini. In seguito fu 

Ì 

fuc azione. N?l dopoguerra 
. v|tjne' eletto deputato all’As¬ 
semblea costituente, fu segre¬ 
tario della Camera del Lavoro 
0Ì Parma e sotto la repressio¬ 
ne scelbiana nuovamente ar¬ 
rostato. Detenuto per 4 anni e 
; mezzo in attesa di giudìzio nel 
'53 viene rieletto deputato 
con 93mita voti e liberato. Da 
allora sarà sempre deputato, 
fino alla V legislatura. Dopo 
essere stato presidente della 
Commissione di controllo del¬ 
la Federazione Pei di Parma 
era stato nominato presidente 
! del Comitato federale, carica 
” che tuttora ricopriva. 

\ \ funerali si svolgeranno og¬ 

gi alle 16,30. Partiranno dalla 
sede dell'Anpi. Telegrammi di 
cordoglio sono stati inviali ai 
familiari da Alessandro Natta 
e da Paolo Bufalini- «I comuni¬ 
sti italiani - ha scritto il segre¬ 
tario del Pei - inchinano le 
proprie bandiere di fronte a 
Dante Correri, ricordando alle 
nuove generazioni l'esempio 
della sua vita intensa e proba 
a) servizio del movimento 
operaio, della democrazia e 
del progresso della nostra na¬ 
zione», 


Scomparso 

Duccio 


wm E morto it 28 giugno a 
Roma per emorragia cerebra¬ 
le, ad 82 anni, il compagno 
Duccio Tabet, economista ed 
esperto di politica agraria. Na¬ 
to a S. Maria a Monte (Firen¬ 
ze) nel 1905, laureato in 
- scienze agrarie, libero docen¬ 
te in Economia e Politica 
agraria, era iscritto al partito 
dal 1940, Cacciato dall Italia 
nel 1939 in seguito alle leggi 
razziali, emigra in America eli 
si iscrive al partito, sezione di 
New York. Rientrato in Italia 
nel 1946, lavora nel gabinetto 
del ministro deH'Agricqltura, 
retto allora da Fausto Gullo. 
Membro del Comitato centra¬ 
le dalI'VIII al IX congresso. 
Duccio Tabet lascia il ricordo 
, di un comunista fermo negli 
Ideali, di un dirigente rigoro- 
' so, di uno studioso di grande 
‘ valore. „ , 

Telegrammi di cordoglio al¬ 
ia moglie Giuliana Pontecorvo 
e ai figli sono stati inviati da 
Alessandro Natta e Paolo Bu¬ 
falini. 

Alla famiglia del compagno 
Tabet le condoglianze frater¬ 
ne della direzione e della re¬ 
dazione de l'Unità. 


Delle Chiaie, sentito a Bologna, nega però di aver collaborato con lui 

«Sì, ho conosciuto Barbie» 


Al processo per la strage 
primo giorno di interrogatorio 
per l’ex «primula nera» 

Ma le promesse rivelazioni 
sono state attese invano 


DAL NOSTRO INVIATO 


IBIO PAOLUCCI 


M BOLOGNA. Delie Chiaie 
come Pazienza, una povera 
vittima del sistema. Il capo di 
Avanguardia nazionale parla 
per la prima volta di fronte ai 
giudici del processo per la 
strage del 2 agosto 1980, ma 
le promesse rivelazioni gli re¬ 
stano, per Ora, nella gola. Dirà 
di più nei prossimi giorni? Ve¬ 
dremo. Qualcosa di significa¬ 
tivo è venuto fuori anche nel¬ 
l’udienza di ieri, per la verità. 
Ma siamo molto lontani dalle 
verità «scottanti» preannun¬ 
ciate per il «dopo elezioni». E 
intanto mentre Stefano Delle 
Chiaie parla, si assiste, nella 
pausa dell’udienza, ad un col¬ 
loquio fittissimo fra l'aw. Fa¬ 
bio Dean, difensore di Licio 
Gel li. e il Pm Libero Mancuso. 

Significa che anche il «ve¬ 
nerabile» delia P2 si costituir 
à? Chissà. Le sorprese in que¬ 
sto processo non sono man¬ 
cate. Si sa, peraltro, che Geli! 
intenderebbe tornare in Italia, 
a patto però di non essere 
messo in galera. Gli bastereb¬ 
bero anche gli arresti domici¬ 
liari per presentarsi alla fron¬ 
tiera. Non pare, però, che 
l'autorità giudiziaria intenda 
accedere a questa richiesta. 
Tuttavia, si vedrà. Non è affat¬ 
to escluso che anche Geli! 
compaia di fronte ai giudici di 


Bologna. 

Torniamo a Delle Chiaie. 
Dicevamo di sue significative 
dichiarazioni. Eccone una. 
L'imputato ammette tranquil¬ 
lamente di avere conosciuto a 
La Pa 2 Klaus Barbie. il boia di 
Lione. Dice però che credeva 
si chiamasse Altmann. Ritene¬ 
va si trattasse di un ex ufficiale 
della Wermacht. Comunque, 
Delle Chiaie, tanto per non la¬ 
sciare equivoci, taglia corto: 
«Era una persona assai intelli¬ 
gente. Credevo fosse un uo¬ 
mo d affari. In ogni caso an¬ 
che se avessi saputo che si 
chiamava Klaus Barbie, gli 
avrei egualmente stretto la 
mano». Viva la sincerità. Che 
si arresta subito, giacché Del¬ 
le Chiaie nega di avere fatto 
parte degli squadroni nazisti 
dei «fidanzati della morte», di 
cui Barbie era il capo. Ammet¬ 
te dì essere stato una specie di 
consulente dei governo boli¬ 
viano, ma per ragioni politi¬ 
che. Così parla di suoi incontri 
col generalissimo Franco, con 
generali franchisti, con alti uf¬ 
ficiali argentini, cori esponenti 
del passato regime angolano. 
Ma sempre per motivi politici. 
Per quali ragioni e con quali 
titoli, non dice. 

Il suo «percorso» fuori dal¬ 
l'Italia comincia il 21 luglio 



Stefano Delle Chiaie durante l’interrogatorio al processo per la strage della stazione di Bologna 


del 1970, per via della sua te¬ 
stimonianza (falsa) su Mario 
Merlino, in relazione alla stra¬ 
ge di piazza Fontana. Lui rac¬ 
conta di avere detto che Mer¬ 
lino, il giorno della strage, 
non si trovava nella sua abita¬ 
zione, perché cosi gli era stato 
suggerito di riferire da amici. 
Quando seppe del mandato di 
cattura contro Merlino, telefo¬ 
nò immediatamente ai carabi¬ 
nieri per rettificare. Un capita¬ 
no gli disse: «Se lo farà, co- 
mincerànno i suoi guai». Inol¬ 
tre. al giudice istruttore Cudil- 
lo, che gli avrebbe chiesto 
quale fosse la sua opinione 
sulla strage del 12 dicembre 
'69, lui avrebbe risposto: «Non 
lo dico, perché se no mi arre¬ 
sta». Rassicurato dal magistra¬ 
to, Delle Chiaie avrebbe det¬ 
to: «Saragat». 

«Ma intendiamoci - precisa 
- non Saragat come uomo, 


ma come sintesi del potere». 
La sua tesi, infatti, è che i di¬ 
versi massacri che hanno in¬ 
sanguinato l'Italia, siano stragi 
di stato, artefici principali i 
servizi segreti. «La cosa per 
me più rivoltante - dice - è 
che mi si accusi di avere colla¬ 
borato con ufficiali di quei 
servizi, che hanno operato per 
danneggiarmi». Precisa an¬ 
che, ovviamente, di non aver 
mai sostenuto nessuna forma 
di lotta armata. Avanguardia 
nazionale, di cui è stato il lea¬ 
der era, a suo dire, una specie 
di associazione di pensatori 
politici. «Ciò non significa ~ 
dice Delle Chiaie - che io non 
mi sema moralmente respon¬ 
sabile della lotta armata, che è 
stata il frutto del nostro falli¬ 
mento politico. Non possia¬ 
mo fare come Pilato. Ma altra 
cosa è dire che non l'avrem¬ 
mo sostenuta o sollecitata. 


Questa è una grossolana men¬ 
zogna». 

Del resto, secondo Delle 
Chiaie. tutta la requisitoria (il 
•teorema», come lui la defini¬ 
sce) è un insieme di colossali 
menzogne. «Per ciò che mi ri¬ 
guarda .- dice - non c’è niente 
di esatto, a parte la data di 
nascita». 

Delle Chiaie ammette an¬ 
che di essere tornato parec¬ 
chie volte in Italia; senza che 
mai gli sia successo niente. È 
venuto in Italia net 71, nel 
72, nel 74. nel 75, nel 79. 
stando a quanto lui dice. «Era 
facile entrare in Italia. Centra¬ 
no anche i Tir di contrabban¬ 
do. che sono grossi». Per lui, 
che era più piccolo, era una 
specie di giochetto. Venne 
anche per il funerale del prin¬ 
cipe nero Borghese. «Ho un 
ricordo profondissimo - dice 
* del Comandante. Un uomo 


di altissimo valore, che stima¬ 
vo moltissimo». 

Disprezzo totale, invece, 
per Gelli: «Per me - dice - è 
una offesa essere associato 
come imputato a quel grande 
massone». Delle Chiaie parla 
anche del Pei, che, a suo dire, 
sarebbe stato, manco a dirlo, 
il beneficiario delle stragi, sia 
pure involontariamente. Chie¬ 
de, infine, il confronto con un 
sacco di gente, dal capitano 
Labrnna al generale Maletti, al 
generale Musumeci, e con tut¬ 
ti i pentiti del terrorismo nero 
che lo accusano, per sbugiar¬ 
darli e fare emergere la verità. 
«Scopo dei servizi segreti - di¬ 
ce - era quello di incastrarci 
per farcì apparire come crimi¬ 
nali feroci e per annientarci 
politicamente». 

Oggi, seconda puntata di 
un interrogatorio che occupe¬ 
rà probabilmente tutta la setti¬ 
mana. 


Obiettori di coscienza 
Sciopero della fame 
contro i mille ostacoli 
al servizio civile 


■■ BOLOGNA. Padre Angelo 
Cavagna, dehoniario bologne¬ 
se, sta digiunando la domeni¬ 
ca per protestare contro l'at¬ 
teggiamento del ministero 
della Difesa nei confronti de¬ 
gli obiettori di coscienza. Do¬ 
po di lui altri faranno lo scio¬ 
pero della fame in questa e in 
altre città. Nonostante le pro¬ 
messe fatte a suo tempo da 
Spadolini, la burocrazia conti¬ 
nua ad ostacolare in ogni mo¬ 
do i giovani che chiedono di 
compiere il servizio civile al¬ 
ternativo alla leva. Ritardi pe¬ 
santi nelle assegnazioni, desti¬ 
nazioni del tutto diverse ri¬ 
spetto alle richieste e alle 
competenze, precettazioni 
d'autorità. 

Lo sciopero della fame si 
inquadra in una campagna 
lanciata da quasi un centinaio 
di enti e associazioni conven¬ 
zionati per l'utilizzazione degli 
obiettori di coscienza: dalla 
Caritas alle Adi, dai sindacati 
all'Arci, da Italia Nostra al 
Wwf, dai giovani comunisti, 
socialisti, democristiani alle 
comunità per le tossicodipen¬ 


denze. Nonostante l’ampiezza 
di questo schieramento. il mi¬ 
nistero continua a bloccare la 
corretta applicazione della 
legge 772 sull’obiezione, con¬ 
quistata dopo anni di lotte. 
Intanto un obiettore catan¬ 
zarese, Luigi Colosimo, 28 an¬ 
ni, ha deciso di autoridursi il 
servizio civile a 18 mesi. Il Co¬ 
losimo motiva la sua decisio¬ 
ne con il fatto di aver dovuto 
attendere 14 mesi prima di ot¬ 
tenere l'autorizzazione a pre¬ 
stare servizio civile. La deci¬ 
sione l’ha comunicata con 
una lettera al ministero della 
Difesa: «Perché il mio periodo 
dì leva dovrebbe durare 40 
mesi? Perché 28 mesi in più 
rispetto a quelli di un soldato? 
Un anno di vita dato per co¬ 
struire la pace può mai valere 
meno di un anno dato per 
consolidare la guerra?», Ora il 
giovane rischia l’arrèsto per 
diserzione. «Devo disobbedi¬ 
re - conclude - per onorare il 
coraggio del primo obiettore. 
Senza quelle disobbedienze la 
legge sull'obiezione non sa¬ 
rebbe mai esistita». 


Dopo nove anni di nuovo sangue nel paese sardo 


Riesplode la faida di Orane 
Agguato contro un pastore 


Domenica un agguato mortale nelle campagne 
barbacine ha’ riaperto, dopo 9 anni; la faida di 
Orime. La vittima, il pastore Antonio Chessa, colpi¬ 
to da alcune fucilate, è rimasto carbonizzato nella 
sua auto uscita fuori strada. Il fratello più grande, 
Giuseppe - forse il vero obiettivo - è riuscito a 
fuggire e a dare l'allarme. Dopo gli attentati e i 
sequestri, una nuova emergenza per la Barbagia? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO MANCA 


■■ CAGLIARI. Nove anni per 
dimenticare, per cancellare la 
faida. In paese stavano comin¬ 
ciando a sperarci, davanti, a 
una tregua così lunga nella 
guerra privata tra clan rivali. 
Domenica sera, però, ogni il¬ 
lusione è caduta, In un aggua¬ 
to lungo la strada provinciale 
tra Bitti ed Orane, un giovane 
pastore, Antonio Chessa di 23 
anni, è stato ferito a morte da 
alcune fucilate, finendo car¬ 
bonizzato nella sua auto usci¬ 
ta fuori strada. Il fratello mag¬ 
giore, Giuseppe, 33 anni, che 
viaggiava accanto a lui, è riu¬ 
scito invece a fuggire e a dare 
l'allarme. 

Le indagini sono appena 
all'inizio, ma la pista sembra 
già delineata chiaramente. Un 


altro fratello della vittima, 
Gianpiero Chessa, operaio 
specializzato allo stabilimento 
chimico di Oltana, era stato 
ucciso nell'estate di 9 anni fa. 
con un colpo di pistola, all’u¬ 
scita di un bar. Era stato quel¬ 
lo l'ultimo di una serie di omi¬ 
cìdi, anche a intervalli lunghis¬ 
simi l'uno dall'altro, ascrivibili 
alla cosiddetta faida di Orane. 

L'agguato di domenica è 
avvenuto al ritorno dall’ovile 
nelle campagne barbarlcine. 
Alta guida della «127», il più 
grande dei due fratelli pastori, 
Giuseppe, un uomo, dicono in 
paese, dal carattere partico¬ 
larmente forte e deciso, se¬ 
gnato da tragiche esperienze. 
Oltre ai lutti in famiglia, c'è in¬ 
fatti nel suo passato anche 


una gravissima vicenda giudi¬ 
ziaria, forse la più drammatica 
della faida di Orane: 5 anni fa, 
Giuseppe Chessa è stato accu¬ 
sato assieme ad altri cinque 
pastori dell’uccisione di Maria 
Teresa Moni - una ragazzina 
di 12 anni, morta «per errore» 
in un agguato, la sera del Ca¬ 
podanno 1977, nella casa dei 
genitori -, per essere succes- 
sivamete prosciolto assieme 
agli altri imputati, dopo aver 
subito 14 mesi di carcerazio¬ 
ne preventiva. Secondo gli in¬ 
vestigatori è probabile che gli 
assassini puntassero l'altra se¬ 
ra proprio a lui. Le raffiche di 
pailettoni esplose all'improv¬ 
viso dalla boscaglia, mentre 
l’auto usciva da una curva, 
hanno però centrato solo il 
fratello Antonio. L'auto è ri¬ 
masta in strada per un centi¬ 
naio di metri, poi ha sbanda¬ 
to, sbattendo violentemente 
su un masso ai margini della 
carreggiata. 

Rimasto illeso, Giuseppe 
Chessa non ha potuto far altro 
che fuggire, anche perché il 
fratello, colpito in più parti, 
non dava più alcun segno di 
vita. È iniziato così un dram¬ 
matico Inseguimento nelle 


campagne, interrotto solo 
quando in lontananza è ap¬ 
parso un provvidenziale posto 
di blocco dei carabinieri: Il 
fuggitivo ha potuto cosi dare 
l’allarme e tornare, assieme ai 
carabinieri, sul luogo dell'ag¬ 
guato. Ma ad attenderli c'era 
uno spettacolo agghiacciante: 
le fiamme, sviluppatisi subito 
dopo l'incidente, avevano in¬ 
fatti ormai divorato assieme 
all'abitacolo dell'auto anche il 
corpo di Antonio Chessa. 

Di lì a poco è iniziata nelle 
campagne di Orane una gi¬ 
gantesca battuta da parte di 
polizia e carabinieri alla ricer¬ 
ca degli assassini. Nella bo¬ 
scaglia sono stati ritrovati un 
lucile e alcuni bossoli. Gli in¬ 
vestigatori sono comunque si¬ 
curi che a sparare siano stati 
più d'uno. 

La notizia della riapertura 
della faida di Orane, una delle 
più tragiche e antiche, ha de¬ 
terminato nuovi motivi di 
preoccupazione e tensione 
nel Nuorese. Dopo l'escala¬ 
tion di attentati agli ammini¬ 
stratori e la ripresa dei seque¬ 
stri di persona, gli investigato¬ 
ri temono che si sia aperto un 
terzo fronte dell'emergenza 
Barbagia. 


Giovedì contrade in gara a Siena 


Abbinati i cavalli 
del Pàlio senza Aceto 


AUGUSTO MATTIOLI 


Wm PISA. Piazza del Campo 
sarà fino al 2 luglio il cuore 
pulsante di Siena. Giovedì, in¬ 
fatti, si correrà nel pericoloso 
anello ricoperto di tufo giallo 
il primo Palio del 1987 per ag¬ 
giudicarsi quel drappo di seta 
che quest’anno è stato dipinto 
da un anziano professore di 
disegno, OteUo Chili, già pre¬ 
side dell'istituto d'arte «Duc¬ 
cio di Boninsegna» di Siena 
che ha rappresentato una ma¬ 
donna in un cielo azzurro 
chiaro. Per quel drappo che i 
senesi chiamano «cencio», 
con una apparente irriveren¬ 
za, si farà di tutto. Nell'antica 
corsa senese, infatti, si posso¬ 
no stringere accordi segreti 
tra contrade per danneggiare 
una terza, si possono «com¬ 
prare» i fantini dì un rione av¬ 
verso, pagando somme anche 
di una certa rilevanza, secon¬ 
do un copione non scritto ma 
stabilito da secoli. 

Ieri mattina piazza del Cam¬ 


po si è affollata di contradaioli 
per la rituale «tratta» dei caval¬ 
li. la consegna decisa per sor¬ 
teggio degli animali alle con¬ 
trade. E la fortuna ha subito 
dato dei responsi abbastanza 
precisi, anche se il Palio di 
Siena è una manifestazione 
che riserva sempre sorprese. 
Si possono fare certamente 
dei pronostici ma questi ri¬ 
schiano sempre di essere 
smentiti dai fatti. Comunque vi 
sono alcune contrade che 
hanno maggiori possibilità di 
vittoria. Si tratta della Chioc¬ 
ciola che ha avuto in sorte 
Brandano, un bel grigio di 10 
anni, vincitore del Palio 
straordinario corso nel mese 
di settembre del 1986 nel Val 
di Montone con il lamino Giu¬ 
seppe Pes: del Drago cui è an¬ 
dato Benito, un morello di 11 
anni vincitore di due corse, 
una nel Leocorno e una nel¬ 
l'Onda. Seguono nella classifi¬ 
ca delle contrade favorite la 


Selva con Vipera, una baia dì 
7 anni e la Lupa con Amore, 
un grigio di IO. Le altre asse¬ 
gnazioni vedono nell'Aquila, 
Sigfrido. 6 anni morello; nella 
Pantera, Mariotina, 5 anni, 
morella; nella Giraffa, Marilù, 
baia di cinque anni; nell'Oca. 
Tulipano, grigio di 7 anni; nel¬ 
l'Istrice, Bagnolo, 7 anni, 
baio; nel Leocorno, Signora 
Lia, 5 anni, baia. 

La «tratta» è solo l’inizio del 

f jioco che si concluderà solo 
a sera del 2 luglio con l'arrivo 
del vincitore. Ora le contrade 
dovranno trovare il fantino 
adatto per comporre la cop¬ 
pia vincente. Questa volta, pe¬ 
rò, nessuno potrà assicurarsi i 
servizi, per altro davvero mol¬ 
to costosi, di Andrea de Cor¬ 
tes. detto «Aceto», i) fantino 
più famoso del Palio che do¬ 
vrà stare fermo per una corsa, 
essendo statQ squalificato. 
Un'assenza importante per¬ 
ché «Aceto». 43 anni portati 
molto bene, è ancora il fanti¬ 
no più prestigioso del Palio, 
avendo vinto per 13 volte in 
oltre 20 anni di carriera. 


Ad Abano 50.000 presenze 


«Scoperta» dai giovani 
la Festa della terza età 


FRANCESCO VALVASSORI 


■i ABANO TERME. Ad 
Abano la Festa nazionale 
dedicata ai problemi della 
terza età sta navigando a ve¬ 
le spiegate. Domenica si è 
lavorato dalle 7 del mattino 
a notte fonda. 5Q-60mila le 
presenze? Forse più, in al¬ 
cune ore di punta nel vasto 
parco di San Daniele, ove la 
festa ha messo le tende, 
non c’era uno spazio libero 
utilizzabile. Gli stessi che. al 
decollo, nutrivano forse 
qualche diffidenza sembra¬ 
no assai interessati, ora, a 
queste nuove prospettive 
aperte dalla Festa nazionale 
dei comunisti. La gente arri¬ 
va in massa nella cittadina 
euganea anche in questo 
periodo di stagione rallen¬ 
tata, provenendo da ogni 
parte d'Italia! in particolare 
dalla Lombardia, dall'Emi¬ 
lia. dalla Liguria e dalla To¬ 
scana, dall Umbria, ma ci 
sono prenotazioni di pul¬ 


lman interi anche dalla Lu¬ 
cania e dal|a Puglia, da Cu¬ 
neo. Un successo pieno per 
« comunisti padovani. E sta¬ 
ta una sorpresa un po’ per 
tutti la presenza di molti 
giovani ma <>i giovani hanno 
un fiuto particolare per le 
cose e le situazioni che con¬ 
tano» commentava ieri Pie¬ 
tro Rusante l'instancabile 
segretario della Fgci locale. 

Naturalmente il prolun¬ 
garsi della riunione del Co¬ 
mitato centrale del partito a 
Roma ha costretto a rinvia¬ 
re all’ultimo momento alcu¬ 
ni incontri dibattito ma oggi 
Lucio Magri ed Aiberta Pa¬ 
gano della segreteria nazio¬ 
nale della Spi (sindacato 
pensionati della Ccil) saran¬ 
no sul palco a parlare degli 
anziani, della «nuova gran¬ 
de contraddizione della no¬ 
stra epoca» e domani sarà 
la volta di Luciano Lama 


Bolzano 

Condannato 
assessore 
della Svp 


wm BOLZANO. Anton Zelger, 
assessore provinciale alla 
scuola e cultura in lingua te¬ 
desca dell'Alto Adige, uno dei 
notabili più in vista della Svp, 
è stato condannato a quattro 
mesi di reclusione (col benefi¬ 
cio del condono) e ad ungo¬ 
no di interdizione dai pubblici 
uffici (interdizione che non 
scatterà perché la-difesa ha in¬ 
terposto appellò). v 

Il tribunale di Bolzano ha 
riconosciuto Zelger colpevole 
di interesse privato in atti d'uf¬ 
ficio. La vicenda cui si riferi¬ 
sce il processo fu sollevata sei 
anni orsono da un’interroga¬ 
zione comunista in consiglio 
provinciale. 

La giunta provinciale aveva 
concesso un contributo per 
l'acquisto di un immobile, il 
complesso Novacella di Bol¬ 
zano. di proprietà dei padri 
agostiniani, al fine di farne la 
sede di una cooperativa cultu¬ 
rale riservata alla popolazione 
di lingua tedésca del capoluo¬ 
go altoatesino. Il pubblico mi¬ 
nistero, Vincenzo Luzi, ha so¬ 
stenuto che la domanda di 
contributo presentata alta 
Provincia autonoma non fu 
corredata dalla documenta¬ 
zione di attività culturali per il 
semplice fatto che la coopera¬ 
tiva si era costituita unicamen¬ 
te alio scopo di ottenere il 
contributo di 640 milioni. - 

In effetti va detto che la 
cooperativa Novacella fu uno 
dei primi esempi dì conces¬ 
sione di contributi sulla base 
del «principio di sussidiarie¬ 
tà», sancito dalla giunta pro¬ 
vinciale di Bolzano con mag¬ 
gioranza assoluta Svp, ma in 
cui era presente anche allora 
la De. Il «principio di sussidia¬ 
rietà» non è altro che un mar¬ 
chingegno per concedere 
contributi pubblici, anche co¬ 
spicui, a cooperative o. co¬ 
munque, ad enti privati che 
poi rimangono titolari esclusi¬ 
vi e non sindacabili dei beni 
acquistati con contributo pub¬ 
blico. 

A difesa di Zelger c'è stata 
la testimonianza del presiden¬ 
te della giunta provinciale,Sii* 
vius Magnago, che ha sottoli¬ 
neato che la delibera fu ap¬ 
provata all'unanimità e che 
analoghi contributi concessi 
con la stessa procedura ad as¬ 
sociazioni e cooperative del 
gruppo italiano, negli ultimi 
.sei anni, non hanno jnai dato 
luogo a contestazioni 
ux.z. 


Torino 

Dal giudice 

il «re 

delle carni» 


wm TORINO. Altro «colpo di 
scena» nel già intricatissimo e 
assai articolato scandalo della 
Usi torinese. Si è costituito, ai 
militari della Guardia di finan- 
za, Pier Giorgio Arduino, 38 
anni, noto a Torino come il 
«Re delle carni». Il commer¬ 
ciante, titolare della «Eurocar- 
ni» avendo appreso che il giu¬ 
dice Sebastiano Sorbello ave¬ 
va spiccato nei suoi confronti 
un «mandato di accompagna¬ 
mento», ieri mattina, accom¬ 
pagnato dal suo legale, avvo¬ 
cato Trincherò, si è presenta¬ 
to nella caserma dove ha sede 
il comando della Gdf. Il giudi¬ 
ce istruttore nel pomeriggio 
ha iniziato a interrogarlo. 
L'Àrduino, che aveva eredita¬ 
to la società dal padre, circa 
dieci anni or sono, è conside¬ 
rato uno degli «uomini chiave» 
nel filone dell'Inchiesta sulle 
forniture alimentari agli ospe¬ 
dali torinesi. 

Sempre ieri mattina, per 
un'altra inchiesta, quella sui 
•rimborsi facili», il giudice 
Istruttore Aldo Cuva ha inizia¬ 
to gli interrogatori di 15 nuovi 
imputati, accusati di «associa¬ 
zione a delinquere», «falso» e 
«peculato». SÌ tratta in gran 
parte di medici, spesso con 
relative consorti. 

Ma torniamo per ora al 
«gioco delle carni».,, Pier 
Giorgio Arduino controlla da 
vari anni il 35% delle forniture 
di carnè egli enti pubblici cit¬ 
tadini e dall'82 è l'unico forni¬ 
tore del grappo ospedaliero S. 
Giovanni che comprende sei 
istituti. Gli inquirenti sospetta¬ 
no che si tratti, come nei caso 
delle imprese di pulizia, di un 
appalto interessatamente 
«truccato». Carne sana e di 
béstie giovani a prezzi strac¬ 
ciati, vanta il noto grossista, e 
in effetti risulterebbe che 
NEurocami» avrebbe pratica¬ 
to sconti addirittura del 30%• 

Intanto la Sinistra indipen¬ 
dente torinese, ha'emesso un 
comunicato in cui, dopo aver 
espresso «piena e assoluta fi¬ 
ducia nell 'operato e nell'one¬ 
stà dei compagni Angelo Tar¬ 
tagli e Giulio Poli » (coinvolti 
nel filone delle imprese di pu¬ 
lizia, n.d.T.), ribadiscono alcu¬ 
ne «proposte concrete» per il 
raggiungimento di muna mag • 
gì toro trasparenza; di più effi¬ 
caci e partecipati strumenti di 
controllo e di una nettò di- 
Mtòtione di responsabilità 
fra funzioni politiche e fani- 
che». OW 


COMUNE DI SAN MAURO 
TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 


Avvito di licitazioni* privata 
al sanai legga 30 marzo 1981 , n. 113 

Fornitura gasolio per riscaldamento fabbricati comuna» 
li-inverni 1987/88 « 1988/89 • 1989/90 - Quantità previ* 
sta triennio It. 1.050.000. 

Aggiudicazione art. 15 lettera a) della Legge 
30/3/1981. n, 113; 

Domande invito - non vincolanti - entro ore 12 del 
giorno 20 luglio 1987 - Ufficio Protocollo - via Martiri 
Libertà 150. Le lettere di invito saranno inviate entro 
120 giorni dalla data del presente bando. 

Il presente avviso è stato spedito all'Ufficio Pubblica¬ 
zioni delle Comunità Europee in data odierna. 

San Mauro Torinese. 16 giugno 1987 
IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

dott. Giuseppe 8enfi!ippo erch. Giovanni Pilone 


che aprirà un dibattito che 
si annuncia serrato sui pro¬ 
blemi del lavoro che cam¬ 
bia, delle nuove tecnologie, 
dei nuovi ruoli che la classe 
lavoratrice dovrà assumersi 
responsabilmente nel pros¬ 
simo futuro, un futuro ricco 
di affascinanti traguardi ma 
irto di non poche incognite. 

Ma la festa, ovviamente, 
non è solo dedicata ai di¬ 
battito nelle file di vecchi e 
giovani comunisti, è anche 
un momento di relax, un 
momento di sosta. Oggi ai 
palco centrale il Gruppo 
Emiliano presenterà una 
suggestiva «danza nei tem¬ 
pi» con 14 coppie di balleri¬ 
ni che si esibiranno in una 
carrellata di danze famose, 
dal valzer viennese al tango 
argentino, dalla polka po¬ 
lacca a) passo doublé. In 
sostanza fa festa di Abano 
presenta attrattive per tutti i 
gusti e anche per tutti i «pa¬ 
lati». 


CONSORZIO ACQUE 
PER LE PROVINCE 
DI FORLÌ E RAVENNA 


Si informa che questo Consorzio indirà quanto prima 
una licitazione privata per l aggiudtcazione dei lavori di: 

viabilità di servizio ai fabbricati di proprietà dal con¬ 
sorzio siti in località Ridrécoli - comuni di 8. Sofia a 
Bagno di Romagna. 

Importo a base d'asta L. 2 292.327,986. Per l'aggiudi¬ 
cazione dei lavori si procederà con le modalità di cui 
alla lettera d) dell'Art. 1 e del successivo Art. 4 della 
legge n. 14 del 2/2/73. 

Possono concorrere le Imprese e le Cooperative regolar* 
mente iscritte all'Albo Nazionale Costruttori per (a ca» 
tegoria Vi classifica 6) per import» fino a t. 3000 milioni. 
Gli interessati possono presentare domanda di parteci¬ 
pazione alla gara in carta legale, corredata da copia del 
certificato di iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori è 
dalla dichiarazione dì possesso dei requisiti prescrìtti 
dall'art. 13 della legge 8/8/77 n. 584 e, quindi, dì non 
trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione elen¬ 
cate nel predetto articolo. 

Le domande dovranno pervenire al Consorzio Acque per 
le Province di Forlì e Ravenna • via Orto del Fuoco 1/A 
- 47100 Forlì - a mezzo raccomandata del servizio po¬ 
stale entro le ore 12 del 15 luglio 1987, 

La richiesta di invito non è vincolante per l'Amministra¬ 
zione. 

Forlì. 24 giugno 1987 

IL PRESIDENTE Giorgio Zanniboni 


4 l’Unità 

Martedì 

30 giugno 1987 
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Editoria 

Intesa 
tra Pesenti 
e Monti 

'**• ROMA Da una intesa tra 
“ Monti e Pesenti nasce il terzo 
Sgruppo editoriale italiano nel 
Rettore dei quotidiani, dopo 
J quelli che fanno perno, rispel- 
ìl tivamenie, sul «Corriere della 
’ i 1 séra» e su «Repubblica». Che 
'‘Monti sarebbe entrato nel 
’ «Tèmpo» di Pesenti si sapeva 
' da tempo; quali siano i detta- 
_ gli della complessa operazio¬ 
ne di cui sj è avuta notizia ieri, 

1 lo si saprà - forse - oggi, nel 
corso della assembleale! so- 
’^'ci della «Poligrafici edltoria- 
? le», la società del gruppo 
“‘Monti che opera nel settore 
^dèlla editoria a stampa. Sta di 
"(àtto che il vecchio «capitan 
^Artiglio» - così è soprannomi¬ 
nato l'anziano petroliere Atti- 
■’iio Monti - e Giampiero Pe- 

* senti - erede di Carlo, artefice 

* del risanamento e del rilancio 
^dèl gruppo - controllano una 

catena che comprende il 
?-'«Tembó» di Roma, la «Nazio- 
f -he* di Firenze, il «Resto del 
s Carlino» di Bologna, il «Picco- 
.'lo* di Trieste. Della compa¬ 
gnia fa parte anche l'Immobi- 
barista Salvatore Ligresti, che 
fj! ha in portafoglio una quota tra 
e il -IO* della «Poligrafici 
l’editoriale». Resta da vedere se 
sarà confermata o smentita - 
banche in questo senso potreb¬ 
be essere illuminante l'assem¬ 
blea dèi soci - l'indiscrezione 
“ Secondo la quale un 10% della 
'''•Poligrafici editoriale» sareb- 
! be stato rastrellato dalla Paf di 
, Gianrii Varasi, con un esborso 
''di’lB miliardi (frutto della ren- 
'dita della sua quota in Monte- 
{ "disoh) e là vigile sollecitudine 
r di Raul Gardini. 

Secondo le scarse notizie 
<’diffuse ieri sdrai il gruppo Pe- 
?sehtl * assorbirà un 20% del 
sgruppo Monti («Poligrafici 
^'editoriale»), A sua volta il 
^drtipòO' Mdhti entrerà al 50% 
{probabilmente, ne assumerà 
“ la/gestione) nella società di 
t? Pesanti che edita il «Tempo» e 
■controlla il nuovo stabilimen¬ 
to tipografico del quotidiano 
t romano, un rnegacomplesso 
^ costruito a ridosso dei grande 
i [Raccordo anulare. Si è andati, 
,.cinque, ben al di là dell'ope- 
razione data per certa da alcu- 


IN ITALIA 


Iniziati i colloqui della maturità. Oggi tocca ai romani 

Studenti alla prova orale 



È in fin di vita 

Non ammesso agli esami 
13enne si impicca 
nel garage vicino casa 


■■ VICENZA Un ragazzo di 
Montecchio Maggiore (Vicen¬ 
za), P.M. dii 3 anni, si è impic¬ 
cato perché non amesso agli 
esami di terza media ed è ora 
in fin di vita al centro di riani¬ 
mazione dell'ospedale di Vi¬ 
cenza. 

Deluso per l'insuccesso 
scolastico, P.M. da alcuni 
giorni era profondamente de- 


■■ ROMA. Ieri, in quasi tut¬ 
ta Italia, sono iniziate le pro¬ 
ve orali per i 400.000 stu¬ 
denti candidati alla maturi¬ 
tà. 

Unica eccezione Roma. 
Ai giovani della capitale, 
per la coincidenza con la 
festività dei santi Pietro e 
Paolo, è stato concesso un 
giorno in più e solo da oggi 
inizieranno a sfilare davanti 
ai professori. 

Tutto avverrà secondo i 
criteri «sperimentali» inau¬ 
gurati la bellezza di dicìotto 
anni fa e rimasti tali da allo¬ 
ra: i docenti da una parte 
del, favolo, lo studente dal¬ 
l'altra che viene interrogato 
su due delle quattro materie 
indicate. Una scelta da lui, 
l'altra dalla commissione. A 
porgli le domande sono di 
norma gli insegnanti inte¬ 
ressati, ma anche gli altri 
membri presenti possono, 
se ló vogliono, porre quesi¬ 
ti. 

L'interrogazione è prece¬ 


duta da rapida discussione 
sulle prove scritte. 

Quest'anno, per gli esami 
orali che dovrebbero con¬ 
cludersi intorno al venti di 
luglio, sono state prescelte 
le seguenti materie: italia¬ 
no, latino, filosofia e fisica 
per i licei classici; italiano, 
lingua straniera, stona e 
scienze naturali per i licei 
scientifici e linguistici. 

Negli istituti tecnici a in¬ 
dirizzo chimico-industriale 
si portano invece italiano, 
chimica, fisica e analisi chi¬ 
mica organica e preparazio¬ 
ni, lingua straniera; negli 
istituti elettronici italiano, 
elettrotecnica e elettronica, 
laboratorio misurazioni e 
matematica. 

Gli studenti degli istituti 
tecnici commerciali potran¬ 
no scegliere fra italiano, se¬ 
conda lingua straniera, ra¬ 
gioneria e diritto. 

Le commissioni d’esame 
insediate dal ministero so¬ 
no, quest'anno, oltre seimi¬ 
la. 


Personaggi in cerca d’autore 


MICHELE SMARGIASSI 


M BOLOGNA I commissari 
d'esame si dividono in due 
grandi categorie: gli enig- 
matico-ultimativi, che buttano 
lì come prima domanda un 
terrificante «l'Idea in Hegel», 
incrociano le braccia, taccio¬ 
no e fissano il candidato ndot- 
to subitaneamente a uno 
straccio. Oppure ì colloquiai- 
torrenziali, che fanno la do¬ 
manda, se la commentano e 
se la rispondono pure, la¬ 
sciando al poveraccio matu¬ 
rando il tempo di inserire qua 
e là un «esatto» o un «cioè, 
infatti...». 

Al Minghetti, storico e bla¬ 
sonato liceo classico bolo¬ 
gnese, prevale decisamente il 
secondo tipo, almeno nella 
commissione d’esame della 
terza B. su al secondo piano. 
Tanto di guadagnato per Patri¬ 


zia, che non se la cava niente 
male, ma forse preferirebbe 
fare un discorso filato. «Ango¬ 
scia e disperazione in Kier- 
kgaard». domanda la profes¬ 
soressa. «Sì dunque, diciamo 
che cioè l'angoscia per Kier- 
kgaard...» «-gord», interrompe 
la professoressa. «Cioè co¬ 
me?», tituba la studentessa 
presa in contropiede. «Cord, 
si pronuncia chircgord ». insi¬ 
ste. «Gord». deglutisce Patri¬ 
zia, mica tanto convinta, «l'an¬ 
goscia è l’espressione di un 
atteggiamento...» «...di un rap¬ 
porto dissonante rispetto al 
mondo esterno, mentre la di¬ 
sperazione lo è rispetto a se 
stessi», conclude il commissa¬ 
rio e guarda trionfale verso 
l'allibito pubblico di studenti 
come se aspettasse il voto. 

Glielo danno il voto, oh se 


glielo danno. Ma in corridoio, 
naturalmente, sottovoce. «Si 
meritano massimo un quaran¬ 
ta», va giù deciso un candida¬ 
to, la cui identità teniamo se¬ 
greta per complice omertà, 
«sono buoni e gentili, ma c'è 
qualcuno che ne sa proprio 
poco». «Questi vanno anche 
bene - fa Patrizia che intanto 
è uscita, per lei è finita - ma 
una cosa ti prego scrivila: l'e¬ 
same bisognerebbe farlo agli 
insegnanti, nella mia classe ce 
n'erano di quelli che hanno 
smesso di studiare trent’anni 
fa e ne sanno meno di me». 

Intanto è «andato sotto» Al¬ 
berto. Tutto vestito di jeans, e 
porta latino come prima ma¬ 
teria. «Lei si interessa al ro¬ 
manzo?», esordisce la docen¬ 
te col tono di chi attacca di¬ 
scorso sotto l'ombrellone. 

•Ma è un rito inutile, si sa 
che il 99% viene promosso» - 


Montale? Troppo giovane per studiarlo al liceo 


"/niànlera conciente jl jifano 
j .dlTOfriitturàziOnè- una vera e 
“WDpnà cura da cavillò' -nìés- 
‘•w*?puhto per tamponare e 
ridurre il pauroso deficit del 
quotidiano romano (quasi 123 

r .miliardi soltanto nel periodo 
1982-1986) e arrestare il de¬ 
clino. Ora il plano di risana- 

Ì merito è avviato, Barbiellini 
Amldel ha sostituito Gianni 
Letta alla direzione del giorna¬ 
le. I piani originari di Attilio 
Monti prevedono anche del¬ 
l'altro, vale a dire una funzio- 
l ne duplice del «Tempo»; gior- 
( naie quotidiano, che consente 
3 al cavaliere di appagare ìl vec- 
j chio sogno di sbarcare nella 
| capitale; una sorta di mega¬ 
agenzia centrale, che fornisce 
agli altri giornali del gruppo 
lutto il notiziario e i servizi 
non locali. Una Ipotesi che le 
redazioni rifiutano. 


MAURIZIO CUCCHI 


pii''Èro un intruso, vaga¬ 
mente misterioso, e a un certo 
punto, gentilissimi, mi hanno 
portalo persino una sedia, lo 
infatti ero li, In piedi, vicino al 
filosofo Giorello, lui pure spet¬ 
tatore, e cercavo di procurar¬ 
mi anch’io, in quel caso, un 
po' di sofferenza dell’esame. 
Ma l’atmosfera, al liceo classi¬ 
co Carducci di Milano, per la 
maturità, era dolcissima, quie¬ 
ta, pastosa. 

Non ricordavo esami di ma¬ 
turità dai vecchi tempi, dada 
mia unica esperienza di esa¬ 
minatore in una scuola priva¬ 
ta, quando un candidato ra¬ 
gioniere rispose, in geografia, 
che l’Inghilterra produceva 
! agrumi, e, in Storia, che la Ci¬ 


na era un impero. 

Ho subito cercato di sce¬ 
gliere il mio schieramento: 
«Tifo per gli alunni - mi sono 
chiesto - o tifo per i professo¬ 
ri?». Ma gli esami di maturità 
fanno un ben povero teatro, e 
nessun dima agonistico mi 
confortava. Da una parte e 
dall’altra erano molto cortesi, 
signorili. Di fronte a un gentile 
appunto rivolto al suo tema, 
un candidato ha detto: «Certo, 
ma non volevo essere troppo 
personale». E la presidentes¬ 
sa, nobilissima figura di mor¬ 
bida austentà dai capelli bian¬ 
chi, gli ha ribattuto: «Oh no. 
lei deve essere personale». Il 
rito era insomma soffice, in¬ 
dolore, e dunque, ho pensato, 


discretamente inutile. 

Una candidata si è sorbita 

con tutta la pazienza una le¬ 
zione del professore su Fedro, 
su Plauto: lui interrogava sorri¬ 
dente, lui stesso rispondeva, 
compiaciuto, sì. ma neanche 
troppo. Lei, la studentessa, 
approvava, prima di passare a 
fisica. Ma qui il suo silenzio è 
stato forse meno apprezzato. 
Il mulinello elettrico, la legge 
di Ohm, l'elettrolisi. Soprattut¬ 
to, però, il consiglio dell’esa¬ 
minatrice: «La prego, non fic¬ 
chi mai due dita nella presa di 
corrente*. Comunque la fan¬ 
ciulla, qualcosa mordicchia¬ 
va; proprio digiuna non era. lo 
cominciavo invece quasi ad 
appisolarmi, e non sapevo se 
era corretto sfogliare un po’ il 


giornale. Nel corndoio, intan¬ 
to, si muoveva, appena appe¬ 
na inquieto, un giovanotto 
biondo con gli occhiali, un 
certo Rossi, che sì apprestava 
a un successo meritato. Fo¬ 
scolo. l’Ortis, il crollo dell'illu¬ 
sione. Bravo, lucido il ragaz¬ 
zo, solido e determinato, 
buon parlatore. Bello l'argo¬ 
mento - pensavo -, appassio¬ 
nante. Però la solfa è sempre 
quella, lo spettacolo è fiacco, 
l'immutabile regna. Allora il 
professore emette un noto 
suono: Montale. Cita La casa 
dei doganieri. «No, non t’ab¬ 
biamo fatto, non ci siamo arri¬ 
vati, agli ermetici», dice la 
professoressa intema. Monta¬ 
le. che nacque nello scorso 
secolo - è il nostro sta finen¬ 


do - è ancora troppo giovane 
per il liceo. E quale «ermeti¬ 
co», poi... 

È indispensabile, esaltante, 
frequentare il passato. La no¬ 
stra tradizione è enorme. È un 
dovere insegnare ad amarla. 
Ma se al liceo l'alunno neppu¬ 
re abborda il linguaggio con¬ 
temporaneo. l'espressione, 
non dico d'oggi ma almeno di 
ieri o dell’altroieri, quando e 
dove comincerà? 

Continua l’esaminatore 
spostandosi su Dante, e chie¬ 
de al giovane, bizzarramente: 
•Cosa salvi, tu, di Dante?», lo 
sto per alzarmi, uscendo dal 
torpore, e dire: «Ma come si 
permette?!». Forse, però, ho 
capilo male la domanda, il 
professore è ottimo e lo stu- 
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presso. Ieri si è rinchiuso nel- 
l’autorimessa adiacente alla 
casa e si è impiccato con una 
fune. Quando i familiari sono 
entrati nel garage il ragazzo 
respirava ancora. 

Soccorso e trasportato al¬ 
l’ospedale di Montecchio, 
P.M. è stato quindi trasferito al 
centro di rianimazione di Vi¬ 
cenza, dove è in coma. 


borbotta scettica Novella, 
mentre la commissione fa su 
armi e bagagli e se ne va. «L’e¬ 
same è una commedia, lo sap¬ 
piamo noi e loro e recitiamo il 
meglio che si può. Anzi peg¬ 
gio, è una tombola dove nes¬ 
sun giudizio è veritiero, altro 
che maturità». Ma allora ci te¬ 
nete al voto? «Non ci tengo 
perché so che non vaie nulla - 
dice forse bluffando un po’ 
Caterina - e magari succede 
che chi ha studiato poco per 
tutti i cinque anni ha più fortu¬ 
na e prende un voto più alto di 
te». Allora ecco cosa vi dà fa¬ 
stidio: non il giudizio, ma il 
giudizio ingiusto, «lo il voto lo 
accetto, ma su una base più 
seria - si spiega Caterina - per 
esempio: si potrebbero porta¬ 
re molte materie, ma legate 
da un argomento interdiscipli¬ 
nare...». Una piccola laurea, 
insomma. «Qualcosa del ge¬ 
nere». 


Restauri d’oro: 
a giudizio tre 
funzionari della 
Soprintendenza 


Si è conclusa a Firenze l'inchiesta sui cosiddetti «restauri 
d'oro», cioè restauri della Soprintendenza che sarebbero 
stati pagati a prezzi maggiorati dallo Stato grazie a preven¬ 
tivi fatti ad arte per intascare «bustarelle». Il sostituto pro¬ 
curatore ha chiesto il rinvio a giudizio per falso in atto 
pubblico, peculato e corruzione di tre funzionari della 
Soprintendenza ai monumenti di Firenze, Franco Ruggero 
Agostini, Aldo Moretti e Loris Stefanini e dei titolari di due 
imprese di restauro, i fratelli Sergio e Roberto Cappelli ed 
Umberto Fani della ditta «Mareco» e Leonetto Mugelii del¬ 
l'impresa omonima. L'inchiesta nacque 6 anni fa quando la 
guardia di Finanza scopri che un funzionario della Soprin¬ 
tendenza ai monumenti, il geometra Franco Ruggero Ago¬ 
stini, aveva versato in un libretto al portatore la ingente 
somma di un miliardo e 200 milioni. Secondo le indagini 
poi svolte i funzionari, d’accordo con gli impresari, avreb¬ 
bero gonfiato i preventivi. 


Sull’Aids Un uomo nudo, raccolto in 

4 se stesso che si difende dal 

ora 911 SpOt mondo esterno: è una delle 

dì «Pubblicità immagini scelte da «Pubbli- 
w r uuviiuiu cita-progresso» per la sua 

Progresso» campagna di informazione 

sull’Aids, presentata ieri 
mattina. Per sei mesi con 
spot televisivi di 30,15 e 7 secondi e in doppie pagine di 
stampa l’istituto sorto nel 71 con lo scopo di mettere la 
pubblicità al servizio dei cittadini, affronterà il problema 
della diffusione del virus sotto otto diverse angolazioni: dal 
sesso alla droga, dalla omosessualità alle madri sieroposi¬ 
tive. Pubblicità Progresso - ha detto il suo presidente - 
nella convinzione che «tacere non serve», intende ribadire 
quello che è sempre stato il suo ruolo: sensibilizzare le 
coscienze ad un determinato tipo di problema e provocare 
iniziative che siano esse private o, ancor meglio, pubbli¬ 
che. 


Sriamp di ani Un operaio di 36 anni, Sai- 

aciame ai api va(ore Derudas di 

assale (Sassari), dirigente sindaca- 

£ ucdde le del,a Cisl edili, è stato ag- 

« uvviuc gredito e ucciso da uno 

III! Operaio sciame di api inferocite nel¬ 

le campagne dì Muros (Sas- 
sari). Secondo quanto han¬ 
no raccontato le persone che lo hanno soccorso, Derudas 
(operaio nel cementificio di Sassari) appassionato apicol¬ 
tore, avrebbe spostato due amie. Assalito dalle api, si 
sarebbe strappato la maschera protettiva cadendo quindi 
esanime. Derudas è stato trasportato in ospedale ma è 
morto durante il tragitto. Secondo i medici sarebbe stato 
stroncato da uno choc anafilattico. 


dente Rossi, di me certo più 
saggio, più attento alle circo¬ 
stanze: «Di lui ammiro soprat¬ 
tutto - dice - chiarezza di 
ideali e spirito combattivo*. 
Sarebbe da applaudire, ma il 
tempo manca. Passa infatti a 
filosofìa, paria di Fichte, io e 
non-io. parla di Schelling e 
Hegel, si diffonde con energia 
e destrezza nel condurre lui il 
gioco, su Kierkegaard. La sua 
interlocutrice non batte ciglio, 
accenna solo qua e là a qual¬ 
che paroletta. Il giovane Rossi 
ha finito, sarà contento, matu¬ 
ro. Anch'io vado fuori, ho fini¬ 
to la mia escursione. Lascio il 
tepore morbido e civile del¬ 
l’aula, la simpatia dei ragazzi, 
la bonomia dei professori. 
Certo un mezzo sapore di ma¬ 
nuali e schemi mi è rimasto. 


Bimba di 8 anni Una b ? mbina dì °«° ann '. 

. Anna Susca, è morta tolgo- 

tOCCd rata da una scossa loccan- 

nata Hplla lur p do un paio di ferro della re- 

paio aeua luce te e | e « r ica, men tre giocava 

e muore cón alcuni compagni per 

strada. L’incidente è awe- 
nuto lo scorso venerdì po¬ 
meriggio - ma la notizia si è appresa soltanto ieri - in via 
Sant'Onofrio, alla periferia di Mola di Bari. Dopo aver visto 
la pìccola folgorata ai piedi del palo, al quale era rimasta 
attaccata, i suoi compagni di gioco hanno chiesto aiuto a 
un vicino di casa. Ma anche questi, appena toccata la 
bambina, ha ricevuto una scossa. Poco dopo è intervenuto 
Sabino Susca, cugino del padre di Anna, che è riuscito a 
staccare la nipote dal palo dopo averle avvolto il braccio 
con il tappetino di gomma della sua automobile. L'uomo 
ha subito accompagnato la piccola all'ospedale: Anna Su¬ 
sca è però morta durante il tragitto. Sull'episodio il sostitu¬ 
to procuratore della Repubblica di Bari, Vito Savino, ha 
avviato un'inchiesta. Dai primi accertamenti sembra che 
l’incidente sia stato causato dalla rottura dell’isolatore di 
vetro posto in cima ai palo. 


1 L’ordinanza del giudice di Benevento rende ancora più complicata la convivenza per la coppia 

* L’uomo è soddisfatto mentre la donna è furibonda 

1 «separati in casa», come in trincea 


Genova 
Col rasoio 
nel consolato 
Arrestata 


Arretrati 
400 milioni 
a cinque 
insegnanti 


I primi «separati in casa» della storia giudiziaria 
italiana vivono in un anonimo appartamento di 
quattro vanirei centro di Benevento. Lui 58 anni, 
impiegato al Comune. Lei 55, casalinga. Tre figli 
maggiorenni. Dal 17 giugno, per ordine del Tribu¬ 
nale, tra quelle pareti è stata eretta una immagina¬ 
ria linea dì coniine. Condannati a convivere sotto 
lo stesso tetto per mancanza di soldi e di alloggi. 

- • DAL NOSTRO INVIATO 

~ LUIGI VICINANZA 


tm BENEVENTO -Sì che l'ho 
visto il film di Pazzaglia. Ma le 
^assicuro che in questa storia 
nÓrv c'è nulla di divertente. E 
un dramma umano, altro che 
barzellette. Si fosse trattato di 
l/ha coppia ricca, il problema 
della coabitazione non s» sa¬ 
rebbe neppure posto. Per i 
poveri anche la separazione 
diventa un ostacolo insor¬ 
montabile». 

I) presidente del Tribunale 
Alfonso Bosco difende il suo 
provvedimento. «Che dovevo 
farè?» si domanda con voce 
accorata. «Doyevo buttare un 
uomo anziano e malato in 
mezzo ad una strada? Meglio 
Vivere separali in casa finché 
fa situazione non si sarà chia¬ 
rita». 

58 anni lui, 55 lei, sposati 
da 27. Un'unione segnata da 
continui sacrifici e incom¬ 
prensioni. Tre figli ormai adul¬ 
ti- un maschio carabiniere e 
due femmine maggiorenni ma 


tuttora a carico dei genitori. 
Unica entrata domestica lo 
stipendio di lui, impiegato co¬ 
munale poco piu di un milio¬ 
ne al mese, già così poco per 
tirare avanti tutti insieme, figu¬ 
rarsi per mantenere due case 
separate. 

Il giudice Bosco ha stabilito 
che tocca al manto sostenere 
tutte le spese in comune, 
comprese le bollette della lu¬ 
ce e del gas; in più dovrà pas¬ 
sare alla moglie un assegno 
mensile di 450mi!a lire «Natu¬ 
ralmente è una situazione 
transitoria che potrà cessare 
se i coniugi decidono di ven¬ 
dere l’appartamento dividen¬ 
do il ricavato» precisa il magi¬ 
strato 

La prima coppia italiana di 
«separati in casa» per ordine 
del Tribunale vive in un digni¬ 
toso appartamento al secon¬ 
do piano di un palazzo mo¬ 
derno, nel centro di Beneven¬ 
to Il manto, il signor Umber¬ 


to. è in casa, confinato nel ti¬ 
nello. la prima camera entran¬ 
do dall'ingresso. È un uomo 
corpulento, dalla voce tonan¬ 
te ma dalla salute malferma. 
Tira fuon da un tiretto un fa¬ 
scio di carte. «Sto poco bene 
- dice in preda all’emozione 

se vado via da questa casa 
non so .dove andare a parare. 
Vabbé, ho un caratteraccio 
ma ho faticato per una vita in¬ 
tera ». 

Rintanata in camera da let¬ 
to ce la signora Rosana con 
le due figlie. È furibonda, non 
vuole sentire ragioni Questa 
situazione di compromesso, 
per quanto provvisoria, non le 
sta bene. Un dramma perso¬ 
nale. il suo. che mai avrebbe 
immaginato potesse diventare 
di dominio pubblico. «Ho 
aspettato che i figli si facesse¬ 
ro grandi per liberarmi di lui. 
È un violento, volgare, mi ha 
rovinato l'esistenza» Le figlie 
annuiscono, solidali con la 
madre. 

Si respira un'aria pesante in 
questa casa Datt’una e dall'al¬ 
tra linea della frontiera dome¬ 
stica rimbalzano accuse e re¬ 
criminazioni Come l'episodio 
del telefono Si trovava nel 
territorio della moglie notte¬ 
tempo è sparito E poi c'è il 
capitolo dell'uso dei beni in 
comune, bagno e cucina 
compresi Qui il magistrato ha 
lasciato ai coniugi un certo 
margine di discrezionalità. 


mettetevi d’accordo - ha det¬ 
to nella sostanza - utilizzan¬ 
doli senza litigare. Una racco¬ 
mandazione inutile. Marito e 
moglie torneranno davanti al 
Tribunale il prossimo 6 luglio 
per definire orari e turni. Per 
questi coniugi cinquantenni 
vivere sotto lo stesso tetto è 
comunque una condanna. 

E se uno dei due sconfina 
nella stanza altrui? Che si fa, si 
chiama la polizia? «In linea di 
massima - è l'opinione del 
giudice Bosco - si configura 
l’ipotesi del reato di violazio¬ 
ne di domicilio. Ma è questio¬ 
ne da approfondire. Sicura¬ 
mente se un coniuge molesta 
l'altro, dovrò modificare il 
provvedimento. Ma faccio ap¬ 
pello al buon senso di entram¬ 
bi affinché non mortifichino la 
propria dignità». Chissà se i si¬ 
gnori Umberto e Rosaria 
avranno la forza di resistere e. 
proprio come accade ne) film, 
alfa fine faranno anche pace, 

Il più soddisfatto di tutti è 
l'avvocato Mano Collarile, le¬ 
gale del manto. Ha ottenuto 
infatti che il suo assistito non 
sia stato allontanato da casa 
nonostante la separazione sia 
stata decretata per colpa di 
lui. «Al di là del titolo della 
commedia di Riccardo Pazza- 
glia, la soluzione di vivere se¬ 
parati in casa - commenta - 
fotografa una realtà in cui 
molte coppie si ritrovano, pur¬ 
troppo. per necessità nelle 
nostre città disastrate» 


Gli avvocati commentano 

«Ordinanza pericolosa 
Non funziona 
la convivenza coatta» 


CINZIA ROMANO 


M ROMA «Una ordinanza 
allucinante», «un assurdo giu¬ 
ridico ai limiti della legge», 
«una vergogna». Agli avvocati 
che da anni seguono le cause 
di separazione e divorzio l'or¬ 
dinanza del giudice di Bene- 
vento non è andata giù. si può 
decidere di fare i «separati in 
casa*, solo se moglie e manto 
sono d'accordo. 

«Un giudice non può co¬ 
stringere una coppia alla con¬ 
vivenza - spiega l’avvocato 
Nicoletta Birocci di Torino -, 
In questo caso poi fa separa¬ 
zione non era neanche con¬ 
sensuale, quindi i due non 
erano riusciti a trovare un ac¬ 
cordo. Il presidente del Tribu¬ 
nale non ha fatto altro che co¬ 
stringere una parte, in questo 
caso fa moglie, ad accettare, 
per forza la convivenza coi 
manto. Gli uomini poi, sono 
sempre più restii a separarsi, 
cercano e propongono sem¬ 


pre situazioni di compromes¬ 
so. Questa ordinanza è quindi 
un pericoloso precedente». 

Ma qualche precedente 
proprio non c'è mai staio pri¬ 
ma? 

«lo ho avuto casi del genere 
- spiega ancora l’avvocato Bi¬ 
rocci -. Ma la coabitazione, 
seppure momentanea, veniva 
decisa di comune accordo tra 
i due, erano sempre e solo se¬ 
parazioni consensuali». 

«Quest'ordinanza è ai limiti 
della legge - afferma l'avvo¬ 
cato Rosetta Mazzone di Bo¬ 
logna - e soprattutto nschia di 
impedire a uno dei due di pre¬ 
sentare, dopo i tre anni di se¬ 
parazione, la nehiesta di di¬ 
vorzio. In nome della convi¬ 
venza, seppur coatta, uno dei 
coniugi può impedire il divor¬ 
zio affermando che il periodo 
di separazione in realtà non 
c’é mai stato». 

Anche per l'avvocato Rita 


Farinelli, di Rovereto, l’ordi¬ 
nanza è mostruosa. «Mi sono 
trovata in un caso analogo. Il 
giudice ha stabilito che nella 
casa dove viveva la moglie 
con un figlio, al marito venisse 
lasciata una stanza e l'uso del 
bagno - spiega . Per questa 
donna è cominciato l'inferno: 
il marito portava nella stanza 
un via vai continuo di donne. 
Le scenate sono andate avanti 
a catena e i dispetti anche. 
Quando lei non era in casa 
c’era il saccheggio del frigori¬ 
fero, lui rovistava nei cassetti, 
per dispetto le faceva arrivare 
bollette astronomiche della 
luce e del telefono e in più 
non le pagava una lira di ali¬ 
menti. Siamo stati costretti a 
fare ben cinque denunce, tut¬ 
te poi spazzate via dall’amni¬ 
stia. La donna è sull’orlo della 
disperazione...». 

E la disperazione spinge 
molte donne ma anche uomi¬ 
ni a rivolgersi a Trento all’AI- 
fid. l’associazione laica per le 
famiglie in difficoltà. «Spesso 
offriamo anche ospitalità in 
piccoli appartamenti che ci ha 
dato la Provincia - spiega la 
signora Bettanini No, quan¬ 
do c’è conflittualità e si è nel 
periodo caldo della separa¬ 
zione la convivenza è impossi¬ 
bile. Aitro che questa ordinan¬ 
za: venissero i giudici a vedere 
quanta violenza, cattiveria e 
npicche si scatenano tra gli ex 
coniugi». 


■i GENOVA. È entrata nel 
consolato statunitense a Ge- 1 
nova con nella borsetta una 
bomboletta di gas soporifero 
e un rasoio, e con alcune pal¬ 
lottole da guerra come orna¬ 
mento al suo «look» punkeg- 
giante. E stata subito fermata 
e poi arrestata dalla «Digos» 
per possesso di arma e muni¬ 
zioni da guerra. Grazia Zuliani. 
28 anni, abitante a Genova in 
via Steno, si è presentata ieri 
mattina, accompagnata da un 
amico, alla porta del consola¬ 
to per alcune pratiche di visto 
Durante la normale perquisi¬ 
zione in portineria è saltata 
fuori la bomboletta soporife¬ 
ra. quindi il rasoio e le pallot¬ 
tole. il personale del consola¬ 
to ha avvertito la polizìa che 
ha fermato i due, rilasciando 
poco dopo il ragazzo. La Zu- 
liani, una ragazza molto appa¬ 
riscente. fcon una chioma 
bionda «punk», ha spiegato 
che teneva in borsetta la bom¬ 
boletta e il rasoio come armi 
di difesa, dal momento che 
era già stata aggredita più vol¬ 
te e abitava da sola. Le pallot¬ 
tole poi erano una sorta di 
chincaglieria che amava por¬ 
tarsi dietro. Ma per la polizia 
le sue spiegazioni non sono 
state sufficienti per il rilascio. 
Ora la ragazza dovrà convin¬ 
cere il magistrato che vera¬ 
mente intendeva servirsi dì 
bomboletta e rasoio soltanto 
per difesa personale. 


■I Cinque insegnanti ele¬ 
mentari, per vari anni utilizza¬ 
te nel servizio di doposcuola 
organizzato dal Comune dì 
Città dì Castello (Perugia), 
hanno ottenuto per sentenza 
il riconoscimento dei loro di¬ 
ritti e il pagamento di un arre¬ 
trato complessivo di circa 430 
milioni. La controversia era 
nata nel 1980, quando le mae¬ 
stre avevano richiesto l’inqua¬ 
dramento in ruolo, ricorrendo 
al Tar che giudicò la «plurien¬ 
nale reiterazione degli incari¬ 
chi. un rapporto dì impiego a 
tempo indeterminato», tanto 
da accogliere i ricorsi nel 
1983. Questi però vennero ap¬ 
pellati dal Comune di Città di 
Castello di fronte al Consiglio 
d» Stato, che un anno dopo 
dette piena ragione alle inse¬ 
gnanti. Altro ricorso del Co¬ 
mune in Cassazione ed altra 
sconfitta dell'Ente locale. Do¬ 
po ciò non è rimasto altro che 
pagare le somme dovute per 
un importo di 86 milioni cia¬ 
scuna. La controversia però 
non sembra finita, fi Comune 
infatti ha assunto le insegnanti 
a part-time ed ha corrisposto 
gii arretrati sulla base di un 
rapporto di impiego dì sole 3 
ore. Ora ì giudici amministrati¬ 
vi dovranno decidere se è 
esatta questa interpretazione 
della sentenza o se spetta alle 
ricorrenti un posto regolare, 
conseguenti stipendi ed arre¬ 
trati in misura piena. 
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DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO VENEGONI 

WM SAINT VINCENT, la 
«stambeccala», sorta di day 
hospital per gli animali malati 
del Parco nazionale de) Gran 
Paradiso, rivivrà dopo anni di 
abbandono. E sarà rifatta fi¬ 
nalmente la segnaletica inter¬ 
na al parco, sulla base delle 
indicazioni scaturite ormai al¬ 
cuni anni fa da un concorso 
intemazionale. In più, saran¬ 
no presto ripristinate alcune 
costruzioni sparse nel perime¬ 
tro dell'area protetta, che ser¬ 
viranno per i turisti e il perso¬ 
nale di vigilanza. A tutto que¬ 
sto penserà la Snam (la socie¬ 
tà dell’Eni che si occupa della 
produzione e della distribu¬ 
zione del metano) con un 
contributo speciale di un mi¬ 
liardo. L'accordo tra la Snam 
e l'Ente parco è stato firmato 
a Saint Vincent dal rispettivi 
presidenti, Pio Pigorini e Ma¬ 
rio Deorsola. 

Per la flora e la fauna del 
parco, oltre che per il perso¬ 
nale di vigilanza e per i turisti, 
ha detto Deorsola, questa 
sponsorizzazione è una inspe¬ 
rata boccata d'ossigeno: fer¬ 
mo da anni a cifra ridicole il 
contributo di Stato, Regione 
autonoma e provincia di Tori¬ 
no, l'Ente attende ancora la 
liquidazione dei 2 miliardi e 
mezzo necessari a coprire le 
spese del 1986. È una situa¬ 
zione di carenza cronica di 
mezzi che ha impedito Un qui 
agli organismi responsabili di 
realizzare qualsiasi program¬ 
ma di tutela, proprio mentre il 
parco sì trova a pagare para¬ 
dossalmente il prezzo della 

K a crescente popolarità. 

la di turisti prendono 
letteralmente d’assai io levalli 
ad ogni fine settimana, 

Ora, grazie al miliardo della 
Snam, forse si riuscirà a realiz¬ 
zare quelle strutture che fino¬ 
ra erano rimaste solo nei libro 
del progetti. E non è che il 
primo passo; soddisfatta per 
èssere riuscita l’anno scorso a 
legare il proprio nome al WWf, 
là società metanifera ha in 
programma di realizzare Un 
accordo analogo con il Parco 
d'Abruzzo, magari già entrò 
l'anno in corso. Per la Snam è 
un'investimento: si tratta di le¬ 
gare t'immagine dèlia società 
4 ha spiegato Pigorihl v f«Ì ; »l* 
chiamo: della:natura»,.um«ri- 
chiamo che é insito nelle spe¬ 
cifiche caratteristiche dei gas 
naturale». Tra le fonti energe¬ 
tiche disponibili su vasta scala 
in Italia, ha aggiunto, il meta¬ 
no è largamente la rnépo in¬ 
quinante. 

La Snam, con un giro d'af¬ 
fari di quasi 7.000 miliardi, co¬ 
pre il 19,796 del fabbisogno 
energetico nazionale. Entro il 
2000 l'obiettivo è quello di 
giungere al 22-2356; è un 
obiettivo ambizioso, che sarà 
raggiunto solo convincendo 
la gente della necessità di 
cambiare per esempio i vec¬ 
chi impianti di riscaldamento 
a gasolio! Di qui, in definitiva, 
l’Impressione sconfortante 
che là pur lodevole iniziativa 
della Snam ti lascia addosso: 
se la società di Pigorini avesse 
già raggiunto il suo obiettivo, 
gli animali del parco conti¬ 
nuerebbero tranquillamente a 
crepare e il personale di vigi¬ 
lanza a battere i dènti nel ca¬ 
sotti Ssemidiróccatl 


Caso Guttuso 

La Procura 
chiede 
di archiviare 
l’inchiesta 


Hi ROMA. L'inchiesta giudi¬ 
ziaria della magistratura roma¬ 
na sul cosiddetto «caso Guttu¬ 
so» è stata completata e se¬ 
condo quanto si è appreso il 
pirocuratore aggiunto della 
Repubblica di Roma Mario 
Bruno avrebbe deciso di chie¬ 
dere al giudice istruttore Fran¬ 
cesco Monastero l’archivia¬ 
zione del procedimento,, av¬ 
viato 

all’inizio del mese di feb¬ 
braio. Il pubblico ministero, 
infatti, non avrebbe ravvisato 
nella vicenda e nelle polemi¬ 
che che seguirono la morte 
r 'dell'artista di Bagherìa, avve¬ 
nuta il 18 gennaio scorso, si¬ 
tuazioni o comportamenti pe¬ 
nalmente perseguibili, toc¬ 
cherà, comunque, ai giudice 
istruttore stabilire se chiudere 
definitivamente l'indagine, al- 1 
l’inìzio della quale era stata in¬ 
viata una comunicazione giu* ! 
diziarìa, in cui si ipotizzava il | 
reato di circonvenzione di In- | 
capace, al figlio adottivo di i 
. Guttuso. Fabio Caiapezza. 



Un capannello davanti ai cancelli della «Sandoz» di Paderno Pugnano 


L’azienda tenta l’autodifesa 

«La nube blu è stata provocata 

da un errore umano 

Noi risarciremo tutti i danni» 

Sulla «Sandoz» 


un 


Armando Confalonieri, presidente della Sandoz 
italiana, ha convocato a Falazzolo una conferenza 
stampa e, per la nube di colorante di sabato, ha 
accusato i due operatori addetti al miscelatore: «È 
stato un errore umano, hanno manomesso il dispo 
sitivo di sicurezza». Ma l’autodifesa è tutt’altro che 
convincente, anzi. Ieri mattina i 160 lavoratori han¬ 
no scioperato un'ora. Intanto il magistrato indaga. 


GIOVANNI LACCABu 


mm MILANO. Armando 
Confalonieri illustra la sua 
versione e ne sollecita la 
conferma da parte dello 
staff aziendale che lo cir¬ 
conda. Antonio Saletti, An¬ 
gelo Conforti, Carlo Cavallo 
e Giuseppe Viscigllo: «Saba¬ 
to alle 9 maestranze specia¬ 
lizzate e di notevole espe¬ 
rienza hanno azionato il mi¬ 
scelatore "Nauta" (ino alle 
12, quando nell'abbandona- 
re l'apparecchio, gli addetti 
hanno aperto il boccaporto 
del miscelatore, manomet¬ 


tendo i! microintermttore, 
installato al fine di bloccare 
automaticamente l'agitatore 
in caso di apertura del boc¬ 
caporto, ed hanno appog¬ 
giato sul bordo esterno un 
tubo flessibile destinato alla 
pulizia deirimpianto vuoto, 
al termine dell'operazione». 
Poi le vibrazioni hanno fatto 
scivolare il tubo di aspirazio¬ 
ne dentro il miscelatore, co¬ 
si parte del prodotto è stata 
aspirata fino a tranciare l'eli¬ 
ca del miscelatore. La forte, 
improvvisa aspirazione di 


polvere, ha provocato un 
«colpo d'ariete» sul filtro, 
una delle 32 manichette si è 
staccata, il colorante è stato 
sparato nell’atmosfera. 
Quanto? Ieri mattina, dopo 
le verifiche condotte dall’a¬ 
zienda e da alcuni tecnici 
della Usi di Milano, si è ac¬ 
certato che la quantità di 
«blu marino» finito in aria, in 
direzione nord-ovest, e poi 
precipitato sull'abitato di Pa- 
lazzolo, non era di 120 chili, 
come si era detto fin dai pri¬ 
mi momenti di panico, ma di 
circa 40 chilogrammi, di cui 
20 di colorante (tutti colo¬ 
ranti organici, usati per la 
tintura delle fibre acriliche) 
e i restanti 20 di destrina, so¬ 
stanza inerte. Altri 200 chili 
sono stati trattenuti nell'im¬ 
pianto filtrante, «La nostra 
società - dice Confalonieri - 
ribadisce che intende risar¬ 
cire chi ha subito danni» e 
che «al fine di evitare che 


l'errore umano possa in fu¬ 
turo provocare altri incidenti 
per negligenza, verranno in¬ 
tensificate le misure di sicu¬ 
rezza». 

Quindi la colpa è dei due 
lavoratori, ma nel contempo 
la Sandoz riconosce che 
sull’impianto 2), quello del¬ 
la nube, i dispositivi di sicu¬ 
rezza erano scarsi. Provvedi¬ 
menti nei confronti dei due 
operatori? «Per ora nessuno. 
Vogliamo prima discuterne 
con il consiglio di fabbrica*. 
Ma poi, quella «colpa» scari¬ 
cata sugli operai, è proprio 
fondata? A Confalonieri 
obiettiamo: com’è possibile 
che due operatori, da lui 
stesso definiti «specializzati 
e di notevole esperienza» 
possano «manomettere» il 
dispositivo? E allora perché 
non ipotizzare che ì due 
operatori sono siati costretti 
a spegnere il microinterrut¬ 
tore per poter inserire sul 


miscelatore il tubo di aspira¬ 
zione per evitare la gmmifi- 
cazione del colorante? La 
replica di Confalonieri, sta¬ 
volta, è reticente e contrad¬ 
dittoria. Dice: «Noi con i due 
operatori non abbiamo an¬ 
cora parlato». Ma subito do¬ 
pò dichiara che i due hanno 
agito così perché volevano 
mostrare la loro piccola bra¬ 
vura, come tecnici. E chi 
glielo ha detto? E ancora, 
chiediamo: perché non ave¬ 
te previsto una turnazione, 
in modo che accanto a! mi¬ 
scelatore ci fosse sempre 
qualcuno presente, anche 
durante l'ora di pranzo? E 
perché manca qualsiasi di¬ 
spositivo supplementare, 
per segnalare se qualcosa 
non funziona nell'impianto 
in assenza del sistema di si¬ 
curezza sul boccaporto? Le 
risposte non arrivano, o non 
sono convincenti. Confalo¬ 
nieri dice che, se anche il 



Conferme dagli interrogatori degli imputati 
per la strage alla Mecnavi di Ravenna 


Sei interrogatori (di imputati che avevano ricevuto 
un ordine di comparizione) hanno confermato che 
la strage di Ravenna non è stata una «fatalità», ma 
è il risultato di una fittissima serie di inadempienze 
ed inosservanze di norme e leggi. Nei prossimi 
giorni, dopo la fase sommaria, l'inchiesta passerà 
algiudice isfUUPK. É un primo passo avanti, verso 
unafgiusadà cnè si spera ràpida. 

■; UAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETO 




Genova 
Rosanna 
fuori dal 
«polmone» 


Hi GENOVA. Rosanna Benzi, 
la donna che da 25 anni vive 
net polmone di acciaio nell'O¬ 
spedale di San Martino ora 
può anche uscire, grazie ad 
una apparecchiatura portatile 
che sostituisce la macchina 
che le è indispensabile per so¬ 
pravvivere. La prima passeg¬ 
giata alla fiera di San Pietro. 


mm RAVENNA. Aveva ragione 
il vescovo della città, Ersilio 
Tonini: la morte dei lavoratori, 
nella tragica stiva della Mec¬ 
navi, era prevista e «program¬ 
mata». Si era capito subito, in 
quella mattina di marzo: i tre¬ 
dici operai, quasi tutti giova¬ 
nissimi, erano rimasti soffoca¬ 
ti dal fumo nei cunicoli del 
serbatoio perché, mentre puli¬ 
vano sdraiati nella morchia, 
sopra di loro si usava la fiam¬ 
ma ossidrica, per taglire delle 
lamiere. È bastata una scintil¬ 
la, è c'è stata la strage. 

Si era capito subito, e la 
conferma si è avuta in questi 
giorni: il procuratore capo 
della Repubblica ha infatti in¬ 
terrogato (con l'invio di ordini 
di comparizione) i tre fratelli 
Enzo, Fabio e Gabriele Aden¬ 


ti, titolari della Mecnavi; il di¬ 
rettore tecnico delia ditta, An¬ 
tonio Sama; il primo ufficiale 
della nave, Ciro Di Bartolo¬ 
meo ed il chimico del porto, 
Vittorio Melandri. 

«Dalle loro stesse parole - 
dice la parte civile (Comune, 
Regione, Provincia, Cgil) - 
emerge una verità che non 
può essere nascosta, anche se 
gli accusati hanno avuto mol¬ 
to tempo per preparare una 
difesa: c'è stata un'incuria gra¬ 
ve e continuata, non sui parti¬ 
colari, ma su tutta l'organizza¬ 
zione del lavoro. Si voleva la¬ 
vorare in fretta, senza misure 
di sicurezza ed utilizzando 
manodopera non qualificata. 
Per risparmiare, ed ottenere il 
massimo profitto: i risultati si 
sono visti, tragicamente, il 13 


marzo». 

Sulla nave in bacino non 
funzionava nulla e nessuna re¬ 
gola era rispettata. Un'ordi¬ 
nanza della Capitaneria di 
porto vieta l'uso del sub-ap¬ 
palto, e soltanto nella pulizia 
del serbatoio erano impegnati 
.operai di quattro djtte.Alcuni 
erano ài prirtio giorno di lavo¬ 
ro, e quando è scoppiato l'in¬ 
cendio non sapevano da che 
parte scappare. Un giovane è 
morto a un metro da una scala 
che lo avrebbe portato in sal¬ 
vo, ma aveva sbagliato strada. 

Si è saputo - e gli imputati 
lo hanno confermato - che 
l'impianto centrale antincen¬ 
dio era guasto da tempo, che 
quello di emergenza era senza 
schiumogeno, e che gli estin¬ 
tori erano stati «portati via» 
dai rappresentanti dell’arma¬ 
tore, per «costringere» la Mec¬ 
navi ad usare i propri. E gli 
operai sono stati mandati a 
saldare, senza II minimo di 
protezione. 

Gli Alienti (questi imprendi¬ 
tori d'assalto che in pochi an¬ 
ni, non rispettando le norme 
di sicurezza e sindacali hanno 
costretto alla chiusura altre 
aziende, ricevendo dal gover- 


Condono edilizio 
A mezzanotte 
scadono i termini 


CLAUDIO NOTAR! 


prodotto fosse stato grumifi- 
cato dall'umidità «come ac¬ 
caduto altre volte», non sa¬ 
rebbe stato un danno irrepa¬ 
rabile, perché l'azienda di¬ 
spone di un ufficio-conlrollo 
sulla qualità del prodotto. 

Aprendo l'incontro. Con-1 
falonieri aveva fornito i dati i 
sulla produzione, circa 578 
tonnellate all'anno dal 1981 
in poi, un totale di l .979 ton¬ 
nellate a partire dal 1961, 
anno in cui la Sandoz si inse¬ 
dia a Palazzoio «dove, allo¬ 
ra, non esistevano insedia¬ 
menti, solo poche case». Im¬ 
plicita, dunque, la critica - 
peraltro non è inedita - alla 
politica urbanistica dell'ente 
locale. In 25 anni, comun¬ 
que, nessun incidente, sotto- 
linea il presidente della San¬ 
doz. 

Mercoledì la vicenda ver¬ 
rà riproposta da parte del- 
l’Usl 76, con un occhio at¬ 
tento alla prevenzione. 


Hi ROMA. Oggi è l'ultimo 
giorno utile per mettersi in re¬ 
gola con gli abusi edilizi com¬ 
méssi prima del l’ottobre ’83. 
Alla mezzanotte di oggi, infat¬ 
ti, scade il condono e da do¬ 
mani non potranno più essere 
presentate le domande di sa¬ 
natoria, i cui termini erario 
stati riaperti. Per (‘accatasta¬ 
mento ci sarà tempo ancora 
un anno. Con l’ultimo decreto 
varato la prima settimana di 
maggio, il governo Fanfani 
aveva fatto saltare lo sbarra¬ 
mento posto dal pentapartito 
che aveva mandato all'aria 
tutte le domande di sanatoria 
presentate dopo il 1* aprile 
' 86 . 

Ora anche quest'ultima 
proroga si avvia a seguire la 
sorte di quelle precedenti con 
la mancata conversione in 
legge del relativo decreto. Il 
provvedimento, per non de¬ 
cadere, dovrebbe essere ap¬ 
provato entro l'8 luglio sia da 
palazzo Madama che da Mon¬ 
tecitorio. Ma le nuove Camere 
sono state convocate per il 2 
luglio e prima dell'avvio del¬ 
l'attività legislativa dovranno 
essere eletti i presidenti delle 
assemblee e dovranno essere 
formate le commissioni parla¬ 
mentari. I giorni a disposizio¬ 
ne non bastano ed anche il 
quinto decreto è destinato a 
morire. Se non rie sarà ripren- 
sentato un altro, non solo de¬ 
cadranno le modifiche intro- 


Inquinamento 

Fabbrica 

sequestrata 

Proteste 


Forse fra 4 anni l’inizio dei lavori 


no 4 miliardi di finanziamento 
n a fondo perduto) si sono dife* c 

si dicendo che, fino al allora, d 
y - non era successo nulla, e nul- c 

ii la pertanto poteva accadere. e 

> La sciagura, per loro, è stata , 

A una «fatalità», e bastante tutta jj 

il una^erie dilatti Credutameli' 
li to di, manodopera ineperta, 1 

>- assenza di misure di sicurez- d 

v za, ecc.) dimostrano che quel- c 

e la della Mecnavi è stata dawe- £ 

è ro una strage annunciata e 
a programmata. Del resto, lo § 

I* stesso Enzo Alienti, il vero b 

i «capo» della Mecnavi, anche b 

ti dopo la strage ha sostenuto * 

e che è «meglio non avere i sin- ^ 

t- dacatì addosso, perché i con¬ 
fi trolli non piacciono a nessu- t 

a no». b 

t- In questi giorni, appena il d 
t» procuratore generale Aldo 11 

i- Ricciuti (che ha condotto l'i- 
:• struttoria sommaria) avrà j 

lì completato le sue richieste, il f 

a fascicolo passerà al giudice s 

li istruttore, che nominerà dei c 

periti ed inizierà a sua volta gli v 
i- interrogatori (le comunicazio- s 

i- ni giudiziarie sono state venta- fl 

e no). Si spera che, almeno in « 

o casi gravi come questo, non si ' 

e faccia attendere troppo chi £ 

r- chiede giustizia. * 




Tunnel sullo Stretto, pronto 
lo studio definitivo 



È stato consegnato ieri alla società «Stretto di Mes¬ 
sina» lo studio di fattibilità riguardante la costruzio¬ 
ne del tunnel sottomarino per il collegamento tra 
la Sicilia e il continente, il,cosiddetto «progetto 
Alvea», predisposto da Snàmprogetti e Saipem 
(Eni), Spea (lri-lta!stat) e Tecnomare (Imi). Ora 
passerà all'esame degli esperti della società e quin¬ 
di inviato ai consiglio dei Lavori pubblici. 



i .. ini 1 -" 


mm ROMA. (I dilemma fra 
tunnel sottomarino o ponte 
sullo Stretto di Messina non 
sarà sciolto prima di fine an¬ 
no. È quanto afferma in un’in¬ 
tervista Gianfranco Desiderio 
Gilardini. presidente della so¬ 
cietà «Stretto di Messina*, co¬ 
stituita nel 1981 da Iri (51 per 
cento), Italstat. Finsider, Fer¬ 
rovie dello Stato, Anas. regio¬ 
ni Sicilia e Calabria per realiz¬ 
zare l'opera che unirà la Sici¬ 
lia al continente. 

Nonostante sia giunto fuori 
tempo massimo, io studio di 
fattibilità in 10 volumi messo a 
punto da Saipem e Snampro- 

L'interno del grande tubo che dovrebbe collegare la Calabria e la | el,i (Ejjp: Tecnomare (Imi) e 
Sicilia. Nella sezione si vedono tre settori: uno per i treni, gli altri s l*\ a 0 als,a 0 dunque 
due per gli automezzi analizzato con la dovuta at¬ 



tenzione. 

«Occorreranno alcuni mesi 
per dare un parere sull'ipotesi 
dei tre tunnel sottomarini - ha 
dettò il dr. Giardini -. Sul no¬ 
stro rapporto - ha aggiunto - 
dovranno poi pronunciarsi 
Anas e Ferrovie dello Stato. È 
giusto, comunque andare a 
fondo: nel paese di Brunerì e 
Canella, Rivera e Mazzola, 
Coppi e Banali, è necessario 
giungere, magari anche in ri¬ 
tardo. ad una soluzione che 
convinca tutti». 

Scartata da tempo l'ipotesi 
di un tunnel sotto il fondale 
dello Stretto, restano in gioco 
due soluzioni: il ponte ad una 
campata ed i tre tunnel (uno 
per il traffico ferroviario, due 


per quello automobilistico), 
ancorali sul londo, «sospesi a 
circa 10 metri di profondità e 
distanziati di 500 metri l'uno 
dall’altro, è difficile oggi dire 
quale delle due prevarrà. 

A favore del ponte si è di¬ 
chiarata una consulta estera 
formata delle maggiori autori¬ 
tà sul piano internazionale. 
Anche le Ferrovie dello Stato, 
hanno espresso un parere fa¬ 
vorevole. Una cosa è certa - 
puntualizza il presidente della 
«Stretto di Messina -: la solu¬ 
zione alvea non ha precedenti 
a livello mondiale, creerebbe 
senza dubbio maggiori pro¬ 
blemi sia nella fase di costru¬ 
zione, sia di manutenzione, li 
ponte, invece, pur presentan¬ 


dosi come un’opera di gran¬ 
dissimo rilievo, ha ben 78 pre¬ 
cedenti nel mondo. 

E i costi? «Il ponte costerà 
5400-5500 miliardi - prose¬ 
gue Gianfranco Gilardini - e 
non otto-diecimila come si è 
sentito ipotizzare, f tre tunnel, 
circa 9500 miliardi, con 10*11 
anni di lavori contro gli 8 del 
Monte». 

Si è anche parlato dei tem¬ 
pi. Si può abbozzare un calen¬ 
dario di massima per la realiz¬ 
zazione de) collegamento: an¬ 
cora 6-7 mesi saranno neces¬ 
sari per sciogliere il dilemma 
tunnel-ponte; due anni occu¬ 
peranno i tecnici per la pro¬ 
gettazione di massima; anco¬ 
ra 12 mesi trascorreranno per 


dotte alla legge, tra cui le age¬ 
volazioni per la prima casa, 
ma non: avranno alcun valore 
tutte le domande di condono, 
presentate dopo il primo apri¬ 
le '86. Ciò significa che saran¬ 
no nulle più di 2 milioni di 
istanze, quelle soggette al pa¬ 
gamento oltre che dell'obla¬ 
zione che va dalle 5mila.lire 
per le opere di restauro alle 
36mila tire al metro quadro 
per gli abusi maggiori dell’ulti¬ 
mo periodo, della soprattassa 
che da giugno era arrivata al 
39 per cento. 

Queste domande, in assen¬ 
za di un'altra misura-tampo¬ 
ne, si trasformeranno in altret¬ 
tante autodenunce di reato, 
dando mandato al sindaco, 
accertata l'esecuzione delle 
opere fuori legge, di ingiun¬ 
gerne la demolizione. Se il re¬ 
sponsabile dell'abuso non 
provvede alla demolizione e 
ai ripristino dello «stato dei 
luoghi» nel termine di 90 gior¬ 
ni dall'avviso, le opere realiz¬ 
zate illegalmente sono acqui¬ 
site di diritto, gratuitamente, 
a) patrimonio comunale. L'o¬ 
pera acquisita deve essere de¬ 
molita con ordinanza del sin¬ 
daco a spese del responsabile 
dell'abuso, salvo che con deli¬ 
berazione de] consiglio co¬ 
munale non si dichiari l'esi¬ 
stenza di prevalenti interessi 
pubblici e senza che l'opera 
non contrasti con rilevanti in¬ 
teressi pubblici, urbanistici e 
ambientali. 


Rifiuti 

Enichem, 
i sindacati 
preoccupati 


HI TRENTO. Resta sotto se¬ 
questro la Samatec di San Mi¬ 
chele all'Adige, un'azienda 
de) gruppo Nuova Samin (Eni) 
che produce carburo di silicio 
e la cui attività è stata bloccata 
dalla magistratura per presun- 
to inquinamento idrico e am¬ 
bientale. /'irt- 

Ieri mattina sono giunti col 
Tribunale di Trento quattro 
del sei periti nominati dal pro¬ 
curatore Slmeoni che dovran¬ 
no compiere una serie di ac¬ 
certamenti sui possibili colle- 

C entf tra produzione della 
atec e sintomatologie 
bronchiali riscontrate nei 
bambini della zona, oltre che 
sull'Inquinamento all'Interno 
dell'azienda e nella zona cir¬ 
costante. 

Protestano i legali della fab¬ 
brica, che si sono rivolti al Tri¬ 
bunale della libertà per chie¬ 
dere l'annullamento dell'ordi¬ 
ne di sequestro. 

Protestano anche i duecen¬ 
to dipendenti, che hanno sol¬ 
lecitato un incontro urgente al 
Procuratore capo e all’asses¬ 
sore all'industria della Provin¬ 
cia autonoma di Trento. I la¬ 
voratori contestano la deci¬ 
sione di bloccare anche «i for¬ 
ni ecologici», in regola cioè 
con le norme emanate dalla 
Provincia e temono possibili 
contraccolpi sui livelli occu¬ 
pazionali. 




i fotomontaggio mostra come dovrebbe essere il «ponte sommerso» dello stretto di Messina 


mettere a punto il progetto 
esecutivo; infine, un periodo 
compreso fra gli otto e gli un¬ 
dici anni per la realizzazione 
del collegamento. 

«Sì, avremo il collegamento 
agli albori del 2000 - dice Gi¬ 
lardini - e sarà 11 frutto, in ogni 
sua componente, della tecno¬ 
logia italiana. Non esiste, da 
questo punto di vista, una dif¬ 
ferenza sostanziale fra le due 
soluzioni in gioco; entrambe 
si avvarranno di materiali e 
professionalità italiane, che 
non temono confronti nel 
mondo. 

«Tunnel o ponte - conclude 
il manager - anche i giappo¬ 
nesi verranno a dare un'oc¬ 
chiata sullo Stretto». 


mm BARI. La segreteria della 
Cgil-Puglia ha chiesto un in¬ 
contro urgente fra gli altri ai 
presidente della giunta regio¬ 
nale, alle organizzazioni sin¬ 
dacali di Manfredonia e alla 
direzione dell'Enichem in me¬ 
rito ai «problemi relativi al gra¬ 
ve disagia determinatosi nelle 
popolazioni e tra i lavoratori 
dopo l'ordinanza del pretore 
di Otranto». 

Il magistrato doti. Ennio 
Cilto, aveva disposto il 17 giu¬ 
gno scorso il sequestro della 
nave cisterna «Isola Celeste» 
con tremila tonnellate di rifiuti 
tossici e di tre vasche conte¬ 
nenti le stesse sostanze, dopo 
un sopralluogo nel porto e 
nello stabilimento «Enichem 
agricoltura», riell’ambito del¬ 
l'inchiesta sulla moria di delfi¬ 
ni e tartarughe nel basso 
Adriatico. 

Preoccupazioni per possibi¬ 
li blocchi dell’attività produtti¬ 
va nello stabilimento di Man¬ 
fredonia. con conseguenti ri¬ 
svolti occupazionali, sono sta¬ 
te espresse anche dalle segre¬ 
terie dei chimici Cisl e Uil di 
Manfredonia in un telegram¬ 
ma inviato al presidente della 
Regione, al prefetto di Foggia, 
al presidente dell’amministra¬ 
zione provinciale Dauna, al 
pretore di Otranto ed alla Fulc 
nazionale. 


Referendum 

Riproposto 
il divorzio 
Venezia 
Mestre 


mm VENEZIA. Comincerà la 
prossima settimana la raccol¬ 
ta delle 5000 firme necessarie 
alla riproposizione del refe¬ 
rendum per la separazione 
amministrativa tra Venezia e 
Mestre. Nei prossimi giorni, 
infatti, l’avvocato Francesco 
Mario D'Elia, uno dei promo¬ 
tori del «movimento autono¬ 
mista Venezia», depositerà 
nella sede della Regione Ve¬ 
neto i moduli che, una volta 
vidimati dal presidente del 
consiglio regionale Francesco 
Guidolin, saranno utilizzati 
per la raccolta entro sei mesi, 
delle firme a sostegno dì un 
secondo referendum. Un pri¬ 
mo referendum, con lo stesso 
obiettivo, si svolse nel 1979. 
Allora furono raccolte oltre 
diecimila firme, alcune delle 
quali anche a Treviso, Padova 
e Vicenza. Ma alla domanda 
contenuta nella scheda della 
consultazione popolare, «sei 
favorevole alla suddivisione 
dei Comune di Venezia nei 
due Comuni autonomi di Ve¬ 
nezia e Mestre?», Rispose po¬ 
sitivamente solo il 27 per cen¬ 
to dei mestoni e dei veneziani. 
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POLITICA INTERNAZIONALE 


La vedova di José Manuel Parada 

Suo marito fu trucidato 
barbaramente dal regime perché 
era un simbolo di unità 


Che accade dopo la visita del Papa 

Apparentemente è come prima 

ma il popolo ha dato 

una grande prova di dignità 


«Il mio inferno 
nel Cile di Pinochet» 



■i ROMA «Se e peggio ora 
per il Cile, dopo la visita di un 
Papa al quale Pinochet non ha 
concesso uno spillo? Non io 
so. apparentemente è come 
pnma, faticoso e doloroso 
Una vita durissima la mia e 
quella di tanti. Nel 76 hanno 
fatto sparire mio padre, due 
anni fa hanno sgozzato mio 
marito, oggi minacciano mio 
figlio. Pago questi prezzi per¬ 
ché sono comunista e qual¬ 
che bollante dirigente dell'op¬ 
posizione moderata già mi 
viene a dire che devo rinun- 
ciare sia ad avere giustizia che 
ad essere un protagonista nel 
futuro. Vengono a parlarmi di 
violenza. La conosco troppo 
per non odiarla ma se tocche- 
ranno i miei figli spero di esse¬ 
re vicina e di avere in mano 
qualcosa per difendermi». 

Estela Ortiz, vedova di José 
Manuel Parada, a Roma e in 
Italia su invito delle donne e 
dei giovani comunisti, ha la¬ 
sciato in Cile la sua immagine 
ieratica di donna simbolo del¬ 
la lotta alla dittatura. Ma non 
la grinta, non la rabbia. Sul 
corpo solido e minuto la fac¬ 
cia tonda e I capelli appena 
naturalmente arricciolati di 
una ragazza che non riescono 
e lare invecchiare del tutto. Di 
questo Invito è contenta, co¬ 
me di quello del governo fran¬ 
cese, Qui probabilmente il 
suo nome è semisconosciuto, 
ma in Cile e nel Sud America 
Estela Ortiz, Estela Parada, è 
famosa. Da quando nell'aprile 
dejl’85 suo marito José Ma¬ 
nuel Parada - comunista, nu¬ 
mero due del Vicariato di soli¬ 
darietà fondato dopo il golpe 
dai cardinale Silva Enriquez, 
oppositore brillante e popola¬ 
re di Pinochet, figlio di Maria 
Maluenda e di Roberto Para¬ 
da, grandi attori tutti e due, lei 
ambasciatrice di Salvador At¬ 
tende in Vietnam - fu seque¬ 
strato, torturato, fatto ritrova¬ 
re sgozzato. Insieme a José 
Manuel Guerrero, insegnante 
universitario, e a Santiago Net¬ 
tino, pittore e disegnatore sa¬ 
line©. Da quel giorno Estela, 
insieme alle altre due vedove, 
ha cominciato una battaglia 
che probabilmente non vince¬ 
rà. Per avere giustizia, Due an¬ 
ni di manifestazioni, cortei, 
sit-in, di botte, arresti, minac¬ 
ce, violenze. Vale la pena? 

«All'inizio - risponde - è 
stalo più che naturale mecca¬ 
nico. Muoversi, protestare era 
l’unica forma di sopravvivere 
al dolore, Avevano ucciso un 
uomo buono, giusto, intelli¬ 
gente. Un grande uomo, che 
amavo. All'inizio non ho pen¬ 
sato. poi è diventato il mio, il 
nostro modo di fare la batta¬ 
glia politica, di sfidare il regi¬ 
me. di farci vedere e ricono¬ 
scere. Ogni volta che protesto 
e la genie viene con noi. e 
creiamo difficoltà alla giunta e 
ai suoi servi, e vedo giovani 
che si convincono a vincere la 
paura, penso che José Manuel 


Sabato a Tivoli fra le donne comuni¬ 
ste, qualche giorno fa a Perugia e tra 
poco a Ravenna alla festa della Fgci 
dedicata all'America latina, incontri 
con molti politici: Estela Ortiz, cilena, 
comunista, vedova di José Manuel 
Parada, una delle vittime più illustri di 
Pinochet, è un’ospite d’onore in un 


paese democratico. Per il suo corag¬ 
gio, la sua storia, l’esempio quotidia¬ 
no della sua vita. Estela è giovane ma, 
come si dice, ha vissuto tanto. L’ho 
incontrata sempre in mezzo agli 
idranti, ai lacrimogeni, ai manganelli, 
fradicia, sudata, ferita. Ritrovarla a 
Roma è stato strano, un po’ irreale. 



non è morto del tutto inutil¬ 
mente. All'inferno delle sue 
ultime ore, ma anche a tutta la 
sua vita, bisogna dare un sen¬ 
so». 

Tu non tei una moglie al- 
l’oscuro di quel che 11 ma¬ 
rito faceva. L’opposizione 
al regime l'avete tempre 
condivisa. Avevi mal pen¬ 
sato che potessero am¬ 
mazzale luio te? 

Ci pensavamo e ne parlavamo 
anche. L’ipotesi più probabile 
era quella di un'irruzione in 
casa, di notte, alla ricerca di 
documenti che potessero 
comprometterci, lo dicevo: 
mi prendo io tutta la colpa, 
meglio per i bambini che tu 
resti con loro. E lui: no, è me¬ 
glio che in galera o alla tortura 
cl finisca io. Ho Ja Vicaria alle 


spalle, possono proteggermi, 
è una struttura che ti spaventa 
un po’. Quando José Manuel è 
stato sequestrato, solo la spe¬ 
ranza, stupida e confortante, 
mi ha impedito di capire subi¬ 
to Ho sperato per poche ore 
Ma quando alla Vicaria è arri¬ 
vata la notizia che avevano 
trovato tre cadaveri e che era 
diffìcile riconoscerli per come 
li avevano conciati ero sicura. 
Non l’avevano preso per la¬ 
sciarlo vivo 

Le esecuzioni simboliche 
sono un classico di Pino- 
chet. lina volta l’anno più 
o meno e tempre In modo 
feroce. Sgozzati, bruciati 
vivi, fatti saltare per aria. 
Le vittime non sono mai 
casuali, sono scelte accu¬ 
ratamente e politicamen¬ 


te. Perché José Manuel? 

Perché era un uomo pericolo¬ 
so per il regime. Era comuni¬ 
sta. veniva da una famiglia illu¬ 
stre di comunisti, rimasta in 
pnma fila contro la dittatura. 
Maria Maluenda e Roberto Pa¬ 
rada sono nella storia dei Cile. 
E José Manuel era un impor¬ 
tante dirigente della Vicaria dt 
solidarietà, la struttura creata 
dal cardinale Silva Enriquez 
dopo il golpe per difendere e 
assistere il popolo. La Vicaria 
è tanto amata dai cileni quan¬ 
to odiata da Pinochet. Che tra 
i suoi uomini di punta ci fosse 
un comunista era intollerabi¬ 
le. Perché era la dimostrazio¬ 
ne che la divisione sulla quale 
il regime campa e specula è 
componibile e superabile, che 
l'opposizione può lavorare in¬ 


sieme. che i comunisti fanno 
parte profondamente e soli¬ 
damente nella società. Un 
esempio ber tutti, anche per 
quei vertici politici che insisto¬ 
no a tentare di tener fuori il 
partito comunista dalla realtà 
politica. L'unità che c'è nel 
paese vero, nelle poblacio- 
nes, nelle università, nello 
sforzo di comprare da man¬ 
giare insieme, cucinare insie¬ 
me per risparmiare, dividendo 
i cattolici e non cattolici la du¬ 
rezza della vita, questa unità 
era evidente, dimostrata nella 
figura e nel ruolo di mio mari¬ 
to. Per questo lo hanno ucci¬ 
so, non faceva solo cose peri¬ 
colose per il regime ma rap¬ 
presentava un esempio da 
cancellare. Come era prezio¬ 
so il lavoro tra i due centri uni¬ 
versitari di Guerrero e quello', 


più nascosto, di Nattino. Tre 
comunisti importanti. Un mas¬ 
sacro che oggi pesa e imba¬ 
razza anche perché noi non ci 
rassegnamo, raccogliamo 
prove, denunciamo responsa¬ 
bilità, non ci lasciamo spaven¬ 
tare dalle minacce 
Molte minacce? 

Continue, crudeli, vili. Di mor¬ 
te naturalmente e delle peg¬ 
giori. Non m'importa per me, 
mi sconvolge il ricatto sui miei 
figli, resistenza di paura e di 
limiti alla quale sono costretti. 
Hanno già sofferto tanto, subi¬ 
to traumi. E sono così giovani. 
Pari ami della attuazione di 
queste ultime settimane. 
Partito li Papa il è scate¬ 
nata una repressione mi¬ 
rata. Colpiti, picchiati, iso¬ 
lati quel testimoni che da¬ 


vanti a Wojtyla avevano 
avuto U coraggio di non ta¬ 
cere la verità. Divisa, no¬ 
nostante U Papa ne abbia 
ricevuto tutti insieme I 
rappresentanti, l'opposi¬ 
zione. E q tanto al vertice 
della Chiesa, davvero no 
bel portarsi quello del car¬ 
dinale FTesno. Cacciali vi¬ 
cario della Pastorale gio¬ 
vanile per I diaconi allo 
stadio nazionale e si te de¬ 
corare da Pinochet Che 
fate, vi preparate a Invec¬ 
chiare con U Capitan Ge¬ 
neral? 

La repressione ce l’aspettava¬ 
mo. Ogni manifestazione, 
ogni gesto di quei giorni era 
calcolato sapendo che prezzo 
alto il popolo avrebbe pagato, 
lo non credo che il bilancio 
della visita del Papa sia in ros¬ 
so. Che Wojtyla si sia affaccia¬ 
to al balcone della Moneda in¬ 
sieme a Pinochet, che lo ab¬ 
bia benedetto, è problema 
della sua coscienza. Ma la 
gente, i tantissimi cattolici e 
anche i non cattolici, ha avuto 
l'occasione di farsi vedere e di 
esserci. Sai da quanti anni non 
veniva nessuno in visita uffi¬ 
ciale in Cile? L'isolamento è 
una delle condizioni peggiori 
in cui un paese e un popolo 
possono vivere. A La Bande- 
ra, allo stadio Nazkmal, in tutti 
gli incontri i cileni hanno par¬ 
lato. Il Papa ha dovuto ascol¬ 
tare e vedere. È stata una ma¬ 
nifestazione di grande dignità 
quella che gli è stata offerta. E 
di grande sofferenza. Certo, 
Pinochet non ha.concesso 
uno spillo, anche fa storia de¬ 
gli esiliati si è risolta in una 
truffa e in un'umiliazione per 
la Chiesa che aveva posto la 
questione a) centro del viag¬ 
gio. Fresno è quello che è ma 
c’è anche una figura come il 
Cardinal Silva Enriquez. Può 
svolgere un grande ruolo nei 
prossimi mesi, essere un pro¬ 
tagonista. lo credo che i cileni 
abbiano tratto forza dall'e¬ 
sempio che di se stessi hanno 
saputo dare durante la visita 
del Papa. Si vedrà nel prossi¬ 
mo periodo. Se tutto fosse fer¬ 
mo, tranquillo, l'opposizione 
smobilitata, il regime non 
avrebbe avuto bisogno di 
massacrare 12 persona qual¬ 
che giorno fa. 

Ma la d credi la as viaggio 
come qoeOo che stai facen¬ 
do In Italia, aedi che ab¬ 
bia ua qualche arili tà la 
cosiddetta solidarietà In¬ 
temazionale? 

Ci credo sì. È una forma di 
riconoscimento, dopo tante 
frustrazioni e umiliazioni. È in 
qualche modo una soddisfa¬ 
zione. E poi io non posso fare 
a meno di continuare a crede¬ 
re. di darmi una speranza. Tu 
hai conosciuto José Manuel, 
come tanti altri. Sai che virtù li 
sostenesse, quale enorme va¬ 
lore. Non dimenticatevi di Jo¬ 
sé Manuel e non dimenticate¬ 
vi del Cile. 


Cile 

Scontri 
sulla tomba 
di Attende 

m SANTIAGO Salvador Al¬ 
lende fa ancora paura a Pino¬ 
chet, sebbene siano passati 
uattordici anni da quando il 
ittatore aleno ne ha provo¬ 
cato la morte len circa 150 
persone si erano recate pres¬ 
so la sua tomba, che si trova 
nel cimitero di Valparaiso a un 
centinaio di chilometri dalla 
capitale, per onorarne la me- 
mona in occasione del 79mo 
anniversario della nascita: una 
dimostrazione che l’ex presi¬ 
dente cileno, ucciso nei 1973 
durante il colpo di Stato del 
generale Pinochet, resta vivo 
nel ricordo dei cileni malgra¬ 
do la dittatura. Mentre la folla 
si apprestava a lasciare it cimi¬ 
tero è giunto un mezzo dei ca¬ 
rabinieri contro il quale i ma¬ 
nifestanti hanno lanciato pie¬ 
tre. Gli agenti hanno risposto 
con bombe lacrimogene, e 
dopo un quarto d'ora di scon¬ 
tri hanno arrestato quattro 
persone. 


Argentina 

Ucciso 

dirigente 

comunista 

■i BUENOS AIRES. Un noto 
dirigente del Partito comuni¬ 
sta argentino, Osvaldo Villa- 
nueva, è stato ucciso ieri da 
un colpo di pistola che lo ha 
centrato alla fronte nei pressi 
di casa sua a Lanus, un sob¬ 
borgo operaio a dieci chilo¬ 
metri dalla capitale. La notizia 
deH'omicidio è stata diffusa 
ieri dalla polizia, che finora 
non ha formulato ipotesi sugli 
autori e sul movente dell'as¬ 
sassinio. Alcuni esponenti del 
partito comunista sostengono 
invece che Villanueva, che 
aveva 35 anni e militava nel 
sindacato, sarebbe rimasto 
vittima di un assassinio politi¬ 
co. L'omicidio si inquadrereb¬ 
be nella campagna di minac¬ 
ce contro i militanti comunisti 
che da tempo stanno condu¬ 
cendo vari personaggi della 
destra. Infatti negli ultimi tem¬ 
pi numerose auto di dingenti 
di sinistra sono state date alle 
fiamme 


Con le decisioni del Cc 

«Autocritica» della Lega 
per la situazione 
creatasi nel Kosovo 


M BELGRADO La dichiara¬ 
zione finale del plenum del Cc 
della Lega dei comunisti di Ju¬ 
goslavia rappresenta «una au¬ 
tocrìtica» per gli errori com¬ 
messi, che hanno consentito il 
deterioramento della situazio¬ 
ne nella regione autonoma 
del Kosovo; la Lega si consi¬ 
dera ora impegnata ad agire 
per riportare in quella zona la 
normalità. Così ha detto ieri in 
una conferenza stampa Marko 
Orlandic, membro della presi¬ 
denza delia Lcj, illustrando le 
conclusioni del Comitato cen¬ 
trale. Orlandic ha assicurato ai 
giornalisti che il processo di 
normalizzazione sarà accele¬ 
rato al massimo: «Si metteran¬ 
no immediatamente in moto» 
tutti i mezzi previsti, ha detto, 
poiché non ci possono essere 
esitazioni «nel momento in cui 
è messa in pericolo la sicurez¬ 
za dei cittadini». i.Orijuidie si 
riferiva soprattutto ai cittadini 

Caso Rust 
Pechino 
solidale 
con Mosca 

■■ PECHINO. Una rivista uffi¬ 
ciale cinese ha manifestato ie- 
n comprensione nei confronti 
dell'Unione Sovietica in meri¬ 
to af caso di Mathias Rust, il 
pilota tedesco atterrato sulla 
Piazza Rossa. Secondo II «Be- 
jing review» il giovane non 
aveva alcuna giustificazione 
per violare lo spazio aereo 
delt'Urss. U giornale si augura 
anche che da questa vicenda 
il governo di Mosca tragga 
qualche insegnamento per 
quanto riguarda i suoi soldati 
schierali in Afghanistan A 
quanti in Occidente si sono 
fatti beffe della difesa aerea 
sovietica il «Bejing review» fa 
notare infine che «qualunque 
sistema od arma difensiva, per 
quanto raffinato, può fare ci¬ 
lecca. perfino l'iniziativa di di¬ 
fesa strategica». 


serbi e montenegrini del Ko¬ 
sovo, indotti alia emigrazione 
dalle pressioni dei «secessio¬ 
nisti albanesi». Misure specifi¬ 
che saranno infatti adottate 
per bloccare l'esodo di quella 
che nei Kosovo è una mino¬ 
ranza (mentre gli albanesi del¬ 
la regione autonoma sono a 
loro volta minoranza nella Re¬ 
pubblica serba). 

Orlandic ha promesso che 
la Lega terrà l'opinione pub¬ 
blica al corrente del processo 
di normalizzazione nel Koso¬ 
vo, poiché si tratta di un pro¬ 
blema che «non è solo regio¬ 
nale» ma interessa al contra¬ 
rio «tutta la Jugoslavia». L'e¬ 
sponente della Lega ha an¬ 
nunciato anche programmi di 
sviluppo economico e di pia¬ 
nificazione familiare in quella 
che è la regione meno svilup¬ 
pata e col più alto tasso di na¬ 
talità di tutta la Federazione 
iugoslava. 

Elezioni 
Reagan: 
«Non starò 
da parte» 

m WASHINGTON. Il presi¬ 
dente americano Ronald Rea¬ 
gan ha oggi annunciato che 
non starà appartato in un an¬ 
golo durante la prossima cor¬ 
sa alla Casa Bianca e farà 
campagna elettorale. 

«Nel 1988 dobbiamo con¬ 
servare la Casa Bianca», ha 
lanciato un appello ai repub¬ 
blicani affinché rispettino 
«l’undicesimo comandamen¬ 
to repubblicano, non parlar 
mate di altri candidati repub¬ 
blicani». Reagan non ha fatto 
nomi, ma sono circolate voci 
che sostenitori del leader del¬ 
ia minoranza repubblicana al 
congresso - Robert Dole - 
vanno in giro dicendo che il 
vicepresidente George Bush 
non è il candidato ideale per 
te presidenziali. 
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NEL MONDO 


Proposti 
aumenti 
delle tasse 


Il vertice Cee si è riunito ieri mentre fuori la polizia caricava i federalisti 

I Dodici in stato d’assedio 


Papandreu replica agli Usa 

«False le accuse americane, 
la Grecia non ha 
rapporti con terroristi» 


L 


NEW YORK La commis¬ 
sione stanziamenti della Ca¬ 
mera americana ha esaminato 
cento ipotesi diverse per au¬ 
mentare le imposte Secondo 
li osservatori a Washington 
iniziativa costituisce un nuo¬ 
vo attacco dei democratici 
nel duro braccio di ferro con 
il presidente per trovare una 
soluzione al problema del di¬ 
savanzo federale I democrati¬ 
ci Inoltre stanno anche cer¬ 
cando nuove vie per impedire 
al presidente di porre il veto 
•fll) aumenti 

In un opuscolo, la commis¬ 
sione della Camera ha propo¬ 
sto aumenti delle imposte in¬ 
dirette, di quelle sul redditp e 
delle lasse di successione, co¬ 
me previsto, i prodotti che do¬ 
vrebbero essere colpiti dalle 
nuove imposte indirette sa¬ 
ranno le bevande alcoliche, il 
tabacco, le tariffe telefoniche, 
e armi da fuoco e la benzina 
mposte del IO per cento so¬ 
no state previste inoltre per al¬ 
cuni beni di lusso come gioiel¬ 
li, imbarcazioni, pellicce, vi¬ 
deoregistratori e quote di 
iscnzione ai club Le proposte 
includono anche un aumento 
dell aliquota sui redditi delle 
coppie che guadagnano oltre 
225 000 dollari Una tassazio¬ 
ne dei «capitai gams» al mo¬ 
mento della successione ere- 
ditana e la riduzione di alcune 
esenzioni fiscali 

Per scoraggiare il presiden- 1 
te all'utilizzo del suo diritto di : 
veto, Dan Rostenkowsky, il 
presidente democratico della 
commissione, oltre e propor¬ 
re le nuove tasse, ha escogita¬ 
to una manovra che prevede il 1 
reinserimento della legge 
Grarrvn-Rudman per la ridu¬ 
zione automatica del disavan- , 
zo pubblico 



Subito riemergono i contrasti 
della vigilia 

Il bilancio e l’agricoltura 
Londra e Bonn 
bloccano le idee riformatrici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


H BRUXELLES È comincia¬ 
to nel modo peggiore questo 
vertice Cee di Bruxelles con 1 
capi di Stato e di governo che 
s infilavano dentro palazzo 
Charlemagne tra due ali di 
agenti mentre poco piu in la la 
gendarmeria belga si accaniva 
contro un gruppo di federali 
sti Segnale inquietante di una 
separatezza tra le istituzioni e 
la gente che nelle sale del 
Consiglio per tutto il pome 
nggio, si sarebbe consumata 
net riti di una discussione diffi¬ 
cile e lacerante, tessuta di tutti 
1 particolarismi degli «interessi 
nazionali", lontanissima dalla 
spinta all’unità che sulla piaz¬ 
za, fuori, si scontrava disarma¬ 
ta contro i cordoni di agenti in 
assetto da battaglia 
Gli incidenti sono stati brevi 
ma abbastanza seri Dell’in¬ 
giustificata violenza dei gen¬ 
darmi hanno fatto le spese, tra 
gli altri, due dirigenti del mo¬ 
vimento federalista, l'italiano 
Francesco Pariagreco e il bel- 
8a * ?ran ? ois Bourguignon, che 

l’ifiizio dei livori del vertice dei «dodici» a Bruxelles- da sinistra il 
presidente iteques Oelors. Aminlor» Paridi, Giulio Andrcotti f il 


primo ministro francese Jcan-Bemard Raimond 


comunista Carlo Alberto Ora¬ 
ziani Il commissario italiano 


Carlo Ripa di Meana ha chie¬ 
sto spiegazioni alle autontà di 
polizia e si aspettava per ieri 
sera un passo, sollecitato da 
Graziani, dell’ambasciatore 
italiano a Bruxelles 
In attesa di scuse ufficiali, il 
vertice si è aperto in un clima 
pesante I contrasti della vigi¬ 
lia che il lungo «conclave» dei 
mimstn degli Esteri di sabato 
e domenica non aveva sciol¬ 
to si son ritrovati tutti sul tavo¬ 
lo dei leader dei governi L u 
nica novità era il ntiro da par¬ 
te della presidenza del Consi¬ 
glio belga, di un documento 
che, fatto circolare nel «con¬ 
clave», aveva incontrato la de¬ 
cisa opposizione dei paesi del 
sud della Comunità L'ordine 
del giorno del vertice, quindi, 
era tornato quello indicato 
nella lettera del premier belga 
Martens il 23 giugno scorso, 
ovvero l'esame del «pacchet¬ 
to» preparato dal presidente 
della Commissione Delors sul 
risanamento finanziano deila 
Cee e poi, soltanto poi, la di¬ 
scussione sui problemi più im¬ 
mediati- il buco (quasi I Ornila 
miliardi di lire) nel bilancio 
dell'87 e il contenzioso agri- 


La legge sull’impresa statale illustrata da Rizhkov 

All'esame del Soviet supremo 
la riforma economica di Gorbaciov 


Il presidente del Consiglio Nikolai Rizhkov ha illu¬ 
strato ieri davanti al Soviet supremo il progetto di 
legge sull'impresa statale- Si tratta del primo passo 
giuridico sulla via delle «riforme radicale» nel mec¬ 
canismo economico. Grandi le novità- le Imprese 
pianificheranno autonomamente le propne attivi¬ 
tà: dai salari agli organici, dagli investimene agli 
impieghi sociali. 

DM NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTE) CHIESA 


I MOSCA Tre nuove legai 
«demdcraltoalrid» caratteri*- 
zano questa sessione estiva 
del Soviet supremo che non 
ha forse eguali per importanza 
storica nell’ultimo trentennio 
Ieri il presidente del Consiglio 
Nikolai Rizhkov ha illustrato il 
progetto di legge sull’impresa 
statale che rappresenta il pri¬ 
mo passo giuridico sulla via 
delta «riforma radicale» nel 
meccamsmo*conomico Una 
svolta non solo perché conce¬ 
de all'impresa una sfera di au¬ 
tonomia senza precedenti Ma 
perché sancisce l’elezione di¬ 
retta, da parte dell assemblea 
delle maestranze, di tutta la 
gerarchia aziendale, compre¬ 
so il direttore generale Oggi, 
nella seconda e conclusiva se¬ 
duta delle due Camere, ver¬ 


ranno approvate (ma non se 
ne conoscono ancora 1 conte¬ 
nuti) sia la legge che consente 
al singolo cittadino di «chia¬ 
mare in giudizio 1 pubblici uffi¬ 
ciali che violano le leggi nel¬ 
l’esercizio delle loro funzio¬ 
ni», sia il progetto sulla «con¬ 
sultazione popolare attorno 
alle principali questioni della 
vita statale* (che di fatto costi¬ 
tuisce l’attuazione del dettato 
della Costituzione del 1979 in 
tema di referendum popola¬ 
re) 

Ieri, comunque si è parlato 
essenzialmente di riforma del 
meccanismo economico Eie 
novità, come si diceva, sono 
enormi D’ora in poi I impresa 

K iantficherà autonomamente 
1 sua attività e il suo sviluppo, 
in ogni componente, dai salari 



agii organici, agli investimenti 
e agli impieghi sociali Lo Sta¬ 
to mantiene il diritto di asse¬ 
gnare delle «commesse», le 
quali, tuttavia, «non potranno 
esaurire il programma produt¬ 
tivo dell azienda» e dovranno 
riguardare «soltanto le produ¬ 
zioni più importanti» Il resto 
dell'attività verrà scelto auto¬ 
nomamente sulla base delle 
commesse che I impresa si 
procurerà direttamente nel 
rapporto con altri committen¬ 
ti o con 1 consumatori 
Anche 1 prezzi verranno ri¬ 
voluzionati Dal centro sarà 
consentito definire soltanto 
quelli di maggiore importanza 
economica e sociale mentre 
ministeri e imprese produttrici 
ricevono «ampi diritti di stabi¬ 
lire prezzi concordati con 
committenti e consumatori» 
Autonomia che si coniuga na¬ 
turalmente con responsabili 
là Lo Stato non interverrà più 
a sostegno delle imprese de¬ 
cotte o che si rivelano irrime¬ 
diabilmente improduttive 
Viene contemporaneamente 
eliminato ogni tetto superiore 
per salari e stipendi ma lo Sta¬ 
io non garantirà piu il monte- 
salari alle aziende che non rie¬ 
scono a smerciare la loro pro¬ 


duzione, cioè che in vario mo¬ 
do risultano in perdita 
Rizhkov non si è limitato, 
per altro, a iHustjrwe la riforma 
di quello che Viene oradefini¬ 
to «l'ànelto pnncipale della 
struttura economica del pae¬ 
se», l’impresa appunto Qui è 
tutto chiaro, almeno nelle for¬ 
mulazioni. Resta da compiere 
la perestrojka degli anelli su¬ 
periori, dei centri della pianifi¬ 
cazione E qui, invece, vengo¬ 
no per ora indicati solo 1 crite¬ 
ri generali su cui si dovrà lavo¬ 
rare nel prossimo futuro Ma 
lonentamento della leader¬ 
ship sovietica appare estrema- 
mente deciso anche su questo 
versante «Non possiamo per¬ 
metterci - ha esclamato Ri¬ 
zhkov esplicitando il suo netto 
schieramento a fianco di Gor¬ 
baciov - che si ripeta la triste 
espenenza della nforma del 
1965, quando 1 incertezza, le 
mezze misure fmirono per 
stemperare e annullare I effi¬ 
cacia del nuovo meccani¬ 
smo» In altri termini senza 
una riforma del gosplan e de¬ 
gli altri organi centrali della 
pianificazione, neppure l'au¬ 
tonomia delle imprese potrà 
funzionare Comunque anche 
in questo campo vengono evi¬ 


colo con i disaccordi sui 
prezzi e intorno alla tassa al 
consumo sulle matene grasse 
vegetali che volta a favorire le 
produzioni dei paesi mendio 
nah ma anche a indicare uno 
sbocco verso prodotti non ec¬ 
cedentari, incontra feroci resi¬ 
stenze da parte dei paesi del 
nord 

La volontà della presidenza 
belga di accordare la priorità 
alle proposte Delors cioè a 
una discussione sulle prospel 
tive a medio termine della po 
litica comumtana imposta 
nonostante I opposizione del¬ 
la signora Thatcher («State 
cambiando le carte in tavola» 
avrebbe detto a Martens dopo 
l annuncio del ritiro de) docu¬ 
mento del conclave) ha im¬ 
pedito almeno che il vertice 
si impantanasse subito m una 
battaglia sulle questioni agn 
cole e su chi, e come deve 
coprire il buco di bilancio E 
stato, insomma il pnmo se¬ 
gnale positivo venuto dalla 
giornata di len Si è presto ca¬ 
pito, pero, che sarebbe stato 
anche i ultimo Quanto si è sa¬ 
puto delle prime discussioni 
nel merito, infatti, fa chiara¬ 
mente intendere non solo che 
le posizioni sul «pacchetto De¬ 
lors» sono lontanissime, ma 
anche che britannici e tede¬ 
schi restano fermamente in¬ 
tenzionati a boicottare la nfor¬ 
ma 

Questa, nei piano del presi¬ 
dente della Commissione, si 
articola su quattro punti l) 
progresso verso il grande 
mercato unico (che dovrebbe 


essere completato nel ’92), 
accompagnato da misure per 
una maggiore coesione eco¬ 
nomica e sociale, cosa che, 
secondo Delors dovrebbe 
realizzarsi attraverso il rad¬ 
doppio dei fondi strutturali, gli 
stanziamenti cioè destinati a) 
nequilibrio tra le aree piu forti 
e quelle piu deboli 2) discipli¬ 
na di bilancio, 3) aumento 
delle nsorse propne (Delors 
propone il raddoppio entro il 
92) 4) nforma della politica 
agncola comune, con I obiet¬ 
tivo che nel 92 essa non as¬ 
sorba piu della metà del bilan¬ 
cio (attualmente si mangia più 
dei due terzi) 

Ebbene nel pnmo giro di 
tavolo len pomenggio, la Tha¬ 
tcher avrebbe immediatamen¬ 
te nbadito 1 suoi no all aumen¬ 
to dei fondi strutturali e all in¬ 
cremento delle nsorse prò 
pne II cancelliere Kohl piu 
morbido non avrebbe esclu¬ 
so «ragionevoli aumenti» delle 
nsorse propne, ma tutti sanno 
che Bonn vuole contropartite 
In matena di prezzi agncoli 
che minerebbero la possibilità 
di nsanare la politica agricola 
e si prepara anzi a varare sov¬ 
venzioni in propno agli agn- 
colton 

Una situazione bloccata, in* 
somma, da almeno due dei 
governi dei «grandi» della 
Cee, I quali erano anche nu* 
sciti, nel documento del con¬ 
clave, a far senvere che la po¬ 
litica finanziaria della Comu¬ 
nità dovrebbe ispirarsi «allo 
stesso ngore» che caratterizza 
le politiche nazionali 


denziate misure già concrete j 
Nel settore finanziario vengo- I 
no ad esempio istituite sei 
banche «indipendenti» che li- . 
beleranno la Banca centrale 
dei compiti correnti, trasfor¬ 
mandola in istituto di emissio¬ 
ne e in organizzatore generale 
del sistema monetario Saran¬ 
no inoltre gli organi repubbli¬ 
cani e regionali a stabilire il 
piano quinquennale temtoria- 
le trattenendo una quota del 
prelievo fiscale da tutte le im¬ 
prese produttnci e di servizio 
che agiscono sul loro territo¬ 
rio, indipendentemente dal- 
I appartenenza a questo o 
quel ministero 
La strategia della pianifi¬ 
cazione - che resta prerogati¬ 
va del gosplan - verrà ora di¬ 
segnata su base quindicenna¬ 
le e articolata per grandi 
obiettivi su ogni quinquennio, 
ma - per togliere residue vel¬ 
leità di dettare norme minute 
ai livelli inferiori - viene an¬ 
nunciato che, a partire dal 
1991 (cioè con l’inizio del 
prossimo quinquennio), non 
verranno più predisposti dal 
centro I piani annuali Ogni 
Repubblica e grande regione 
del paese dovrà fare da sé sul¬ 
la base del calcolo delle pro¬ 
prie nsorse 



Hirohito: 

«Benvenuto 

Jaruzelski» 


Wè Benvenuto in Giappone, 
sta dicendo I imperatore Hiro 
hito mentre stnnge la mano al 
generale Jaruzelski II presi¬ 
dente polacco, arrivato do¬ 
menica a Tokio per una visita 
ufficiale di qualche giorno è 
stato ncevuto dal! imperatore 
len nella sua residenza 


" Incidenti a catena negli impianti nucleari 

Nuova fuga dì sodio 
Aliarne a Parigi per 11 Supe 


Una nuova fuga di sodio liquido - dopo quella 
verificatasi nel mese di marzo - sta distruggendo la 
fama e l'interesse economico della centrale nu¬ 
cleare di Creys-Malvilie (Isère), il famoso «Super- 
phenix» della potenza di 1300 megawatt Viene 
annunciato pure l'arresto del reattore numero uno 
della centrale di Fessenheim (Est della Francia) 
per una improvvisa «anomalia elettrica». 


AUGUSTO PANCALDI 



U centrale nucleare Superphenu 


■i PARIGI Perii .Superphe- 
nix» di Cre>s Maiville prototi 
po di quei supergeneratori di 
cut si stanno costruendo 
esemplari identici benché di 
potenza ridotta in Italia (Bra 
simone) in Germania (Kal 
kar) e in Giappone (Monju) la 
partita appare perduta nei 
confronti dei generatori clas 
sici raffreddati ad acqua pres 
su rizzata dopo la fuga di 500 
tonnellate di sodio liquido dal 
«tamburo» di raffreddamento 
- fuga bloccata con due mesi 


di sforzi abbassando la tem 
peratura del sodio destinato a 
ricevere il combustibile nu 
cleare usato - ecco nei giorni 
scorsi una nuova fuga di 50 
tonnellate quotidiane non ap 
pena la temperatura del sodio 
e stata riportata ai normali 
200 300 gradi Per i tecnici 
secondo cui non esiste alcun 
pencolo di contaminazione 
radioattiva, non resta che una 
soluzione vuotare 1 enorme 
tamburo alto 10 metn e con 
tenente, normalmente 700 


tonnellate di sodio liquido, in¬ 
fiammabilissimo a contatto 
con 1 acqua, e cercare di n pa¬ 
rare la falla di appena un milli¬ 
metro quadrato prodottasi nel 
fondo del primo contenitore 
a sua volta «immerso» in un 
secondo e piu grande conte¬ 
nitore per ragioni di sicurezza 
Costo dell operazione un an 
no di lavori e 400 milioni di 
franchi di spesa (80 miliardi di 
lire) Se ciò non dovesse ba¬ 
stare bisognerebbe addirittu 
ra sostituire tutto il tamburo 
con tre anni di lavori 1 miliar¬ 
do di franchi di spesa (200 mi¬ 
liardi di lire) e l arresto inevi¬ 
tabile del supergeneratore 
Ora poiché i) «Superphe 
nix» e già costato 25 miliardi 
di franchi (5mila miliardi di il 
re) due volte e mezzo il costo 
di un generatore classico ci si 
domanda se non sia venuto il 
momento di abbandonare de 


finitivamente questo pericolo¬ 
so «lusso nucleare» il cui so 
dio tra 1 altro rischia di scop¬ 
piare come una gigantesca 
bomba e la cui energia elettri¬ 
ca costa il doppio di quella 
prodotta dalle altre centrali 

1 tecnici francesi - senveva 
a questo proposito ieri matti 
na il «Figaro» che non e certo 
un avversano del nucleare - 
dovrebbero insamma com 
piacersi delle conquiste fatte 
con questo prototipo in mate 
na di tecnologie d avanguar 
dia ma accettare l idea della 
sua antieconomicita e quindi 
dell ingente sperpero che rap 
presenterebbe un adozione 
del «Superphenix» su scala in 
dustnale 

Sara comunque Alain Ma 
deltn ministro dell Indutna a 
decidere della vita o della 
morte di questo supergenera 
tore che finora ha prodotto 


■■ ATENE Papandreu ri¬ 
sponde infuriato alle notizie 
pubblicate dal «New York Ti¬ 
mes» su presunti amichevoli 
rapporti tra governo greco e 
terronsti mediorientali e mi¬ 
naccia di non rinnovare gli ac¬ 
cordi sulle basi Usa in territo¬ 
rio ellenico Lo stesso giorno 
però un altro quotidiano statu¬ 
nitense, il «Washington Ti¬ 
mes», rincara la dose soste¬ 
nendo che il noto terrorista 
Abu Nidal possiede due ap¬ 
partamenti nelle vicinanze 
deli aeroporto ateniese non 
lontano dalla base aerea ame¬ 
ricana di Hellemkon 

La polemica e iniziata con 
gli articoli del «New York Ti¬ 
mes» secondo cui Atene in 
tratterrebbe rapporti amiche 
voli con i terroristi arabi so¬ 
prattutto il gruppo di Abu Ni¬ 
dal Lo scopo sarebbe di evi 
tare che la Grecia sia teatro di 
attentati, che potrebbero inci 
dere negativamente sul turi¬ 
smo e sugli investimenti stra¬ 
nieri 

il premier greco ha reagito 
duramente chiedendo agli 
americani di smentire ufficiai 
mente e pubblicamente quan¬ 
to scritto dal giornale, altri¬ 
menti Atene non inizierà nem¬ 
meno le conversazioni preti 
mlnan sulla possibile proroga 
degli accordi per il manteni¬ 
mento delle basi americane in 
Grecia Papandreu ha fatto 
queste affermazioni sull'aereo 
che lo portava a Bruxelles per 
il vertice Cee 

Le notizie pubblicate dal 
«Washington Times» e attri¬ 
buite a non meglio precisate 
«fonti arabe ad Atene» riguar¬ 
dano due alloggi, rispettiva- 


Kazakistan 

Espulso 
dal partito 
ex rettore 
di AlmaAtà 


■■ MOSCA L'ex rettore del¬ 
l’Università di Alma Atà (capi¬ 
tale della Repubblica del Ka< 
zakhstan) U Gioldasbekov,/é 
stato espulsp dal Partito co¬ 
munista sovietico perché rico¬ 
nosciuto colpevole di «gravi 
deficienze nell educazione 
patriottica ed internazionali¬ 
sta della gioventù», di «clien- 
telismo nella selezione dei 
quadn degli insegnanti», di 
•gravi manchevolezze nel¬ 
l’ammissione degli studenti» 
L'organo del partito della 
Repubblica sovietica dell'Asia 
centrale, «Kazakhstanskaya 
Pravda» dà tuttavia la notizia 
senza cercare di nascondere 
che tra i principali motivi del 
provvedimento ci sono i san- 

f uinosi disordini scoppiati il 
7 e 18 dicembre dell anno 
scorso nella capitale del Kaza¬ 
kistan dopo la sostituzione di 
Dinmukhamed Kunaiev con il 
russo Ghennadi Kolbm alla 
guida del partito comunista 
locale 

«I fenomeni negativi verifi¬ 
catisi nell'educazione intema¬ 
zionale e nell insegnamento 
al) University diAlma Atar^ri*. 
ferisce il giornale - sodo stati 
una delle cause del fatto che 
oltre cento studenti dell uni¬ 
versità hanno preso parie agli 
avvenimenti del 17 e 18 ai 
cembro del 1986 


mente a Paleo Faliron ed a Fa- 
hron, che Abu Nidal avrebbe 
acquistato non si sa se come 
investimento finanziano o co¬ 
me basi per attentati NeH'arti- 
colo si scrive che altri leader 
arabi che il quotidiano con¬ 
servatore definisce «radicali» 
come il vicepresidente siriano 
Rifaat Assad, hanno investito 
somme consistenti per com¬ 
prare appartamenti nei parag¬ 
gi della capitale ellenica 
Dalle pagine dei giornali 
statunitensi la polemica è nm- 
balzata nelle piazze greche H 
presidente di Nuova demo¬ 
crazia il partito dell opposi¬ 
zione conservatnce, Costanti¬ 
no Mitsotakis in un comizio 
tenuto in una località del nord 
del paese, ha accusato il Pa- 
sok cioè il partito di Papan¬ 
dreu di non volere contribui¬ 
re a un efficace lotta contro il 
terrorismo internazionale e 
nazionale II Pasok, secondo 
Mitsotakis, avrebbe paura che 
i fili delle connessioni eversi¬ 
ve conducano «a persone che 
appartengono al partito» Un 
quotidiano ateniese vicino a 
Nuova democrazia Acropo¬ 
li aggiunge che Maurizio Fo- 
lini, il brigatista rosso italiano 
preso ad Atene pochi giorni 
fa avrebbe dichiarato durante 
gli interrogatori che 
I «istruttore politico» della for¬ 
mazione terroristica greca «17 
novembre» sarebbe un do¬ 
cente universitario (notizia 
smentita dal governo), men¬ 
tre altn giornali accusano il 
deputato del Pasok Chnstos 
Marcopoulos di avere avuto 
colloqui con Abu Nidal ad 
Atene 0 interessato ha smen¬ 
tito seccamente) 


Londra 

Maxi-asta 
record 
per un 
Van Gogh 

■1 LONDRA II «Pont de Trin- 
quetaille», dipinto da Vincent 
van Gogh nel 188$ ad Arles. è 
stato venduto all’asta da Cri- 
stie’s a Londra per dodici mi* 

(toni e 650 mila sterline (oltre f 
25 miliardi di lire) | 

11 «Ponte» diventa cosi il j 
quadro piu costoso del mon- ? 
do, dopo i «Girasoli», sempre 
di Van Gogh, venduto lo scor* f 
so apnle per quasi 25 milioni 
di sterline (oltre 50 miliardi di 
lire) 

li precedente record era 
stato stabilito lo scorso di¬ 
cembre da un quadro di Ma- 
net «Rue mosmer aux pa-i * 
veurs», venduto da Sotheby’s 
per 7,7 milioni di sterline * 
(quasi 16 miliardi di lire) Il | 
prezzo più elevato mai pagato fcj 
fino a quel momento per un « 
dipinto di epoca moderna ’ 
Nel 1985 Chnstie’s aveva ven- ? 
duto 1 «Adorazione de) magi» » 
di Andrea Mantegna per 8,1 ? 
milioni di sterline Dopo la > 
vendita del Manet e dei «Gira- 3 
soli» di Van Gogh, i record so- 

Van Gogh conferma che tl va* j 
loro delle opere d arte, parti¬ 
colarmente gli impressionisti, 3 
continua a salire in maniera * 
vertiginosa 


più problemi che soluzioni, 
piu speranze che risultati eco¬ 
nomicamente validi il che 
non costituisce sia chiaro, un 
certificato di garanzia per le 
centrali classiche Domenica 
mattina, in effetti il reattore 
numero uno del complesso 
nucleare di Fessenhein (Alto 
Reno) e slato arrestato d ur 
genza per una anomalia eiet- 
inca senza conseguenze per 
I ambiente circostante, venfj 
calasi nella fase terminale del 
ciclo di produzione quando 
cioè l energia meccanica svi 
luppata dal reattore nucleare 
viene trasformata in energia 
elettnca L anomalia, nscon 
trata nell alternatore collega 
to alla turbila e la seconda 
venficatasi quest anno nella 
centrale di Fessenhein in j 
apnle m effetti si era prodot 1 
ta una violenta fuga di vapore 
non radioattivo nel reattore 
numero due 


È deceduto per emorragia cere 
brale il giorno 28 giugno il compa 
gno 

DUCCIO TABET 

Ne danno costernati I annuncio la 
moglie Giuliana i figli Paola Euge 
nio Manne Ila Gianni e nipoti tutti 
Il funerale avverrà oggi in forma pn 
vata 

Si dispensa dalle visite 
Roma 30 giugno 1987 

La Commissione Agraria Centrale 
del PCI con profondo cordoglio 
annuncia la scomparsa del compa 
gno 

Prof DUCCIO TABET 

e si unisce al dolore dei familian 
memore del grande contributo da 
lui dato allo sviluppo della preseti 
za e della politica del partito parti 
colarmente per quanto nguarda t 
problemi dell agncoltura e dell am 
Diente 

Roma 30 giugno 1987 

Nell 8* anniversano della scompar 
sa del caro compagno 
FRANCESCO PAOLO ROMEO 
i fratelli le cognate e i nipoti lo 
ncordano con immutato alletto 
Roma 30 giugno 1987 

A due anni dalla mone di 

WANDA FONTI GIGANTE 

ved della Medaglia d oro 

Vincenzo Gigante 
trucidalo nella nsiera di San Sabba 
Miuccta Alcide e Vincenzo ncor 
I dano 

Milano 30 giugno 1987 


Il 30 giugno 1983 si spegneva a Pa« 
dova il compagno 

LUCIANO PENELIO 

(OLIVA) 

di 82 anni concludendo unesi 
sienza di lotta contrassegnata da 
un infinita paziente tenacia e da un 
coraggio inesauribile Giovanissi 
irto sindacalista costretto all esilio 
sin dal 1922 divenne organizzatore 
politico dell emigrazioni italiana in 
van Paesi d Europa Combatterne 
ganbaldmo nella guerra di Spagna 
ove fu commissano politico venne 
lento gravemente Alla caduta del 
la Repubblica venne internato per 
25 mesi nel famigerato campo Iran 
cese del Vemet Tornato in Italia 
venne arrestato a Padova nel 194) 
e confinato a Venitene fino al 
1943 Quindi divenne comandante 
partigiano in Liguria e in Piemonte 
piu volte catturato e torturalo dal 
nazifascisli venne salvato e libera 
lo dall audacia dei suoi garibaldini 
nprepdendo il combattimento Nel 
dopoguerra e stato dirigente politi 
co della Federazione di Padova del 
Pei dirigente della Cdl operatore 
della cooperatone fino a quando 
le sue forze lo hanno sorretto In 
memona di un compagno che con 
tnbui a tener alla la luce della spe 
ranza in anni terribili ta moglie Gii 
da e i cognati Mana e Gastone Stru- 
kul ne ncordano la figura e sono 
scrivono lirt ISO 000 per 1 Unità 
Padova 30 giugno 1987 

Da quattro anni la giovinezza bru 
lalmente troncata di 

IVAN P0LASTR! 

vive nell amore dei suol genitori e 
nel ncordo di quanti gli hanno vo 
Imo bene 

Milano 30 giugno 1987 


Martedì 

30 giugno 1987 


























NEL MONDO 


La clamorosa svolta in Corea Una vittoria per l opposizione 

Annuncio a sorpresa in tv Le prime dichiarazioni 
dell’erede designato dei leader della protesta: 

del dittatore Chum Doo Whan dopo le parole, vogliamo i fatti 

Elezioni dirette entro febbraio 



Il potere sudcoreano cede di colpo alla pressione 
degli studenti e delle forze antigovernative. Il gene¬ 
rale Roh, che il presidente Chun aveva nominato 
proprio erede, annuncia a sorpresa di accogliere le 
tre richieste essenziali dell'opposizione: elezione 
diretta del capo dello Stato, liberazione dei mani¬ 
festanti arrestati e restituzione dei diritti politici 
all'oppositore più radicale, Kìm Dae Jung. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANKU.0 COPPOLA 


mt SEUL, Alle 9,50 del mani- 
no la radio e la.tv (entrambe 
controdate rigidamente dal 
governo autoritario del presi* 
dente Chun) si collegano al¬ 
l’improvviso con la sede cen¬ 
trate dei partito al potere, La 
trasmissione straordinaria 
porta ai coreani una notizia 
Sconvolgente: il presidente 
designato a succedere al capo 
dello Stalo, jn càrica, e cioè 
quel geheraìe Roh Tae Woo 
che è stata l'anima nera del 
massacro di Kwangju, annun¬ 
cia di accettare le richieste 
dell’opposizione, ivi compre* 
sa quella essenziale, finora 
sdegposamente respinta, e 
cioè l’elezione diretta del fu¬ 
turo capo dello Stato. 

È una vittoria clamorosa del 
largo fronte che si batte da 
settimane per porre fine alla 
sequela dei governi tirannici 
usciti finora dai brogli eletto* 
rati, dal colpi di Stato, dagli 
assassinii politici? Certo che 


lo è. Le rivendicazioni avanza¬ 
te dagli studenti e da! partito 
di opposizione sono state ac¬ 
colte tutte: l'elezione diretta, 
cioè popolare, del nuovo pre¬ 
sidente, si dovrà svolgere en¬ 
tro il febbraio del prossimo 
anno (cioè mesi prima delle 
Olimpìadi fissate per l'autun¬ 
no del 1988) procedendo ad 
una modilica della Costituzio¬ 
ne che ora affida la nomina ad 
un corpo dì qualche migliaio 
di notabili governativi. Nel 
frattempo, sarà amnistiato il 
più radicale dei leader di op¬ 
posizione, Kim Dae Jung. A 
questo ex condannato a mor¬ 
ie in contumàcia, costretto 
agli arresti domiciliari, saran¬ 
no anche restituiti i diritti poli¬ 
tici. E* infine, tutti gli arrestati 
nel corso delle manifestazioni 
antigovernative (si tratta di 
migliaia di studenti) saranno 
liberati. 

Quelle che fino alla tarda 
notte di domenica erano te ri¬ 



vendicazioni degli oppositori 
vengono accolte e latte pro¬ 
prie dal leader governativo 
che il presidente aveva nomi¬ 
nato proprio erede. Per l'op¬ 
posizione, più che una vitto¬ 
ria, è un trionfo. 

Cpme reagirà questo paese 
abituato da sempre a veder 
soccombere l'opposizione, 
anche quando usciva vittorio¬ 
sa dalle urne? Se non fosse 
per l'edizione straordinaria 
del «SeuIShinmungH. il giorna¬ 
le governativo che va a ruba 
se non fosse per i tassinari in 
guanti bianchi che sintonizza¬ 
no le loro mini-televisioni sul¬ 
la stazione che replica il di¬ 
scorso di Roh dinanzi ai mag¬ 
giorenti del suo partito, la cit¬ 
tà non darebbe segni di aver 
percepito l'ecce 2 ionalità del¬ 
l’avvenimento. Seul, del resto, 
nòn sembrava traumatizzata 
dalle battaglie di strada tra 
studenti e polizia, figurarsi 
ora. Non un capannello, non 
una esplosione dì gioia, non 
uno sventolio di bandiere. 

Gli unici ad agitarsi in que¬ 
sta sagra della routine lavora¬ 
tiva e della normalità sono i 
drappelli di giornalisti a cac¬ 
cia delle reazioni popolari e 
ufficiali. 

In un bailamme di reporter, 
cameramen, fotografi, rifletto¬ 
ri, cavi e tecnici del suono in¬ 
vado anch'io la residenza di 
Kim Dae Jung, il vero antago¬ 
nista del potere. L'assalto dei 
media ha un che di grottesco. 


visto che Je donne di casa ,ci 
accolgono con inchini e sorri¬ 
si. Il dialogo è diretto, in ingle¬ 
se, perchè questo leader è sta¬ 
lo esiliato per anni negli Stati 
Uniti. 

Come giudica la dichiara¬ 
zione ai Chun? 

Sono motto impressionato e 
l’accolgo con piacere. 

Questo significa che la de¬ 
mocrazia sarà restaurata 
nella Corea del Sud? 

Vedo buone prospettive per la 
democrazia in questo paese. 

SI candiderà alle eiezioni 
presidenziali? 

Non ne ho idea. La mia princi¬ 
pale preoccupazione è il ripri¬ 
stino della democrazia. 

Quali scadenze prevede Ìq 
questo processo democra¬ 
tico? 

Bisogna prendere misure im¬ 
mediate per formulare una 
nuova Costituzione entro que¬ 
sta estate e votare in inverno. 

Sulla base dell’esperienza 
fatta finora, crede nelle di¬ 
chiarazioni <U Roh? 

Credo nell'influenza del po¬ 
polo sul governo. Questa è 
una vittoria del popolo, non 
del solo partito di opposizio¬ 
ne. 

Quale dovrebbe estere, 
secondo lei, la reazione 
del popolo? 

1 coreani dovrebbero far festa 


Ove tifimmitiche immàgini dell’opera di spegnimento deli'incen- 
dìo f dl salvitaggio dille persone intrappolate dalle fiamme 


■■ NUOVA DELHI. Centi¬ 
naia ili persone sono rima¬ 
ste intrappolate Ieri mattina 
in un edificio di quindici pia¬ 
ni nel centro di Nuova Delhi 
devastato da un furioso in¬ 
cendio. Almeno sei morti e 
trentasei feriti costituiscono 
il provvisorio bilancio della 
tragedia provocata, sembra, 
da un banale corto circuito. 
Erano le 10,30 (le sette ora 
italiana) quando in uno dei 
piani intermedi dell «Ansai 
Bhavan», un palazzo che 
ospita numerosi uffici tra cui 
anche le sedi delle compa¬ 
gnie aeree saudita e irakena, 
si sono sprigionate le fiam¬ 
me. In un attimo lo stabile si 
è trasformato in un gigante¬ 
sco rogo. Molli hanno trova¬ 
to scampo sul terrazzo e lì 
sono rimasti per ore in pre¬ 
da al panico invocando aiu¬ 
to mentre si metteva in moto 
l'operazione salvataggio 
ostacolata dal vento, che 
continuava a sospingere il 
fuoco verso l’alto, e dal con¬ 


nelle strade. Per me, questa è 
la più bella notizia della mia 
vita. 

Che cosa pensa del rap¬ 
porti con la Corea del 
Nord? Che cosa pensa del 
comualsmo? 

La democrazia è più efficace 
della dittatura nella lotta con¬ 
tro il comuniSmo. 

Secondo lei, che cosa ha 
Indotto il governo a cam¬ 
biare linea? 

La pressione popolare e l'at¬ 
teggiamento degli Stati Uniti. 

Qual è 11 suo giudizio su 
Roh? 

Apprezzo molto il suo atteg¬ 
giamento e voglio incorag¬ 
giarlo. 

Pensa che Rob potrebbe 
essere eletto presidente? 

Non credo che il popolo su¬ 
dcoreano possa eleggere pre¬ 
sidente un candidato gover¬ 
nativo. 

Crede davvero che non d 
sarà un altro presidente 
militare? 

Il popolo impedirà che un al¬ 
tro dittatore prenda il potere. 

Da dove verrà II nuovo 
presidente? Dal governo o 
dall’opposlzlooe? 

Senza dubbio dall’opposizio¬ 
ne. 

Ora si sente un nomo Ube¬ 
ro? 


Se si votasse oggi, quanti 
voti prenderebbe l’opposi¬ 
zione? 

Una schiacciante maggioran¬ 
za. 

I giornalisti urlano cifre a 
casaccio: il 70 per cento? L’80 
per cento? Kim Dae Jung ripe¬ 
te: «Una schiacciante maggio¬ 
ranza» e lascia intendere che 
non si candiderà per consen¬ 
tire il fronte di consensi più 
largo attorno all'altro Kim, il 
più moderato Kim Young 
Sam. 

L'orda dei media si precipi¬ 
ta a casa di questi e il perso¬ 
naggio appare coerente con 
la parie finora recitata sulla 
scena politica coreana. Dà ri¬ 
sposte secche, circospette, in 
coreano, che l’interprete pro¬ 
lunga suscitando l'ironia dei 
giornalisti. Eccone il succo. 
Quello di Roh è un semplice 
annuncio, per di più un po' 
tardivo. Non siamo ancora al¬ 
la democratizzazione della 
Corea. Le decisioni più crucia¬ 
ti, e cioè la riforma costituzio¬ 
nale e la liberazione dei pri¬ 
gionieri politici, debbono es¬ 
sere prese dal presidente 
Chun. (Questi parlerà oggi). 

Quale dei due Kim coglie 
meglio il senso di ciò che è 
accaduto? U radicale entusia¬ 
sta oppure il moderato caute¬ 
loso? 

Vado a cercare la risposta 


tinuo esplodere dei vetri. 
Una disperata corsa contro 
il tempo che ha fatto rivivere 
nella realtà le scene di un 
film americano di qualche 
anno fa, «L’inferno di cristal¬ 
lo». Un rudimentale «ponte» 
fatto di corde e canne di 
bambù è stato agganciato ai 
ponteggi di un vicino cantie¬ 
re e come nella finzione ci¬ 
nematografica gli elicotteri 
dei vigili del fuoco e della 
polizia hanno fatto la spola 
avvicinandosi alle finestre 
per portare in salvo i super¬ 
stiti. Ma solo sei donne sono 
riuscite a salire a bordo; riat¬ 
tizzate dallo spostamento 
d’aria prodotto dalie pale te 
fiamme hanno fatto allonta¬ 
nare i velivoli obbligando i 
soccorritori a «salire» anco¬ 
ra più su dove ormai si era 
asserragliata la maggior par¬ 
te della gente. Solo dopo sei 
ore, con un enorme dispie¬ 
gamento di forze e con l'aiu¬ 
to delle pompe idrauliche, 
l'incendio è stato domato. E 




una volta spento l’ultimo fo¬ 
colaio si è presentato uno 
spettacolo desolante. Del¬ 
l’edificio, letteralmente di¬ 
vorato dal fuoco, è rimasto 
solo lo scheletro mentre le 
strade circostanti erano ri¬ 
coperte da un tappeto di rot¬ 
tami e detriti. Delle sei vitti¬ 


me, si è accertato poi in 
ospedale, una è morta car¬ 
bonizzata mentre un’altra si 
è sfracellata al suolo precipi¬ 
tando da una scala dei vigili. 
Un disastro che poteva forse 
avere conseguenze meno 
catastrofiche se l'edificio 
fosse stato provvisto di effi- 



Sakharov accusa 
l’Accademia 
delle scienze 
sovietica 


Combattivo come sempre, il fisico sovietico Andrei Sakha¬ 
rov (nella loto) ha accusato pubblicamente l’Accademia 
delie scienze dell’Urss di non essersi opposta al suo esilio 
a Gorkij, mentre alcuni accademici diffondevano calunnie 
su di lui e sua moglie Elena Bonner. Lo ha fatto durante 
una cerimonia nella residenza deli’ambasciatore francese 
a Mosca, per ricevere un diploma di membro associato 
dell’Accademia delle scienze di Francia. Sakharov ha det¬ 
to di sperare che con la «glasnost» anche l’Accademia 
sovietica delle scienze prenda posizione per i diritti dei 
perseguitati politici. 


Kim Oae-lung 


nell’epicentro della rivolta 
universitaria, all’ateneo prote¬ 
stante Xonsei, con annesso 
l'ospedale dove giace in co¬ 
ma lo studente colpito alla te¬ 
sta da un candelotto lacrimo¬ 
geno. I giovani si ammucchia¬ 
no dinanzi alle bacheche do¬ 
ve è affissa l’edizione straordi¬ 
naria del «Seul Shinmun». 
Un'assemblea per esaminare 
la nuova situazione si svolgerà 
soltanto oggi. Per ora la rea¬ 
zione degli studenti è scettica. 
Sembra una buona iniziativa, 
dicono, ma stiamo a vedere. 
Quelle di Roh, per ora, sono 
parole. Aspettiamo i fatti. 

I fatti, tra l'altro, dovranno 
spiegare anche chi è, a chi 
rassomiglia, questo Roh. E 
una sorta di Badoglio coreano 
entrato in scena prima delle 
«dimissioni del cavalier Beni¬ 
to Mussolini», visto che a lan¬ 
ciarlo sulla scena presidenzia¬ 
le non è stato il sovrano, che 
qui non c’è, ma lo stesso du- 
cetto-presidente sudcoreano? 
Questa, comunque; non è una 
congiura di palazzo come 
quella che il 25 lugliqdel 1943 
liquidò il duce del fascismo. 
La svolta sarà pure stata deci¬ 
sa a palazzo, in un incontro 
domenicale tra il presidente 
Chun e il suo erede Redi. Ma a 
provocarla sono state quelle 
manifestazioni e quella solida¬ 
rietà popolare che il governo, 
con fretta eccessiva, aveva di¬ 
chiarato fallite. 


Un incidente Saranno gli esperti dell’e- 

un IIIUUCHIC sercito Usa ad accertare le 

ld mOltdle cause dell'esplosione che, 

ocnlAcinno nel corso d’una esercitazio- 

OjJlwroiK ne ha ucciso domenica ad 

OÌ HOnenfelS Hohenfels nella Germania 

federale tre soldati ameri- 
cani e ne ha feriti altri tren¬ 
ta. Intanto si è accertato che l'incidente è avvenuto quan¬ 
do una carica per praticare buche nel terreno è esplosa 
cogliendo di sorpresa una squadra di artificieri. Continua¬ 
no a essere particolarmente gravi le condizioni di quattro 
dei feriti. 


Sei morti e trentasei feriti a Nuova Delhi per un incendio divampato 
in un palazzo di quindici piani 


Cattolici-ebrei: *£££&%> 

conciliante tentativo di conciliazione 

H onllnslo tra ebrei e cattolici ameri- 

uirumate cani ^ parte de | cardinale 

di New York <*i New York John O'Con- 

nor nell'omelia della dome- 
nica nella cattedrale di San 
Patrizio. Cattolici ed ebrei dovrebbero «incontrarsi e pre¬ 
gare insieme in armonia», ha detto O'Connor, per superare 
«irritazione e frustrazione» provocati dall’udienza conces¬ 
sa dal Papa al presidente austriaco, il cardinale ha ribadito 
la sua «incondizionata fiducia» nel pontefice, mentre i lea¬ 
der ebraici statunitensi hanno reagito positivamente alla 
proposta di O'Connor. ' 


Ha A milioni Risalgono a 4 milioni di An¬ 
na “ iiiiiiuiii „i f a i r esti di un panda gì- 

dl dlMl gante scoperti all'Inizio 

Il mnarln dell'anno a Yuanmou, una 

litcpciiU contea della Cina meridio- 

dl panda Cinese naie. Secondo i paleontolo- 

r gi cinesi vanno considerati! 

più antichi resti di panda gi¬ 
gante, riferisce l'agenziaXinhau, riportando la notizia dei 
primi accertamenti sull'età del reparto, che consiste in un 
mandibola fossilizzate di un antico plantigrado, contenen¬ 
te tre denti. 


Afghanistan 
Najib annuncia: 
si potranno 
creare partiti 





Si profila forse una svolta in ^ 

Najib (nella foto) ha annun- Hp * ' 

ciato ieri la rapida approva- , JM 

zione d’una legge che con- 

seme la creazione di nuovi partiti politici, e ha offerto, per 
«prima del 15 luglio», incarichi di governo all’altra parte. 
La condizione è che i suoi avversari politici siano disposti 
a collaborare per la pacificazione nazionale, con esclusio¬ 
ne «dell'ala più estremista dell’opposizione», mentre i nuo¬ 
vi partiti dovranno impegnarsi a sostenere «il rafforzamen¬ 
to della storica amicizia con l'Urss». Najib è sembrato 
escludere l'attribuzione d'uri ruolo all'ex re afghano. 

raitey. Mentre la Camera degli Usa 

li a ti»» * sta f* 1- approvare due riso- 

KIWI IlDGt luzioni di accusa al governo 

llhortà cinese per violazione del 

V K lincila diritti umani, l’ex preside* 

religiosa» te Jimmy Carter, tornando a 

Pechino dal Tibet, si è com- 
piaciuto con l’ospite Deng 
Xi&oping per la libertà religiosa e lo sviluppo agricolo che 
ha potuto constatare nella regione appena visitata. 


eterni sistemi di sicurezza, 
invece, stando a quanto ha 
dichiarato il capo dei vigili 
del fuoco Dheri, neU’«Ansal 
Bhavan* nessuno degli 
estintori era in grado di fun¬ 
zionare. così come la scala 
antincendio risultata in com¬ 
pleto disuso. 


stanimi Kramar 11 disastro nucleare di Cer- 

Maniey ivramer noby) diventerà un film, e 

prepara sarà il grande Stanley Kra- 

m film mer a dirigerlo, con la con- 

' l,m sulenza di Robert Gale, il 

su Cemobyf medico californiano che 

operò le vittirhe delle radia* 
zìoftf. «Gale non sarà i) pro¬ 
tagonista del film», ha detto Kramer per rassicurare i sovie¬ 
tici che temono un film con Gale super-erpe che corre in 
aiuto di medici russi incapaci. 


La guerra del Golfo 

Una petroliera attaccata 
dall’Irak, Teheran 
annuncia «ritorsioni» 


KUWAIT. L’Irak, ignoran¬ 
do lè minacce di «ritorsione» 
avanzate domenica dagli ira¬ 
niani, ha mandato ieri la sua 
aviazione ad attaccare una pe¬ 
troliera in navigazione al largo 
della costa dell’Iran, Ne ha 
dato notizia il comando di Ba¬ 
ghdad. Domenica il coman¬ 
dante iraniano della neo-co- 
ttituita «Marina dei pasdaran* 
(guardiani della rivoluzione) 
aveva dichiarato che ogni at¬ 
tacco irakeno contro navi di¬ 
rette o provenienti dall’Iran 
provocherà «ritorsioni» nei 
^confronti degli alleati di Ba¬ 
ghdad (cioè anzitutto del Ku¬ 
wait). t'attacco di ieri è stato 
jl terzo compiuto dall'lrak dal 
20 giugno, mentre due petro¬ 
liere sono state attaccate sa¬ 
bato dalla marina iraniana. E 
utto lascia prevedere che la 
rie continuerà. Domenica, 
ipo le minacciose parole 
et primo ministro iraniano 
fussawì (secondo il quale 
'alternativa è «tra un Golfo 
deano e un Golfo islami- 


Usa-Siria 
Atteso 
a Damasco 
un emissario 
di Reagan 


co»), il presidente Ali Khame- 
nei, parlando a «giovani com¬ 
battenti specialmente adde¬ 
strati per la guerra marittima 
nel Golfo», ha detto che «se 
l'Irak si impegnasse in azioni 
contando sulla presenza delle 
forze americane nel Golfo, l'I¬ 
ran risponderà senza tener 
conto di quale bandiera ab¬ 
biano! suoi bersagli». 

Ma non è in queste ore in 
movimento soltanto il fronte 
marittimo. Teheran ha accusa¬ 
to gli irakeni di avere bombar¬ 
dato la città di Sardhast. nel 
Kurdistan, facendo uso di ar¬ 
mi chimiche e provocando 10 
morti e 650 feriti fra la popola¬ 
zione civile: ed ha inoltre an¬ 
nunciato l'inizio dell'offensiva 
«Fath 7» nell'lrak nord-orien¬ 
tate, in collaborazione con 
«combattenti curdi irakeni» e 
con attacchi alle città di Seyed 
Sadeq, Kani-Pankeh e Hala- 
bja. Baghdad ha però smenti¬ 
to affermando che «non un 
solo colpo è stato sparato in 
quell'area*. 


tm DAMASCO. L'ambasciata 
americana in Siria, facendo 
seguito alla lettera «segreta» di 
Reagan al peesidente Assad 
per il rilancio del dialogo fra i 
due paesi, ha confermato che 
è atteso a Damasco un emis¬ 
sario della Casa Bianca, senza 
però precisare la sua identità 
né la data di arrivo. Il «New 
York Times» aveva fatto ve¬ 
nerdì scorso il nome del rap¬ 
presentarne americano all ò- 
nu, Vernon Walters. 

La Siria ha intanto rafforza¬ 
to il suo dispositivo militare in 
Libano, dopo il rapimento del 
giornalista americano Charles 
Class. Nuove postazioni sono 
state allestite lungo la strada 
Beirut-Damasco, con l'afflus¬ 
so di nuove truppe in territo¬ 
rio libanese: ì posti di blocco 
sono stati aumentati, con l'im¬ 
piego di uomini delle «forze 
spedali»; sono stati inoltre re¬ 
vocati tutti i lasciapassare che 
nei mesi scorsi erano stati rila¬ 
sciati alle organizzazioni filo¬ 
iraniane. 


Nord Africa 

Una unione 
Libia-Algeria 
proposta 
da Gheddafi? 


Palestinesi 

Arafat 

forse in Urss 
nel mese 
di settembre 


I H ALGERI. Il leader libico 
j Gheddafi avrebbe proposto 
! all'Algeria una «unione politi- 
| ca«, sotto forma federale, fra i 
j due paesi. Ma il presidente 
I Chadli Bendjedid e la leader- 
, ship algerina si mostrano mol- 
I to riluttanti di fronte a una si- 
! mite prospettiva. Gheddafi è 
giunto a sorpresa in visita ad 
1 Algeri raltroieri, mentre il «nu¬ 
mero due» di Tripoli, maggio¬ 
re Giallud. vi aveva firmato 
due settimane prima accordi 
di carattere economico. Co- : 
me si sa, il colonnello ha prò- I 
mosso negli anni scorsi pro¬ 
getti e tentativi di «unione» 
con vari paesi arabi (Egitto. Si¬ 
ria, Tunisia. Marocco) tutti pe¬ 
rò finiti in un nulla di fatto. 
Non è stata precisata la durata 
della visita di Gheddafi ad Al¬ 
geri. Il presidente Bendjedid, 
comunque, ha detto di recen¬ 
te che per il Nord Africa un 
processo di integrazione eco* 

! nemica dovrebbe precedere 
qualsiasi unione politica. 


wm ABU DHABI. Il leader pa¬ 
lestinese Yasser Arafat compi¬ 
rebbe una visita in Urss nel 
prossimo mese di settembre. 
Così scrive il quotidiano «Al 
Ittihad» degli Emirati arabi 
uniti, che cita una fonte pale¬ 
stinese bene informata. Nei 
giorni scorsi si era recato a 
Mosca il capo del dipartimen¬ 
to politico (cioè il «ministro 
degli Esteri») dell'Olp, Faruk 
ed Khaddumi, ed i suoi collo¬ 
qui sono evidentemente servi¬ 
ti a preparare la visita di Ara* 
fai, che sarebbe la prima da 
tre anni a questa parte. L'Urss 
negli ultimi mesi si è attiva¬ 
mente impegnata in una tripli¬ 
ce opera dì mediazione: fra te 
diverse correnti palestinesi 
(contribuendo alla "riunifica- 
zione» dell'Olp, ad Algeri), fra 
Olp e Siria e Ira Siria e Irak. 

Arafat prevedeva di andare 
comunque in Urss nel mese di 
novembre, aggiunge «Al Itti- 
had». per il 70* delta Rivolu¬ 
zione d’Ottobre. 
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Lettere e Opinioni 


Lunghe, elaborate 
compromissorie 
analisi di vertice, 
scelte difficili... 


■Cn Unità, il Panilo co- 
■miniala Italiano, comi dimo- 
atnto dai aaciilici par tuo re¬ 
fi, t lui piano atorico (c non 
legalo ad un eilimerò momen¬ 
to «Momle) il grande erede 
di una tradizione di progretso 
nodale ed umano; una tiadi- 
akme di Ironie alla quale i luti¬ 
li pettegolezzi, in cui « attapi¬ 
narne che non ai eaauiiacano 
Urne le forze dell'età preaen- 
w, dimostrano la loro Mate 
«acuiti: 

[ Credo però che l'aaeenza 
qa pane noatra di un qualifi¬ 
cato protagoniamo, acaturen- 
ttt da una laida certezza teoli- 
et t condizionante rapide e 
dedae «celle operative, non 
poeea non produrre esiti nega¬ 
tivi come quello recente. Si ha 
infatti l'impreaaione che ogni 
^sciatone Ila (tutto di una lun¬ 
ga, «Morata e compromisso¬ 
ria analisi di vertice; l'imprea- 
stot* di un debole lassismo, 
mentre immediate scelte di 
campo dovrebbero essere 
prerogativa sostanziale di un 
■oggetto politico teoricamen¬ 
te coerente e pertanto energi¬ 
camente attivo. 

Sorge qui appunto il proble¬ 
ma centrale: è attualmente il 
Pel in possesso di questa nu¬ 
cleare coerenza teorica, nella 
quale si saldino, senza com- 
promesd o giustapposizioni, 
tradizione storica e realtà 
emergente dall'odjemo asset¬ 
to capitalistico? Spero Che su 
quoto tema si apra un dibatti¬ 
lo profondo, rapido e deciso 
ma anche, per quanto possibi¬ 
le, articolato, franco ed aper¬ 
to, diche tutti coloro che han- 

§ a cuore le sorti e la conti¬ 
ti della funzione storica 
Pei possano dare, accon¬ 
ta loro varia esperienza, il 
fora, contributo; evitandosi 
cosi anche la sclerosi conse¬ 
guente aU'aasenza di una con¬ 
creta dialettica fra vertici e ba- 
se; e che da tale dibattito 
—- «nove «elle ope- 
„ perseguite con 


lane Prtwdje, 

Da un’ottica « 
«disettore» 
esonda quella 
«di bottega» 


■■Cara Unità, guardando i 
risultati etettotal! da un'ottica 
- par cosi dire - non -di botte- 
gs> ma «di settore-, si deve 
convenire che le cose non so¬ 
no pdi tutte negative. 

Il Pei con la candidatura (e 
la elezione) di numerosi uo¬ 
mini provenienti da aree di¬ 
verse. socialiste, demoprole¬ 
tarie e verdi, venuti con nò! 
non in funzione di rottura e di 
contrapposizione con le aree 
di provenienza ma con l'In¬ 
terno di Contribuire a formare 
una sinistra pia forte e pia eu¬ 
ropea non ha latto altro che 
accreditare ed avvalorare agli 
occhi dei cittadini un'esigen¬ 
za unitaria: Sotto questo pioti¬ 
lo dunque non c'è proprio al¬ 
cunché da drammatizzare; 
oggi le posaibllltà di cambia¬ 
mento e di trasformazione 
della società sono forse pia 
realistiche e concrete che non 


Il raccolto del pomodoro è affidato 
a uomini di colore che quasi sempre non hanno 
alcuna tutela e lavorano 10-12 ore al giorno: è una 
delle tante facce delT«Italia che cresce» 

V «oro rosso» e il lavoro nero 


livelli retributivi. 

Bisogna poi avviare una se¬ 
ria indagine ministeriale, ge¬ 
stita da una Commissione pa¬ 
ritetica. sullo scandaloso pro¬ 
blema delle presenze nella 
scuola di migliaia di professio¬ 
nisti che hanno il doppio lavo¬ 
ro: si deve ridefinire un orario 
di lavoro, che preveda 
■ part-time» e •full-time», in 
rapporto a ciò, con stipendi 
ditferenziarL 


CHE TEMPO FA 


MB Signor direttore, sono abbastan¬ 
za avanti nella crescita, in questo pe¬ 
riodo. le piante di pomodoro. Tra non 
molto, rossi come il fuoco, i frulli sa¬ 
ranno pronti per la raccolta. Un tempo 
la si faceva con manodopera locale. 
Oggi, questo lavoro, è quasi esclusivo 
appannaggio di ragazzi (e non) di co¬ 
lore e di alcune squadre di donne 
(bianche). 

Al ritomo dal massacrante lavoro 
nei campi, le donne, in genere, hanno 
una casa dove potersi riposare e rifo¬ 
cillare. Per le migliaia di «colorati» che 
capitano dalle nostre parti per la rac¬ 
colta dell'oro rosso, i problemi sono 
peggiori: nella quasi totalità, sono dei 
senza-diritto. Non vengono tutelati, 
non ricevono nessuna forma di assi¬ 


stenza e. spesso, sono costretti a lavo¬ 
rare 10-12 ore al giorno. Alla fine della 
giornata di duro lavoro ii attende un 
«ricovero» (di emergenza) o una vec¬ 
chia masseria in abbandono o qualche 
scantinato delle case in costruzione o 
l'abitacolo di un'auto oppure il cielo 
aperto. Di solilo queste persone immi¬ 
grate si sostentano cercando di spen¬ 
dere il meno possibile: panini con sca¬ 
tolame vario, insaccati ecc. Più che 
mangiare, alcuni bevono birra. 

Tra non molto, in tanti affolleranno 
il famoso tondo (tunno) di Villa Liter- 
no (Caserta). È qui che si concentra la 
maggior parte della popolazione di 
colore in cerca di lavoro nelle campa¬ 
gne di questa parte della provincia di 
Terra di Lavoro. 


Gruppi di braccianti non manche¬ 
ranno nemmeno sulla rotonda all'im¬ 
bocco di Qualiano (Napoli), per lavo¬ 
rare nelle campagne del Giuglianese. 

Qualunque sia il posto dell'attesa, la 
mattina alle cinque saranno tutti li, in 
attesa che i «padroni», anche quelli 
delle cooperative (sic!), li passino in 
rassegna per sceglierne, come si face¬ 
va con i cavalli, i più robusti. Quelli 
che restano possono sempre spera» e 
attende», magari un sotto-salario. 

Per tutta questa gente che viene ad 
arricchire, col proprio lavoro, i vecchi 
e i nuovi imprenditori agricoli, nessu¬ 
na struttura nè di accoglienza nè di 
appoggio. Latitanti sia le cooperative e 
gli imprenditori, sia la parte istituzio- 


Per questo dobbiamo con¬ 
tinua» a lavora» e lottare fin 
da oggi: i problemi della di¬ 
soccupazione, del nucleare, 
della sanità, delle pensioni, 
dei risanamento finanziario 
dello Stato, della moralità ed 
in generale di una società più 
giusta, sono molto più impor¬ 
tanti di qualche voto o depu¬ 
tato in più! 

Glacorao Prtadpeto. 

Pallanzeno (Novara) 


Per una società 
giusta, razionale, 
unita, ispirata 
a talee e martello 


■re Cara Unità, questa é la ter¬ 
za volta cha voto comunista, e 
per la prima volta al Senato; 
ma mai come quest'anno mi 
sono reso conto di cosa vo¬ 
glia dire Partito comunirta e di 
coron ila felice che questo 
«^ta- ^qrref attingere la ma- 
no e tutti (escluso nessuno) 
ctifoitóL che hakuiò.'lottato e 
che continuano a lotta» per 
una società giusta e razionale. 

Aingrazio quindi tutti gli 
iscritti al Partito comunista 
che si sono impegnati a da» 
una fiducia alioperaio e so¬ 
prattutto al cittadino che vuo¬ 
le appartenere ad una società 
unita, 

Quel 3,3% che abbiamo 
perduto non ha probabilmen¬ 
te capito il nostro messaggio 
ma io posso di» che non c'è 
niente di più bello del signifi- 1 
calo della falce e martello, j 
Davide De Grada. 

Trezzano sul Naviglio (Milano) ! 


Per un più forte 
controllo 
sul rispetto 
della legge 194 


■ Cara Unità, non credevo 
di trovarmi a discutere oggi di 
aborto, ma l'articolo di Mario 
Gozzini del 18/6, cosi chiaro, 
cosi preciso, cosi tagliente, mi 


CEMAK 


j..ED ORft FACCIAMO 
Lft COMUNIONE . 

) E LIBERAZIONE { 


naie e la Chiesa; anche quella che, a 
Loreto, vedeva «ripartire dagli ultimi». 

Si tratti di studenti, di immigrati, di 
clandestini, di persone m attesa di vi¬ 
sto, tutti seguono il medesimo destino 
di bestie da soma. Quando termina la 
•giornata» di lavoro, ad attende» que¬ 
sta umanità stanca e sfruttala vi è l'in¬ 
differenza e. spesso, il disprezzo delle 
stesse persone che in mattinata l'han¬ 
no ingaggiata. 

Questi ed altri atteggiamenti simili, 
anche se non si verificano in Sudafri¬ 
ca, hanno un nome: apartheid. C'è 
solo da sperare che l'altra faccia dell'I¬ 
talia che «cresce* non sia questa. 

Nicola Afflerò. Della Comunità 
«La Roccia» - Aversa (Caserta) 


ne che nfiutano una gravidan¬ 
za non desiderata. 

Soprattutto per queste don¬ 
ne potrebbe essere di grande 
aiuto la sentenza pubblicata in 
questi giorni dalla Corte di 
Cassazione che ha assolto il 
medico fiorentino aderente 
all'Associazione per la Steri¬ 
lizzazione volontaria, accusa¬ 
to per avere vasectomizzato 
alcune centinaia di persone 
adulte e consenzienti. 

Questa sentenza liberalizza 
la sterilizzazione volontaria, 
che l'Associamone che diffon¬ 
de in Italia questo metodo in¬ 
cruento e definitivo di con¬ 
trollo delle nascile, presenta 
come un'alternativa all'aborto 
ripetuto. 

Paradossalmente negli 
ospedali italiani l’aborto era 
legalizzato, obbligatoriamen¬ 
te gratuito, anche se ripetuto, 
mentre l'occlusione delle tu¬ 
be giuridicamente proibita. La 
sentenza della massima Magi¬ 
stratura cambia tutto. Obbliga 
i Comitati di gestione ospeda¬ 
lieri ad attrezzarsi per un inter¬ 
vento che noi ddl'As.Ster pra¬ 
tichiamo da anni, sottraendo 
all’aborto migliaia di donne 
che hanno già troppi figli. 


fa sentire, come donna e co¬ 
me comunista, tenuta ad j 
esprime» lutto il mio disac¬ 
cordo. 

Cèrto il voto del 14 giugno 
deve spingerci nuovamente a 
confrontarci con la questione 
cattolica; dico nuovamente 
perchè credo che, negli ultimi 
anni, siamo venuti meno a 
questo compito, dal quale 
nessuna forza di rinnovamen¬ 
to in Italia può, secondo me, 
esimersi, La consapevolezza, 
più che mai giusta, di esse» 
alternativi alla Democrazia 
cristiana, ci ha fatto sentire, 
però, autorizzati a non inter- j 
rogarci più, a non pungolare 
piu, a non protenderci verso 
questo mondo cosi difficile, 
cosi forte, cosi variegato. E 
tornato cosi il collateralismo 
deteriore, si è imposto tra i 
giovani Formigoni, si è candi¬ 
dato nelle liste de un uomo 
come Roseti. Considero però 
sbagliato e fuorviarne portare 
ad esempio, o ancora peggio 
identificare la nostra posizio¬ 
ne sulla 194, con questo limi¬ 
te, limite che è molto più pro¬ 
fondo e generale, e che deve 
spingerci ad arricchire ancora 


più di contenuti programmati¬ 
ci ed ideali la nostra proposta 
di alternativa democratica. 

Non sono stati nel 1981 e 
non saranno mal due mondi, 
quello cattolico e quello di si¬ 
nistra, a scontrarsi sulla que¬ 
stione dell'aborto, perchè so¬ 
no le donne, cattolichee non. 
ad affronta» questo momen¬ 
to drammatico della vita; per¬ 
ché sono le donne, cattoliche 
e non, ad aver voluto la legge 
194, ad averla difesa con il vo¬ 
to malgrado la battaglia scate¬ 
nata dalla De e dalla Chiesa; 
perchè solo le donne, cattoli¬ 
che e non, si sono battute, in 
questi anni di riflusso, per l’at¬ 
tuazione. 

Le «denunce» di Natta 
dell'85 e dell'86, citate da 
Gozzini, sono U frutto (auesto 
non appare nell’articolo) pro¬ 
prio della spinta, dell'Insisten¬ 
za, dello stimolo delle donne 
comuniste, consapevoli, per¬ 
chè a contatto con il mondo 
femminile, della limitata attua¬ 
zione della legge 194, legge 
che resta all’avanguardia in 
Europa anche nella parte sulla 
prevenzione, e che va ad au¬ 
mentare il numero di belle 


leggi italiane non applicate. 

Paria» di modificazioni, di 
integrazioni necessarie per la 
soluzione del problema signi¬ 
fica volere da una parte giu¬ 
stifica» la mancanza di vo¬ 
lontà politica e di capacità di 
governo degli altri, dall'altra 
sorvola» su alcuni nostri limi¬ 
ti come partito di opposizione 
nell'esercitare un forte con- j 
(rollo sui rispetto delle leggi. 

RftaTaggL j 
(Roma) 


La sentenza 
che potrebbe 
aiutare 
molte donne 


■ Caro diretto», ci sono 
molti modi di affrontare il pro¬ 
blema aborto e non si può ne¬ 
gare che, nella stampa italia¬ 
na, l'Unità sia il foglio più at¬ 
tento alla tragedia delle don- 


Direttore deIiA*.Ster. (Milano) 

Proposte 
«provocatorie» 
sugli orari 
nelle scuole 


■ Signor direttore, l’atten¬ 
zione e le polemiche che si 
sono sviluppate in queste set¬ 
timane attorno al mondo del¬ 
la scuola, meritano una rifles¬ 
sione. 

L'intera questione salariale 
si riaprirà con il nuovo con¬ 
tratto. Vorrei avanza» propo¬ 
ste che riconosco, fin d’ora, 
essere «provocatone» ma che 
servono per affrontare proble¬ 
mi che esistono e sui quali sin 

S ii nessuno (o pochi) in real- 
prendono posizione. 
Credo, intanto, che si deb¬ 
ba eliminare il lavoro a casa 
degli insegnanti (correzione 
compiti, preparazione ecc.) 
nconducendo tutto il lavoro 
all'interno della scuola: au¬ 
mentando le ore di lavoro ma 
parallelamente adeguando i 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i motti che 
ti hanno scritto 


■Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che d perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia am¬ 
arrare ai lettori che d scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti ria 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Aldo Pivot ti, Eoemonzo; 
Remo Casacci, Torino; Fabio 
Bignami, Bologna; Corrado 
Cordiglieri. Bologna; Ervino 
Zanài, Milano; Andrea TVupo, 
S. nero a Ponti (« Ricordiamo¬ 
ci che siamo i figli di tre gran¬ 
di Rivoluzioni: cristiana, 
francese e sovietica. Esse 
hanno affrontato difficoltà 
grossissime; perché dovrem¬ 
mo aspettarci di non affron¬ 
tarle noi?»y, Alberto Gallo 
Spada, Asti (•Mi dà fastidio il 
fatto che ogni volta che il Par¬ 
tito perde una battaglia, aedo 
la caccia ossessionante alla 
ricerca dell’errore. dimenti¬ 
cando che una opiù battaglie 
si possono perdere anche 
quando non si i commesso 
nessun errore e nulla c’è da 
rimproverano). 

Giovanna C., Salerno (•Noi 
comunisti dobbiamo non ar¬ 
renderci mai perché siamo 
una grande forza. Lo dobbia¬ 
mo fare per i nostri figli, per¬ 
ché sappiano che un giorno 
quest’Italia potrà 
cambiare »>, Anna Maria IV 
pella. Ariccia (•Dobbiamo at¬ 
tirare sul problemi i giovani 
divertendoli: ripulire un bo¬ 
sco. un paese, può diventare 
una festa); G. Campana. 
Mantova («Se dalla fine della 
guerra la classe operaia ha 
migliorato, non è stato per la 
caduta della manna dal de¬ 
io, ma per le dure lotte degli 
operai sostenute con saenfì- 
do»). 

A proposito dei risultati 
elettorali d hanno comunica¬ 
to giudizi, osservazioni e criti¬ 
che preziosi, tra gli altri, i se¬ 
guenti lettori: Oberdan Mat¬ 
tioli, Castehretro; Roberto Sai- 
vagno, Torino; Gianni Casal- 
volone, Vmzaglio; Nicolino 
Manca. Sanremo; Maria Ros¬ 
sella C., Bologna; Bianca Cor- 
tis, Milano (acclude L 50.000 
per l'Unità, Salvatore Menilo- 
ticchio, Torino; Diego Tteiber, 
Trieste; Luigi Canàio, Tonila 
di Siena; Lidiano Bigiarini, 
Braccagni; Lorella Natalizi, 
Spoleto; Franco Grassi, Napo¬ 
li; Silvia Agtiotti, Milano; Anto¬ 
nio Ricciato, Taranto. 

brevi, indicando con chiarezza 
nome, cognome e indirizzo. Chi 
desidera che in calce non com¬ 
paia ti proprio nome ce lo preci¬ 
si. Le lettere non firmale o sigiate 
o con firma illeggibile o che reca¬ 
no la sola indicazione «un grup¬ 
po di..» non vengono pubblica¬ 
te. cosi come di norma non pub¬ 
blichiamo testi inviati anche ad 
altn giornali La redazione si ri¬ 
serva di accorciare gli scritti per¬ 
venuti 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


& TEMPO M ITALIA: la nostra penisola e il Mediterraneo 
contro-occidentale sono interessati da un'aria di alta 
pressione atmosferica e da una ricolanone di masse 
d'aria in progressiva fase di riscaldamento. Le estreme 
regioni marktionali sono sitar essate marginalmente da 
una depressione che agisco sul Maditerraneo orientala e 
che mantiene su queste regioni una circolazione margi¬ 
nale <8 aria umida ed instabile. 

TEMPO PREVISTO: sulle ragioni settentrionali a eu quoto 
centrali condtioni prevalenti di tempo buno caratterizza¬ 
te da scarta attività nuvolosa ad ampie zona di sereno. 
Durante le ore più calde s< potrsnno avere addensamenti 
nuvolosi a carattere temporaneo, in particolare sulla fa¬ 
scia alpine ma anche suite zone interne appenniniche. 
Sulle regioni markfionafi tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARk mossi i bacini meridionali, quasi calmi gli altri miri. 

DOMAI N: tempo sostanzialmente buono eu tutte le regioni 
iterane con scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
serena Iniziai mente condizioni di variabilità sulle regioni 
meridionali ma con tendenza a miglioramento. Temperai 
ura in aumento. 

MOVEDt: tempo buono su tutta la penisola, con cielo 
sereno o scarsamente nu voioso. Eventuali annuvoia- 

, manti «ranno carattere locale e temporaneo e ai venti- - 
Cheranno di preferenza durante lo ore più calde in prossi¬ 
mità dei rilievi alpini se dada dorsale appennìnica. 

VENERDÌ: sudo regioni settentnoriafi condizioni di variabili¬ 
tà carattarizzate da aitarnanza di annuvolamenti « schia¬ 
rite. Al Centro, al Sud e sulle Isole scarsa attività nuvolo- r 
sa ad ampie zone di sereno. Addensamenti nuvolosi 
durante le ore più calde in prossimità delia dorsale ap- 


TEMPERATVIRE M ITALIA: 


N.P. 3? L’Aquila ~ 
18 30 Roma Urbe 


N.P. ""30 Campobassò 

_1B 31 B«i 

_19 31 Napoli 

yj jy p otanga 


Firenzi 20 3? Messina 

fisi 20 33 Palermo 

Anoona 17 26 Catania 

Fsrogra 18 26 Alghero 

Pescara 17 _28 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam N.P. Londra 

Ataoe s , y N.P. Madrid ‘ 
flirtino 15 28 Mosca 

Armena» 13 27 New York 

Copenaghen 12 20 Parigi 

Ginevra 12 26 Stoccolma 

Helsinki _9_1_7 Varsavia 

Lisbona 20 34 Vienna 


lumicino 17 30 ; 

basso 13 25 ' 

16 57 

_20 3? - 

!_14 ~25 

ia Leuca là 55 

Calabria Ì5“~2* 5 

e 

a SÌ 26 , 


18 2 $ ; 
18" 37: ; 
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19 28 1 

usoha 
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Basta fare un rifornimento di car- __ 

burantc per un minimo di 20.000 lire 
‘alle stazioni con le insegne Chevron ed 1 ■ 

ERG c puoi ancora vincere il Super pre- WSijBi 
mio - 2 Thema Turbo - una delle 4 Y10 yM 
Turbo ancora disponibili, 100 lettori 

compact disc (12 dei quali sono 
già stati vinti da Angelo Marno¬ 
se lo, Laura Bellone, Domenico 

Pronti, Gianni Bigoni, Diego Co- 
- lombari, Mara Burattini, Giusep- 


t e vola su una Y10 Turbo 
con Superman! 


Cheti P e Bordino, Marco Pesen- S 

: v, ti, Bruno De Martino, 

Grazia Pavan Norber- 
gbSgg to Frignani Gabriele 
Bertoglio Bosio), centinaia 
di abbonamenti Auto Noproblem Europ Assi- 
stance, migliaia di buoni carburante e ancora^ 
quasi 2 milioni di premi subito. ” 

Fino al 31/7/87 fermati anche tu alle sta-£j 
zioni con le insegne Chevron ed ERG, metter 
rai in moto la tua fortuna. '* 


DAL PIU'GRANDE GRUPPO PETROLIFERO PRIVATO ITALIANO: 


io; 


Martedì 

30 giugno 1987 
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Lieve crescita 


1325,55 lire) 



me la Firn? 

ÉB CHIANCIANO. Sì conclu¬ 
deranno oggi, dopo quattro 
nomi-di dibattito, ì lavori del 
éongresso del sindacato uni¬ 
tario di polizia, il Siulp. Ieri se¬ 
na, (ino a lardi, si è discussa 
delezione del consiglio gene¬ 
rale, stamane il consigliò a sua 
volta nominerà il nuovo segre¬ 
tario generale (sembra scon¬ 
dita la riconferma di Antonino 
Lo Sciuto), al quale spetta 
proporre, infine, la rosa dei 
)ette componenti la segrete¬ 
ria, Ieri Lo Sciuto ha tratto un 
bilancio del dibattito congres¬ 
suale. Dopò Chianciano, ha 
jostenulo; nel Siulp si è «più 
initi e più consapevoli del 
àjolo da svolgere». Lo Sciuto 
Badefinito «fallito» il tentativo 
di strumentalizzare un certo 
dissenso manifestatosi in que¬ 
sti giorni («più verso la elezio¬ 
ne degli organismi dirigenti 
che sulle strategie politiche»), 
i| che ha portato la categoria a 
Concludere il congresso con 
Un «processo di crescita, e 
una maggiore consapevole?- 

t «Tutto il Siulp - ha prosegui¬ 
te il segretàrio generale > si 
riconosce nel patrimonio uni¬ 
tario di Cgil, Cisl e llil e la stra¬ 
grande maggioranza ritiene 
ohe debbano essere rimossi I 
vinco!) e i limiti della legge di 
riforma che si frappongono ai 
legami ideali e politici nei rap¬ 
porti organizzativi con i sinda¬ 
cali confederali-. 

Il Siulp chiede la caduta del 
divieto di iscrizione dei lavo- 
woH dalla polizia nei sinda¬ 
cati confederali, non per 
«dogherei la categoria den¬ 
tro Cgll, Cisl e Uil, ma per con- 
riattare Insieme. Il modello 
che è stato evocato da Lo 
Sciutg in cpftdUsiorie del con* 
riressò è un po' quello della 
f|in> vini 70. con l'iscrizione 
Mnitarìa. Con uria maggiore 
terza contrattuale - ha soste¬ 
nuto Lo Sciuto - si può com¬ 
pletare il processo di riforma 
é arrivare alla costituzione di 
quel «comparto sicurezza» 
«he dovrebbe essere il punto 
rii raccordo fra tutte le forze 
preposte, appunto, alla sicu¬ 
rezza dei cittadini: polizia, ca* 
rebfnieri, finanza, ecc. 
j «E una battaglia - ha detto 
Lo Sciuto - non sólo di libertà 
tha che mira a riconoscere un 
rbplo sindacale più forte ai la¬ 
boratori della polizia. «Il com¬ 
parto sicurézza» - ha sostenu- 
tp ancora - è un progetto diffi¬ 
dile e ambizioso che ci deve 
aprire la possibilità di discute¬ 
rti le problematiche della sicu- 

E za insieme alle rappresen* 
ze delle altre forze di poli¬ 
ti. E come va negli altri pae- 
Peter Tanner, segretario 
I sindacato inglese di poli- 
« presidente della Uisp, la 
«razione sindacale euro- 
dea, rappresenta ,500.000 
Iscritti nella Cee, escluse Spa¬ 
gna e Grecia t escluse ancora, 
dqr poco, ha detto a Chlancia- 
rjo,'I colleghì italiani * ha af¬ 
fermalo - sono arrivati ultimi 
(f»a hanno ottenuto più degli 

f ri - 
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Oggi incontro a Bologna 
dei ferrovieri 
che contestano 
le organizzazioni sindacali 

Sembrano però rientrare 
le minacce 
di nuovi scioperi 
in pieno periodo estivo 




Ma in ferrovia 
mancano 
Binila macchinisti 


BB I macchinisti Fs sono 
circa 19mila, vaie adire 3mila 
meno di quanto preveda la 
pianta organica (22mila). A 
loro sta insistentemente par¬ 
lando il «Coordinamento tec¬ 
nico provvisorio macchinisti 
uniti», sorto attorno al periodi¬ 
co Ancora in marcia (redazio¬ 
ne a Firenze. 7000 abbona¬ 
menti dichiarati, per il 95% di 
lavoratori delia suddetta qua¬ 
lifica). titolo mutuato da una 
vècchia testata del Sfi-Cgif, in 
marcia, , 

Non si tratta di una struttura 
Vera e propria, anche se viene 
tranquillamente ammesso che 
«ie cose non nascono da so¬ 
le», con riferimento alle posi¬ 
zioni di Democrazia proleta¬ 
ria, pur sottolineando i pro¬ 


motori che il Coordinamento 
«passa attraverso tutti i sinda¬ 
cati». 

La sua filosofia essenziale 
consiste nella consultazione 
diretta dei lavoratori attraver¬ 
so la raccolta di firme per as¬ 
sumere decisioni: la procla¬ 
mazione di uno sciopero deve 
essere suffragata da più del 
50% del consensi, fatta salva 
la pratica dell'autoregolamen¬ 
tazione (preavviso di 10 gior¬ 
ni). 

La prima uscita dei «mac¬ 
chinisti uniti» si è registrata l ’8 j 
maggio nel Compartimento di j 
Venezia, e il 23 giugno scorso 
in nove (Milano, Genova, Ve¬ 
nezia, Verona, Bologna, Fi¬ 
renze. Roma, Napoli, Bari) de» 
15 in cui è articolata la rete 
ferroviaria italiana. 


] rappresentanti dei macchinisti Fs che il 23 scorso 
hanno dato vita a scioperi extrasindacato in vari 
compartimenti si trovano oggi a Bologna. Altre 
agitazioni in vista? «Siamo per l’autoregolamenta¬ 
zione - rispondono i promotori - quindi per quel 
che ci riguarda ne se riparlerà a settembre». Inten¬ 
dete costituirvi in sindacato? «Non è nelle nostre 
intenzioni». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

REMIGIO BARBIERI 


tm BOLGNA. Respingono 
nettamente, in primo luogo, 
l'etichettatura di essere «Co- 
bas dèi treni», f promotori 
dell'odierno incontro extra¬ 
sindacato dei macchinisti af¬ 
fermano di essere tun’aUra 
cosa («altra storia») rispetto ai 
Comitati di base della scuola. 
La differenza, ci tengono a far 
sapere, sta nel fatto che men¬ 
tre la maggioranza degli inse¬ 
gnanti non sono organizzati, il 
Coordinamento tecnico prov¬ 
visorio - pur raccogliendo 
tanti lavoratori indipendenti - 
è formato da ferrovieri che so¬ 
no dentro a Filt-Cgil, Fit-Cisl, 
Uil-trasporti a pieno titolo, an¬ 
che se ne cnticano acerba¬ 
mente gli indirizzi e la condu¬ 
zione. 

La riunione di oggi a Bolo¬ 


gna ha il compito di verificare 
lo stato del movimento dopo 
l'agitazione del 23 scorso e 
programmare il futuro prossi¬ 
mo. Altri scioperi, inflitti sta¬ 
volta al traffico delle ferie? Ci 
viene risposto che V autorego¬ 
lamentazione è un dato dibat¬ 
to accettato: se ne riparlerà a 
settembre, «se le cose non 
cambiano». Perché questo 
movimento esterno ai sinda¬ 
cati? Non sufficiente prassi 
democratica e debole capaci¬ 
tà negoziale col contratto 
1987-89. 

Tant'è vero, viene detto, 
che in alcuni compartimenti 
sono state redatte bozze di 
piattaforme alternative. Non si 
è discusso sul contratto, tolta 
l'area emiliana e qualche al¬ 
tra. Solo il 25% o giù di lì della 


categoria è stata coinvolta. 
Mai come in occasione di 
questo rinnovo doveva esserci 
la partecipazione dei lavora¬ 
tori, visto che le Fs vivono un 
violento processo di ristruttu¬ 
razione. Le critiche sono assai 
dure. Adesso ci si meraviglia, 
ma già i primi sintomi di ma¬ 
lessere dovevano essere av¬ 
vertiti con l'esposizione degli 
autoconvocati a Napoli sul 
problema della casa. 

Mettono in risalto l’espe- 
rienza-pilòta dell '8 maggio: la 
raccolta di firme tra i macchi¬ 
nisti («90% di adesioni», sì as¬ 
sicura) per decidere lo scio¬ 
pero contro la ristrutturazione 
aziendale decisa dal vertice. 
Perché i macchinisti? Perché 
sono i primi ad essere colpiti, 
ci rispondono: si punta a far 
marciare i treni con l'agente 
unico in cabina, su una rete 
ancora antiquata (su ! 6 mila 
chilometri di linea appena 
1700 sono governate col 
blocco automatico), tormen¬ 
tata da interruzioni, deviazio¬ 
ni, dissesto idrogeologico, 
che provocano affaticamento 
fino alla soglia, ed olire, dello 
stress. Parlano di economiz¬ 
zare e già ci sono studi ad hoc 
che indicano di colpire i ntac- 


Alimentaristi 

La Cisl sempre contraria 

al referendum 

sul nuovo contratto 


Alfa-Lancia 

La Firn lombarda approva 
il deferimento 
di Tiboni ai probiviri 


Ahisuisse 

Nasce un coordinamento 
tra i lavoratori 
del gruppo in Italia 


■■ ROMA. Alla Fai, il sinda¬ 
cato degli alimentaristi Cisl, il 
referèndum non va proprio 
giù. In un articolo su «•Conqui¬ 
ste del Lavoro» il segretario 
della categoria, Ferruccio Pe¬ 
losi polemizza con la propo¬ 
sta delia Filziat Cgil di far vota¬ 
re i lavoratori sul nuovo con¬ 
tratto firmato lo scorso 22 giu¬ 
gno. «Non siamo mai stati 
contro il referendum - scrive 
Peios sul quotidiano della Cisl 
- ma per sua natura questo 
strumento non rappresenta 
sempre l'ideale per definire 


scelte complesse. Fiducia e 
rapporto democratico si rea¬ 
lizzerebbero molto meglio 
con il dibattito, la discussione 
e il voto, anche a scrutinio se¬ 
greto, come previsto dal patto 
di unità di azione». Pertanto, 
PéloS definisce «pericolosa» 
la proposta della Filziat che. 
alla strégua di quanto hanno 
già fatto i metalmeccanici ed 
altre categorie, vorrebbe inve¬ 
ce chiamare i lavoratori ali¬ 
mentaristi ad esprimere con 
un referendum il loro giudizio 
sul contratto. 


MI ROMA. La decisione 
adottata da Raffaele Morése. 
leader della Fim-Cisl, di defe¬ 
rire alla commissione dei pro¬ 
biviri per «reiterato comporta¬ 
mento difforme alle regole 
della democrazia», Pier Gior¬ 
gio Tiboni, è ritenuta «giusta» 
dalla Firn regionale dèlia 
Lombardia. «Non esiste in 
questa organizzazione la pra¬ 
tica del sasso in bocca al dis¬ 
senso - afferma Vito Milano, 
segretario regionale della Firn 
regionale lombarda - ma a 
tutto c'è un limite. Far chia¬ 


rezza sui comportamenti da 
tenere dentro la Firn è una 
scelta giusta ed opportuna». 
«Non si introduce con questa 
denuncia - continua Milano - 
alcuna forma di centralismo 
democratico. Il dissenso nella 
Firn lo si può esprimere aper¬ 
tamente dentro e fuori, nel ca¬ 
so di Tiboni sono state infran¬ 
te regole di comportamento e 
di etica». Al consenso della 
Firn regionale corrisponde, 
per ora, «il silenzio» della Cisl 
regionale, guidata da Sandro 
Antoniazzi. 


■■ VENEZIA. Si costituirà 
domani a Porto Magherà, 
nella sede del consiglio di 
fabbrica dello stabilimento 
«Alucentro» un coordina¬ 
mento nazionale degli stabi¬ 
limenti dell'«Aiusuisse» in 
Italia (un migliaio dì dipen¬ 
denti). Dopo aver ceduto le 
quote della Sava, FAIusuisse 
in Italia opera prevalente¬ 
mente nel settore chimico 
con gli stabilimenti «Ftalital» 
di Bergamo, le «Distillerie 
Italiane» di San Giovanni 



. Giovedì riprende la trattativa ma la firma potrebbe slittare a dopo le ferie 

Presidi delle facoltà di architettura solidali con i lavoratori 

Ad una stretta il contratto degli edili 


Per il nuovo contratto di quasi un milione e mezzo 
di edili si è a un punto di stretta. Giovedì, dopo due 
mesi di incontri intervallati da scioperi, riprende 
un’altra tornata di trattative. Possibile che si arrivi 
alla firma ma anche possibile, e forse probabile, 
che la vertenza si impenni con una nuova serie di 
s *§ scioperi (ne sono già stati fatti per venti ore) arri¬ 
vando magari alla conclusione ben oltre le ferie. 


GILDO CAMPESATO 


■Il In effetti, sembra soprat¬ 
tutto la prima parte della piat¬ 
taforma quella sui diritti di in¬ 
formazione, a impedire l’ac¬ 
cordo. Che questa fetta di ri¬ 
chieste contrattuali della cate¬ 
goria non fosse affano una 
formalità lo si era capito sin 
da quando il sindacato aveva 
fatto pervenire la piattaforma 
sui tavoli di Ance e Intersind, 
Iddue associazioni degli im¬ 


prenditori edili privati e pub¬ 
blici. 

La rivendicazione di infor¬ 
mazioni precise sui tempi di 
apertura dei cantieri, sulle 
procedure di appalto, sugli in¬ 
vestimenti era qualche cosa di 
più di una generica richiesta 
di dati. Significativa, infatti, la 
pretésa del sindacato di entra¬ 
re nel merito anche delle scel¬ 
te organizzative, di tutta quel¬ 


la concatenazione di rapporti, 
contrasti, scambi che costitui¬ 
scono una specie di nebulosa 
buia in cui si sviluppano i rap¬ 
porti tra una pubblica ammini¬ 
strazione inefficiente ed un'in¬ 
dustria Che è sì costretta a su¬ 
birne le arretratezze e magari 
anche l’esosilà delle tangenti, 
ma che spesso approfitta del¬ 
le vischiosità della macchina 
pubblica per giocare al rialzo 


dei prezzi allungando i tempi 
di consegna delle opere, o ri¬ 
tardando l'inizio dei lavori do¬ 
po aver intascato il 20 % di an¬ 
ticipo sull'appalto. 

Per il sindacato porre que¬ 
stioni di questo tipo significa 
sollevare un problema di chia¬ 
rezza, di accelerazione delle 
opere, di sicurezza dei posti di 
lavoro, ma anche predisporre 
la prima pietra di un disegno 
strategico: «Le nostre richie¬ 
ste di maggiori informazioni 
sugli appalti, sui tempi di avvio 
dei cantieri, sull e procedure 
organizzative costituisce l'av¬ 
vio di un discorso che mira, in 
futuro, ad aprire sipari di con¬ 
trattazione con l'impresa sul 
modo come il carniere viene 
aperto, sulla struttura produt¬ 
tiva, sulle condizioni del su¬ 
bappalto: tutte cose che oggi 


ti troviamo di fronte come fat¬ 
ti compiuti e che limitano for¬ 
temente la nostra capacità di 
incidere sulle condizioni di la¬ 
voro. sulla difesa dell'occupa¬ 
zione». spiega Roberto Tonini, 
segretario generale della Fil- 
lea Cgil. 

L'incapacità di spesa dello 
Stato è nota (a fine '86 presso 
la Cassa depositi e prestili gia¬ 
cevano inutilizzati circa 1 Orni¬ 
la miliardi per opere pubbli¬ 
che, denuncia la Fillea), ma 
l'accelerazione degli investi¬ 
menti pubblici che si annun¬ 
cia per i prossimi anni (sono 
in gioco cifre per 2 D 0 mila mi¬ 
liardi) fa diventare di dram¬ 
matica attualità l'esigenza di 
modificare procedure di spe¬ 
sa e di decisione che oggi pro¬ 
ducono soprattutto inefficien¬ 
za, staticità, residui passivi. 


obiettivi mancati, costi elevati 
tempi di realizzazione per non 
parlare delle tangenti o del 
malcostume. La richiesta di 
tempi certi per l'avvio dei can¬ 
tieri non può che mettere in 
discussione siffatto stato di 
cose, facendo emergere im¬ 
buti decisionali ed organizza¬ 
tivi. Si spiega anche cosi la dif¬ 
ficoltà che il sindacato trova 
nel far digerire alle contropar¬ 
ti rivendicazioni che fanno a 
pugni con un andazzo conso¬ 
lidato da anni. 

Va però sottolineato che 
una maggiore trasparenza nel¬ 
le decisioni ed una più effi¬ 
ciente organizzazione dei 
cantieri non possono che gio¬ 
vare alle imprese più produtti¬ 
ve e più dinamicamente strut¬ 
turate. Non è un caso, pertan¬ 
to, che le rivendicazioni del 


sindacato, ed in particolare 
proprio quelle sulla prima par¬ 
te del contratto, abbiano tro¬ 
vato l'attenzione di organizza¬ 
zioni come il sindacato inge¬ 
gneri e la federazione degli 
agenti immobiliari, ed addirit¬ 
tura la convinta adesione di 
docenti universitari e dei pre¬ 
sidi delle facoltà di architettu¬ 
ra di Milano, di Napoli e di 
Reggio Calabria. «La piattafor¬ 
ma contrattuale della Flc - di¬ 
ce ad esempio quest'ultimo - 
costituisce un momento im¬ 
portante che consente un ul¬ 
teriore impulso ed un appro¬ 
fondimento dei problemi in 
modo del tutto omogeneo al¬ 
le scelte di politica culturale, 
di sviluppo scientifico e di 
qualificazione della formazio¬ 
ne perseguite dalla nostra fa¬ 
coltà». 


l’Unità 

Martedì 
30 giugno 1987 


«Deregulation» 
valutaria 
mette la lira 
in pressione 


Qualche timore per la liberalizzazione in corso, ma. so¬ 
prattutto il rafforzamento del marco hanno scosso un po', 
ieri, la nostra moneta. Chiuso il mercato romano per la 
festa di Pietro e Paolo, à Milano per un marco ci volevano 
724,96 lire, un valore molto vicino a quelle 725,15 tire per 
marco dell ‘8 maggio scorso, quando fu Bankitalia a pilota¬ 
re la lira al ribasso. La forza dei marco, comunque, si è 
fatta sentire anche nei confronti delle altre valute europee: 
«Il marco è forte più di quanto la lira sia debole», è stato il 
commento - raccolto dall'Agenzia Italia - di un operatore 
valutario, la sterlina, ad esempio, ha perso ieri due pfen- 
ning nei confronti del inarco ed è scesa anche nei con¬ 
fronti della lira, quotando 2.122 lire contro le 2.136 e 
pasu di venerdì scorso (media Ufficio italiano cambi). 


Infanto Perini 11 tasso d’intervento, che è 

inumo rangi a livell0 cuj la Banca dj 

nauce Francia «vende» il denaro, è 

tutti i facci sceso dal 7,?5 al 7,5%. Con- 

iuiu a unì temporaneamente, il tasso 

riacquisto titoli è calato 
dall'8,25 all '8 per cento. 
Sono i due lìmiti - inferiore 
e superiore - considerati in Francia per il movimento mo¬ 
netario. la manovra del governo francese è generalmente 
interpretata come un segnale di scoraggiamento dell'ac¬ 
cumulo di titoli, in particolare dei certificati di deposito. Le 
condizioni intemazionali che hanno permesso l'abbassa¬ 
mento di entrambi i tassi sono: ìi calo dei tassi d'interesse 
esteri, la stabilità del franco, una diminuzione del differen¬ 
ziale inflattivo tra Francia e partner» europei. 


chinisi!, ma si affaccia il di¬ 
scorso del personale viaggian¬ 
te. 

Significa, questo, arrocca¬ 
mento? No: siamo per l'inno¬ 
vazione tecnologica, ma sia¬ 
mo. nello stesso tempo, con¬ 
tro il supersfruttamento. An¬ 
cora una prova? Le carenze 
d'organico nelle stazioni: do¬ 
ve mancano i capi vengono 
trasferite le mansioni agli assi¬ 
stenti, salvo a tenere rigidi ì 
trattamenti economici. Il ma¬ 
lessere, dunque, è generale. 
Imputano ai sindacati una so¬ 
stanziale disattenzione: han¬ 
no preso sottogamba le no¬ 
stre assemblee, hanno ritenu¬ 
to che fossero obbligatoria¬ 
mente votate al fallimento le 
nostre proclamazioni di scio¬ 
pero. Hanno, invece, dimo¬ 
strato di essere in errore. 

Vi costituirete voi in sinda¬ 
cato? «Ci sono spinte in que¬ 
sto senso, che tendono a co¬ 
stituire l'associazione nazio¬ 
nale macchinisti, sul tìpo dei 
piloti d'aereo, ma contrastia¬ 
mo questa idea corporativa: 
siamo per il ricompattamento 
sindacale. Da Bologna forma¬ 
lizzeremo la richiesta di parte¬ 
cipazione diretta alle trattative 
contrattuali». 


£11 AgQgrtj ||q» Aiutato dal concorde irne- 
n resse di Germania e Ciap- 

II dOIiafO pone, il dollaro dovrebbe - 

calori ancAdicono esperti finanziari In- 
colera Ancora. terpellati dal «New York Ti¬ 
me» - rimane stabile, alme¬ 
no fino all'autunno avanza- 
to. Ma è sicuro? L’incogni¬ 
ta, la grande incognita non è all'estero - come vuol far 
credere Reagan mostrando i muscoli -, ma in patria. Solo 
un calo più rapido dei deficit commerciale potrebbe, infat¬ 
ti, rendere davvero stabile la divisa americana. L'America 
si affida non certo ad una riduzione dei propri consumi, 
quanto a maggiori acquisti dei propri prodotti sui mercati 
stranieri. E proprio i paesi più interessati alla stabilità del 
dollaro (Germania ,e Giappone) dovrebbero - continuano 
gli esperti - rivitalizzare l'export americano. Il cerchio si 
chiude... 


Azienda Italia 

Pubblicità 

sul «N.Y. Times» 


Promozione a sorpresa sul ^ ; 

•New York Times»: insieme fjÌ|§ ; 
alle aziende a partecipazio- mt ’v 
ne statale e a primarie 
aziènde private (nonché a 
noti stilisti), le pagine pubblicitarie a pagamento comparse 
ièri - otto nella sezione finanziaria - enfatizzano i quattro 
anni di guida craxiana del paese. «C'è un clima prometten¬ 
te per ulteriori investimenti e sviluppi*, esordisce il supple¬ 
mento, che vanta un «tanto atteso e necessario contributo* 
delle società a partecipazione statate alle sorti dell’econo- 
mia italiana. E Craxi? «Il primo governo Craxi - è scritto - 
ha realizzato di più... di qualsiasi altro governo del dopo- 



laro (tra gli altri). 


Valdarno (Arezzo) e con al¬ 
tre piccole strutture produt¬ 
tive. 

L’idea di creare un coordi¬ 
namento nazionale è partila 
dal consiglio di fabbrica di 
Marghera «poiché si ritiene 
possibile - precisa una no¬ 
ta del Cdf - contrapporre al¬ 
la politica di divisione 
deU'"A!usuisse" politiche 
unitarie dei lavoratori indi¬ 
pendentemente dall'appar¬ 
tenenza a categorie diverse 
(chimici e metalmeccani¬ 
ci)». 


Prezzi aaricoli. Gran consu,to ’ °ss' » b™- 

_ 9 xelles, dei ministri agricoli 

nUOVe misure della Comunità. Si è arrivati 

Ministri do»;» Cee alla scadcnza del3 ° 

.7 senza alcun compromesso 

3 COnSUltO aU'oriz 2 onte e perciò già da 

oggi saranno, prowisoria- 
mente, fissate le nuove 
quotazioni in particolare per i cereali. La commissione ha 
indicato, comunque, quasi sempre prezzi inferiori a quelli 
in vigore fino ad oggi, secondo le proprie originarie propo¬ 
ste. Perii settore ortofrutticolo verranno fìssati prezzi base 
e prezzi d'acquisto. Essi varieranno in basso per cavolfiori, 
pomodori e pesche; resteranno stàbili per le albicocche e 
aumenteranno per i limoni. Verranno prorogati - sembra - 
gli aiuti per i semi di colza e ravizzone, foraggi secchi, fave, 
favelle e lupini dolci. Prevista la proroga della sovvenzione 
per lo zucchero e i prodotti lattiero-caseari. Verrebbero 
mantenuti i prezzi d'acquisto per latte scremato e zucche¬ 
ro. Intanto il Feoga ha stanziato 36 miliardi per 38 progetti 
italiani. 


MADIA TARANTINI 


Rinascente e Coin 
cercano un nuovo look 
Via 3mila commesse 


H MILANO. Espellere attra¬ 
verso i prepensionamenti le 
commesse che ormai hanno 
superato ì fatidici «anta» e so¬ 
stituirle, attraverso i contratti 
di formazione lavoro con bel¬ 
le ragazze meno costose e 
meno tutelate. Il meccanismo 
è semplice; i grandi magazzi¬ 
ni, e in particolare Rinascente 
e Coin, vogliono rifarsi il look 
a spese della collettività. I di¬ 
segni aziendali messi in luce 
dalla dichiarazione di oltre 
1.300 «esuberi» da parte della 
Rinascente e dai 690 licenzia¬ 
menti prospettati dal Coiri a 
livello nazionale, sono giudi¬ 
cati inaccettabili dal Coordi¬ 
namento donne Cgil-Cisl-Uil 
di Milano che li hanno presi in 
esame insieme alle organizza¬ 
zioni sindacali di categoria. 
L'operazione sì inserisce in 
una prospettiva più ampia, 


una evoluzione della grande 
distribuzione verso i modelli 
americani, che permettereb¬ 
be di far fronte alla concor¬ 
renza sempre più agguerrita 
nel campo della moda delle 
varie catenè di negozi specia¬ 
lizzati e boutiques delle grandi 
firme. In un'ottica di questo 
tipo, per le aziende l’immagi¬ 
ne diventa molto importante. 
Secondo il sindacato e le don¬ 
ne del coordinamento, però, 
la necessità di una riorganiz¬ 
zazione del settore dì per sé 
auspicabile viene utilizzata 
strumentalmente per ottenere 
finanziamenti pubblici e com¬ 
piere operazioni di pura ridu¬ 
zione del costo del lavoro. 

Quanto sia valorizzato il 
personale femminile, appare 
chiaramente dalla composi¬ 
zione della manodopera alla 
Rinascente: tra i dirigenti si 
trovano 154 uomini e 7 don¬ 
ne, mentre al 4* livello le don¬ 
ne sono 7.383 e gli uomini 
meno di duemila. 





























Economia e Lavoro 


Eridania 

Bilancio ’86: 
utile 

raddoppiato 


m GENOVA 11 bilancio '86 
deli'Endania si e chiuso con 
un unte netto di 42,5 miliardi, 
circa il doppio rispetto al risul¬ 
tato del \9B5 (22,2 miliardi) 
Il bilancio è stato approvato 
ieri a Genova dagli azionisti 
sotto la presidenza di Raul 
Gardim. Il fatturato della sac¬ 
carifera Ferruzzi (controllata 
daU'Agricola finanziaria con 
una quota del 62,4%) denun¬ 
cia, per contro, un lieve de¬ 
cremento, (-1%) 766 8 miliar¬ 
di in luogo dei 774,3 del volu¬ 
me d’affari ‘85 II decremento 
in termini di fatturato è impu¬ 
tabile essenzialmente alle mi 
nori vendite (5,3 milioni di 
quintali a fronte di 5 8 
dell'B5) L'incidenza delle 
vendite Endanla sul mercato 
interno resta, tuttavia, invaria¬ 
ta rispetto al periodo di raf¬ 
fronto. 35% del fabbisogno 
nazionale Sommando la pro¬ 
duzione della società saccari¬ 
fera genovese a quella della 
controllata Beghin Say, il 
gruppo Ferruzzi risulta a) pri¬ 
mo posto nella produzione 
europea con una quota di 
mercato pan a circa il 13% 
Agli azionisti Eridania sara 
distribuito un dividendo pan a 
170 lire per le azioni ordinarie 
o «verdi- e a 200 lire per te 
azioni di risparmio II cash 
floW della società saccarifera 
nsulta notevolmente migliora¬ 
to dai 66,2 miliardi dell'85 ai 
92,6 miliardi dell 86 In incre¬ 
mento anche gli ammorta¬ 
menti (+14%) ammontanti a 
fine esercizio a 50,1 miliardi 



Yasuhiro Nakasone 


am ROMA II mese di maggio 
non sara ricordato con piace¬ 
re dai dirigenti delle industrie 
giapponesi nel mese scorso 
infatti in numerosi setton di 
punta del sol levante le espor¬ 
tazioni hanno subito cali rile¬ 
vanti In questo primo scorcio 
del 1967 il caro-yen - nel 
1986 il dollaro si e svalutato di 
I quasi il 30% nei confronti del¬ 
la moneta giapponese e del 


A maggio forti cali neirexport di auto e tv color 

Va giù il made in Japan 


Gli effetti della rivalutazione dello yen sul dollaro si 
fanno pesantemente sentire sull'evoluzione delle 
esportazioni giapponesi, che a maggio, per una 
sene di settori di punta del «made in Japan», dalle 
automobili ai tv color ai videoregistraton, hanno 
subito pesanti cali Le multinazionali giapponesi 
rispondono decentrando la produzione verso pae¬ 
si come Taiwan o la Corea del Sud. 


MARCELLO VILLARI 


marco - sta colpendo dura¬ 
mente le piu belle «firme» del 
«made in Japan* Vediamo m 
dettaglio t dati di maggio le 
esportazioni di autoveicoli so¬ 
no scese su base annua 
dell 8 3% con punte del 
17 5% per la Nissan o del 9 5% 
per la Toyota La forte diminu¬ 
zione di esportazioni sul mer¬ 
cato Usa (-10 4%, su base an¬ 


nua) non e-stala compensata 
dal modesto aumento verso il 
mercato Cee (piu 1%) 

A essere colpiti sono i set 
tori trainanti dell export giap¬ 
ponese nel mondo Oltre I au¬ 
tomobile. anche tv colòr e vi- 
deoregistraton hanno perso 
per il consumatore occidenta- 
ie quella «attrattiva» costituita 
dal prezzo contenuto I primi 


hanno subito su base annua 
diminuzioni nell export del 
7 9% e i secondi del 25,2% 
L esportazione di tv color ha 
avuto cali del 35 1% sul mer 
calo Usa e del 49 7% su quello 
della Cee Quella dei videore¬ 
gistratori del 38 6% negli Usa 
ma e andata meglio nella Cee 
con un aumento del 6% Con¬ 
sistenti cali anche nell ac¬ 
ciaio dove l export è diminui¬ 
to del 23 7%, sempre su base 
annua 

Il Giappone è dunque nel- 
I occhio del ciclone Stretto 
com'e dalle conseguenze del 
céro-yen, dalle misure restrit¬ 
tive imposte dagli Usa su auto¬ 
mobili e semìcondutton e dal¬ 
le accuse di dumping che gli 
vengono rivolta dalla Cee (e 
dalle conseguenti ritorsioni 
tariffarie) Come rispondono 


le industrie giapponesi a que¬ 
sta evoluzione negativa (an¬ 
che sul piano dei profitti che 
continuano a calare) della si¬ 
tuazione 7 Molte di esse de 
centrano verso altri paesi del 
«sistema asiatico», come Tai¬ 
wan o la Corea del Sud. la 
produzione di componenti o 
di merci In questo modo cer¬ 
cano di recuperare la compe¬ 
titività perduta per il fatto che 
le monete di questi paesi non 
hanno subito ia stessa evolu¬ 
zione dello yen nei confronti 
del dollaro cioè non si sono 
nvalutate E da qualche tempo 
tuttavia che gli Stati Uniti pre¬ 
mono verso questi paesi per¬ 
ché nvalutino le loro monete 
rispetto al dollaro Intanto fin¬ 
ché dura 

Nonostante questi anda¬ 
menti negativi, la produzione 


E Cardini regnò su Fondiaria 


DARIO VENEGONI 


M MILANO Raul Gardint, 
presidente del gruppo Ferruz- 
zi e da ieri pomeriggio presi¬ 
dente anche della Fondiaria. 
Vicepresidente della compa¬ 
gnia resta Mario Schimberm, 
amministratore delegato Al¬ 
fonso Scarpa Scarpa a sua 
volta, e stato nominato nei 
, giorni scorsi presidente della 
Milano e della Previdente le 
due compagnie controllate 
dalla stessa Fondiaria, ed esce 
da questa sene di assemblee 


tafforzato nel proprio ruolo di 
principale responsabile ope¬ 
rativo del gruppo Mario Ca* 
stelnuovo Tedesco, anziano 
presidente uscente, rappre¬ 
sentante di una famiglia pre¬ 
sente al vertice della compa¬ 
gnia da circa un secolo, e sta¬ 
to nominato presidente ono¬ 
rario, un gesto di distensione 
e di rispetto per un fiero av¬ 
versano della scalata da parte 
della Montedison Castelnuo- 
vo Tedesco era assente dal* 


I assemblea, trattenuto da gra¬ 
vi motivi di salute 
E questo dunque l'epilogo 
della battaglia ingaggiata giu¬ 
sto un anno fa per il controllo 
del secondo gruppo assicura¬ 
tivo del paese E chissà se Ma¬ 
no Schimberm, quando all in¬ 
saputa dei suoi stessi grandi 
azionisti, lancio l’offensiva 
comprando il 12,5% delle 
azioni della compagnia, aves¬ 
se saputo che sarebbe andata 
a finire così, chissà se si sareb¬ 
be lanciato In questa impresa 
che ha contnbuito a rimesco¬ 


lare a fondo le carte del capi¬ 
talismo italiano Da allora la 
Fiat e uscita dalla Montedi- 
son, Mediobanca è stata a lun¬ 
go messa in un angolo, il grup¬ 
po Ferruzzi ha dato a sua volta 
1 assalto alla stessa Montedi- 
son, stringendo strada facen¬ 
do un accordo che è qualcosa 
di piu di un patto di non ag¬ 
gressione con Carlo De Bene¬ 
detti 

Schimberm voleva liberarsi 
della tutela di Agnelli e co¬ 
mandare anche m Fondiana 
Si ritrova ancora vicepresi¬ 


dente a Firenze, alle spalle pe¬ 
rò non di un rappresentante di 
un gruppetto di piccoli azioni¬ 
sti ma del suo stesso padrone. 

Sul fronte dell assetto azio¬ 
nano, dall'ultima assemblea il 
mutamento è radicale ia 
Montedison ha il 49,93% del 
capitale, che diventa quasi il 
51 con la quota posseduta 
dalla controllata Previdente 
Mediobanca conserva il suo 
15% (che però non è più ov¬ 
viamente decisivo per stabili¬ 
re gli equilibri interni), le Ge- 


Petrolio oltre 20 dollari 

E intanto c’è la corsa 

a sganciarsi 

dal conflitto nel Golfo 


mdustnale è calata in maggio 
dello 0,6%, dopo una riduzio¬ 
ne dell'1,6% in apnle, la Borsa 
di Tokio continua a restare 
complessivamente «eufonca» 
Gli analisti osservano che I ec¬ 
cesso di liquidità interna, do- . 
vuto a molteplici fatton, po¬ 
trebbe comportare sen rischi 
e, in ogni caso, dopo una con¬ 
tinua ascesa durata mesi, du¬ 
rame i quali essa ha superato 
per capitalizzazione quella di 
New York, si potrebbe assiste¬ 
re a una brusca inversione di 
tendenza. \\ governo giappo¬ 
nese ha recentemente varato 
un piano di rilancio interno 
per fronteggiare la caduta del¬ 
ia domanda estera (e pter limi¬ 
tare le critiche degli altri sulla ' 
bassa propensione all’import 
del Giappone). Ma (a umazio¬ 
ne resta incerta. 


nerali hanno portato la prò- 
pna partecipazione dal 4 al 
5% 

A livello di gruppo, l’utile 
consolidato netto e di 95,1 
miliardi con un incremento di 
ben il 58,7% sull'anno scorso 
Il patnmomo supera 1600 mi¬ 
liardi e i premi raccolti dalla 
sola capogruppo nell'86 supe¬ 
rano 1 635 miliardi Sono cifre 
che parlano di una società in 
piena salute e che sono con¬ 
fermate da quelle, parziali, 
sull'andamento degli affari nel 
pnmo tnmeste di quest’anno 


Hi ROMA II prezzo del pe¬ 
trolio ha registrato quotazioni 
di 19-19 30 dollari in Europa e 
di 20,47 dollari a New York 
(consegne di agosto), in rial 
zo rispetto a quelle prevalenti 
pnma della riunione dell Or¬ 
ganizzazione dei paesi espor¬ 
tatori di petrolio (Opec) A 
Vienna sono state prese due 
decisioni - ia creatone di un 
comitato di controllò compo 
sto dai rappresentanti di cin¬ 
que paesi e la conferma della 
limitazione della estrazione di 
petrolio a 16,6 milioni di barili 
al giorno - ambedue attese e 
senza molte novità II comita¬ 
to a cinque è composto da 
Arabia Saudita, Indonesia, Ni¬ 
geria, Venezuela e Algeria Di 
questi paesi, però, soltanto 
l’Arabia Saudita e il Venezuela 
producono tanto petrolio da 
influire, con i (agli alla produ¬ 
zione, sul prezzo Si tratta 
quindi di un comitato politico 

L'aumento dei prezzi si de 
ve ad altri fatton Uno di que¬ 
sti è I appoggio che viene al 
cartello Opec da produttori 
che non ne fanno parte len la 
Norvegia ha confermato che 
manterrà a ntmo 'ridotto I e- 
strazione dal Mare del Nord 
L'altro fattore che agisce sui 
prezzi è lo sviluppo dello 
scontro per il controllo all ac¬ 
cesso al Golfo che mette in 
forse ì grandi potenziali di 
produzione di tre paesi Iran 
Irak e Kuwait 

Llrak non ha sottoscritto 
l'accordo Opec a Vienna Si 
riserva di mettere sul mercato 
500mila barili giorno m piu di 
petrolio per far fronte alle spe¬ 
se della guerra con I Iran Sta 
facendo ogni sforzo per trova¬ 


re il modo di assicurarsi vie di 
trasporto al riparo da azioni di 
guerra e per risollevare la pro¬ 
duzione dei campi petroliferi. 

Llran, pur avendo sotto¬ 
scritto le intese di Vienna, an¬ 
nuncia progetti per «sgancia¬ 
re» le sue vendite di petrolio 
dagli eventi militari nel Gollo 
al di là dello Stretto di Hor* 
muz A questo Scopo ha pro¬ 
gettato due nuovi oleodotti, 
uno con sbocco sul Mar Nero, 
attraverso il temtono sovieti¬ 
co, I altro sul propno temto¬ 
no con porto di carico al di là 
dello Stretto, esente dagli ef¬ 
fetti di un possibile blocco del 
Golfo 

L Iran in sostanza, si prepa¬ 
ra al prolungamento ed all’i¬ 
nasprimento della guerra in 
una strategia che comprende 
il blocco delle esportazioni 
dei due paesi vicini Irak e Ku¬ 
wait 

Mentre gli Stati Uniti reagi¬ 
scono a questa scalata <li pre¬ 
parativi militari partecipando¬ 
vi attivamente, lutti gli altri 
paesi sono costretti a porsi 
realisticamente l'obiettivo di 
una riduzione della propria di¬ 
pendenza dal petrolio medio¬ 
rientale Ciò implica l'aumen¬ 
to degli investimenti nelle 
aree di produzione e, al tem¬ 
po stesso, uno sforzo ulteriore 
di diversificazione dal petro¬ 
lio Va rilevato, tuttavia, che 
esistono vaste risorse petroli¬ 
fere già esplorate, fuori dei 
Medio Oriente, che sono state 
poste a riposo soltanto perché 
il prezzo di estrazione era 
considerato elevato Oggi 
questi potenziali produttivi 
dormienti tornano di attualità 
DRS 
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BORSA DI MILANO 

am MILANO II clima della Borsa non ac interesse Questo e il tallone di Achille del- 0 72%. ma Fiat e Montedison perdono di 
cenni ancora a cambiare, semmai peggio- la Borea per il fatto che il ricorso al credito più, oltre ri per cento Le Fiat scendono 
ri All'Incertezza politica si aggiunge ora il da parte della speculazione, attraverso i sotto le 13mila lire e cosi le Olivetti 
(ondato allarme lanciato da Ciampi sul riporti, resta ancora un fatto preminente (-1,9%) Ancora bene i cementien Sul 
peggioramento dei nostri conti, mentre un Svanita la congiuntura favorevole del pe- mercato del reddito fisso, dopo l'annuncio 
rialzo dei rendimenti di Boi e Cct già an- t rollo, eccoci di nuovo nelle spire del defi- di Gona, si assiste a una offerta di Cct e Boi 
nundatò fa diventare Concreta la minaccia cit commerciale e della inflazione L'indi- che registrano un calo soprattutto per le 
di Un aumento generalizzato dei tassi di ce Mib ha accusato ien una perdita dello emissioni a lunga scadenza DRG 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


0 72%, ma Fiat e Montedison perdono di 


(ondato allarme lanciato da Ciampi sul riporti, resta ancora un fatto preminente 
peggioramento dei nostri conti, mentre un Svanita la congiuntura favorevole del pe¬ 
rlai» dei rendimenti di Bot e Cct già an- frollo, eccoci di nuovo nelle spire del defi- 
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A Torino si riunisce l’assemblea degli azionisti 

Oggi è la giornata Fiat 


Industria pubblica 

Una defatigante trattativa 
per scegliere i nuovi 
dirigenti della Finsider 


Agnelli spiegherà finalmente 
tutti i retroscena 
dell’«affaire Lafico»? 

Il bilancio è sfolgorante 
ma la Borsa diffida 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


US- "hà 


te- Citnnl Agnelli 


jp TORINO. «Operazione fi¬ 
ducia», atto secondo. Sarà 
questo, con ogni probabilità, 
-il copione deii'odierm assem¬ 
blea degli azionisti Fiat. Tutto 
lascia prevedere che Gianni 
Agnelli replicherà il tentativo, 
fallito un mese fa, di convin¬ 
cere i risparmiatori ad investi¬ 
re nuovamente i loro quattrini 
sulle fortune della casa torine¬ 
se. 

Ci aveva già provato, alla fi¬ 
ne di maggio, il consiglio 
d'amministrazione, che aveva 
confezionato ed infiocchetta¬ 
to due bei regaiini per tutti i 


possessori di titoli Fiat: un al¬ 
lettante dividendo (220 lire 
per le azioni ordinarie e privi¬ 
legiate. 250 per quelle di ri¬ 
sparmio, contro le 150 lire 
dell'anno scorso) ed un au¬ 
mento di capitale gratuito con 
una nuova azione in omaggio 
ogni 25 possedute. Ma la Bor¬ 
sa non ha apprezzato la gene¬ 
rosità. Dopo qualche sussulto, 
fazione ordinaria Fiat è torna¬ 
ta a 13.000 lire, quotazione al¬ 
la quale si era assestata un an¬ 
no fa, rispetto alle 16.500 lire 
toccate prima che se ne an¬ 
dassero i libici. 


Il problema è noto: c'è una 
valanga di azioni ex-libiche 
ancora da collocare, «conge¬ 
late» nelle banche, che provo¬ 
cherebbero il tracollo dei cor¬ 
si azionari se venissero gettate 
sul mercato. E la maggior par¬ 
te dei risparmiatori, ad onta 
dei ditirambi sul «ritrovato gu¬ 
sto per il rischio» intonati in 
questi anni, amano i guadagni 
sicuri e garantiti da ogni peri¬ 
colo. Si ha un bel dire loro che 
la Fiat è solidissima, che in so¬ 
li cinque anni ha triplicato il 
patrimonio, quadruplicato 
i’autofinanziamentp. ridotto 
ad un decimo i debiti e molti¬ 
plicato per ben 24 volte futile 
netto. Loro non si fidano. 

Cosa farà oggi Agnelli? Po¬ 
trà presentare finalmente un 
piano per «neutralizzare» le 
azioni ex-libiche (dopo i pro¬ 
getti di «ingegneria finanzia¬ 
ria» trapelati e tosto smentiti 
nei mesi scorsi) e si conqui¬ 
sterà i favori della Borsa. Op¬ 
pure potrà continuare a ma¬ 
gnificare i risultati conseguiti 


dalla Fiat ed annunciare tra¬ 
guardi ancora più esattami per 
fanno in corso (linea che è 
stata anticipata dai servizi 
pubblicati su alcuni giornali fi¬ 
nanziari) ed in tal caso difficil¬ 
mente convincerà gli investi¬ 
tori. 

Il (atto è che la Fiat ha biso¬ 
gno di rastrellare molti capita¬ 
li in Borsa, anche se sfiora i 
4.000 miliardi di autofinanzia¬ 
mento, ha ridotto ai minimo 
storico (706 miliardi) l'indebi¬ 
tamento ed ha solo 60 lire di 
debiti ogni 1.000 lire di mezzi 
propri. Quest'anno, intanto, i 
debiti risaliranno a 2.000 mi¬ 
liardi per gli impegni assunti 
acquistando l'Alfa Romeo. E 
poi non potrà durare in eterno 
il ciclo fortunato di cui la Fiat 
ha goduto sinora. 

Nel bilancio civilistico che 
oggi approveranno gli azioni¬ 
sti, il notevole miglioramento 
dell'utile (da 432 a 612 miliar¬ 
di) deriva per quasi, il 50% dai 
proventi finanziari, che sono 
cresciuti del 73% (da 191 a 


330 miliardo, mentre i divi- : 
dendi sugli utili industriali so¬ 
no aumentati «solo» del 32% I 
(da 287 a 379 miliardi). Di ciò 
non si rallegrano eccessiva¬ 
mente i dirigenti dì corso Mar- ■ 
coni, consapevoli come sono 
che senza la garanzia di tuta : 
solida base produttiva non si ; 
possono rastrellare capitali sui 
mercati. 

Sotto il profilo industriale, 
la Fiat è ancora molto «auto¬ 
mobile-dipendente»: ricava 
quasi metà del fatturato dalle 
vendite di auto e deve fare nel 
comparto il 56% degli investi¬ 
menti 0172% contando gli in¬ 
vestimenti già attuati nell’Alfa 
Romeo) per mantenersi com¬ 
petitiva. mentre per i prossimi 
anni prevede tassi di sviluppo 
del mercato automobilistico 
non superiori all’1,5-2% an¬ 
nuo. Intanto segni di cedi¬ 
mento si manifestano nei ca¬ 
mion, trattori, macchine mo¬ 
vimento terra. Per la Fiat risa¬ 
nala, insomma, le vere sfide 
cominciano soltanto adesso. 


L’industria 


Europa /4 


| La Francia è in allarme 
1 Non si sente preparata 
i malie sfide del Duemila 
\ « liéntre avanza il nemico n. 1 



Il reputo vernici, ture della catena di montaggio della fabbrica Renault a Boulogne-Billancouit 


Sotto l’incubo del Sol Levante 


b In Francia si scruta l’evoluzione del mercato dèi- 
£« Fauto con angoscia. L'epoca del post*taylorismo è 
caratterizzata da una nuova concentrazione della 
t* produzione e da una organizzazione del lavoro 
p Che richiede alla manodopera un elevata flessibili' 
fr i». U Incognite sul futuro di fronte all’avanzare del 


ogmte sul futuro ai fronte ali avanzare dei 
giapponese. Intervista al professor Patrick 


DAL NOSTRO INVIATO 


£ Mi PARICI «C’è troppo otti- automobilistica. Storico del- 
f mismo sul futuro delrautotrio* l'economìa, Insieme con unè- 
f ■ bile. Non so se ha ragióne quipe di colleghi sociologi, 
. li Agnelli quando dice che spà* economisti, ricercatori che la- 
g, tiranno i produttori piu debo- vorano nel solco della scuola 
però che 1 vantaggi del parigina di studi storici, è uno 
?. décehtramento produttivo èul degii ahimatori del Gerpisa, 
£ quale si è (ondato li modello uno dei pochi centri che in 
!' «^successo l è poi di soprav- Europa affrontano il «lungo 
¥ vivenza - di tante case, sì stan- periodò» dell’automobile ben 
fv nò esaurendo. L'utilizzo su. oltre la congiuntura e le statj- 
toga scala dei ròbot e la crisi stiche brillanti delle ultime 
-l'.-def taylorismo spingono nel stagioni. Il professor Friden- 
.pfèrisòdì una riduzione del nù^^ìi è piuttosto infastidito per 
g* mero delle aziende dì produ- la superficialità con cui spesso 
t zione dei singoli gruppi. Ciò viene ridotto ai minimi termini 
•T» riguarda la Renault, ma per «il problema della compelizio- 
J: quanto ne so anche la voi- ne nel settore. «Spesso i con- 
, Ì1 kswagen. E infatti stanno cor- frónti internazionali ai quali si 
rèndo in quella direzione. Se rifà la pubblicistica corrente 
> • negli Stati Unitila General Mo- valgono poco o nulla. Non ha 
ti tare chiude alcuni stabilimenti senso dire qui un operaio prò- 
mentre preme l'acceleratore duce 19 vetture là ne produce 
è*. sull'aulomazione, non vedo 7. Prendiamo Chrysler e Fiat, 
pèrtheT Europa dovrebbe an- la prima produce tanto fuori 
S< dare controcorrente». dagli Usa, la seconda produce 

Patrick Fridenson segue da prevalentemente in Italia, è di* 
¥ iòni le vicende dell'Industria verso il loro grado di integra- 



Raimond Levy 


zione. Cosi come non reggo¬ 
no I confronti sui robot: Ci so¬ 
no produttori che fanno pas¬ 
sare pei* robot semplici presse 
automaiiche, non c’è accordo 
su che cosa debba essere in¬ 
teso' per robot, così le statisti¬ 
che sono truccate. Certamen¬ 
te l'Italia è molto avanti con la 
Fiat, ma II ricorso ai robot nel 
complesso dell'industria auto¬ 
mobilistica è meno avanzato 
di quanto comunemente si 
pensa». 

SI parla mollo di post-taylo- 
rismo è l’immagine ricorrerne 
è quella di una fabbrica pulita, 
senza tute blu. 

«La crisi del taylorismo è in¬ 
dubbia, un modello che si 
fondava sulla netta distinzione 
tra una testa che pensa e tante 
braccia che agiscono di con¬ 


seguenza. Dal ciclo di produ¬ 
zione alla stessa fisionomia 
del gruppo industriale era un 
inpadio coerente. Vada a Bit- 
lancourt e se ne renderà con¬ 
tò: qui il palazzo del coman¬ 
do, sotto più lontani i fabbri¬ 
coni. In Europa cl sono stati 
due schemi, uno accentrato e 
si chiama Fiat, l'altro decen¬ 
trato e si chiama Renault. Alla 
Fiat hanno cominciato a inve¬ 
stire al Sud solo perché ci so¬ 
no state pressioni politiche e 
sindacali, non per decisione 
nata nello staff aziendale. Atta 
resa dei conti, l’eccessivo de¬ 
centramento diventa un boo¬ 
merang,ti centro non control¬ 
la più la periferia. La politica 
dei grandi volumi di produzio¬ 
ne ha nascósto dei vuoti di 
strategia e spesso sono stati i 
tanti disprezzati «os», operai 
spedalizzati, gli stessi che 
vént'ànni fa si ribellarono alla 
parcellizzazione del lavoro, a 
salvare ì livelli di produttività 
coprendo lì deficit di iniziativa 
strategica dell’impresa. Oggi 
l'automazione su larga scala 
cambia le regole del gioco e 
tutta l'attenzione è spostata 
sulla produzione flessibile in 
tempo reale sulla base delle 
caratteristiche detta domanda 
e sutt'adatlabilità della mano¬ 
dopera. E l'impresa ha biso¬ 
gno di essere fortemente ac¬ 
centrata». 

C'è un filo rosso che lega le 
strategie dei grandi gruppi? 

«Sta cambiando sotto i no¬ 


stri occhi la manodopera. L'e¬ 
tà media dell’operaio diretto 
in Francia è sui 40-42 anni, en¬ 
tro il 1990 si prevede che la 
selezione e la sostituzione sa¬ 
rà fortissima, obiettivo età me¬ 
dia trenl'anni, operai media¬ 
mente scolarizzati, ai quali 
l'impresa garantisce un cono 
rapido di formazione. Saran¬ 
no ouuriers molto flessibili, i 
soggetti di una divisione del 
lavoro che fonderà mansioni 
oggi tendenzialmente separa¬ 
te, passeranno ad esempio 
dall'operazione atta macchina 
al controllo e all’intervento di 
manutenzione. Francesi e te¬ 
deschi hanno il problema del¬ 
la manodopera straniera, che 
oggi si trova ai gradini più bas¬ 
si e meno professionalizzati 
della gerarchia d’impresa. Sa¬ 
ranno loro a pagare duramen¬ 
te questa selezione del perso¬ 
nale, su quésto non c’è dub¬ 
bio. Chi non verrà qualificato 
sarà costretto a dimettersi con 
qualche soldo. La transizione 
tecnologica sarà ineguale». 

Anche l'automobile france¬ 
se vive la sindrome gialla. La 
Renault rischia di essere sof¬ 
focata nella competizione tra i 
grandi. Qual è il suo giudizio 
sull'Industria automobilistica 
nazionale? 

«Secondo me le malattie 
sono quattro, tutte egualmen¬ 
te gravi: ì debiti, la debolezza 
cronica nella gamma alta del 
mercato, l’alto numero di pez¬ 


zi che costituiscono una vettu¬ 
ra rispetto ai concorrenti, l'e¬ 
sistenza dì troppi concessio¬ 
nari. Mancano ormai pochi 
mesi al gong, gli esperti tede¬ 
schi sono sicuri che lo sfonda¬ 
mento giapponese nei se¬ 
gmenti alti ci sarà pripta con 
Fexport poi con vetture di lus¬ 
so fabbricate in Europa. Alla 
Volkswagen di Wolfsburg non 
si pensa ad altro. E in Francia, 


che potremo fare se non riu¬ 
sciamo ad offrire, molto più 
che la Renault 5 e la Peugeot 
205? Le nostre case sono 
troppo in ritardo nella ricerca 
di partner intemazionali, i 
dealers sono stati coccolati e 
sostenuti per costruire un 
grande mercato nazionale, 
poi i grandi volumi hanno co¬ 
minciato a scendere in fretta e 
loro passano alla concorren¬ 
za, Volkswagen in testa. 


■i ROMA. Durame questa 
settimana dovrebbe scioglier¬ 
si l’enigma delta siderurgia 
pubblica. L'assemblea della 
Finsider è fissata solo per l’ini¬ 
zio della prossima settimana, 
martedì. Ma il maggior azioni¬ 
sta, Uri, dovrà arrivarci aven¬ 
do finalmente in tasca le pro¬ 
poste per i nuovi amministra¬ 
tori e alcune idee circa i pro¬ 
grammi di risanamento che 
dovranno perseguire. Sembra 
ormai certo che il cambio del¬ 
la guardia al vertice delta fi¬ 
nanziaria pubblica ci sarà. Ro¬ 
mano Prodi ha deciso che sa¬ 
rebbe impresentabile qualun¬ 
que piano se a gestirlo fossero 
chiamati gli uomini che negli 
ultimi anni hanno dato prova 
di rara pochezza dirigenziale. 
Trovare sostituti per Roasio e 
Magliola non è stata, però, per 
il presidente dell’lrì, un'impre¬ 
sa facile. I due hanno messo 
in piedi un movimento di resi¬ 
stenza che ha trovato orec¬ 
chie molto sensibili anche al¬ 
l'interno del comitato di presi¬ 
denza dell’lri ed esplicite sim- 


Deficit 
In parità 
agricoltura 
e petrolio 


■I .ROMA. Per alimentarsi il 
paese paga all’estero un tribu¬ 
to analogo a quello per attiva¬ 
re la macchina produttiva e la 
rete dei trasporti. Lo confer¬ 
mano gli ultimi dati Istat sulla 
bilancia commerciale dei pri¬ 
mi cinque mési. L'interscam¬ 
bio di maggio ha infatti porta¬ 
to il saldo negativo agroali¬ 
mentare a 7.505 miliardi, con¬ 
tro i 7.215 del corrispondente 
periodo detl’86 con un incre¬ 
mento del 4%. Il deficit per i 
prodotti energetici si è attesta¬ 
to su una cifra molto simile, 
7.601 miliardi. Soltanto un 
nuovo rincaro del petrolio po¬ 
trebbe rimettere in discussio¬ 
ne l'equivalenza fra deficit ali¬ 
mentare e deficit energetico. 

Le importazioni di legumi, 
patate ed ortaggi freschi nei 
primi cinque mesi sono am¬ 
montate a 170 miliardi 
(+68%); quelle per i prodotti 
della pesca a 520.6 miliardi 
(+3%). Le esportazioni di 
agrumi a 84,3 miliardi (-42%); 
quelle di frutta fresca a 163,4 
miliardi (-24%). 


patte in ambienti dei partiti di 
governo e dei sindacati. Prodi 
non ha ceduto ma si è comùn¬ 
que invischialo in una defati¬ 
gante trattativa sui nomi dei 
sostituti. Si spiegano cosi i 
continui rinvìi. Venerdì si ri¬ 
troveranno comunque i mem¬ 
bri del comitato di presiden¬ 
za, ben dosati uno per ogni 
partito di governo. Li Prodi, 
che in questi giorni ha vagliato 
ogni possibilità di arrivar* a 
designazioni che accontenti¬ 
no tutti, dovrà per forza tirare 
fuori i nomi. E dovrà, si spera, 
anche cominciare a dire che 
cosa si dovrà o non si dovrà 
fare per ridurre lo spaventoso 
deficit dell’acciaio pubblico. 

Altri rinvìi sono diventati or¬ 
mai improponibili. I sindacati 
hanno già aspramente critica¬ 
to i precedenti: la situazione, 
senza interventi, continua in¬ 
fatti a peggiorare, mentre si 
annunciano decisivi appunta¬ 
menti in sede comunitaria ai 
quali l’Italia non si può pre¬ 
sentare senza precisi orienta¬ 
menti. 


Pasta 

Nuova 

rottura 

Usa-Cee 


mt ROMA. Le trattative di fi¬ 
ne settimana non sono riusci¬ 
te a risolvere )a controversia 
tra Cee ed Usa sui sussidi dèlia 
Comunità alle esportazioni di 
pasta. 

Un portavoce della Cee ha 
precisato ieri che il negoziato 
è terminato nella mattinata di 
sabato, senza che fòsse elabo¬ 
rata una formula per,la,ridu¬ 
zione dei sussidi, il portavoce 
ha messo in evidenza che so¬ 
no stati fatti progressi, ma che 
sul problema degli aiuti si regi¬ 
stra ancora una impasse. La 
delegazione comunitaria e 
quella degli Stati Uniti hanno 
deciso di incontrarsi di nuovo, 
ma ancora non è stata fissata 
una data precisa. Il mancato 
raggiungimento di un accordo 
significa iq pratica che non sa¬ 
rà rispettata la scadenza del 1* 
luglio fissata in precedenza 
per risolvere la vertènza. Il 
portavoce della Comunità ha 
affermato che la Cee non in¬ 
tende eliminare interamente i 
sussidi, come vorrebbero al¬ 
cuni industriali americani, tna 
solo un aggiustamento di essi. 
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Buoni del Tesoro Poliennali 


L’operaio vigilato dal computer 


Ja fabbrica di Le Mans delia Renault è stato un 
laboratorio di innovazione deli’òrganizzazione del 
lavoro, Le sperimentazioni degli anni 70 scolvoJte 
dai nuovi sistemi informatici. Le forme di controllo * 
. più inesorabili si combinano oggi con la richiesta 
di molta maggiore adattabilità agli operai. Cresce 
così il carico di responsabilità e il livello dello 
sforzo psicofisico. 


jpN PARICI. I) laboratorio del 
pósi-taylorismo. All'inizio de- 

E ||j anni settanta erano gli «ate- 
iers» di Mans della Renault a 
imporsi sugli altri. Rompere la 
catena di montaggio era la pa- 
; rola d'ordine: gruppi di lavo¬ 
ratori autonomi al posto degli 
operai parcellizzati, alienati 
da mansioni ripetitive. E il pri¬ 
mo colpo all'organizzazione 
fordista della fabbrica. Ma chi 
sperava in una fabbrica dal la¬ 
voro liberato e creativo si sba¬ 
gliava. Avverte uno studioso 
come Benjamin Coriat, pro¬ 
fessore all'università di Lille: 
•Gli ingegneri scoprono ie 


virtù dei gruppi ma la nuova 
economia dei tempi di produ¬ 
zione è allo stesso tempo 
una nuova economia del con¬ 
trollo ». Nei piccoli gruppi l’au- 
tocontrollo è più facile, rindi- 
viduo viene vincolato e più re¬ 
sponsabilizzato alle esigenze 
produttive. Ciò che non viene 
controllato individualmente 
attraverso il capolinea, è con¬ 
trollato in tempo reale dai si¬ 
stemi informatici: nei video 
delle sale di controllo si alter¬ 
nano diagrammi che rappre¬ 
sentano le cadenze del lavo¬ 
ro, i vuoti di produzione, i di¬ 
fetti, gli arresti. Continua Co¬ 


riat; « L'ordine regna di nuovo 
negli stabilimenti delle gran¬ 
di serie grazie alla disoccu¬ 
pazione e alla minaccia della 
soppressione dei posti di la¬ 
voro *. 

La novità nel modo di pro¬ 
durre sta nel fatto che i tempi 
morti di produzione diventa¬ 
no tempi vivi grazie all’utilizzo 
combinato di informatica e 
automazione. Una medesima 
linea di robot può stampare, 
assemblare, saldare quattro o 
cinque modelli differenti. E la 
rivoluzione giapponese, con 
gli imperativi commerciali che 
penetrano direttamente netta 
produzione, invece di produr¬ 
re, immagazzinare e poi ven¬ 
dere automobili si procede 
all'inverso: si produce solo 
Ciò che si vende. 

Alla grande fabbrica taylo- 
rizzata, rigida, a prevalente 
concentrazione di operai di¬ 
retti, dove si svolge un lavoro 
tendenzialmente omogeneo, 
si sostituisce il modello di una 
fabbrica fortemente automa¬ 


tizzata, con gruppi di lavoro 
integrati e controllati dal siste¬ 
ma informatico, responsabili 
detta qualità. Attorno, una re¬ 
te di servizi, fornitori di mate¬ 
riali, parti meccaniche tecno¬ 
logicamente sofisticate, pron¬ 
ta ad allungarsi o restringersi a 
seconda dell'andamento del¬ 
la domanda. Ogni nuovo mo¬ 
dello è l'occasione per acce¬ 
lerare l'automazione: meno 
pezzi che compongono la vet¬ 
tura, meno punti di saldatura, 
studio di linee di montaggio 
parallele per togliere la lamie¬ 
ra difettosa senza interrompe¬ 
re il flusso. Sì impone la figura 
del « ccua•, conduttore di uni¬ 
tà automatizzata, come viene 
chiamato nello stabilimento 
di Le Mans lo specialista nella 
produzione integrata di avan¬ 
treni. Si lavora in un sistema di 
assemblaggio modulare, 
gruppi di tre-dnque operai 
polivalenti che organizzano 
loro stessi il lavoro e sono re¬ 
sponsabili della produzione. È 
la risposta a grandi lotte con¬ 


tro la parcellizzazione, frutto 
di una tradizione aziendale 
che cercava di costruire un 
dialogo con il sindacato per 
gestire la nuova fase tecnolo¬ 
gica. Si era molto discusso ed 
era nato perfino un progetto, 
Mides, che ricalcava grosso 
modo l'esperienza dei gruppi 
di produzione all'Alfa Romeo 
di Arese. Ma si era agli sgoc¬ 
cioli del momento buono del¬ 
la Règie Renault, nel 1982 ci 
fu la prima botta sul mercato 
francese con il passaggio dal 
39 al 35%. Ecco l'occasione 
per rimettere in discussione le 
filosofie e le operazioni con¬ 
sensuali. A Le Mans nasce un 
nuovo mestiere, ma ad un'a¬ 
nalisi attenta non sfugge che 
le mansioni ripetitive non so¬ 
no sparite, che il gruppo è 
persistentemente legato al po¬ 
sto di lavoro, che il carico di 
responsabilità per la gestione 
dei sistema e il carico di lavo¬ 
ro comportano tensioni psi¬ 
co-fisiche al limite del soppor¬ 
tabile. □ A.P.S. 


• I. BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• Fruttano un interesse annuo lordo 
del 10,50%, pagabile in due rate seme¬ 
strali. 

• Il rendimento annuo offerto è in 


linea con quelli correnti sul mercato 
obbligazionario. 

• I nuovi buoni di durata triennale e 
quinquennale sono offerti al pubblico 
in sottoscrizione in contanti. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione dall’l al 7 luglio 


Prezzo 
di emissione 


99 , 75 % 


Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

10 , 88 % 10 , 19 % 
10 , 84 % 10 , 15 % 


BTP 


l'Unità 

Martedì 
30 giugno 1987 























Scienza e Tecnologia 


Usa, il tabagismo 
provoca la stessa 
dipendenza di 
morfina e cocaina 


Abbiamo già dato notizia, in questa rubrica, di uno stu¬ 
dio su chi smette di fumare sigarette e passa ai sigari, 
sottolineando come questo genere di sostituzione porti 
ad un incremento del pencolo di tumore, e non ad una 
sua diminuzione. Ora dagli Usa arriva un'altra notizia 
analoga: chi per smettere dì fumare mastica o fiuta ta¬ 
bacco, corre il forte rischio di tumore alla bocca e 
diventa certamente molto più nicotina-dipendente di 
chi aspira il fumo. In America, è l'Organizzazione mon¬ 
diale della Sanità a comunicarlo, il tabagismo ingenera 
una forma di dipendenza paragonabile a quella della 
morfina e della cocaina. 



Studiavano 
itenemoti, 
hanno trovato 
fl Sismosauro 



Sembrava che il più gran¬ 
de dinosauro mai esistito 
fosse il Diplodoco, la cui 
lunghezza oscillava intor¬ 
no ai 25 metri. E invece 
poi furono ritrovate nel Colorado (Usa) ossa fossili di un 
bestione ancora più grande, il Supersauro. Ma anche il 
Supersauro adesso è stato superato, il Superman dei 
dinosauri si chiama Sismosauro e misura (i suoi resti, 
fortunatamente) quaranta metri. Ma non era pericoloso, 
à sentire i paleontologi almeno i Sismosauri erano rettili 
erbivori e quindi miti. La scoperta è stata fatta nel New 
Mexico dagli scienziati del Los Alamos National Labora- 
tory che avevano messo a punto un nuovo tipo dì radar 
per lo studio del terreno a scopo sismologico. Con 
questo radar però si sono identificale strane formazioni 
che si sono poi rilevate come i resti del «sauro*. All'ani¬ 
male è stato dato il nome di Sismosauro proprio per 
ricordare che la sua scoperta è dovuta a studi sismogra- 
fici. 


Una riserva 
per animali 
domestici 


I sovietici hanno creato 
una riserva naturale speri¬ 
mentale per animali do¬ 
mestici (o che un tempo 
erano allevali) sui monti 
dell'Alta). Gli ultimi sono 
montoni delle nevi trasfe- 
riti in aereo dalla penisola 
del Ciukci. Di questi aniamali si è conservata una quanti¬ 
tà limitata solo nella parte nord-orientale dell Urss. I 
montoni delle nevi sono un nuovo contributo degli 
scienziati alla banca della natura, vale a dire l'azienda 
sperimentale deil'Altaj dell'Istituto di citologia e geneti¬ 
ca della sezione siberiana dell'Accademia delle scienze 
déirUrss, E da sei anni che qui viene portata avanti la 
raccolta delle specie animali rare e in via di estinzione, 
utilizzate in zootecnia per ottenere nuove razze, fra i 
monti dell’Alta! si è già acclimatato II cavallo parto della 
l lakuzla; che sopitone temperature di 50 gradi Sonò zero 
« riesce a procurarsi il cibo scavando sotto la neve. 
Nell'azienda sperimentale sono protetti; ta pecora di 
Kututxla, specie ormai rarissima, il bisonte europeo, il 
tacchino di montagna ed altri rari animali da cortile e 
selvatici. 


lltàlMòmlde 
usato in Usa 
per I trapianti 


Il taltdomide, famoso 
ipnotico (dovremmo forse 
dire famigerato ipnotico) 
che negli anni 50 fece na¬ 
scere migliaia di bambini 
focomelici, viene di nuovo usato, questa volta in chirur¬ 
gia dei trapianti* Sembra infatti che si sia rivelato molto 
utile in questo campo: secondo studi fatti alla John 
Hopkins University di Baltimora, le sostanze in esso 
contenute producono una forte diminuzione della ri¬ 
sposta immunitaria ai trapianti, specialmente a quelli di 
midollo osseo. Il talidomide però potrebbe anche veni¬ 
re usato per impedire il rigetto net trapianti renali e 
cardiaci. 
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A fare la cronaca sarebbero 
i pianetini, asteroidi 
che posseggono il codice di ciò 
che accadde miliardi d’anni fa 


cronisti 


Galassia 


pC**' 11 """ 


w<~ .-yf 1 !..-. 

ih""' 


IP 


. . 




<..11"’ 


■4H». filili .•F""' 


limili 


'lìì' 1 "'' '"ìi'i 1 

>i|Hi«*"‘ 


. 


■■ Ultimamente, gli scien¬ 
ziati dell'Osservatono astrofi¬ 
sico della Crimea hanno sco¬ 
perto una serie di pianetini 
(asteroidi). Ad essi sono stati 
dati i nomi di Maksim Gorkij, 
Tur Khejerdal, Samantha 
Smith. Che cosa sono questi 
corpi celesti? 

Davanti a me è il volume 
pubblicato dall’Accademia 
delle Scienze, «Effemeridi dei 
pianetini» (Effemeridi: tavole 
o gruppi di tavole numeriche 
che forniscono le coordinate 
degli astri o altri elementi va¬ 
riabili col tempo a intervalli 
prefissati ed equidistanti fra 
loro, n.d.O per il 1987, opera 
scientifica nella quale sono 
stati registrati 3.300 asteroidi 
di questo tipo. La maggior 
parte di essi si muove in una 
fascia compresa tra le orbite 
dì Marte e di Giove. Immagi¬ 
niamo che essi formino un 
ampio anello la cui parte in- 
UM||||. tema dista dal Sóle circa 320 
.li» 1 , milioni di chilometri, mentre 
. W , .||J quella esterna è di 500 milioni 
'!'• di chilometri. 

La distribuzione delle orbi¬ 
te dei pianetini nello spazio ri¬ 
flette il processo evolutivo 
della fascia degli asteroidi sot¬ 
to l'influsso di varie forze, e in 


Gli astronomi dell'osservatorio astro¬ 
fisico della Crimea hanno scoperto 
una serie di pianetini a cui hanno da¬ 
to i nomi di Gorkij, Hejerdal e Saman¬ 
tha Smith. La distribuzione delle loro 
orbite nello spazio riflette un proces¬ 
so evolutivo avvenuto sotto l'influsso 
di varie forze. Ed è perciò che le loro 


orbite, in realtà, subiscono un conti¬ 
nuo rimestamento. I pianetini (o aste¬ 
roidi) contengono gli stessi materiali 
presenti nelle meteoriti, ma quello 
che li rende «importanti» in astrono¬ 
mia è che attraverso di essi possiamo 
gettare uno sguardo nel lontano pas¬ 
sato nel nostro sistema planetario. 


|l- 



primo luogo delle forze di gra- 
j J11 ' * àSq{ {J | r vità. Gli asteroidi risentono 


.costantemente delle perturba- 
. zioni gravitazionali dei pianeti 
li principali, soprattutto di Gio- 
> ve, e in misura minore di quel- 
[ I le esercitate l'un l'altro: Tutto 
ciò porta ad un* incessante., 
_ Variazione, ' ad un «rimeiàa- 
mento» delle loro orbite. Essi 
si scontrano, si frantumano, 
trasformandosi in asteroidi 
ancora più piccoli. 

Alcuni asteroidi escono dai 
confini del proprio anello. In 
questo caso, è possibile, ed a 
volte anche inevitabile, lo 
scontro con il nostro pianeta. 


no Eros, il cui diametro è di 20 
chilometri, viene valutata da¬ 
gli specialisti attorno al 20 per 
cento nei prossimi 400 anni. 
Gli scienziati ritengono che la 
Terra nel corso dì un milione 
di anni si sia trovata in orbita 
di collisione con circa una de¬ 
cina di asteroidi del diametro 
di 0,5 chilometri. Le tracce dì 
questo impatto (giganteschi 
crateri) sono state rinvenute 
in vari luoghi del nostro piane¬ 
ta. 

Tuttavia, ne) caso di una 
collisione tra asteroidi abba¬ 
stanza grandi - fenomeno as¬ 
sai raro - i minuscoli fram¬ 
menti delle particelle spaziali 
(particelle di asteroidi) cado¬ 
no sulla Terra in grande quan¬ 
tità: decine di migliaia di ton¬ 
nellate l’anno. In questo caso 
si tratta di meteoriti. Ecco per¬ 
ché per lo studio della natura 
degli asteroidi, in particolare 
della loro origine, riveste una 
estrema importanza lo studio 
delle meteoriti. 

In questi ultimi anni sisUn-v, 
no sviluppando vari metodi di 
ricerca sui pianetini,-e soprat¬ 
tutto quelli fotometrici. Si è 
riusciti a individuare in varie 
fasce dello spettro, a partire 
dalla banda ultravioletta per 
finire con quella vicina all'in¬ 
frarossa, il potere riflettente 
degli asteroidi. I risultati rag¬ 
giunti sono decisamente im- 


VALERU LUTSKU* 

portanti: negli strati superficia¬ 
li dei pianetini sono contenuti 
gli stessi minerali di cui sono 
composte le meteoriti, e cioè 
olivina, pirosseni, ferro-ni¬ 
chel, nonché composti orga¬ 
nici del carbonio. 

Si è scoperto che gli aste¬ 
roidi si differenziano tra, loro 
per alcune proprietà, come ao 
esempio il colore della super¬ 
ficie. La suddivisione fonda- 
mentale è tra asteroidi scuri e 
chiari. Evidentemente, i pia¬ 
netini scuri sono composti da 
minerali analoghi alle condriti 
carbonacee delle meteonti, 
cioè in essi è stato trovato del 
carbonio. Una gran parte dei 
pianetini chiari è simile per 
composizione alle sideroliti, 
nella cui composizione rien¬ 
trano anche i silicati, magnesi¬ 
te e siderite. 

Tutto ciò conferma che gli 
asteroidi di vano tipo gravita¬ 
no all'interno della fascia lun¬ 
go determinate orbHe elio- ' 
xenfoche.. Questo dipende, 
probabilmente, dalla,.Jqrq di¬ 
stanza dal Sole: le condizioni 
fisiche nel periodo di forma¬ 
zione della fascia dei pianetini 
erano diverse. Quindi noi pos¬ 
siamo attraverso essa gettare 


uno sguardo nel lontano pas¬ 
sato del nostro sistema plane¬ 
tario. Per molto tempo è stata 
sostenuta l’ipotesi secondo la 
quale, in tempi lontani, alla di¬ 
stanza di circa 400 milioni di 
chilometri dal Sole si trovava 
in orbita un grande pianeta 
(Fetonte), che si è poi frantu¬ 
mato in piccole parti. Sono 
state avanzate molte altre ipo¬ 
tesi, come quella, ad esempio, 
della presunta origine degli 
asteroidi eia!le comete. 

I moderni metodi di ricerca 
portano alla conclusione che 
la lascia dei pianetini si sia for¬ 
mata, probabilmente, in se¬ 
guito alla frantumazione di al¬ 
cuni (forse 10) grandi corpi 
principali. Muovendosi lungo 
orbite simili, incrociandosi 
l'uno con l'altro, questi corpi 
si sono scontrati, si sono nuo¬ 
vamente frantumati, finché al¬ 
la fine non sono arrivati ad 
avere le dimensioni c la massa 
di quelli che si osservano og¬ 
gi. I,primi asteroidi si sono ag¬ 
gregati. probabilfncntc.c^ca 


4-6 miliardi di anni fa, con¬ 
temporaneamente alla forma¬ 
zione dell'intero sistema idei 
nostri pianeti da una nu^e di 
gas e pulviscolo (secondo lina 
delle ipòtesi). '* 

Vi è un qualche rapporto 
tra gli asteroidi (e tutto il no¬ 
stro sistema planetario) e la 
Galassia? Le osservazioni de¬ 
gli astronomi fanno supporre 
che tutti questi oggetti cosmi¬ 
ci non possano essere consi¬ 
derati a) di fuori dei processi 
che avvengono nella Galàssia. 
I nuovi dati delle ricerchè (fol¬ 
le anomalie isotopiche pelle 
meteoriti dimostrano che nel¬ 
le sostanze degli asteroidi si 
trova in codice la cronaca de¬ 
gli avvenimenti verificatisi 
molto tempo prima deU'òrìgi- 
ne del Sistema Solare- & 

I nuovi pianetini scopèrti 
dagli astronomi sovietici/fan¬ 
no fare un passo in avarinogli 
scienziati, verso la scopèrta 
della misteriosa origìnèed 
evoluzione di queste parti in¬ 
tegranti del Sistema Solare. 

* Segretario scientifico della 
Sezione moscovita dell'Asso¬ 
ciazione nazionale di Astro¬ 
nomia e Geodesìa presso 
l’Accademia delle Scienze 
dell'Urss. I * 



Scoperta un’altra classe 

I nuovi «maser» 

(i segnaposti del cielo) 
sono al metanolo 


tpi Una nuova alasse di 
«maser» si aggiunge a quelle 
già conosciute. Pazientate, 
spieghiamo subito di che si 
tratta: maser è un acronimo 
che sta per Microwave Am- 
plification by Stimulated 
Emission. e cioè amplifi¬ 
cazione di microonde per 
emissione stimolata di radia¬ 
zioni. Indica l'analogo, nel 
dominio, appunto, delle mi¬ 
croonde, di ciò che i laser, 
sono nell'ottica. Si tratta 
cioè di sorgenti in cui un ele¬ 
valo numero di molecole 
viene pompato per portarle 
ad uno slato di «eccitazio¬ 
ne» dal quale decadono poi 
verso lo stato originario in 
modo coordinato, emetten¬ 
do un segnale complessivo 
fortemente amplificato. 1 
primi maser cosmici furono 
scoperti dai radioastronomi 
negli anni 60, Si trattava di 
maser dovuti all’emissione 
dì radicali ossidrile Oh, e se 
le condizioni ambientali fu¬ 
rono decisive per il verifi¬ 
carsi dei fenomeno gii astro¬ 
nomi però non hanno mai 


chiarito l'effetto maser fino 
in fondo. E cioè quale mec¬ 
canismo fa da «pompa», for¬ 
nisce l'energia giusta per 
portare le molecole, allo sta¬ 
to di eccitazione? È tuttora 
un mistero Dei maser però 
si sa che sono sorgenti com¬ 
patte ed energetiche situate 
all'interno di vaste nubi di 
idrogeno, nei pressi di stelle 
nascenti o, al contrario, di 
stelle «moribonde», giunte 
allo stadio finale della loro 
esistenza I maser svolgono 
inoltre un'azione dì segna¬ 
posto nel cielo, dal momen¬ 
to che la loro natura com¬ 
patta li rende facilmente in¬ 
dividuabili dai telescopi La 
nuova classe di maser (la 
terza) ha come molecola 
emittente quella di metano¬ 
lo la scoperta è stata an¬ 
nunciata sulla rivista Nature 
da un gruppo di radioastro¬ 
nomi canadesi, americani e 
tedeschi I «cugini» del laser 
sono, dunque, già di tre tipi, 
almeno tanti ne sono stati 
trovati. Ma non è detto che 
in futuro non si scoprano al¬ 
tre classi di maser. 



Le 


«sentinelle» del letargo vulcanico 


nata nel sistema magmatico 
dall'immissione di acqua 
esterna, che rende l'esplosio¬ 
ne stessa più pericolosa Ab¬ 
biamo cercato di capire come 
avviene l'interazione esplosi¬ 
va tra il magma e l’acqua pre¬ 
sente nel sottosuolo di un vul¬ 
cano Siamo arrivati a formare 
un modello per il quale, cono¬ 
scendo la profondità dell’ac¬ 
qua e alcuni parametri primari 
del magma come la viscosità 
e il contenuto in gas, possia¬ 
mo prevedere in quali vulcani 
può avvenire questo evento e 
in quali no» Insomma, se non 
ancora il «quando», almeno il 
«dove» e il «come» «Per que¬ 
sto è fondamentale ricostruire 
la storia delle passate esplo¬ 
sioni - sottolinea Attilio Bona- 
m, presidente della Società 
Italiana di Mineralogia e Pe¬ 
trografia - per esempio, stu¬ 
diare una regione come quel¬ 
la del Lazio settentrionale, 
con una attività vulcanica par¬ 
ticolarmente esplosiva centi¬ 
naia di migliaia di anni fa, è la 
chiave per capire il meccani¬ 
smo e quindi valutarne le con¬ 
seguenze stimare la quantità 
di materiale emesso e l’area 
interessata serve per prevede¬ 
te ta zona a rischio in vicinan¬ 
za di un vulcano Anche se, "a 
memoria d uomo", in un cer¬ 
to luogo non si è mai verifi¬ 
cato un evento catastrofico la 
storia umana è giovanissima, 


rispetto a tempi che interessa¬ 
no milioni di anni» Oltre allo 
studio dei meccanismi, dun¬ 
que, anche una «mappa» del 
loro possibile venficarsi. «È 
importante poter avere una 
“zonazione del rischio'' - ag¬ 
giunge Roberto Santacroce, 
direttore dell'Istituto Interna¬ 
zionale di Vulcanologia del 
Cnr di Catania * cioè la nco- 
struzione, sulla base delle atti¬ 
vità passate, di tutta la zona 
che potrebbe essere interes¬ 
sata da una nuova eruzione. 
Stiamo cercando di arnvare a 
definire per ciascun vulcano 
italiano i tipi di fenomenolo¬ 
gia eruttiva e le precise conse¬ 
guenze distruttive, per il mo¬ 
mento la “simulazione" del¬ 
l'evento atteso c'è solo per il 
Vesuvio, l'eruzione che io n- 
tengo più probabile è esplosi¬ 
va ma non catastrofica, più 
violenta di quella del 1944 e 
meno di quella del 1631. Co¬ 
munque. sulla base del nostro 
modello, si può escludere il 
ripetersi di una catastrofe co¬ 
me quella del 79 dopo Cristo, 
che distrusse Ercolano e Pom¬ 
pei A proposito di quest'ulti- 
ma - continua Santacroce - 
abbiamo presentato qui per ta 
prima volta la simulazione au¬ 
tomatica, secondo un model¬ 
lo matematico-numerico che 
tiene di conto il volume del 
materiale emesso, l'altezza al- 


Gli esperti sono ormai in grado 
di controllare, se non il «quando», 
il «come» ed il «dove» 
delle possibili eruzioni 
Una simulazione per il Vesuvio 


ILARIA FERRARA 


Mi PISA E se il Vesuvio, uno 
di questi giorni, si risvegliasse 
dai suo sonnecchiamento? E 
se i Campi Flegrei, in letargo 
da centinaia di anni, si desse¬ 
ro una stiracchtatina ? E se 
Vulcano e le Isole Eolie si 
mettessero in agitazione? 
Quali potrebbero essere le 
conseguenze 7 Poter prevede¬ 
re il rischio delle esplosioni 
vulcaniche non è cosa da po¬ 
co Da questo dipendono mi¬ 
gliaia di vite umane. Ma a che 
punto sono gli studi in questo 
settore 7 A sentire gli scienziati 
che si sono ritrovati tempo fa 
a Pisa per il convegno della 
Simp (Società Italiana di Mi¬ 
neralogia e Petrografia) sul 
«Vulcanismo esplosivo», sia¬ 
mo sulla buona strada Non 
siamo ancora arrivati a poter 
dire «il giorno tale vi sarà una 
eruzione», ma la vulcanologia 
italiana ha compiuto grandi 
passi in avanti negli ultimi anni 


e, continuando così, il mo¬ 
mento della previsione po¬ 
trebbe non essere tanto lonta¬ 
no 

«Il vulcanismo esplosivo è 
molto più violento e pericolo¬ 
so rispetto all’attività lavica - 
spiega Giorgio Ferrara, diret¬ 
tore dell’Istituto di Geocrono¬ 
logia del Cnr di Pisa, organiz¬ 
zatore del convegno - per 
questo le ricerche attuali sono 
orientate verso la compren¬ 
sione dei meccanismi che in¬ 
nescano l’esplosione cono¬ 
scerli è fondamentale per la 
difesa delle popolazioni che 
vivono nelle zone vulcani¬ 
che» Quali novità in questa 
direzione sono emerse nell'in¬ 
contro pisano 7 «Per esempio, 
un modello di funzionamento 
delle esplosioni freatico-ma- 
gmatiche - risponde Franco 
Barberi, presidente del Grup¬ 
po Nazionale di Vulcanologia 
-, spesso l esplosività e scale- 


la quale è stato portato, la sua 
composizione, la durata del¬ 
l’eruzione, la direzione dei 
venti eccetera. Il modello è 
buono se coincide con la sto¬ 
na - grazie a questo, abbiamo 
potuto nscontrare la validità 
di quanto abbiamo proposto». 

Cominciamo dunque à' co¬ 
noscere bene i vulcani di casa 
nostra, a capire cosa succede¬ 
rebbe «se...», ma il nocciolo 
nmane ancora quello de) 
«quando» «Allo stato attuale 
non siamo in grado di preve¬ 
derlo, ma riusciamo a capire 
quando un sistema si sta evol¬ 
vendo verso condizioni pfe- 
eruttive, grazie alla "sorve¬ 
glianza geochimica"* afferma 
Manano Valenza, dell'Univer¬ 
sità e dell'Istituto di Geochi¬ 
mica dei fluidi Cnr dì Palermo. 
«I fluidi salgono più veloce¬ 
mente del magma verso la su¬ 
perficie: seguendo la variazio¬ 
ne nel tempo di alcuni para¬ 
metri, come la composizione 
dei gas nelle fumarole, la 
composizione delle apque 
sorgenti e dei pozzi, si può ca¬ 
pire se sta succedendo qual¬ 
cosa. Nelle Isole Eolie è già 
installato un sistema automati¬ 
co di sorveglianza che ogni 
quindici minuti misura l’idro¬ 
geno e la temperatura delle 
fumarole, trasmettendo i dati 
via radio al computer, a Paler¬ 
mo, che li compara con sòglie 
arbitrarie di nschio. 
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Auto incolonnate verso gli stabilimenti balneari di Ostia e in atto via dei Tritone deserta 


massima 34* 


il sole sorge 
alle ore 5,38 
e tramonta 
alle ore 20,49 


I cronisti ricevono dalle ore M alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore I 


Venticinque chilometri 
di coda sull'Aurelia 
Ore per smaltire il caos 
Sull’A2 «via crucis» di lavori 


Pienone da Ferragosto 
sulle spiagge 
Il fascino discreto 
delle strade deserte 


ANTONELLA! 


■B A Roma si è respirata 
aria di Ferragosto. Strade de¬ 
serte. tutto esaurito al mare e 
ai Castelli, lunghe colonne di 
auto che per circa tre ore si 
sono mosse a passo d uomo. 
Ma il lungo ponte dei romani 
è servito a diluire il rientro e a 
scongiurare i maxingorghi sul¬ 
le stradetradizionali del 
week-end. Qualcuno più pru¬ 
dente infatti ha deciso di rien¬ 
trare doménica sera per non 
doversi pazientemente inco¬ 
lonnare sulla via del ritornò. 
Punti caldi si sono rivelati, 
tarilo per non smentirsi, »! rac¬ 
cordo anulare, la via del Mare, 


la Pontina, la Cristoforo Co¬ 
lombo.. Ma il record dell’Inta¬ 
samento è toccato ieri all’Au- 
relia, 25 chilometri di coda. Si 
andava- a passo d'uomo da 
Campo, di Mare fino alla peri¬ 
feria della città. Per smaltire 
questo intenso traffico ci sono 
volute più di cinque ore anche 
se ì tamponamenti verificalisi, 
per fortuna non hanno para¬ 
lizzato la circolazione. 

Sulle autostrade traffico in¬ 
tensissimo ma senza incolon- 
namenti, soprattutto sulla Fi- 
renze-Roma. Ai caselli di Ro¬ 
ma riòrd comunque, quasi tut¬ 
ti adibiU ad entrata, non si so¬ 


no create lunghe file. Un inci¬ 
dente all'altezza di Magliano 
Sabino ha fatto da forzato fil¬ 
tro. Il calvario dell’automobili- 
sta è stato invece, come acca¬ 
de da circa un mese, il tratto 
dell'A2 all’altezza di Prosino¬ 
ne. I lavori in corso su entram¬ 
be le carreggiate hanno avuto 
come conseguenza code di 
quattro-cinque chilometri. 

Ai vacanzieri def ponte si 
sono uniti i pendolari della fe¬ 
stività di San Pietro e Paolo. 
Mete diquesti ultimi Ostia, Ca- 
stelporziano e Fregene. Il me¬ 
trò ha «scaricato* per tutta la 
mattina famiglie e comitive di 
ragazzi assetati di tintarella vi¬ 


sto che del mare c'i poco da 
fidarsi. Presi di mira soprattut¬ 
to gli stabilimenti che posso¬ 
no vantare rassicuranti piscine 
di acqua di mare depurata. 
Pienone estivo anche sulla 
spiaggia libera di Castelpor- 
ziano. Il cielo coperto e l'afa 
hanno spinto i bagnanti a ri¬ 
manere in costume fino a tar¬ 
di, intasando le strade del 
rientro dopo le sette di sera. 

Se le macchine hanno sof¬ 
focato il lungomare di Ostia 
fino all'inverosimiie creando 
un caos degno dell'ora di 
punta nelle zone calde del 
centro di Roma, le strade del¬ 
la capitale erano deserte. I ro¬ 


mani che non hanno potuto 
sfruttare il ponte né la festività 
dei patroni si sono rifugiati 
nelle ville e nei parchi oppure 
nelle piscine dei circoli sporti¬ 
vi ormai disseminati un po' 
dappertutto fra i palazzoni 
della città. Anche i turisti sono 
stati una presenza discreta 
nella città deserta. Si sono fat¬ 
ti notare a pìccoli gruppi sol¬ 
tanto nei punti più tradizionali 
delle «vacanze romane*, Co¬ 
losseo, San Pietro, Fontana di 
Trevi, piazza Navona. Anche 
gli invadenti torpedoni con 
targa straniera, per un giorno, 
hanno cercato di non distur¬ 
bare il meritalo riposo di una 
città malata di stress. 


Si è Spezzato un cavo dell’alta tehsione che alimenta il treno 
In serata il traffico è ripreso su un solo binario 
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MB Ancora guai per gli uten¬ 
ti del treno diligenza che uni¬ 
sce Roma ad Ostia Ieri sera il 
trenino si è fermato con un 
ronzio f come quando si toglie 
la corrente al giradischi. Pochi 
ritorti più avanti, ad un passo •< 
dalla stazione di Ostia, per 
motivi ancora oscuri, il cavo 
elettrico di-alimentazione si 
«era spaccato. !! contraccolpo . 
ha agito come una frustata, 
uno dei bracci di sostegno ha 
ceduto, centinaia di metri di 
linea aerea sono venuti giù, le 
scindile provocate dall’alta 
tensione hanno incendiato le 
sterpaglie: un piccolo fuoco 
subito domato dai vigili dei 
fuoco. Poco panico tra i cin¬ 
quecento passeggeri, abituati 
ormai a vederne di ogni tipo, 
senza scomporsi sono scesi e 
hanno raggiunto la stazione a 
piedi, una scaletta è stata ne¬ 
cessaria per aiutare gli utenti 
più anziani dell’uitlmo vago¬ 
ne, rimasto fermo in un punto 
elevato detta massicciata, li si- 
sterna di alimentazione del 
treno funziona a comparti¬ 
menti separati, ii tratto dan¬ 
neggiato è quello tra le stazio¬ 
ni di Òstia antica e Lido cen- 
tro. La circolazione è rimasta 
completamente sospesa per 
circa un'ora (dalle 18 alle 19), 


Dieci giorni 
di marcia 


Tempo di ferie, ma ambientalisti e antimilitaristi non vanno 
in vacanza e programmano una lunga serie di iniziative di 
lotta, Dai 2 al 12 luglio il gruppo non violento Aum (Attività 
per un modo migliore) darà luogo ad una «marcia per la 
vita» antinucleare lunga 200 chilometri: dalla centrale in 
costruzione di Montalto di Castro all'impianto atomico di 
Latina Borgo Sabotino. Durante ii percorso si terranno 
feste e perfòrmances sui temi del nucleare, dell'ambiente 
. e de!l'inquinamento, che rende non balneabile oltre il 70% 
delle spiagge del Lazio. Chi volesse partecipare alla marcia 
si trovi il 2 luglio alle ore 9 davanti alta centrale di Pian (tei 
Gangani. 


Monteromano “rJ^ n . a S 

non vuole to 2000», Pei, Dp, verdi, ra¬ 
to cprvHii dicali, Arci e varie associa- 

lc ” lu zioni ambientalistiche han- 

militari no indetto per oggi a Mon¬ 

teromano una manifesta- 
rione di protesta contro il 
commercio delle armi, le servitù militari e la militarizzazio¬ 
ne del piccolo paese laziale^ Qui i contadini hanno ormai 
abbandonato la campagna per vivere come «cassintegra¬ 
ti», con gli indennizzi del ministero della Difesa per l'utiliz¬ 
zo dei loro terreni: degli 8000 ettari del territorio comuna¬ 
le oltre 5 mila sonoInfatti destinati a usi di tipo militare. Lè 
esercitazioni con armi chimiche e convenzionali hanno 
poi fortemente inquinato I pascoli della zona, cosicché al 
bestiame da macello viene normalmente asportato il lega¬ 
to perché maialo. 


poi é ripresa sfrattando un 
unico binario. Questo modo 
di riprendere la circolazione 
ha creato grossissimi proble¬ 
mi: i treni che già in condizio* 
ni normali sono largamente 
inadeguati a dare un servizio 
non solo efficiente, ma nem¬ 
meno dignitoso, sono andari 
Completamente in tilt; 

i tecnici e gij.ingegneri del- 
lAcotral si sonoprecipitati sul 
posto non appena avvenuto 
l’incidente e hanno comincia¬ 
to a darsi da fare per riattivare 
fa linea. Si spera che già da 
questa mattina il traffico possa 
tomaie normale, ma rimettete 
in servizio la linea aerea è pro¬ 
prio un lavoraccio, anche la¬ 
vorando tutta la notte. 

Troppo presto ancora per 
conoscere con esattezza lé 
cause della rottura del cavo. 
Non si sa se abbia ceduto per 
usura e quindi per iuta cattiva 
manutenzione ose abbia subi¬ 
to una sollecitazione improv¬ 
visa e imprevista, dovuta per 
esempio all’indinani di uno 
dei pali di sostegno. Chi spe¬ 
rava di sottrarsi al caos festivo 
delle strade del litòide la¬ 
sciando l’automòbile a casa e 
servendosi del mèzzo pubbli¬ 
co è stato ancora una volta 
scoraggiato. 


Cjt.fn Altra iniziativa antinudea- 

j , Jf re, questa volta organizzata 

dei verdi dalla Federazione delle li- 

Alla corto ste verdi del Lazio. In con- 

j iur i comitanza dell’apertura del 

delrEnel Parlamento, i verdi hanno 

organizzato per giovedì 2 
luglio alle 17,30 un sit-in 
sotto la sedè deil'Enel-Enea di viale Regina Margherita. Là 
richiesta è l'immediato blocco dei lavori delle sue centrali 
nucleari in costruzione e io svolgimento entro ottobre dei 
referèndum. j 


Al Campidoglio 
«il pentapartito 
non si tocca», 
dice 

Mensurali idc) 


Riprendono stamane le 
trattative per la formazione 
detta giunta capitolina, in 
crisi da mesi, e dalla Oc ar¬ 
riva tempestivo il messàg¬ 
gio di sempre: il pentapartito non si tocca. «Dai rifui! 
elettorali la De è uscita rafforzata - ha detto il capogruppo 
scudocrociato Etto Mensurati - e cosi nel complesso I 
partiti della coedizione. Vista la inequivocabile «'contìnua 
flessione del Pd. non ha aumentato i consensi un'ipotesi 
alternativa». Ma la vecchia giunta ha fatto acqua da Miele 
parti... *Ma ora ci sono nuovi presupposti - ha detto anco¬ 
ra Mensurati - e oggi possiamo attenderci dagli alleati 
atteggiamenti più coerenti». E il programma? «E stato più 
volte sottoposto a verifica ed è stato sempre considerato 
valido - ha aggiunto Mensurati - e. poiché è stato costruito 
in forte polemica col Pd è poi risultato non solo elemento 
di coesione della maggioranza ma anche la ragione prima¬ 
rie della validità del pentapartito». 


Svaligiato Cento milioni di bottino: 

01 -I.JLi questa l'entità del furto por- 

IflCnaiu vinon, tato a segno domenica nott 

hnttinn te nel negozio di Richard 

«fa . Ginori, in via Condotti. Per 

di ITO milioni entrare e portare : via iridi- 

sturbati porcellane, cristal- 
lerie e pezzi di argenteria i 
ladri hanno usato una chiave, come dimostra l'assenza di 
qualunque segno di effrazione agii ingressi del negozio. 


GIANCARLO SUMMA 


BB II rapinatore omicida di 
Ciampino, che sabato scorso 
ha brutalmente ucciso il pro¬ 
prietario della pizzeria «Le 4 
stagioni»; Renato De Santis, 
ha quasi un volto ma non an¬ 
cora un nome. L'identikit del¬ 
l'assassino, ricostruito sulla 
base delle testimonianze della 
moglie di Renato e dei figlio, è 
sulle auto di tutti i carabinieri, 
e nella caserma di Frascati per 
tutto il giorno sono continuati 
gli interrogatori, i confronti e 
gli accertamenti. Oggi, nella 
Chiesa di S. Giovanni Battista, 
in via Colle dei Francesi di 
Ciampino, saranno celebrati i 
funerali della vittima, il colon¬ 
nello Pirreira, che coordina le 
indagini, seguono la pista del¬ 
la delinquenza locale. È stato 


proprio il comportammo dei 
rapinatori ad indirizzare gli in¬ 
quirenti in questo senso. «Una 
reazione spropositata - dice il 
colonnello - quando i familia¬ 
ri di Renato De Santis hanno 
strappato il passamontagna 
ad uno dei rapinatori, questo 
ha sparato. Forse ha avuto 
paura di essere riconosciuto. 
O forse si tratta di tossicodi¬ 
pendenti, disperati, che han¬ 
no perso il controllo ed hanno 
fatto fuoco all'impazzata». Al¬ 
to circa un metro e settanta, 
baffi e capelli castani, il volto 
vistosamente abbronzato, 
probabilmente ferito alla te¬ 
sta: cosi hanno descritto l’as¬ 
sassino. Sono attivati in due, a 
bordo di-una Y-10, verso le 
23,30 di sabato notte, mente 


Renato, insieme alla moglie, 
Ida Maliziotti, al figlio Stefano, 
alla figlioletta di quest’ultimo, 
ad una cognata, stava chiu¬ 
dendo il locale, in una traver¬ 
sa di via Napoli, a Ciampino. 
Col volto nascosto dal passa¬ 
montagna uno è entrato ed ha 
minacciato il proprietario. 
«Fuori l'incasso o (ammazzia¬ 
mo», mentre con la pistola te¬ 
neva a bada gli altri. Ma l’oste 
ha reagito. Si è scagliato istin¬ 
tivamente sull’uomo, sbatten¬ 
dolo contro la porta del loca¬ 
le. Durante il furioso corpo a 
corpo, i familiari sono riusciti 
a strappare il passamontagna 
al rapinatore. Due colpi sono 
partiti dalla sua pistola: Uno si 
è conficcato nel torace, l’altro 
nel cuore del proprietario del¬ 


la pizzeria. Mentre l'assassino 
scappava, la moglie del pro¬ 
prietario lo ha percosso vio¬ 
lentemente con una pesante 
paletta metallica da cucina. È 
probabile che il rapinatore ab¬ 
bia anche riportato una ferita 
alla testa, provocata dai colpi 
ricevuti. L’abilità con cui il 
complice, che (aspettava in 
macchina, è riuscito a dile¬ 
guarsi nelle stradine buie della 
zona, fa pensare a due delin¬ 
quenti locali. Sono stati setac¬ 
ciati anche tutti gli ospedali 
della zona ed i posti di pronto 
soccorso, ma ancora nulla. I 
carabinieri sono affa ricerca 
anche di qualcuno che nella 
zona possa dare informazioni 
utili ad individuare l’assassino 
ed il suo complice. 


Non solo è ancora sco- 
... noKiulo (e probabilmente ta¬ 
to rimarrà) il fortunato posses¬ 
sore dèi biglietto che na vinto 
due miliardi alla lotteria I 
Monza, ma ieri c’è stato un 
(c , piccolo giallo anche per sape- 
re dove esattamente fosse sta¬ 
to venduto il bigliétto stésso 
(serie P 86230). 
h In un primo momento l'As¬ 
sociazione tabaccai aveva fat* 
lo sapere che il rivenditore era 
Gaetano Lori, titolare di una 
edicola in piazza Fradaletto, 
-H;»! Tufello. Assediato da gior¬ 
nalisti e curiosi, Loria ha dato 
appuntamento a tutti davanti 
^alla sua edicola alle 17. Ma 
•quando ha controllato le ma* 
•trici Che aveva conservato, 
con delusione, ha scoperto di 
non essere stato lui ii vendito¬ 
re fortunato (gli sarebbero 
spettati alcuni milioni di per¬ 
centuale). Aveva Infatti ven¬ 
duto 19 biglietti della serie P, 
, ma dal numero 86301 
sall’86320. Un ulteriore con¬ 
trollo dell'associazione di ca¬ 
tegoria ha stabilito, in seguito, 
it thè il biglietto giusto era sialo 
.venduto da una tabaccheria in 
ivia delle Lega Lombarda, al 
fomentano, di proprietà di 
Giovanni Bulzonettì. 


La morte è arrivata con la pioggia e il gelo della 
notte? Luigia Martini, trovata senza vita a Villa Itor 
dopo tre mesi, è stata «imprigionata» sul terrazzo 
da una porta difettosa? La pensionata non sarebbe 
stata uccisa da un malore. L’ipotesi, avanzata per 
. primo dal figlio della vittima, è stata rilanciata da 
un operatore della Rai che, salito per una ripresa, 
non era più riuscito a scendere. 


LUCIANO FONTANA 


■B «Dopò aver filmato il ter¬ 
razzo non sono riuscito a rien¬ 
trare - ha raccontato il testi- • 
mone -, ho dovuto chiedere 
aiuto per fare aprire la porta, 
la maniglia era difettosa». La 
direzione sanitaria però smen¬ 
tisce: «Quella porta non è a 
scatto, ha una maniglia sia al¬ 
l'interno che all'esterno - di¬ 
ce ii professor Reggio diretto¬ 
re della clinica - per tutta la 
giornata di sabato tanta gente 
l’ha aperta e chiusa senza dif¬ 
ficoltà, È stata controllata an¬ 
che dalla polizia». 

Un nuovo punto oscuro si 
aggiunge così alla drammati¬ 
ca Storia della fine di Luigia 
Martini. Gli agenti della squa¬ 
dra mobile sono tornati nella 


clinica di Pietralata per capire 
cosa è davvero accaduto nel¬ 
l’ospedale privalo la sera del 
28 marzo. Poco dopo le nove 
l'anziana signora (aveva 79 
anni) sparì dalla sua stanza. La 
cercarono nei sotterranei, nel¬ 
le strade e nei campi del Ti- 
burtino. Nessuno però apri la 
porta del sesto piano, quella 
del terrazzo dove tre mesi do¬ 
po un portantino ha trovato il 
cadavere, ormai decomposto, 
della pensionata. 

Sulla morte della donna ha 
aperto un'inchiesta la procura 
della Repubblica: il Tribunale 
dell'anziano ha presentato 
una denuncia alla magistratu¬ 
ra per omissione di soccorso 
nei confronti della direzione 


della clinica. Pietro Vitelli, fi¬ 
glio della pensionata, si è infi¬ 
ne costituito parte civile nel 
procedimento aperto dai giu¬ 
dici di Roma. Tutte le accuse 
parlano di abbandono, incu¬ 
ria e ricerche superficiali. Gli 
agenti hanno sequestrato te 
cartelle cliniche e seguito pas¬ 
so passo il percorso che portò 
Luigia Martini sul terrazzo. 

La donna, alla Nuova Itor 
da undici giorni dopo altri pe¬ 
riodi trascorsi al Sant’Agosti- 
no di Ostia e al Policlinico 
Umberto \, era ricoverata in 
una stanza al primo piano: do¬ 
vevano operarla per un fibro¬ 
ma ma soffriva anche di arte¬ 
riosclerosi. La sera del 28 
marzo abbandona il suo letto 
e sale le scale fino a! quinto 
piano, dove si trovano le sale 
operatorie. Da lì parte l'ultima 
rampa, quella che porta al ter¬ 
razzo. I gradini sono comple¬ 
tamente al buio ma Luigia 
Martini arriva lo stesso in cima 
e apre la porta che dà all’e¬ 
sterno. Perché? Fuori fa fred¬ 
do e piove a dirotto, la donna 
ha indosso solo la sua vesta¬ 
glia da camera. Forse l'arte¬ 


riosclèrosi l'ha precipitata nel 
buio della contusione menta¬ 
le. Ma c’è anche un’altra ipo¬ 
tesi: malata e sola l'anziana si¬ 
gnora ha cercato di uccidersi. 
Oppure è uscita in, terrazzo e 
non è riuscita a tornare indie¬ 
tro per la porta difettosa. 

Se malore c’è stato non ar¬ 
riva all'improvviso; la donna 
cammina un po’ sotto la piog¬ 
gia, scavalca un gradone di 
una cinquantina di centimetri, 
si avvicina al muro dove fa an¬ 
golo. Lì sotto dopo tre mesi 
hanno trovato ii suo corpo: di¬ 
steso a terra come se si fosse 
adagiata per dormire. Ha ten¬ 
tato di ripararsi dalla' pioggia 
ed è morta per il freddo? E se 
le cose sono andate così 
quanto tempo è rimasta in vi¬ 
ta? Ora si aspettano i risultati 
dell'autopsia (che sarà esegui¬ 
ta questa mattina) per capire 
meglio quella notte drammati¬ 
ca e le responsabilità. Resta in 
ogni caso la storia di un'anzia¬ 
na sola e malata che una sera 
sparisce dal suo letto d'ospe¬ 
dale e va a morire sul terrazzo 
senza che nessuno per tre me¬ 
si si accorga di niente. 


Lotteria La morte di Luigia Martini a «Villa Itor» Omicidio di Ciampino 

•è .' ij.iiV'- Imprigionata sul terrazzo Basso, capelli chiari 

il venditore % ii ^ AMui o con i baffi 

del biglietto plw pOlfta dltCttOSa* è lui (assassino 


Continuano a ritmo serrato le ricerche degassassi- 
no di Renato De Santis, proprietario di una pizzerìa 
di Ciampino, e dei suo complice. Il rapinatore, 
probabilmente ferito alia testa, secondo le rico¬ 
struzioni è alto circa 1 metro e 70, ha baffi e capelli 
castani ed è vistosamente abbronzato. ) funerali di 
Renato, ucciso sabato notte, saranno celebrati og¬ 
gi a Ciampino, nella chiesa di S. Giovanni Battista. 


l'oste Reneto Oe Santis ucciso o Ciampino 
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Roma 


Verbali falsi 

Signorello 
e Iozzia 
davanti 
al giudice 


Scioperano oggi le centrali termoelettriche di Civitavecchia 

Al buio una parte di Roma? 


Incidente mortale 

Scontro sulla Tiburtina 
muore una donna 
sei le persone ferite 


Per alcuni quartieri della zona sud dì Roma e per ì 
centri del Lazio meridionale oggi pomeriggio si 
potrebbe verificare un black-out energetico. Gli 
elettrici della centrale Enel di Torre Valdadiga 
Nord riprendono la lotta, bloccando la produzione 
di'uno dei centri vitali dell'ente di Stato, capace di 
erogare ben 3.640 megawatt. Lo sciopero è indet¬ 
to dalla Fnle-Cgil. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO SERANGELI 


HI II sindaco Nicola Signo¬ 
rello sarà giudicato da un tri¬ 
bunale per il reato di falso I 
Ideologico. Insieme a lui com- i 
pariranno davanti ai giudici il j 
segretario generale del Comu¬ 
ne Guglielmo Iozzia, il suo vi¬ 
ce Biferali e il responsabile 
dei servizi dì giunta Castagna. 
Lo ha deciso il sostituto pro¬ 
curatore Francesco Nino Pal¬ 
ma che ha inviato gli atti del¬ 
l'inchièsta al giudice istruttore 
Angelo Gargani chiedendo di 
procedere nei confronti del 
sindaco e dei tre alti funziona¬ 
ri capitolini. 

L'accusa di falso sì riferisce 
al contenuto del verbale della 
seduta di giunta del 12 otto¬ 
bre 1986. In discussione c era 
l'assunzione dei dirigenti del* 
1-Amnu. La maggioranza degli 
assessori decise dì assumerli 
con la chiamata diretta invece 
che con il concorso pubblico. 
Quattro assessori (Pampana, 
Malerba, Gatto e De Bartolo) 
votarono contro la delibera¬ 
zione ma sui verbale risultò in¬ 
vece che la decisione era stata 
presa all'unanimità. Solo i tre 
funzionari comunali dovranno 
risponderà anche per una se¬ 
conda incriminazione per fal¬ 
so; il verbale riguarda ancora 
un appalto per l'Amnu e non 
registra il voto contrario del¬ 
l'assessore Pampana. 


HI 1 ritardi e te promesse 
mancate dell'Enel lasceranno 
al buio una parte della capita¬ 
le? Questa mattina incrociano 
le braccia i lavoratori delle 
centrali di Civitavecchia, quel¬ 
le che forniscono il centro di 
distribuzione di Roma. Il ri¬ 
schio di black-out è forte. I la¬ 
voratori dell'Enel protestano 
per le inadempienze della so¬ 
cietà nei confronti del polo 
energetico di Civitavecchia. 

In particolare a Torre Nord 
non è stata ancora risolta la 
questione centrale dei con¬ 
trolli e delle manutenzioni 
checomporterebbe l’assun¬ 
zione di 450 nuovi addetti. 
•L'Enel gioca chiaramente al 
ribasso - dice Alberto Leopar¬ 
do, segretario della Fnle -, 
parla di un massimo di 400 
nuovi assunti, ma poi rimandai 
gli incontri. Intanto prolifera¬ 
no le imprese esterne, i su¬ 
bappalti, la scarsa professio¬ 


nalità nel compiere operazio¬ 
ni particolarmente delicate». 
Ma la vertenza sindacale non 
si ferma qui. Tornano in primo 
piano nell’azione di lotta di 
oggi alcurie importanti que¬ 
stioni da tempo denunciate 
dalla Fnle. Riguardano l’Im¬ 
patto ambientale delle tre 
centrali termoelettriche di Ci¬ 
vitavecchia e la chiusura del 
vecchio complesso di Piuma- 
retta. «La riconversione a me¬ 
tano dell'impianto di Torre 
Sud per noi è una necessità 
che denunciamo da tempo - 
dice sempre Leopardo Non 
è concepibile che a ridosso 
del centro abitato rimanga in 
funzione un impianto alimen¬ 
tato ad olio combustibile ad 
alto tenore di zolfo. Qualcuno 
parla di mettere gli elettrofil¬ 
tri. ma chi lavora in centrale sa 
troppo bene che non c'è nep¬ 
pure lo spazio sufficiente per 



Una delle centrali termoelettriche dì Civitavecchia 


questa operazione». 

Su questa posizione la città 
si è da tempo schierata. C'è 
stata una richiesta formale 
della commissione ecologica 
al consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'Enel. Ma L'Enel, ap¬ 
punto, fa orecchie da mercan¬ 
te. Intanto su Civitavecchia ed 
il comprensorio continuano a 
piovere letteralmente polveri, 
il livello dell'anidride solforo¬ 
sa è a dir poco preoccupante, 
si accentuano le malattie re¬ 
spiratorie e le allergie, l’agri¬ 


coltura presenta segnali preci¬ 
si dell'effetto devastante delle 
pioggie acìde.Proprio per 
questo lo scioperò di oggi dei 
lavoratori di Torre Nord vuole 
rilanciare il problema ed arri¬ 
vare a far chiarezza all'interno 
della categoria. «È inutile na¬ 
sconderci che il comporta¬ 
mento dell'Enel crea preoc¬ 
cupazione tra ì lavoratori - di¬ 
cono alcuni sindacalisti 
Quando si parla ad esempio 
dello smantellamento della 
centrale di Fiumaretta sono in 


molti, fra quelli che vi lavora¬ 
no, a chiedersi dove finiran¬ 
no. se continueranno a svol¬ 
gere mansioni e compili di 
sempre, se verranno impiegati 
fuori di Civitavecchia. E allora, 
accanto alla necessità di chiu¬ 
dere per sempre un impianto 
vecchio e pericoloso, può an¬ 
che farsi strada la convinzione 
di alcuni operai che si potreb¬ 
be convertire la centrale a 
metano, per mantenere l'oc¬ 
cupazione. E questo è il gioco 
che piace all’Enel e che non 


dovrà pasare». 

Chiarezza e tempi stretti so¬ 
no le richieste precise deHa 
Fnle che preannuncia la fer¬ 
mata totale degli .impianti del 
più grosso polo energetico 
d'Europa se l'Enel non acco¬ 
glierà le richieste e non accet¬ 
terà il dialogo. La proposta da 
parte della categoriadella 
convocazione di un consiglio 
comunale aperto sul proble¬ 
ma sottolinea l'importanza 
collettiva dello sciopero di 

oggi- 


are Il caldo afoso si ieri è la 
probabile causa del grave in¬ 
cidente sulla via Tiburtina, nel 
primo pomeriggio, in cui una 
donna ha perso la vita ed altre 
set persone sono rimaste feri¬ 
te. Verso le 14.30, nell'ora più 
calda della giornata, subito 
dopo pranzo. Annunziata Pie* 
racci, 46 anni, stava tornando 
a casa, a Guidonia, dove abita 
in via delle Genziane 56. Men¬ 
tre sfrecciava a velocità eleva¬ 
ta sulla Tiburtina, all'altezza 
del chilometro 14,480, a Set- 
tecamint. oltre il raccordo 
anulare, la sua Lancia Prisma 
1300 ha sbandato su una cur¬ 
va e si è messa di traverso sul¬ 
l’altra corsia. Proprio in quel¬ 
l'istante proveniva in senso 
contrario una Renault 5, targa¬ 
ta Roma67918M, condotta da 
Franca Grano 29 anni, roma¬ 
na, residente in via del Lago 
Regillo, alla Borghesiana. In 
macchina con lei c'eràno la 
figlia. Barbara Ausili, 4 anni, la 
sorella Rita, 30 anni, residente 
in via Elettra 37. a Torre Ange¬ 
la. ed i suoi tre figli. Giada. 3 
anni, Cristina, 8 anni e Ange¬ 
lo, Il anni. Lo scontro tra le 
due vetture è stato tremendo. 
La Renault si è conficcata nel¬ 
la fiancala della Prisma. Nel 
groviglio di lamiere è morta, 
sul colpo, Annunziata Pierac- 
ci. I vigili dèi fuoco, immedia-, 
tamente chiamati per l'emer¬ 
genza, hanno subito inviato 
due ambulanze ed un carro- 


fiamma, per recuperare l cor¬ 
pi dalle lamiere e portare i fe¬ 
riti all'ospedale. Per Annun¬ 
ziata non c’era più nulla da 
fare. Le due sorelle ed i quat¬ 
tro bambini sono stati traspor¬ 
tati di corsa al Policlinico Um¬ 
berto I. I bambini se la sono 
cavata con poco, sono stati 
dimessi subito con prognosi 
che vanno dagli 8 ai 15 giorni. 
Franca Granò è slata ricovera¬ 
ta con una prognosi di 60 
giorni, e la sorella Rita è stata 
ricoverata con una prognosi 
di 90 giorni. Probabilmente i 
bambini, sistemati nel sedile 
posteriore, sono riusciti ad 
evitare il peggio. Anche un eli¬ 
cottero dei vigili del fuoco ai è 
alzato in volo. Il traffico, in 
quella strada frequentatissi¬ 
ma, è stato bloccato per oltre 
un'ora. Solo dopo gli accerta¬ 
menti si sono potute sgombe¬ 
rare le corsie e permettere al¬ 
le auto, sempre più numerose 
per il gran rientro dal lungo 
ponte festivo, di transitare a 
senso alternato. Questo enne¬ 
simo scontro mortale ripropo¬ 
ne ì) problema della via Tibur- 
fina, una strada stretta e piena 
di curve, pericolosa perché 
inadeguata a) gran traffico che 
quotidianamente deve sop¬ 
portare, b di appena un mese 
fa il grave scontro fra un auto¬ 
treno ed una macchina inietti 
persero la vita una dònna con 
suo figlio, proprio a causa del¬ 
la strada troppo stretta. . , 



UH latina Da circa una sèi*. 
Umana I 31 soci della coope¬ 
rativa «Tre stelle* sono riuniti 
in assemblea permanente in 
una sala all'Interno del merca¬ 
to ortofrutticolo di Fondi. L'i- 
nitrivi di lotta è stata presa 
per protestare contro la Re¬ 
gione che rifiuta di concedere 
Timo di alcuni locali vuoti e 
inutilizzati all'interno del mer¬ 
cato. La cooperativa che da 
mesi ormai svolgeJ’attìvilè dii 
facchinaggio dentro il merca¬ 
to di Fondi al servizio dei nu¬ 
merosi operatori commerciali 
che ogni giorno affollano la 
struttura non ha una sede fissa 
dentro il mercato. Circa un 
anno e mezzo (a aveva chie¬ 
sto l'autorizzazione ad utiliz¬ 
zare alcuni locali. Contro la ri¬ 
chiesta si erano pronunciati 
tutti I membri delia commis¬ 
sione del mercato ad eccezio¬ 
ne del rappresentante della 
Cgll 11 commissario regionale 
al mercato di Fondi viceversa 
sieri mostrato più disponibile 
verso la richiesta, ma pare che 
dall* giunta regionale sia arri¬ 
vato l'ordine dì negare la 
struttura alla cooperativa «Tre 
stelle». Il «no» (non ancora 
formalizzato) sarebbe motiva¬ 
to dalla necessità -di non le¬ 
gittimare la presenza della 
cooperativa all'interno del 
mercato di Fondi*. •£ una 
spiegazione che non ha nè ca¬ 
po né coda*, dicono i soci. E 
da mercoledì sera si sono in¬ 
sediali in assemblea perma¬ 
nente In uno dei locali richie¬ 
sti in attesa che la Regione 
(orni indietro sulla sua deci¬ 
sione. ' 'W: ; : ::V 


lavoratóri stranièri in questura 


Fondi 

Regione nega 

una « casa » 

ai facchini 
del mercato 


' Battaglia delle cifre tra il ministero e le associazioni d’assistenza 
sul numero di immigrati presenti nella capitale 

• •< 


U Questura paria di 110.000 stranieri che vivono, 
legalmente o no. nella capitale. Per la Caritas non 
sono però più di 60-70mila e forse anche meno visto 
il numero basso (18.000) di domande per la sanato¬ 
ria. Dietro la guèrra delle cifre si nasconde spesso 
l'intenzione di creare allarme per frenare gli arrivi. 

l'inchiesta dell'Unità sugli^shranieri a Roma. 

! ____ ' 

ETTORE GRECO 


Hi Nessuno , sa con preci¬ 
sione quanti siano gli stranieri 
éxtracomunilaiv non prove¬ 
nienti cioè da paesi della Co- 
murijtà europea, immigrati in 
Italia. Ma su un punto tutti 
concordano: il ministero del¬ 
l'Interno e le questure non so¬ 
no fonti attendibili. Fornisco¬ 
no dati assolutamente esage¬ 
rati. frutto più di un allarmi¬ 
smo intenzionale che di rile¬ 
vazioni oggettive. Dopo Fat¬ 
temelo a Fiumicino, a tìtolo 
d'esempio, l'allora sottose¬ 
gretario agli Interni Costa arri¬ 
vò a parlare di un milione e 
mezzo di stranieri in tutta Ita¬ 
lia. quando, secondo le stime 
più recenti elaborate da istituti 
specializzati, non sono, a tut- 
foggi, più di 600.000 • 


Lo stesso discorso vale per 
Roma. Stando alla questura 
soltanto i clandestini, nella ca¬ 
pitale. sarebbero 110.0C0, 
mentre le cifre della Caritas e 
del Censis sono nettamente 
inferiori: parlano di 

60.000*70.000, al massimo. A 
giudizio di alcuni anche questi 


ultimi dati andrebbero ridi¬ 
mensionati, considerato il nu¬ 
mero assai limitato (poco più 
di 18.000) di quanti si sono 
regolarizzali con la legge di 
sanatoria scaduta sabato scor¬ 
so. Anche la percentuale di 
clandestini che a Roma ha 
usufruito della legge è però 
oggetto di stime assai diverse: 
la questura afferma che non 
superano il 15%. i sindacati ri¬ 
tengono che siano attorno al 
30%, per la Caritas e i rappre¬ 
sentanti delle varie comunità 
sono una quota superiore. Ma 
nessuno nega che l'applica¬ 
zione della sanatoria sia stata 
fortemente carente, comun¬ 
que molto al di sotto delle 
aspettative. 


500 arrivi 
ogni mese 


Sull'evoluzione del feno¬ 
meno dell’immigrazione vi è 


invece una valutazione larga¬ 
mente convergente. Tutti rico¬ 
noscono che è in sensibile 
crescita. I nuovi arrivi a Roma 
sono in media 300-500 al me¬ 
se, cori le punte più alte nella 
stagione estiva. Tendono a ri¬ 
dursi, anche drasticamente, in 
coincidenza con l’applicazio¬ 
ne di misure restrittive, come 
quelle adottate dopo l’attenta¬ 
to di Fiumicino e la vicenda 
dell'Achille Lauro; tornano a 
intensificarsi quando l'azione 
dì filtro s'allenta e quando si 
diffondono voci, più o meno 
fondate ed esatte, del varo di 
qualche provvedimento favo¬ 
revole agli immigrati. E il caso 
delta recente sanatoria che, 
benché riguardasse solo chi è 
entrato prima del 27 gennaio 
1987, ha indubbiamente con¬ 
tribuito ad alimentare il flusso 
degli ultimi 6 mesi. Anche 
questo fenomeno, va però 
detto, è stato gonfiato ad arie 
dal ministero degli Interni. 

Qualcosa dì più precìso sì 
sa sui flussi relativi alle singole 
comunità. La prima. grande 
ondata di immigrazione nella 
capitale (primi anni Settanta) 
ha interessato i lavoratori del¬ 
le ex colonie italiane, soprat¬ 
tutto etiopi, eritrei, libici. Risa¬ 
le alla fine degli anni Settanta 
l'inizio del secondo flusso, 
proveniente dalle Filippine, 
da altri paesi asiatici e dal 
Nord Africa. Poi è stata la vol¬ 
ta dell'Africa' equatoriale, in 
primo luogo Ghana, Nigeria. 
Zaire. La maggior parte degli 
arrivi dall'Iran comincia inve¬ 


ce circa un anno e mezzo (a. 
Ultimissimi i cinesi, dei quali 
pare sia in atto un vero boom. 

In genere si approda a Ro¬ 
ma con uri itinerario a tappe 
obbligate- Qualche esempio: 
gli etiopici e gli eritrei passano 
per il Sudan, gli iraniani e i 
mediorientali per la Turchìa e 
per qualche paese europeo 
(soprattutto Germania); gli $ri- 
lankesi per l’Uiss e per gli Stati 
balcanici, i nordafricani per la 
Sicilia, i filippini per la Germa¬ 
nia e la Svizzera. Si tratta spes¬ 
so di lunghi e costosi peripli, 
necessari per sfuggire ai con¬ 
trolli di polizia e ai blocchi di 
frontiera più rigidi. 


In transito 
verso gli Usa 


Soprattutto fra gli studenti, 
gfi immigrati politici e quelli 
dediti al commercio ambulan¬ 
te, è assai elevata la propen¬ 
sione alla mobilità Motti, pri¬ 
ma di arrivare a Roma, sono 
stati in una o pfuicittà italiane, 
o intendono recarvisi in futu¬ 
ro. Altissimo è il numero di 
quanti vedono nel soggiorno 
nella capitale solo un momén¬ 
to di transito in vista di altre 
mete più ambite: gli Usa, il Ca¬ 
nada, l'Australia. L'approdo fi¬ 
nale in questi paesi talvolta fa 
parte del programma origina¬ 
rio dello straniero che giunge 
a Roma. È un sogno che. pe¬ 


rò, resta tale per molti, a cau¬ 
sa delle innumerevoli difficol¬ 
tà burocratiche e finanziarie, 
che tendono ad ostacolarne 
la realizzazióne. 

Su un fenomeno di così va¬ 
ste proporzioni era inevitabi¬ 
le che si innestassero anche 
fiorenti attività criminali. In 
particolare tendono a diffon¬ 
dersi le agenzie che organiz¬ 
zano il traffico clandestino di 
manodopera e il suo sfrutti!-, 
mento, una volta che questa è 
giunta a destinazione. Di soli¬ 
to possono contare su basi a 
Roma e nei paesi d'origine de¬ 
gli immigrati e si mascherano 
dietro attività lecite. Ne sono 
vittime soprattutto gli asiàtici 
e i latinoamericani, come di¬ 
mostrano gli ultimi casi sco¬ 
perti dalla polizia. Risalgono a 
due settimane fa. Il 13 giugno, 
quasi contemporaneamente, 
venivano scoperti un traffico 
di manodopera clandestina 
dallo Sri Lanka e un'organiz¬ 
zazione di pakistani che fab¬ 
bricavano passaporti falsi per 
loro connazionali. Il giorno 
dopo erano arrestati 11 citta¬ 
dini cinesi proprietari di risto¬ 
ranti e negozi di pellicceria 
con il medesimo capo di im¬ 
putazione e due cittadini di 
Santo Oomingó che specula¬ 
vano su un vasto giro di prosti¬ 
tuzione. In tutti questi casi i 
primi sospetti sono nati da 
controlli effettuati per verifi¬ 
care l'attuazione della legge 
di sanatoria. 

Ma quali sono le motivazio¬ 
ni che spingono uno straniero 


a lasciare il proprio paese e (a 
propria famiglia per venire a 
vivere in una città come Ro¬ 
ma? Una componente consi¬ 
stente è costituita da studenti 
e rifugiati politici. Ma di gran 
lunga piu diffusa è la motiva¬ 
zione economica, anche se 
quasi mai si tratta di un biso¬ 
gno immediato di lavoro. 


Tanti, 
i laureati 


Nella stragrande maggio¬ 
ranza dei casi la molla è infatti 
il desiderio di ottenerne uno 
migliore e con esso una‘mi¬ 
gliore qualità della vita. L* 
presènza delle ambasciate, dì 
molte sedi di istituzioni inter¬ 
nazionali e di un forte volon¬ 
tariato costituisce inoltre per 
Rpma un alfro motivo di pre¬ 
ferenza rispetto ad altre città 
Italiane. 

Che gli immigrati costitui¬ 
scano non di rado la pùnta più 
avanzata della nazione dal cui 
provengono, è dimostralo in¬ 
line anche dal loro elevato li¬ 
vello medio di preparazione 
culturale, soprattutto se ^rap¬ 
portato a quello esistènte nei 
rispettivi paesi d'origine, dove 
l'analfabetismo è ancora assai 
diffuso ; Molti conoscono più 
di una lingua e hanno compiu¬ 
to studi superiori. Non manca¬ 
no, poi, in particolare fra i me¬ 
diorientali e gli eritrei, I lau¬ 
reati. 


In Vili circoscrizione con un colpo di mano 

il presidente ha detto sì ad un nuovo insediamento per 700 persone 


Torre Spaccata, ancora cemento? 


Torre Spaccata, zona già affollata all'Inverosìmile: 
un nuovo complesso edilizio per oltre 700 persone 
farebbe «scoppiare» il quartiere. Commissione tec¬ 
nica e ufficio urbanistico hanno detto di no ma il 
presidente della circoscrizione, scavalcando rego¬ 
le enorme, ha scritto una lettera riservata all'asses¬ 
sore Pala per dare il suo parere positivo. E la lettera 
i stata curiosamente registrata come atto ufficiale. 


CARLA CHELO 


■* A Torre Spaccata è in ar- 
rivo una nuova speculazione 
urbanistica? È ancora presto 
per dirlo. Di sicuro c’è che il 
presidente della circoscrizio¬ 
ne, Filippo Zenoblo sta lavo¬ 
rando di nascosto e in barba 
al pareri espressi dalla com¬ 
missione tecnica e dagli abi¬ 
tanti per far costruire un com¬ 
plesso edilìzio per oltre 700 
abitanti più negozi ed uffici. 
Tutto questo in un quartiere 
già soffocato dal traffico e dal 

superaffollamento. 


È una storia con qualche 
punto interrogativo e molte 
ombre. Così, per vederci più 
chiaro, i comunisti insieme a 
molte altre forze del quartiere 
hanno presentato un’interro¬ 
gazione urgentissima alla cir¬ 
coscrizione. 

Vale la pena di ricapitolare i 
punti principali della vicenda. 
U progetto prevede che in 
un'area di 73mila metri qua¬ 
drati venga costruito un com¬ 
plesso edilizio in grado di 
ospitare più di 700 persone ol¬ 


tre a qualche ufficio e ai nego¬ 
zi. L'ufficio tecnico delia cir¬ 
coscrizione dopo avere fatto i 
suoi conti e un sopralluogo ha 
espresso parere negativo alia 
costruzione del complesso. 

Ai primi di gennaio della vi¬ 
cenda s'occupó anche la 
commissione circoscriziona¬ 
le. Anche quest'ultima decise 
di andare a verificare sul po¬ 
sto le condizioni della zona e 
come aveva fatto prima l'uffi¬ 
cio tecnico disse no al nuovo 
insediamento. Il documento 
preparato dalla commissione 
doveva poi essere approvato 
dal consiglio della circoscri¬ 
zione che a sua volta doveva 
inviare poi il suo parere al Co¬ 
mune. In aula è arrivato il 10, 
il 15 e il 17 gennaio ma tutte e 
tre le volte non è stato possibi¬ 
le discuterlo. 

Scaduto il termine previsto 
la pratica avrebbe dovuto es¬ 
sere rispedita all'assessorato 
ai lavori pubblici senza il pare¬ 


re della circoscrizione.. Invece 
il presidente della circoscri¬ 
zione Filippo Zenobio ha 
scritto una lettera riservala al¬ 
l'assessore Pala nella quale 
senza tenere conto dei parere 
negativo dell’ufficio tecnico e 
della commissione s'esprime 
a favore del progetto. 

E non lo fa a titolo persona¬ 
le ma a nome di tutta la circo- 
scrizione. ponendo come vin¬ 
colo per i costruttori due con¬ 
dizioni scaturite dalla sua fan¬ 
tasia: la cessione degli spazi 
pubblici, la costruzione di due 
campi da tennis e un casale in 
omaggio alla circoscrizione. 
Una lettera davvero strana 
che ribalta il parere espresso 
all'unanimità dalia commis¬ 
sione della circoscrizione. 
Ancora più strano è che negli 
uffici delia XV ripartizione, 
quella dei lavori pubblici, la 
lettera «riservata» di Filippo 
Zenobio a Pala sìa stata archi¬ 
viata come se fosse il parere 


ufficiale della circoscrizione. 
Il dubbio a questo punto è che 
qualcuno, magari i proprietari 
dell’area, stiano premendo 
per far partire ad ogni coste J 
progetto. 

È proprio per chiarire tutte 
queste «stranezze» che i con¬ 
siglieri comunisti dell'Vili cir¬ 
coscrizione hanno rivolto 
un'interrogazione urgentissi¬ 
ma al presidente della circo- 
scrizione. Vogliono sapere 
per quale motivo e per rispon¬ 
dere a quali interessi collettivi 
il presidente non ha tenuto 
conto del parere della com¬ 
missione urbanistica. Per qua¬ 
le motivo ha violato i regola¬ 
menti e le norme procedurali 
per i pareri obbligatori e che 
cosa intende per «questa cir¬ 
coscrizione» espressione che 
si legge nella sua ietterà riser¬ 
vata, quando la circoscrizione 
non ha espresso un parere sul 
progetto urbanistico di Torre 
Spaccata. 



Palazzoni a Torre Spaccata 


Prati 

Rapina e botte 
al 

Colleggio 

Leomano 

Hi Brutta avventura, dome¬ 
nica notte, per un religioso di 
26 anni, don Luigi Franci, eco¬ 
nomo di un collegio religioso 
in via Pompeo Magno, nel 
quartiere Prati. Intorno alle tre 
di notte quattro, giovani sono 
penetrati forzando una porta 
nel Collegio apostolico leo- 
niano cercando, . evidente¬ 
mente, soldi ed oggetti pre¬ 
ziosi da portar via. La spedi¬ 
zione dei quattro nel collegio 
è durata circa un'ora. In que¬ 
sto lasso di tempo i giovani 
rapinatori hanno sorpreso 
don Franci e al religioso è an¬ 
data davvero male. Il giovane 
economo è stato legato ad 
una sedia e picchiato. Giù cal¬ 
ci e pugni finché il religioso, 
sanguinante, non ha accon¬ 
sentito a consegnare il denaro 
custodito nella cassa. I rapina¬ 
tori hanno arraffato tutto, cir¬ 
ca 23 milioni di lire in contan¬ 
ti, e sono scappati. Don Franci 
è stato medicato nell’ospeda¬ 
le più vicino. 


Incèndi estivi 

Super lavoro 
ieri 

per i pompieri: 
70 chiamate 

JH In una Roma semìdeser- 
ta per la giornata festiva* a la¬ 
vorare intensamente sono sta¬ 
ti i vigili del fuoco, che ieri 
hanno ricevuto più di 70 chia¬ 
mate per incendi in campi in¬ 
torno la ,città, oitre alle «nor¬ 
mali» richieste di intervento 
per chiavi dimenticate dentro 
casa, acqua lasciata scornare 
in appartamenti vuoti eccete¬ 
ra. Gli incendi, di sterpaglie e 
campi di grano, hanno inte¬ 
ressato particolarmente le zo¬ 
ne attraversate dallaTiburtina 
e dalla Preneslina, Collever¬ 
de, Lunghezza, Montesacro e 
Bufalotta. Un unico incendio, 
inoltre, si è sviluppato dalla 
Portuense fino a Roma Fiumi¬ 
cino. Nulla di grave - dicono 
al comando dei vigili - ma le 
segnalazioni sono state tal¬ 
mente tante che uomini e 
mezzi non sono stati sufficien¬ 
ti. Sulle cause pochi dubbi-in- 
curia o dolo. «Solo un incen¬ 
dio su {Ornila può svilupparsi 
per autocombustione*, dico¬ 
no i vigili. 


« /I l'Unità 

I li Martedì 
A V-/ 30 giugno 1987 




















NUMERI UTILI 


I SERVIZI 


I TRASPORTI 


GIORNALI DI NOTTE 


Oggi, martedì 30 giugno; onomastico: Ernesto, altri; Liana. 
Artemia. Melilo. 

ACCADDE VENTANNI FA 

I romani possono riprendere sonni tranquilli: il biondo Tevere 
gode ancora ottima salute, L’ufficio di Igiene ha stabilito che le 
sue acque non sono inquinate nonostante quei 220 quintali di 
acido fenico piovuti in una sola volta dentro il fiume, e scaricati 
da una cisterna che c'era caduta all'altezza di Pieve Santo 
Stefano. L'unico danno lo hanno ricevuto i pesci- in un solo 
colpo ne sono morti 80 quintali. Ma per le persone nessun 
perìcolo: possono continuare i loro bagni, perché i bacini 
Idroelettrici hanno fatto il miracolo, diluendo rapidamente tutto 
il fenolo. 


Pronto intervento 113 

Carabimen 112 

Questura centrale 4686 

vigili del fuoco II5 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4936375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 - /7333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu¬ 
lenze Aids (ore 9-21 anche di 
domenica) 5311507 


Z0 1 




A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Enel 3606581 Fs: informazioni 4775 

Gas pronto intervento 5107 Fs: andamento treni 464466 
Nettezza urbana 5403333 Aeroporto Ciamptno 4694 
Sip servizio guasti 182 Aeroporto Fiumicino 60)21 

Servizio borsa 6705 Aeroporto Urbe 812057! 

Comune di Roma 67101 Atac 4695 

67661 Acotral 
54571 SA.FE.R (autolinee) 

316449 Marozzi (autolinee) 


Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 


Pronto ti ascolto (tossicodipen- Pony express 3309 

denza, alcolismo, emarginalo- City cross 861652/8440890 
ne) 6284639 Avis (autonoleggio) 47011 


Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con- 


Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 


4744776 Collabi (bici) 


Colonna- piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquiltno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), vìa di 
Porta Maggiore 

Flaminio- corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pine la¬ 
na) 

Parioh piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (fi Messag- 
gero) 



«APPUNTAMENTI 

■ t\ 

Dove va II Sudafrlca? Su questo tema conferenza-dibattito orga- 
“* ni zzata dall'fcipec per oggi, ore 17, nella sede dell'Istituto, via 
" Uffici del Vicario, 49. Presiede Alberto Benzoni. parlano An- 
•** n« Cassarti ed Heinz Hunke 

Medicina naturale. Per iniziativa dell'Unla (Unione nazionale 
« ■ lotta analfabetismo) si tiene oggi, ore 17, nétta Cappella di 
f Castel S. Angelo, una conferenza su «Medicina naturale, edu- 
» 'dazidne della salute*. Relatore J. Paul Vanoli, dottore in scien- 
v -" J za della nutrizione, medicina naturale-bioelettrónìca alla Don- 

• fcbaéh University Usa, Segue dibattito. 

IHtfiiclM) deUTmmagtaario. E il titolo del nuovo libro di Tilde 

• Gleni Gallino che viene presentato oggi, ore 21, presso la 
i Libreria Croce, corso Vittorio Emanuele II, 156, Intervengono 

Aldo Carolenulo e Alfonso Maria Di Nola, presente l’autrice. 
Cattolici scomodi. Il libro dì Massimo Olmi sulla storia della 
S' 1 sinistra cattolica in Francia è presentato oggi, ore 18.30. al 
v Centro culturale mondo operaio, via Tornaceli 146 Interven- 
' , 't gtìnb?^i*sèrite l’autore, Luigi Covatta,-Alfredo Luciani, Piero 
Pratési, Pietro Scoppola. 

■ QUCSTOQUEUO 

Campo estivo. L’Arci ragazzi dì Roma organizza un campo estivo 
itinerante a Badia Frataglia (Arezzo) dal 1 al 15 agosto (3 turni 
di 15 giorni) per ragazzi da 9 ai 14 anni. Per informazioni e 
iscrizione rivolgersi giovedì ore 16-19 e martedì 9-12 in viale 
Giulio Cesare 92, tei. 316449. 

Ottani* anni di cinerea* Roma. È una mostra organizzata dalla 
polisportiva «V ? Cherubini» nei locali della Vitellara, Campo 
Boario ex Mattatoio, al Testaccio. Si inaugura oggi con la 
proiezione di fSolaris» di Tarkowski e proseguirà ogni martedì 
con proiezioni all'ape/to. Orari della mostra: martedì, merco¬ 
ledì e giovedì dalle 18 alle 20. 

Concorsi, È stato bandito dal ministero della difesa il concorso 
Af rpetlammiMÌone di 1260 giovani al cprso per allievi sotl’uffi- 
ir. dei carabinieri per il biennio 1988-1990. Il bando è stato 
4 pubblicato sulla gazzetta ufficiale del I* giugno 1987. Possono 
» far domanda di ammissione i giovani tra i 17 ed i 26 anni (28 
h\M abbiano già prestato servizio militare di leva). Le domande 
M-’lf inoltrano entro il I* luglio presso i carabinieri del luogo di 

• residenza. 

Umberto Maatrolannl. Oggi, alle ore 18.30, nel Complesso mo- 
aumentale del San Michele, via dì San Michele, 22. si inaugura 
I»,mostra delle opere donate dall'artista allo Stato italiano e 
destinate alla Galleria nazionale’d'arte moderna e contempo- 


Burri. Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore 10-13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
ferpnì di vìa Reggio Emilia 54 (ore 10-13,30 e 17-20, domeni- 
I"’ “(gii 9-13*30, lunedì chiuso). Fino al 13 settembre. 

SttMeyraa. 1699-1749. Opere del pittore che visse e lavorò a 
‘T’Rpma. Villa Medici, viale Trinità dei Monti. 1. Ore 10-13 e 
lunedi chiuso. Fino al 19 luglio. 

tè ftarize della memoria. Veduteci ambienti, interni e scene di 
*7 jC^rìvefsa^ione della collezione Mario Praz. Dipinti e acquarelli 
'; ,>J |7?6-1870. Galleriariazionale d'arte moderna, viale delle Bel- 
* TèArtu3l, Ore 9-14. domenica 9-13. lunedì chiuso. Fino al 6 
4 ^settèmbre. ’.. 

Rèaelb comunale, Tutte le più belle rose e quelle che hanno 
^'-virilo il premio iptemàzionale. Viale Aventino, ore 8-12.50 e 
,14-19.50. Firto «I 30 giugno. 

Ofièldi Italiani, Antologia dal XV al XIX secolo. Dalle collezioni 
7*; del'Gabinetto delle Stampe: sessanta disegni, pa Leonardo al 
b 7 Canalétto, Via della Luhgara 230. Ore 9*13, martedì anche 
JS-17,30; domenica chiuso. Fino ai 31 luglio, 
jia"patella della Repùbblica. Mostra storico-documentaria per il 
’’ 40* déllà'Répubblìca. Atl'Archivio centrale dello Stato, piazza 
r d# ArqhìVi, Eur. orq 9*14, domenica e lunedi chiùso, Fino al 
à r lùglio. 

cani nelTane. *11 magico e il quotidiano*, reperti del primo 

t- A^lèherktfq da Cortona, Via delle Quattro Fontane 13. Ore 
" v 9-19, doménica 9-13, lunedi chiùso. Fino a) 19 luglio, 

« MÌlSil-C GALLERIE 

Muaeo Prelatorico Etnografico L. Plgorlnl. V.le Lincoln. I; te) 
5910702. Orario: feriali 9-14, festivi 9-13. chiuso il lunedi 
Ingresso L, 3,000* Documentazione dell'epoca paleolitica, 
neolitica, del bronzo e del ferro. Nella sezione etnografica 
civiltà dell’Africa, Americhe, pceania. 

Musei Capitolini. P.za dei Campidoglio, tei. 6782862. Orano: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, sabato 
anche 20,30-23, chiusoJHunedì. Ingresso L. 3 000, gratis luln- 
ma domenica del mese. Tra le opere esposte ne» palazzi prò- 
- gettati da Michelangelo; Venere Capitolina, Galata morente, la 
Lupa frinisca cpn i gemelli del Pollaiolo. 

Musèo Archeologico Ostiense. Ostia Antica: tei 5650022. Ora¬ 
rio: 9-16, lunedì chiuso. Ingresso L. 4.000. Raccoglie i pezzi 
più significativi degli scavi di Ostia. 

{Mllirit nazionale d'arte antica palazzo Barberini. V Quattro 
“J -pdntarié, 13;iel. 4754591. Orano: feriali 9-14. festiw 9-13, 


UNITA DONNE 


Incontro 
con le 
elette Pei 


tm Unità donne. Festa na¬ 
zionale a Tivoli. Oggi, nella sa¬ 
la del trono di Villa d’Este, 
«Giovani e donne comuniste a 
confronto». Ore 18.30 incon¬ 
tro con le elette nelle liste de! 
Pei: Maria Chiara Risoldi di 
•Rinascita» intervista Aureiia- 
na Alberici, Romana Bianchi, 
Grazia Zuffa, Anna Finocchia- 
ro, Nicoletta Orlandi, Roberta 
Pinto, Anna Sanna, Angela 
Francese, Pinuccia Bertone. 
Ore 20 dibattito sul tema «Per 
una nuova solidarietà con il 
popolo palestinese nei territo¬ 
ri occupati in Libano e in 
Israele»; partecipano Michal 
Swartz, Leila Shahid, Manna 
Rossanda, Luisa Morgantìnl 
Al piazzale della Pallacorda, 
ore 21, spettacolo di cabaret 
con Anna Mazzamauro. Stes¬ 
sa ora, al Chiostro, caffè delle 
donne, D. Jazz con la cantan¬ 
te Karen Jones; ore 22 piano 
bar con Elga Paoli. All'ex Cu¬ 
cina degli Estensi, ore 22 per 
ia rassegna cinematografica 
«Massenzia amorosa» il film 
«Cercasi Susan doratamen¬ 
te» della Seidelman. A Rocca 
Pia (ore 21,30) «Il teatrino di 
Don Cristobai* di Federico 
Garcia Lorca, spettacolo di 
marionette della compagnia 
«Le Cummari». In piazza del 
Comune, ore 21, discoteca 
con Dj Cuba. 


RASSEGNA 

Per tre 

volte 

Brasil 


Hi Non può esserci estate a 
Roma senza un po' di musica 
carioca, ad aggiungere colore 
alle già calde notti della capi¬ 
tale. A rinnovare la simpatia e 
la corrispondenza che corre 
fra la nostra cultura e quella 
brasiliana ci pensa quest'anno 
BrasiI in Concert, rassegna 
che prende il via questa sera 
alle 21 al Parco del Turismo, 
Euritmia, con lo show di Gil¬ 
berto Gii; domani sera, stessa 
ora, sarà di scena Jim Porto, 
mentre giovedì si chiude in 
bellezza con Tania Maria Gil¬ 
berto Gii è un «aficionado» dei 



ISOLA TIBERINA VILLE ESTATE 

Il centro Una classica 

del fiume serata 

e la città d’Accademia 




Nicola Pistoia e Lorenzo Alessandri in una scena di «Per un si o 
per un no» in «prima» stasera all'Isola Tiberina 


nostri lidi. Quarantacinquen¬ 
ne. originario di Bahia. A soli 
tre anni già percuoteva la bat¬ 
teria, poi è passato alla trom¬ 
ba, infine alla chitarra, suo at¬ 
tuale strumento, oltre natural¬ 
mente al canto. Ha lavorato 
per anni con Maria Bethania e 
Caetano Veloso, protagonisti 
del rinnovamento del samba, 
che per Gii passa anche attra¬ 
verso l’interesse per i ritmi 
africani. Jim Porto, pianista, 
rappresenta invece una gene¬ 
razione più giovane della mu¬ 
sica brasileira, vive da diversi 


anni in Italia e si presenta con 
un gruppo di musicisti di base 
a Roma, dal chitarrista Miche¬ 
le Ascolese al percussionista 
Karl Potter. Infine Tania Ma¬ 
ria, una vera signora della 
canzone, nonché pianista, 
grintosa, brillante, vivacissi¬ 
ma; è legata tanto alle sue ori¬ 
gini, ed in particolare alla bos- 
sa nova, quanto al jazz statuni¬ 
tense, di cui ama più dì tutto 
Oscar Peterson,' Thelonious 
Monk e Nat King Cole. Ha la¬ 
vorato molto negli Stati Uniti 
ed in Francia, dove è diventa¬ 
ta propolarissima. □ Al. So. 


Hi L'isola che «c’è* a Roma 
è l’Isola Tiberina e d'estate più 
che mai. Inizia da questa sera 
il programmone estivo che 
unisce spettacoli di diversa 
qualità, un po’ di sacro e un 
po' di profano. Tutti gli artisti, 
romani e no. si sono buttati a 
pesce in quest'unica occasio¬ 
ne «centrale» dell'estate citta¬ 
dina. Ad inaugurare le manife¬ 
stazioni sarà uno spettacolo di 
prosa messo in scena dalla 
cooperativa «I teatranti* del 
Teatro Due di Róma, per la 
regia di Marco Lucchesi, alle 
21,30. Si tratta di Per un sì o 
per un no di Nathalie Serran¬ 
te, interpretato da Nicola Pi¬ 
stoia e Lorenzo Alessandri. 
Una storia-non storia, due 
personaggi che se ne stanno 
in scena a discutere tra loro, 
perché?, ognuno pensi quello 
che vuote. E una piccola, spi¬ 
ritosa invenzione teatrale di 
questa autrice poco conosciu¬ 
ta in Italia per i suoi lavori tea¬ 
trali. 

Come gli altri anni, al di là 
dello spazio teatro, saranno in 
funzione diversi stand di gio¬ 
chi e tornei e in più uno spazio 
lungo video con proiezione di 
spettacoli di danza, teatro, ci¬ 
nema e musica su tre schermi 
e fino all una di mattina. Dalle 
22,30 Alex Righi metterà la 
sua sapiente abilità discjokey- 
stica a disposizione della di¬ 
scoteca dell'isola. 
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Marco Petrella dopo la decisione di Prince di annullare i suoi concerti italiani 


Hi Sesto appuntamento per 
il calendario di Villa Medici. 
Questa sera la De Hexe Pro 
duction presenta Mori de rire, 
un balletto con le coreografie 
di Mathilde Monnier e Jean, 
Francois Durame. Si tratta di 
una coppia di danzatori, espo¬ 
nenti ai punta della «nouvelle 
dance» francese, che hanno 
nel loro repertorio spettacoli 
piuttosto «grintosi», ricchi di 
pathos. Dal Dallo al teatro-mu¬ 
sica stasera a Villa Massimo. 
Harald Weiss (classe '49 mu¬ 
sicista attore, autore) accom¬ 
pagnerà, con un solo di per¬ 
cussioni, una composizione di 
teatro-musica con venti atto¬ 
ri/cantatori/danzatori, mem¬ 
bri della Vivjenne Newport 
Company Frankfurt e del 
gruppo Tanztheater del Teatro 
Stabile di Brema. Weiss ha 
vinto il premio intemazionale 
di composizioni per teatro 
musica sperimentale. La Ma 
sken ball - Prolog è una delle 
ultime composizioni di Weiss 
che ormai dal 1976 lavora co¬ 
me compositore indipenden¬ 
te. 


BIBLIOTECA 

Ragazzo, 
qui c'è il 
tuo libro 


Oggi alle ore 12 sarà inau¬ 
gurata la nuova sede della Bi¬ 
blioteca centrale per ragazzi 
in via S. Pàolo alla Regola 16 
(1* piano) e illustrate le finalità 
del servizio offerto all'infanzia 
e alla gioventù. Un primo nu¬ 
cleo della Biblioteca centrale 
per ragazzi esiste già dal 1981, 
da quando cioè alrintemo del 
Centro sistema bibliotecario 
fu istituito il Settore Ragazzi. 
Tale nucleo nel corso del tem¬ 
po si è arricchito di libri, mate¬ 
riali ed esperienze e gli opera¬ 
tori hanno svolto numerose 
attività senza però trovare 
spazio idoneo a questo servi¬ 
zio, la cui utenza e andata au¬ 
mentando e qualificandosi. 

L'apertura dei locali in via 
S. Paolo alla Regola 16, con¬ 
sentirà ora di sviluppare in 
maniera più adeguata l'impor¬ 
tante (unzione di diffusione 
della lettura a livello cittadino, 
in attesa che si apra il Centro 
di Villa Torlonia, con il quale 
si potrà competere co.* i mo¬ 
delli europei. ‘ 


La fantastica «Casetta dei mostri» 


Hi Qualche volta l'estro po¬ 
polare, il desiderio di sapere e 
l'attenzione dei.turisti proce¬ 
dono all’unisono, e vengono 
attirati più da un piccolo, stra¬ 
vagante particolare che da un 
grande monumento. Qualco¬ 
sa del genere accade anche a 
Roma dove certe sottili cuno- 
sità sono (orse più note di 
quanto non lo siano importan¬ 
ti monumenti, magari sostan¬ 
ziali per lo studio dell'arte ita¬ 
liana. Eccone subito un esem¬ 
pio: la cosiddetta «Casetta dei 
Mostri» di via Gregoriana. Non 
si tratta certo di un’opera tra¬ 
scurabile anche dal punto di 
vista artistico- quel tanto di 
fantastico, di bizzarro é di pic¬ 


cante che si nota nella costru¬ 
zione ne fa un'interessantissi¬ 
ma creazione del tardo '500. 

Alla base di quest’arte vi è il 
gusto per le creature favolose 
e irreali, per le stranezze, per 
la bìzzaria del disegno e dei 
personaggi; e di quest'arte è 
ottima e tipica realizzazione la 
casetta situata al n. 30 di via 
Gregoriana, proprio nel cuore 
della città romantica cara ai 
poeti dell'800 e dei primi anni 
del nostro secolo La casetta 
conserva intorno qualche al¬ 
berello striminzito, pallida 
ombra di quel verde che face¬ 
va di Roma, solo cinquant'an- 


ENRICO GALLIAN 

ni fa, la città più alberata d'Eu¬ 
ropa. Il palazzo fu eretto da 
Federico e Taddeo Zuccari, il¬ 
lustri pittori manieristi che vis¬ 
sero dal 1540 circa al 1609; 
ma nelle loro ariose e interes¬ 
santi pitture non scorgiamo 
mai tanta fantasia quanto in 
questa piccola facciata. Certa¬ 
mente gii Zuccari vi abitarono 
e gli dettero il nome. 

Il palazzetto ha vari altri 
motivi di interesse fu caro a 
D'Annunzio (nota è la cele¬ 
brazione che ne fece nel ro¬ 
manzo «Il piacere»); si dice vi 
abitasse Salvator Rosa (ma la 
cosa non è storicamente pro¬ 


vata); inoltre, se non proprio il 
palazzetto stesso, tutto l'isola¬ 
to che va da questo punto al 
bivio fra via Gregoriana e via 
Sistina, cioè fin quasi a Trinità 
dei Monti, fu residenza di 
un'illustre regina, Maria Casi- 
mira di Polonia, ritiratasi a vi¬ 
vere a Roma, dove protesse le 
lettere e le arti, dopo la morte 
del manto Giovanni So- 
bienskj. Maria Casimira fu 
grande amica e protettrice di 
un giovane e vulcanico archi¬ 
tetto siciliano, Filippo Juvarra, 
destinato a divenire forse il 
più grande artista del 700 ita¬ 
liano. Secondo alcuni storici 


fu proprio lo Juvarra a coni- 
piacere la regina adattando 
nel migliore dei modi il palaz¬ 
zetto e soprattutto costruendo 
l'elegantissimo portichetto 
con balconata prospiciente su 
Trinità dei Monti. Da qui la re¬ 
gina godeva a un tempo il fre¬ 
sco e la veduta di Roma; quel¬ 
la veduta che ormai le sareb¬ 
be per quattro quinti preclusa 
dalle nuove costruzioni. Que¬ 
sto lato è assai bello, ma l'at¬ 
tribuzione a Juvarra è per lo 
meno dubbia. Severa è la fac¬ 
ciata che prospetta su via Sisti¬ 
na. quella che forse mostra 
più chiara l'originaria architet¬ 
tura del '500. 


chiuso il lunedi. Ingresso L. 3.000. Contiene circa 200 opere dal 
XIII al XVIII sec., tra cui opere di Raffaello, Tiziano, Caravag¬ 
gio, Lippi, Beato Angelico, Simone Martini. 

Galleria Dori» Pamphltl. P.za del Collegio Romano, la; te!. 
6794365. Orario, martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13. 
Ingresso L. 2 000. Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, Tiziano, 
Dosso Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez. 

Calcografia nazionale. V. della Stamperia, 6; tei. 6798958. Ora¬ 
rio: tutti i giorni 9-13, domenica e festivi chiuso. Ingresso 
gratuito. Raccolta di 20.000 rami dei maggiori incisori, dal 
Raimondi al Piranesi. Sono esposti anche gli strumenti per il 
lavoro di incisione. 

■ PER MANGIARE 

Ristoranti aperti dopo le 23- La Vecchia Roma, via Leonina 10 
(rip. dom.) lei 4745887; Ecce Bombò, via Tor Millina, 22 
(dom.) lei. 6543469; La Tana dei Re. p zza. Re di Roma 49 
Oun.) tei. 7577762: Spaghetti House, via Cremona 59 (lun.) 
tei. 420152; La Pizzeria, via Alessandria, 43 (mar.); Carmina 
Burana, via Luca della Robbia, 15 (mere.) tei 5742500; Bruno, 
via Marruccini, 18/h (dom ) tei. 490308, Il Tulipano nero, vìa 
Roma Libera. 15 (mere.) tei 5318309; L'angelo e il diavolo, via 
dei Vascellan, 21 (dom.) tei. 5898869, L'angolo 44, via Donna 
Olimpia, 44 (mere.) lei. 5312840. 

■ PER BERE 

Centro storico: Rotterdam da Erasmo, via S. Maria deH'Anima, 
12 (riposo mer.); Naima, via dei Leutari, 34; High Five Caf/é, 
Corso Vittorio, 286 (mar.); Antico Caffè della Pace, via della 
Pace, 3-5 (mere. matt.). 

Trastevere! Grigio Notte, via dei Fienaroii. 30/b; Billie Hotiday, 
via degli Orti di Trastevere, 43 Oun.), Reginè, vicolo del Moro, 
49. 

Prati: Fonclea, via Crescenzio, 82a, Camarillo, via Properzio 30 
(mar.); Lapsutinna, via G. Bruno, 25-27 Qun.); Fuori Orario, 
Borgo Vittorio, 26 (mar.). 

Tettacelo: Aldebaran, via Galvani, 54 (dom.). 

Enr Marconi: Bomboklaat, Lungotevere Dante, 270 Oun.); Happy 
Pub, via dei Carpazi, 31-33; '900, p.le. E Dunant. 

Coloateo-San Giovanni: Er Pasticciaccio, via P. Verri, 2; Bluee 
Power, via S. Giovanni in Laterano, 244; Glamour, via S. Gio¬ 
vanni in Laterano, 81; Dylcis Inn, via Panispema, 59 Oun.); 
Tusitala, via Neofiti, 13a; Venice, via del Boschetto (dom ); 
Cautela, via Frangipane. 36 Oun.); Cavour 313. via Cavour, 313 
(dom.); Eleven Pub, vìa,Marc'Autetio, 1 ! Oun ). 1 
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Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano), 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Ftaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via 
Bonifazi, 12. Eaqullino: galleria di testa Stazione Termini (fino 
ore 24); Via Cavour, 2. Eur: viale Europa, 76. G!anlco|eote: 
piazza S. Giovanni di Dio, 14. Ludovlal: piazza Barberini, 19. 
Monti: via Nazionale, 228. Ostia Lido: via P. Rosa, 42. Parloli: 
via Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
settembre, 47; via Arenula. 73. Portuenae: via Portuense, 425. 
Prenettlno-Centocelle: via delle Robinie, 81; via. Collatina, 
112. Prenettino-Lablcano: via l’Aquila, 37. Prati: via Cola di 
Rienzo. 213: piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: piazza Ca- 
pecelatro, 7. Quadraro-Clueclttà-Don Bosco: via Tuscolana. 
927; via Tuscolana, 1258. Trieste: via Roccantica, 2; via Ne* 
morense, 182. Montesacro: via Nomentana, 564. Nomenta- 
no: piazza Massa Carrata. 10. Trionfale: via Cipro, 42, l.go 
Cervinia, 18. Tordi Quinto: via Flaminia Nuova , 248/a. Lun¬ 
ghezza: via Lunghezza, 38. Ostiense: via Ostiense, 168. Mar¬ 
coni: viale Marconi, 178. Acllla: via Bonichi, 117. 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze d’oro. Daniela Amenta, nostra brillante collaboratrice è 
convolata a nozze con Fausto Ristori. È successo domenica 
mattina In Campidoglio. Alla felice coppia gli auguri de l'Unità. 

■ NEL PARTITO 

COMITATO REGIONALE 

La riunione della commissione regionale di controllo prece¬ 
dentemente convocata per ieri è stata rinviata a domani 
ore 16. 

Federazione di Civitavecchia. Civitavecchia ore 18 attivo festa 
de l'Unità (Longanm). Civitavecchia ore 12 assemblea cantie¬ 
re edile (Ranalli, Pinto). 

Federazione Castelli. E convocati per oggi, ore 17, presso la 
sezione di Genzano la riunione del Cf e della Cfc unitamente 
ai segretari dì sezione. Odg: «Analisi del voto, prospettive 
politiche nell'Impegno del partito». Relatore F. Cervi, segreta¬ 
rio della federazione. Partecipa M. Quadrucci, segretario re¬ 
gionale. Frascati area ricerca ore 12 30 assemblea su analisi 
voto (Veltroni). Ciampino ore 18.30 incontro con \ cittadini di 
Cipotlaro (Minnucci) Fresinone ore 17 30, presso la Confcol- 
tivaton tornano a riunirsi Cf e Cfc. Intervengono i compagni 
Mammone e Fredda. 


Bollette esose; 
-faglia la Sip 


di Cara Unità, 

4n>'merito alla raccomandata 
-HK 009292 del 9 giugno 87 
■'speditami dall'Agenzia Sip 
Rèma-Nord ribadisco che il 
Maggior traffico riscontrato 
nel periodo 3* bimestre ’86-4* 
bimestre '86 non è assoluta¬ 
mente imputabile alla sotto¬ 
stata. L® cause di bollette 
cps| $sose (832.000 e 352.000 
Ifrè),5ono solamente dovute 
ad érrert tecnici o amministra¬ 
tivi.''‘E impossibile che una 
pensionata come me con un 
reddito mensile dì 300.000 li¬ 
re possa avere fatto telefonate 


che giustifichino le ciire che ia 
Sip mi addebita. Invito perciò 
tale pffìtto-a risolvere il pro¬ 
blema. 

Maria Perriello 

Vigili «facili» 
nel centro storico 

Carp Direttore, 
per connivenza, o peggio, per 
corruzione degii organi pre¬ 
posti ail'ordme cittadino, si 
creano nel centro storico vere 
e proprie «zone franche» dove 
tutto è lecito, dal traffico della 
draga all'occupazione abusi¬ 
va de) suolo pubblico. Una di 
queste è l'area che compren¬ 
de via del Teatro Pace, via di 
Parione. via di Tor Millina, 


piazza dei Fico, piazza Monte- 
vecchio 

Tutto ha origine da un bar e 
una birreria frequentati noto¬ 
riamente daila malavita e da 
due tre pizzerie che hanno li¬ 
cenze per occupare dieci me¬ 
tri quadrati e ne occupano 
trenta Vecchie carcasse di 
automobili restano sulla stra¬ 
da per anni Se un'auto sosta 
davanti a certi negozi avrà im¬ 
mancabilmente le gomme ta¬ 
gliate. Le proteste degli abi¬ 
tanti delia zona, : numerosi re¬ 
clami. gli esposti rimangono 
lettera morta Se si telefona al 
deposito del carro attrezzi per 
rimuovere le macchine in 
doppia e tripla fila viene rispo¬ 
sto che in quel momento non 
ci sono mezzi a disposizione I 
vigili passano nella zona solo 
per «far visita» ai locali che do- 


CARA UNITA.. 


vrebbero essere multati. Il fra¬ 
casso notturno non rispetta 
nessun orario. La mattina il 
suolo è letteralmente coperto 
di vetri e lattine. 

Dato che è inutile rivolgersi 
ai vigili, non potrebbe interve¬ 
nire la magistratura 7 

Antonello Ricci 

Wojtyla e i cittadini 
disagiati 

Caro Direttore, 
sono un cittadino che abita 
sulla Casilina e la sera del 18 
scorso ho impiegato circa tre 


ore (e mi è andata bene) per 
tornare a casa. La causa è do¬ 
vuta alla presenza del Papa in 
piazza San Giovanni, e ciò mi 
secca molto per molti motivir 
innanzi!ulto non capisco per¬ 
ché a! signor Wojtyla gli si 
conceda qualsiasi piazza in 
qualsiasi momento senza pre¬ 
vedere minimamente i disagi 
che i iniziativa può provocare 
(come si ia per tutte le mani¬ 
festazioni pubbliche) quando 
già piazza S Pietro è un luogo 
preposto generalmente per le 
manifestazioni religiose. 

In secondo luogo, vista ia 
situazione del traffico, ormai 
al collasso vero e proprio, vor¬ 


rei sapere perché la cittadi¬ 
nanza non è stata avvertita a 
dovere della presenza del Pa¬ 
pa nella piazza per darle la 
possibilità almeno di organiz¬ 
zarsi percorsi alternativi? 

Ferrante Giuseppe 

Capannelle: 
acqua sporca 
alla stazione 


Cara Unità. 

siamo un gruppo di utenti del¬ 
le Ferrovie dello Stato che 


ogni mattina si ntrova sul mar¬ 
ciapiede della Stazione di Ca¬ 
pannelle in attesa del locate 
che dai Castelli ci porta a Ro¬ 
ma. Nell'attesa è ''ormale ri¬ 
storarsi e soprattutto d'estate 
avere bisogno di bere: al bar o 
alla fontanella. Da un mese 
però ciò non è più possibile: il 
bar è chiuso (per ordinanza 
del sindaco) e atta fontanella 
non si può bere perché l'ac¬ 
qua non è potabile. La causa è 
da ricercare nelle vecchie tu¬ 
bature e nei cassoni perché i 
valori dei minerali e dei coli- 
batteri dell'acqua della zona 
rientrano nella media. A parte 
il nostro malcontento del 
mancato servizio di ristoro ci 
stupisce il fatto che nessuno si 
preoccupa di rimediare a tali 


inconvenienti. 

Ventisette utenti 
delle Ferrovie dello Stato 

Attenzione ai brutti 
ceffi della notte 


Egr. Direttore, 

devo raccontarle un fatto di 
cronaca nera avvenuto vener¬ 
dì 12 c.m. alle 23. Quattro ra¬ 
gazzi, di !6 anni ciascuno, sì 
trovavano nella gelatena Fassi 
dì via Principe Eugenio per fe¬ 
steggiare la fresca promozio¬ 
ne al 4* Liceo scientifico. Tut¬ 
to era tranquillo. Ma appena i 
ragazzi sono usciti dal locale 
sono stati fermati da due lo¬ 
schi figuri - età presunta 22 


anni - i quali hanno chiesto 
loro di aiutarli a spostare la 
macchina che non voleva par¬ 
tire. I ragazzi ingenuamente 
hanno abboccato. Sono arri¬ 
vati così in via Bixio. poco 
lontano del locale, dove im¬ 
provvisamente i due con le ar¬ 
mi in pugno hanno derubato i 
ragazzi di lutti i loro averi, 
compresi gli oggetti d’oro ri¬ 
cordi di comunioni e battesi¬ 
mi. Lo shock dei ragazzi è sta¬ 
to così grande che non hanno 
pensato neanche dì recarsi su¬ 
bito ad un posto di polizia per 
denunciare l'accaduto. 

Scrivo queste cose perché 
uno dei quattro derubati era 
mio figlio e non vorrei che al¬ 
tri come lui incappassero in 
personaggi sìmili. 

Lene» (Innata 


l’Unità 

Martedì 

30 giugno 1987 
































Heinrich Bòli 

Perché la città 
si é latta 
straniera 

Dialoghi con 
Heinrich Vormweg 
La qua! tà de! vivere e 
il ruolo dello scrittore 
nella società indagati 
dal grande romanzere 
tedesco premio Nobel 
per la letteratura 

L li * / 

Adolfo Bioy 
Casares 

L’avventura di 
un fotografo 
a La Piata 

Una deliziosa 
commed a di ntrecci 
ambentata in una 
atmosfera di delicata 
e felice insensatezza 
che coinvolge tutu i 
personaggi 
l n t t, 


Carolina Invermzìo 

Pallida bruna 

a cura di R Rem 
Dopo il successo 
dell antologia de 
racconti macabr 
Nero per Signora 

I altra faccia delia 
n fnvernizio i racconti 

rosa che ne fanno 
I antes gnana d L ala 
e Delly 
l «woo 

II soldato di 
Aliando 

Dalie * Memorie” di 
Carlos Prats 
Gonzàlez 

a cura di G V cario 
La travagliata 
esperienza d governo 
t democratico in C le 
npl piar o polii co 
militare di uno de 
proiagon stl 
assassinato nel suo 
rifugio di Buenos 
Aires nel 1974 

L «X 

Emiliani Erodessi 
Gentili 

Sud Africa 

1 conflitti 
deU'aperiheid 

Un quadro politico 
aggiornato di uno de 
punti di tensione delle 
dinamiche 
internaz onal 

l /•IH) 

Gadda 

Progettualità e 
scrittura 

prelaz one d 
G Manacorda 
Gli at! d un recente 
convegno gadd ano 
organizzato 
dall un vers ta di 
Roma 


Pier Paolo Pasolini 

Volgar’ eloquio 

a cura e con una 
introduz one dt 
G C Ferretti 
L ult ma qonterenza 
dibattito del reg stra 
poeta la f gura pu 
provocatoria e 
scomoda deJla cultura 
tatana 

contemporanea 


Leonardo Bolt 

Il sentiero del 
semplici 

Francesco d’Aislai • 
la teologia della 
liberazione 

a cura d 
M G Maghe 
La pr ma intexv sta d 
padre Boti dopo I 
s lenzio mposto dalla 
Santa Sede 
l» a ih 


Laura Confi 

Questo pianeta 

*Che cosa accadrà alla 
j Terra se si 
j cpm nueranno a 
l ignorare i prob em 
1 posti da una soc età 
\ industr al zzata 7 

! 1 

f Antonio Gramsci 
3 “Cera una volta ” 
! Le piu belle tavole 
v del fratelli Grlmm 

| a cura d E Futi ni e 
? M Paulesu 

t Uno dei lavori p u 
| sorprendent d 
, Gramsc un 
I contr buio alla 

i fantas a dei piccoli 

j Le ooo 

| Giardina Ltverani 
Scarcta 
La Palestina 

Stor a d una terra 
l età antca e 
cristiana L Islam Le 
question attuai 

L P 8 S00 

fe 

I 


Editon Riuniti! 


i ■ ■ i I ta stagione del jazz 

prosegue all’insegna del «sinfonismo» 

Dopo Sonny Rollins, anche Omette Coleman 
si è esibito a Verona 

con tanto di orchestra d’archi: un tnonfo 


— .. U Itimi colpi 

del MystFest di Cattolica. Arriva «Angel Heart», 
gallo di Alan Parker 

con Mickey Rourke detective e Robert De Nino 
nella «parte» di Lucifero 


Vedi retro 



CIILTURAe SPETTACOLI 


I nuovi cortigiani 


Tornano di moda etichetta 
e cerimoniali: lo esige 
la spettacolarità del potere 
Per imparare ecco i manuali 
di buone (?) maniere 

«La spettacolarizzazione del potere richiede che i 
suoi consiglien svolgano una funzione istitutiva e 
legittimatnce del principe, di tutti i suoi atti, com¬ 
presi i più stravaganti» Cosi Carlo Ossola autore di 
«DaT'Cortegiano ’ all ‘Uomo di mondo » delinea 
la figura del moderno cortigiano E spiega come e 
cambiata dall'epoca in cui Baldassar Castiglione 
scnsse il suo celebre trattato 


PIERO LAVATELLI 


ttm Prontuari del saper vive 
re massime di bon ton ma 
nuali per il successo invadono 
sempre più il nostro quotidia 
no In America gli scaffali dei 
negozi di libn si svuotano di 
romanzi e si affollano di que 
stl vademecum della quotidia 
mta II modello sono i best 
seller della collana The 
search of Excellence in cui i 
due coautori Tom Peters e 
Nancy Austin suggeriscono le 
strategie per «eccellere* Che 
e molto piu dell aver succes 
so È II successo che ambisce 
a legittimarsi in assoluto fre 
giandosi dei valori piu alti 
Quelli artistici per esempio 
Non inseguiti pero per la via 
ardua dell affinamento del gu 
sto Ma per quella spiccia e 
mercificante del danaro Cosi 
si paga un Van Gogh o una 
piccola scultura di Brancusì 
parecchi milioni di dollari 
Anche in Italia il genere tl 
ra La rivistene allinea tante 
copertine patinate tutte usci 
te in questi anni a dar smalto 
alle fortune degli yuppies no 
strani Class II piacere Cen 
te money e le tantissime altre 
che svanano tra il bon ton e il 
nudo tettuto La manualistica 
non sta indietro coi suoi titoli 
tra il calvinista e il promozio 
naie La btbbta del manager 
Il galateo del successo Gente 
bene Perche tanta efferve 
scenza precettistica su come 
distinguersi giocarsi bene te 
carte del mazzo scommette 
re con I ansia del successo 


immediato sull apparire 7 
Lo chiediamo a Carlo Osso 
la di cui e uscito da Einaudi 
Dal « Corlegiano» all •Uomo 
di mondo * (pp 190 L 
20 000) un libro che esplora 
attraverso un ricco intarsio di 
citazioni tre secoli di manua 
listica delle «buone maniere» 
Dalle «maniere di corte» che 
nei palazzi rinascimentali tes 
sevano la trama degli intratte 
mmenti dei cortigiani intorno 
al principe alle «buone ma 
mere» con cui la nobiltà sette 
centesca dei saloni atteg 
giandosi sul modello della 
•donna di garbo» e 
dell uomo di mondo» faceva 
dell arte della civile conversa 
zione il fatto centrale dell es 
sere in società 

«La manualistica del quoti 
diano - dice Ossola - prende 
slancio nei momenti di transi 
zione di scorrimento del ceti 
E in Italia dal boom del 64 
agli echi del reaganismo d og 
gì la gerarchla dei ceti si e 
molto modificata Gli ultimi 
venuti alla ribalta sono gli ar 
tefici del nuovo look italiano 
che ha i suoi simboli di presti 
gio nella giacca d alta moda 
nella vela nell arredamento 
nel design Ma tutto ciò non 
può esistere senza tirarsi die 
tro la propria legittimazione 
culturale senza uno stile dello 
stare in società che gli si ade 
gui E uno stile però che non 
diventa società Questa ma 
nualistica infatti non motiva 
modi d essere e convenzioni 



«La danza» di Henry Matisse 


che creino effettivi spazi civili 
di società Offre solo il ca 
rameilato ia verniciatura del 
garbo al look dello yuppy 
Uno smalto che non muta an 
zi da un tono un po agghiac 
dante all homo homtni 
lupus I area di società selvag 
già che rinserra i nuovi ceti 
desideranti» 

La ricerca di Ossola ha que 
sta forte attualità storica di 
esplorare grammatiche di 
comportamenti che hanno ef 
fettivamente stabilito ambiti 
civili di «società» E una linea 
di ricerca che ha i suoi padri 
illustri In Montesquieu Leo 
pardi Tocqueville Bur 
ckhardt e tra i contempora 
nei Veca (v Questioni di giu 
stizia) il Nagel di Mortai Que 
stions le questioni che si toc 
cano come esseri mortali Mi 
chel de Certeau con le sue m 
dagmi su L inventton du quo 
tidien e Habiter cuismer uno 
studio su un quartiere di Lione 
esplorato nei minimi gesti 
quotidiani dei suoi abitanti I 
gesti che intorno all abitare e 
al cucinare intessono nicchie 


di socialità Seguendo Leopar 
di Ossola definisce quest am 
bito di ricerca la •tradizione 
dell ordinano» Perché quei 
minuti gesti della vita quoti 
diana che gli studiosi esclu 
dono dalle loro scritture nce 
vono senso e impulso a stabi 
lire forme di società da tradì 
zioni operanti nell ordinanetà 
del vivere quotidiano dove 
ognuno e alle prese con le 
questioni vitali e mortali del- 
I esistenza 

Ma che fatti di società ha 
stabilito la •tradizione dell or 
dinario» nelle corti secente 
sche 7 Per Norbert Elias auto 
re di uno studio ormai classi 
co su La società di corte 
quella tradizione - 1 etichetta 
dei cerimoniali che regolava 
no i comportamenti tra corti 
glani e sovrano - serviva a n 
produrre il sistema degli onon 
di quella civiltà che inscenava 
se stessa sul palcoscenico del 
la corte Ossola estendendo 
I indagine alle corti italiane 
scopre le connessioni tra que 
sto aspetto formale e scenico 
proprio delle «maniere di cor 


te» e altri aspetti della •tradì 
zione dell ordinario» relativi 
all assetto politico ai com 
portamenti civili e ai costumi 
urbani Oltre I etichetta poi, e 
la «conversazione politica» 
che ha luogo tra il nuovo ceto 
di segretari e consiglieri e il 
principe quella che fonda e 
inscrive ia «civil conversazio 
ne» delle corti 
E oggi il •Cortegrarto• di 
Baldassar Castiglione e anco 
ra metafora della «conversa 
zione politica» che si intreccia 
tra i consiglieri e i moderni 
principi? «I primi tre libn - ri 
sponde Ossola - sono un au 
topromozione della figura del 
cortigiano siamo noi che for 
miamo il pnncipe Alludono 
quindi chiaramente alla figura 
del manager Montedison che 
si è autopromosso nei con 
fronti della propneta siamo 
noi che mandiamo avanti I a 
zienda Poi pero nei libn se 
guenti del Cortegiano e la fi 
gura del principe che assume 
piu consistenza e il problema 
diventa come può il cortegia 
no indurlo alla virtù 7 Siccome 


i pnncipi sono inveterati nei 
vizi come i tisici nelle loro in 
firmità il cortegiano non può 
far altro che mettere un po di 
miele sulla medicina amara 
della virtù Ben sapendo che il 
pnncipe non la berrà» 

«Oggi - osserva Ossola - la 
situazione sembra nproporsi 
in quanto si e ricreata un ana 
Ioga spettacolantà del potere 
bisognosa di ligure cortigiane 
La spettacolanta di Kennedy 
ha avuto dietro di lui in senso 
positivo la figura di Schlesin 
ger il suo consigliere che è 
stato anche il suo mitografo 
Quella di Reagan ha alle spai 
le consiglien che possono 
passargli o non passargli le 
carte salvo poi cancarsi delle 
colpe quando le carte scotta 
no Nel caso italiano il rap¬ 
porto Bettino Craxi/Gmhano 
Amato è emblematico di una 
situazione in cui la spettacola 
nta del potere che vuol defi 
mrsi come unico nchiedeche 
i suoi consiglien svolgano 
nell anonimato una funzione 
istitutiva e legittimatrice del 
pnncipe di lutti i suoi atti ivi 
compresi i piu stravaganti» 



Un guerriero Zulu In alto Henry Cele in una scena di «Shaka 
Zuiu» 


Grande zulu, piccolo 


L’epopea di Shaka, re guerriero, 
finita in tv in un seria) 
anglo-sudafricano-americano, 
solleva polemiche: razzismo 
o speculazione commerciale? 


ARMINIO SAVI OLI 


M A giudicare (almeno) 
dalla prima puntata risulta 
esagerato lo sdegno espresso 
da alcuni contro il «serial» ah 
glo sudafricano americano 
intitolato Shaka lo Zulu (Rai 
due ore 22 di domenica scor 
sa altre nove puntate nel no 
stro futuro) Dialogo e imma 
gmi non fanno troppo torto 
all eroe africano a cui la storia 
s intitola Tutt altro Shaka 
(che potremmo anche scrive 
re Chaka Tsiaka Tshaka o 
meglio ancora Sciaca) non e 
paragonato ad Attila ma a Ce 
sare Alessandro Magno Na 
poleone Achille e i suoi guer 
neri agli spartani (vero e che 
si tratta di un vecchio trucco 
inglese esaltare il nemico vin 
to per accrescere la propria 
glona La «Rommel story» in 
segna) 

Diversa è la questione fi 
nanziana Danaro sporco su 
dalncano riciclato nel dram 
mone popolare 7 Ma nel mon 
do se ne vedono ben altre di 
porhene Qui in fin dei conti 
non si trafficano armi ne si fa 
del razzismo Destinato a pia 


cere al piu vasto pubblico 
possibile soprattutto di lingua 
inglese in cui gli «afro» ab 
bondano da New York a Lon 
dra a Johannesburg il serial» 
non poteva che essere sornio 
ne e ruffiano sollecitando 
emozioni e fierezze contrap 
poste ma altrettanto forti ne 
gli spettatori «bianchi» e «ne 
gri» nei salotti eleganti e nelle 
baracche dei «Bantustan» 

Che Shaka sia stato un gra 
nd uomo secondo i canoni 
della storiografia classica che 
privilegia i sovrani a danno 
delle masse e fuori discussio 
ne Nato in una capanna fon 
do un regno che minaccio il 
nascente impero britannico 
Sua madre Nandi donna in 
tergente ed energica era una 
delle 25 o 30 mogli del capo 
tribù Senzangakona Questi 
insospettito da una leggenda 
e soprattutto dalla precoce 
maestà del rampollo lo prese 
in odio Madre e figlio dovet 
lero sottrarsi con la fuga al 
malvolere del patriarca Tro 
varono protezione presso il 
capo della tribù dei Mtetwa 



Dinghisvaio Arruolatosi in 
uno dei reggimenti organizza 
ti da quest ultimo il giovane 
Shaka si distinse subito per 
coraggio e spirito inventivo (si 
attribuisce a lui I introduzione 
della zagaglia corta di futura 
carducciana memoria arma 
micidiale nelle cariche e nei 
corpo a corpo) 

Godendo di autorità regale 
su altri trenta «baroni» fu Din 
ghisvaio a decidere il futuro di 
Shaka Ne fece uccidere il pa 
dre padrone e io nomino ere 
de al trono passando sopra al 
suo «status» di fuorilegge e 
quasi di «bastardo» Cosi alla 
morte del protettore Shaka 
divenne re Aveva 30 anni e 
correva I anno 1818 Sulle rive 
del Reno in quello stesso an 
no doveva nascere un certo 
Carlo Marx che molto tempo 
dopo avrebbe condiviso con 
l amico Engels un romantico 


amore per i valorosi zulu fieri 
sebbene «inconsci» opposito 
ri dell ordinato capitalismo 
(consultare per credere «Lo 
rigine della famiglia della 
proprietà privata e dello Sta 
to.) 

Shaka unificò sotto il suo 
scettro di legno le tribù sban 
date e divise dalie guerre civi 
li arricchì la-corte di esperti 
cuochi e di efficienti birrai 
raf'orzo le strutture militari 
imponendo il celibato ai guer 
neri in servizio attivo (una 
norma che cunosamente n 
corda quella a lungo e tuttora 
parzialmente in vigore nell ar 
ma dei carabi men italiani) 
perfeziono armi e scudi Non 
mancava di gusto estetico 
Pretese infatti che le sue man 
drie personali fossero compo 
ste di soli buoi bianchi Sotto 
posti ad un addestramento 
atletico da campioni i suoi 



Spagna destra 
Omaggio 
al franchista 


Spagna sinistra 
Scambi 
con Cuba 


Aste. Ora tocca 
a W.B. Yeats 
poeta irlandese 


Una piccola raccolta di poesie manoscntte di W B Yeats 
verrà messa all asta da Sotheby s il mese prossimo Si tratta 
di 7 brevi componenti del 1891 (il poeta irlandese aveva 
21 anni) dedicati a Maud Gonne la donna allora amata 
(ricamb ato) dal poeta Due sono inediti gli alto sono 
versioni iniziali di poesie poi rielaborate e pubblicate 

«Mi sembra logico che mi 
chiamino franchista Lo so 
no stato lo sono e sempre 
lo saro» Così ha detto 
Saenz de Heredia il regista 
spagnolo settantaseienne a 
cui ieri il governo socialista 
spagnolo nel corso di una 
cerimonia ha reso omaggio Heredia e uno dei registi più 
prolifici del cinema iberico avendo diretto ben 45 film Ma 
il suo film piu famoso resta Raza di cui lo stesso Caudillo 
scrisse la sceneggiatura sotto lo pseudonimo di Jaime De 
Andrade Solo Saez de Heredia ebbe all epoca il coraggio 
di sollevare qualche obiezione al testo di Franco e per 
questo suo senso critico - cosi narrano le storie - fu 
prescelto dal Generalissimo come regista della pellicola 
insomma un franchista integrale che però ha detto di 
sentirsi orgoglioso dell omaggio del governo socialista 

Altri particolari sull attività 
culturale del governo spa 
gnolo Dopo l esaltazione 
del regista franchista una 
notizia di segno opposto 
La Spagna ha siglato un ac 
cordo cinematografico con 
Cuba L accordo - afferma 
un comunicato - «ha per oggetto I approfondimento della 
collaborazione nel campo della coproduzione con parti 
colare nguardo alla promozione dei rispettivi film tramite 
festival o settimane cinematografiche» Ma che cosa fa 
questa Spagna 7 

La Rea la famosa casa di 
scografica acquistata qual 
che tempo fa da! colosso 
tedesco Bertelesmann 
cambia nome Si chiamerà 
«Bmg Anola» Scompare 
cosi la famosa etichetta che 
dalla fine degli anni 50 ha 
lanciato tanta musica popolare italiana da Edoardo Via 
nello a Rita Pavone da Gianni Morandt a Patty Pravo ai 
Rokes (ino a Lucio Battisti Venditti Gocciarne Dalla e De 
Gregon Comunque la Rea continua a «tirare» Nel solo 
1986 ha venduto oltre 6 milioni di !p e più di 200mila 
compact Quanto al gruppo Bertelsmann (da ricordare il 
suo accordo con Berlusconi e altri gruppi europei per I uso 
del futuro satellite privato) il fatturato nell 86 è stato supe 
riore del 38 per cento rispetto all anno precedente 

La casa editrice «Il Mulino» 
continua a pubblicare rivi 
ste di politologia Dopo Po¬ 
to (il n 1 è uscito poco pii 
ma delle elezioni) adesso è 
ia volta di Filosofia politica 
(il primo numero è del giu 
gno 1987) Il direttore è Ni 
cola Matteucci Ampio il settore d interessi dalla teoria 
politica alla filosofia pura Da segnalare nel pnmo nume 
ro un bel saggio di Roberto Esposito su Hermann Broch 

Dopo essere stata a Barce) 
Iona e a Salonicco la 
«Biennale giovani dell area 
mediterranea» torna nella 
citta spagnola peraltro 
sempre piu attiva in vista 
delle prossime Olimpiadi 
Intanto un assaggio della 
Biennale verrà presentato a Prato dal 2 al 10 luglio nel 
Castello dell Imperatore Tra le manifestazioni previste un 
Decennale dell etichetta discografica «Materiali Sonori» e 
Totem» dei Giovanotti Mondani Meccanici 


La Rea muore 
Nasce 
la Ariola 


li Mulino 
ha una nuova 
rivista 


A Barcellona 
i giovani 
in Biennale 


GIORGIO FABRE 


schermo 


guerrieri furono presto in gra 
do di coprire distanze di 40 
miglia in marce forzate dal 
tramonto all alba e poi di dar 
battaglia con successo Una 
fitta ed efficiente rete di espio 
ratori e spie sempre al lavoro 
preparava le sue campagne 
militari con cui allargo siste 
mancamente i confini del re 
gno sconf ggendo r vali di 
non piccolo calibro e semi 
nando il panico fin dentro la 
Colonia del Capo 
Allarmato il governatore 
Gnterpretato nel serial da un 
imbronciato Trevor Howard) 
chiese rinforzi a Londra Non 
avendo fondi sufficienti per 
organizzare un esercito an 
che perche quell ubriacone 
de) re Giorgio IV sciupava il 
tesoro in vini francesi e aman 
ti costose il ministro delle co 
Ionie (un Christopher Lee piu 
machiavellico che satanico) 
preferì ricorrere al negoziato 
L incarico di blandire il «Na 
poleone Nero» fu affidato a un 
ufficiale di marina (un Edward 
Fox avido di avorio ma anche 
illuminato da idee cosi avan 
zate circa I eguaglianza fra gli 
uomini e la pari dignità fra le 
diverse culture da risultare un 
tantino anacronistico) 

Shaka accolse con interes 
se I ambasciatore stipulò con 
lui un trattato e in seguito ten 
lo di stabilire con Londra di 
finitosi rapporti diplomatici 
Non ci riuscì perche fra gli 
inglesi prevalse t ala dura e ag 
gressiva La fine del re fu vio 
lenta come la sua vita il 23 
settembre 1828 un pugno di 
congiurati istigati e diretti dai 


fratellastri Dingan e Mhlanga- 
na lo pugnalarono in uno dei 
suoi kraal (villaggi) a 50 mi 
glia da Port Nata! Morendo 
Shaka non fu laconico come 
Cesare Pronuncio anzi un 
lungo discorso che si conclu 
deva con una profezia fin 
troppo facile «Voi sperate di 
diventare re ma non crediate 
dt reggere a lungo voi e la 
vostra discendenza lo vi dico 
che già odo il rumore dei pas¬ 
si del grande popolo bianco il 
quale calpesterà questa terra» 

In onore di Shaka un musi¬ 
co anonimo aveva composto 
un canto di cui trascriviamo 
alcuni versi (bizzarri alle no¬ 
stre orecchie ma forse graditi 
al destinatario) 

«Tu sei verde come il fiele del 
le capre 

Farfalla di Punga ornata di 

macchie rotonde 

Come al crepuscolo prodotto 

dalle ombre dei monti 

Nell oscurità della sera 

Che membra nobili* O vitello 

della vacca'» 

Il regno zulu non soprawis 
se a lungo al suo fondatore 
(cent anni fa gli inglesi lo ave 
vano eia completamente di 
strutto) ma la sua leggenda si 
Non a caso c è chi ha deciso 
di specularci sopra e lo sta 
già facendo Come biografia, 
un uomo cosi notevole avreb 
be meritato di meglio lì suo 
fantasma che certo sovrasta e 
incoraggia le folle sudafricane 
in rivolta dovrà invece accon¬ 
tentarsi di una telenovela non 
priva di lungaggini gonfia di 
retonca e a tratti piuttosto 
noiosa Ironia della stona 
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TELEVISIONE 


□ AUDITEL__ 

Ora sono 1200 i meter 
che «spiano» 
i nostri gusti in tv 


■i ROMA In attesa di siste 
mi ancor piu sofisticati per mi 
surare i gusti dei telespettatori 
e I efficacia degli spot pubbli 
citan I Auditei ha raddoppia 
lo da domenica sono 1200 le 
famiglie nel cui televisore e m 
stallalo un meter (erano 633 
sino a sabato) che ogni mmu 
lo registra su quale program 
ma 1 apparecchio e sintoniz 
zato II meter viene attivato 
premendo i pulsanti di una ta 
stiera tutti i dati registrati ven 
gono riversati su una memoria 
centrale che li rielabora in 
poche ore 

Un comunicato dell Auditel 
conferma che I installazione 
dei meter (dovranno essere 
2300 in tutto) sara completata 
entro settembre che il meter 
utilizzato per questa seconda 
franche e già piu sofisticato 
del precedente si chiama 
Agb modello 4900 e dotato 
di memoria autonoma ed e in 
grado di interrompere la co 
municazione in presenza di 
disturbi sulla rete che il nuo 
vo meter e in grado di imma 
gazzinare informazioni piu 
ampie sulle scelte degli even 


tuali ospiti delle famiglie che 
costituiscono il camp one 
che anche questo tipo di me 
ter e stato sottoposto ai con 
(rolli severissimi del Politecm 
co di Tonno che ne ha com 
provato I affidabile Naturai 
mente un numero doppio di 
meter dovrebbe aumentare 
I attendibilità dei dati Auditel 
Ad ogni modo I arrivo dei 
nuovi 600 meter sembra aver 
portato fortuna alla Rai che 
proprio domenica ha ottenuto 
primati nell ascolto quali non 
si registravano da tempo La 
Rai ha vinto largamente il con 
fronto con il gruppo Fminvest 
con il 43 29% dell ascolto 
contro il 39 18% tra le 9 e le 
12 66 70% contro 25 18% tra 
le 12 e le 15 53 39% contro 
30 92% tra le 15 e le 18 
60 37% contro 25 43% tra le 
18 e le 20 30 il 47 15% contro 
il 41 62% tra le 20 30 e le 23 
soltanto tra le 23 e le 2 le .reti 
Fininvest hanno nconquistato 
il sopravvento 50 35% contro 
24 97% In questo week end 
spiccano due dati di Raitre il 
16 2% di venerdì tra le 15 e te 
18 il 16 45% di sabato tra le 
18 e le 20 30 


Si conclude su Raiuno (e non si replica) «Marisa La Nuit» 

Il coccodrillo non ripete 


In soffitta l’animale esotico 
all’asta i vestiti: 

Marisa Laurito, in attesa 
di decidere il suo futuro, 
vuol fare un «centro anziani» 


SILVIA GARAMBOIS 


■i ROMA Coccodrillo ad 
dio Anche stavolta non si re 
lica E un vizio del «clan Ar 
ore- quello di lasciare a boc 
ca asciutta i telespettatori che 
ci avevano preso gusto che a 
fine serata cascavano sempre 
li per quelle quattro chiac 
chiere strampalate telenovela 
made in Italy 

Marisa La A luti chiude la 
signora Laurito deposto i! te 
lefono mette all asta i suoi ve 
stiti i cappellini che hanno su 
settato tanta ammirazione tra 
le bancarelle dei mercati rio 
nali L incanto si terra a Napo 
li a meta luglio cosi nelle fe 
ste le signore bene sfoageran 
no melanzane e pomodori e il 
ricavato andrà per far nascere 


nella citta vecchia un centro 
per anziani E cosi triste la 
solitudine soprattutto quando 
si diventa vecchietti - dice 
Marisa - Cosi invece chissà 
potranno sbocciare nuovi 
amon E io e Arbore avremo 
un posto dove andare a far 
spettacolo quando non ci vor 
ra piu nessuno» 

Marisa quale sarà la novità 
del «dopo tv» 7 
«Una tragedia' Non so che 
fare Non so che scegliere 
Non so* Deposta la frutta di 
stagione che addobbava i suoi 
vestiti Marisa non abbando 
nera invece il suo vestito da 
sciantosa «Perché tanto va a 
finire che Nini Tirabusciò la 


faccio sempre 
Sono passati sedici anni 
dalla prima volta che I ha vo 
luta Eduardo «Avevo solo tre 
battute e Eduardo me le n 
scrisse togliendo tutte le er 
re ma e solo adesso col 
successo di Marisa La Nuit 
che alla Rai è nata una star 
Anche se ha I accento napole 
tano Anche se ha la «erre» 
moscia E qualche chilo in 
piu «In famiglia non hanno 
mai visto di buon occhio la 
mia scelta per questo io all i 
nizio andavo a recitare negli 
oratori perche papa che e 
musicista considerava poco 
serie le attrici del varietà Se 
ero all oratorio non poteva di 
re niente Anche adesso lo 
so mi vorrebbe con un diplo 
ma da maestra e cinque o sei 
figli intorno » 

Cosa è cambiato per Marisa 
da quando e diventata una 
protagonista delle dirette tv 
una della «banda Arbore» 7 
«Sembrerà una cosa grossa la 
liberta La liberta di scoprire 
che non avevo bisogno di 
qualcuno che mi scrivesse i te 
sti la liberta di essere padrona 
di me stessa sulla scena 
Adesso mi piacerebbe tornare 


ai teatro ma mi conviene 
aspettare voglio una conme 
dia mia e ci vuole tempo per 
pensare per scrivere per tro 
vare t idea giusta » 

Eppure tu non volevi entra 
re nel gruppo di Quelli della 
none «E lo credo Proprio 
in quel periodo per la prima 
volta mi offrivano parti da prò 
tagomsta m teatro rischiavo 
di giocarmi ta camera se face 
vo brutta figura in tv lo avevo 
già fatto diverse cose in televi 
sione le commedie di Edua* 
do qualche sceneggiato an 
che ii vaneta ma buttata cosi 
allo sbaraglio era pericoloso 
Arbore mi ha costretta Ave 
vamo scoperto che ci diverti 
vamo a far spettacolo insieme 
durante una crociera un so 
dalizio nato cosi per caso E 
andata bene» 

E la stona dei tuoi vestiti 7 
Perche sei passata dai cappe! 
lini con veletta di Quelli della 
notte a questo trionfo esotico 
alimentare di Mansa La NuiP 
«lo ho un debole per queste 
cose Se la gente non si voltas 
se a guardarmi ci andrei an 
che a spasso vestita cosi E 


poi siamo sinceri io non vo 
glio etichette spero nella mia 
carriera di aver cambiato tan 
lo spesso ruolo da non essere 
costretta in un personaggio 
pero ormai la gente si aspetta 
che io mi vesta in questo mo 
do E curiosa di vedere che 
cappellino mi metterò» 

Stasera alle 21 25 si chiude 
Larry Tree il regista ha ormai 
svelato la sua identità ancora 
una volta Renzo Arbore na 
scosto dietro la telecamera a 
far da suggeritore «Le idee tra 
me e Renzo nascono sempre 
quasi per gioco come il sug 
geritore una trovata che si è 
sviluppata via via che lavora 
vamo » 

Ormai si fanno i bilanci 18 
puntate un ascolto molto su 
periore alle previsioni un 
mucchio di lettere da ogni 
parte d Italia (e non solo) 
scritte da bimbi mamme am 
miratori ( Anche una propo 
sta di matrimonio» dice Man 
sa) uomini pensionati E tanti 
dolci Mansa La Nuit spunti 
no di mezzanotte» della tv e 
stata ricambiata dai telespel 
latori - come nella migliore 
tradizione dell ospitalità - con 
le torte fatte in casa 



□ bete 4 ore 17,30 


James Bond 
diventa 
un «Santo» 


■■ D estate torna sempre II 
santo E Roger Muore (su Re 
tequaltro alle 17 30) a inter 
pretare le vicende del detecti 
ve inafferrabile e fantasioso 
Simon Templar detto appun 
to «Il Santo» Cinquanta epi 
sodi ne raccontano le imprese 
contro orde di ceffi che vo 
gliono eliminarlo con situa 
zioni «thrilling» vissute sempre 
col fiato sospeso Ma non 
mancano (ovviamente) le av 
venture sentimentali le va 
canze sulle spiagge esotiche e 
le splendide ragazze Anche 
perché Roger Moore che ha 
interpretato anche il mitico 
James Bond sa come disto 
carsi in queste «altre» situazio¬ 
ni pericolose 


Il RAIUNO ore 20 30 


Chimica 
e biologia 
da guerra 


■N Appuntamento (alle 
20 30 su Raiuno) con Quark 
il programma di Piero Angela 
che - dopo tante stagioni in tv 
- continua ad essere I tncon 
tro piu atteso con la scienza in 
tv Questa sera si paria di armi 
e di guerra degli studi piu re 
centi in materia di armi chimi 
che e biologiche dell effetto 
«caos» ossia delle conse 
guenze disastrose determina 
te sulle comunicazioni dallo 
scoppio di una bomba atomi 
ca a 300 chilometri d altezza 
Giangi Poh ha visitato alcuni 
cento di ricerca che si occu 
pano sia di studi contro le ma 
lame esotiche che di antidoti 
per i gas bellici come il gas 
nervino 



Quante storie in quel computer 


A Rimini una rassegna 
mette in evidenza l’ansia 
di emanciparsi 
da un uso riduttivo 
e occasionale del video 

FABIO MALAGNINÌ 


Un'immagine ottenuta con il 
procedimento della grafica 
computerizzata 


■■ RIMIMI Arie o tecnica 7 
Venti anni di computer gra 
phios - ma il vero boom e 
cominciato alla fine della 
scorsa decade - non hanno 
sepolto la disputa tra scienzia 
ti e umanisti solo un po in 
tonfila dalla velocita con cui 
la «base tecnologica» ci ha 
portati nel giro di un breve 
volgere a Marilyn Monroe re 
suscitata dal calcolatore co 


me riportavano i giornali della 
settimana scorsa Calato il 
polverone teorico si toma a 
discutere in termini piu fun 
zionali moderni E questa an 
che i ambizione di Computer 
Image (fino al 30 agosto) na 
ta sotto gli auspici dell asses 
sorato alla cultura di Rimmi 
come mostra catalogo della 
spenmentazione sull immagi 
ne digitale 


«Pittori critici artisti - seri 
vonoi curatori Franco Masot 
ti e Clmaudia Ricci della stu 
dio Rko Video - come reagì 
scono di fronte alla concreta 
possibilità di un mutamento 
della nostra percezione visiva 
e di una diversa concezione 
dell arie 7 Possiamo distingue 
re due tendenze una sprez 
zante verso la strumentazione 
e i! metodo che il computer 
comporta la seconda piupe 
ncolosa non fa altro che 
creare confusione pnma an 
cora di comprendere che ad 
essa non corrisponde una 
macchina ma strumentazioni 
di livelli differenti con carat 
(eristiche e finalità diverse» 

In fin dei conti il 90% della 
computer grafica coincide og 
gì con sigle televisive pubbli 
cità monumentali iogosim 
piegati dall industria Esiste 


una retorica del 3D che sposa 
cubi e sfere volteggianti co¬ 
lonne e profilati poligonali in 
un universo dimostrativo non 
esiste o e solo agli inizi un 
linguaggio degno di questo 
nome L immagine che inva 
riabilmente la computer ani 
mation - I immagine animata 
dal calcolatore * nehiama alla 
mente e quella ancora dei 
bambino prodigio stupefa 
cente e stucchevole al tempo 
stesso un po petulante nel 
I affermare la propna capaci 
ta» Il vuoto di fantasia e col 
mato spesso da un richiamo 
alla poetica come nelle mi 
ghon opere giapponesi Tsu 
kazaki Noji e soprattutto Ka 
hon Itoh della Aoyama Com 
puter Graphics School con 
Tree un pezzo di computerart 
dai toni mollo delicati che 
anziché condensare il -tempo 


lo espande addirittura nel pas 
saggio delle quattro stagioni 
O per restare a casa nostra - 
dove la grafica popolare del 
personal computer ha avvici 
nato t giovani creativi - Urba 
na I ultimo lavoro dello stu 
dio milanese Correnti magne 
tiche cinque minuti di rac 
conto a tre dimensioni che 
potrebbe riconciliare con il 
computer anche il piu accani 
to detrattore 

Ma anelito artistico a parie 
molte cose interessanti do 
vrebbero nascere anche nella 
grafica d uso proprio da ciò 
che normalmente non traine 
ne lo sguardo ma lo fa passare 
oltre ad esempio i caratteri e i 
corpi videografici finora po 
co indagati e molto aggirati da 
un uso standard di routine o 
la ricerca di Una forma narrati 
vaeautonoma che succeda al , 


la logica dimostrativa e aiuti a 
pensare ia elevisione del futu 
ro 

Con un pacchetto molto ar 
fcolato - sei ore di matenale 
che in questo campo sono 
un eternit - Computer Image 
apre una i lestra su un pano¬ 
rama nomi ìlmente riassunto 
solo ad uso di festival e con¬ 
vegni co ì in taglio introdurti* 
vo che r o i lesina attraverso I 
video (purtroppo gli standard 
Vhs a r\ scapito della qualità) 
anche i laiche delucidazione 
su Bosh e altre mitiche appa 
recchiature deli immagine di 
gitale La sezione italiana 
(comprendente la selezione 
de «Il pulsante leggero» più 
Giovanotti Mondani Meccani¬ 
ci Correnti Magnetiche, DÌ) 
Studio) e ia stessa che ha ttj§- 
presentato le italiche sponde 
al recente festival di Montre* 
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CH» TEMPO FA TQ1 FLASH 


LA CASA ROSSA Sceneggiato con 

Bay Loyalock (2* puntata) _ 


TfLEOIORNALt 


TOI Tra minuti di 


OLI IMBROGLIONI Film con Walter 

Chiari Antonella Lualdi regia òt Lucio 

Fulci _ 

MARCO Cartoni animati _ 

IL MI R A VIQUOSO MONDO Ol 
WALT DISNEY _ 


CIAO, COW-BOY 


SPAZIOUSEGO 


NIENTE ROSE PER U. COMMISSA¬ 

RIO ALSTTI Sceneggiato con Domini 
qua Labouner 12» parta) _ 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA TO _ 

QUARK Viaggi nel mondo dalla ecien 

«a a cura di nero Angela _ 


TELEGIORNALE 


IL CAMPO DA TENNIS Film con Peter 
Gravai 


TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 


VELA 4 ' Sardinia Cup, ATLETICA 
LEGGERA O P IAAF 


mmue 


11 SS NANCY ASTA |4» puntata) 

12 00 TG2 ORE TREDICI 


12 2S TQ2 LO SPORT 


12 20 SARANNO FAMOSI Telefilm 


14 20 ARCOBALENO Giochi magie game 
dell aitate In studio Tony Binare!» 


1S SS O QUESTA SERA O MAI Film 
10 15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
18 26 TQ2 SPORTSERA_ 


18 40 PERRY MASON Telefilm 


ISSO T02 METEO 2 TELEGIORNALE 
TG2 LO SPORT_ 


20 SO IL PRESAGIO Film con Gregory Peck 
Lee Rem ck Regia di R chard Donner 

22 30 TQ2 STASERA_ 


22 45 MIXER NEL MONDO 


22 30 STUDIO APERTO 


22 40 LA SIGNORA OMICIDI Film con Alee 
Gu nness Cecil Parker Regia di Alexan 
der Mackendrick 


9 30 GINNASTICA ELLESERCISE 

00 30 LA STRANA COPPIA Telefilm 

06 30 QUNSMOKE Telefilm 


05 00 LA VEDOVA ALLEGRA Film 

09 15 LANCER Telefilm 

9 30 ALICE Telefilm 


10 00 LOBO Telefilm 

10 00 ASPETTANDO IL DOMANI Telerò 
menzo 

1100 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 

12 00 L UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA¬ 

RI 

13 00 HARDCASTLE AND MC CORM1CK 

Telef Im 

11 00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE 
NERE Telefilm 


12 00 DUE ONESTI FUORILEGGE Telefilm 

11 00 ARCIBALDO Telefilm 

13 00 CIAO CIAO Cartoni animati 

1130 LOUGRANT Telefilm 

14 00 CANDID CAMERA Con Gerry Scotti 

14 30 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

12 30 BONANZA Telefilm 

14 15 DEEJAY TELE VISION Musicale 

15 20 COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 

16 15 1 GIORNI DI BRIAN T elefilm 

13 30 SENTIERI Teleromanzo 

14 30 IL GRANDE SILENZIO Film 

19 30 L UOMO DI ATLANTIDE Telefilm 

15 00 1 FORTI DI FORTE CORAGGIO Tele 
firn 

16 00 BIM BUM BAM Programma per ragazzi 

16 00 RINTINTIN Telef Im 

17 30 IL SANTO Telefilm 

19 30 SWITCH Telefilm 

19 30 NEW YORK, NEW YORK Telef Im 

17 30 L’ALBERO DELLE MELE Telefilm 

18 30 FLIPPER Telefilm 

18 00 UNA FAMIGLIA AMERICANA Tele 

film 

19 00 CHIPS Telef Im 

20 00 CARTONI ANIMATI 

20 30 LA BANDA DEGLI ANGELI Film con 
Clark Gabte e Yvonne De Carlo 

23 30 PEYTON PLACE Telefilm 

19 00 LOVE BOAT Telefilm 

20 30 LA CAPRA Film con G Depardieu 

20 00 MUNDIALITO 97 

22 15 MIKE HOMMER Telefilm 

00 30 SCERIFFO A NEW YORK Telefilm 

23 15 Al CONFINI DEU.A REALTÀ Telefilm 

00 30 BONACEK Telefilm 


b?WTR€ 


12 SS STIFFELIUS DUE Videostnscia 


14 SS TENNIS Da Wlmbledon _ 

1» 00 TQ3 TO REGIONALE SPORT RE- 


20 00 OSE II aiatema postale italiano _ 

20 30 RAPIMENTO AUTORIZZATO Film 
con Beau Bridges Blair Brown Regia di 
Mal Damski _ 

22 08 TQ2 FLASH _ 

22 16 MYSTFEST *87 Tutto in diretta da Cat 
lotica _ 

22 SS TOS NOTTE TQ3 REGIONALE 

2310 STIFFELIUS VkJeoatriscia 

CIMEL I 



«La capra» (Italia 1,20 30) 




13 00 OGGI NEWS SPORT NEW» 

14 00 NATURA AMICA _ 

14 SS TENNIS TORNEO PI WIMSLEPON 

ISSO MICHELE STB PO OFF Film _ 

20 20 STORIA DI TRE AMORI Film 

22 60 PIAZZA AFFARI Settimanale _ 

23 20 TENNIS Torneo di Wimbledon 



12 00 CARTONI ANIMATI Cesper Takka 

man _ 

14 00 HAPPY ENO Telenovele _ 

10 20 CARTONI ANIMATI 


19 30 ELLERY QUEEN 


20 30 PROFESSORE VENGA ACCOMPA¬ 
GNATO DAI SUOI GENITORI Film 

con Aldo Maccione __ 

22 15 CAPITANI E RE Telefilm 


14 00 Al GRANDI MAGAZZINI Telenovele 

16 00 NATAUE Telenovele _ 

17 30 CARTONI ANIMATI _ 

20 25 IL CAMMINO SEGRETO Telenovela 

2120 NATALIE Telenovela __ 

22 4S CUORE DI PIETRA Telenovela 




15 00 L INTERVISTA Voci del blues 

18 00 LO SPECIAL Chicago bluea 

19 00 CRAZV TIME _ 

22 30 BLUE NIGHT 


4P 


14 00 TG NOTIZIE 


17 30 UN CAMPIONE MILLE CAMPIONI 
19 45 OGGI LA CITTÀ Rubrica _ 

19 55 TIM CON WAV Telefilm _ 

20 20 ESTRAZIONE PEL LOTTO _ 

20 25 TQ NOTIZIE _ 

20 30 LE SPIE UCCIDONO IN SILENZIO 

Firn _ 

22 20 TATORT Telefilm 


RADIO 

NOTIZIE 


4.00 
• 4* 
700 
7 SO 


114* 
1200 
13 00 
13.4* 
14.00 
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20 4* 
22 00 


GR1 GR2 GR3 
GR3 

Sii 

GR2 H 
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GR2 RADIO MATTI NO 
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GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1 FLASH 
GR1 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GAI SERA 
GR2 RAD (OSERÀ 
GR3 
GRI 


RADIOUNO 

Onda verde 8 03 8 58 7 58 9 57 
11 57 12 58 14 67 18 67 18 58 
20 57 22 57 • Rad» aneti» 87 
10 30 Canzoni nal tempo 11.20 Pro¬ 
venienze 12 0* V» Aitano Tenda 
1400 Master City ISWCia riaita 
17 30 Raiuno jazz 87 18 30 II tenore 
verdiano ma esista? 20 Tasi mon anze 
di Ormtrn Sosta*ove 20.38 Quando 
suona I a sco 21 Loperetta in 30 minu¬ 
ti 23 05 La telefonata 23 2* Noma 
no rial ano 


RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 28 9 27 

11 27 13 26 15 28 16 27 17 27 

18 27 19 26 22 27 61 gorra *48 
Villa dei Melogran 9 10 Tra Scila a 
Ca ddi 10 30 II dir tto a il roveac». 

12 4* Devastata? 18-19 30 
R astata con noi 18 40 Mai Ida 

19 22 I prm amatean danzano nel 
sola 1910-22 40 Saa in due 29 29 
Notturno ita! ano 


RADIOTRE 

Onda vada 7 23 9 43 1143 «Pre¬ 
ludio 6 89-9 30-10.30 Concerto da 
mett no 10 «Ore Ds 11 *0 Pomatg- 

r o musicele 17 20-19 Spazio Tre 
I 00 Appuntamento con la scienza 
22 20 la cronaca a la atona 23 U jazz 


fili! 

RADIOSTEREO 


STEHEODUC — 19 Studndue 
19 09 1 mBonifici (feci 19.80 F M 
Musica 20 u>economià 


MONTECARLO 

7 20 lòeniiu pocopa poste 10 Fa 
ti noatn a cura di MraMa Scoroni 11 

a 10 piccoli indura poco telefonico 12 

Ogp a tavola a cura di Roberto Btaanl 
13 18 Oa chi a pa chi la dedica (pa 
posta) 14 20 Girla of filma <pa poeta) 

Sasso e musica II maschio dada tetti 

mena La stalle dada stato 18 30 In- 
trodueng marnate 18 Show-Oiz 

ne ws notizie dal mondo tMo spensco- 

k) 19 30Reporta novttl mtanazkms- 

I 17 Libro è btUo il migliar toro pa i 

m piio* prezzo 


SCEGLI IL TUO FILM 


14 00 GLI IMBROGLIONI 

Regia di Lucio Fulci con Walter Chiari, Raimon¬ 
do Vianeilo Italia (1963) 

Come «Un giorno in pretura» con t immortale Sordi 
«americano» questo filmetto di Lucio Fulci si imper 
ma sui casi umani e grotteschi che passano nel 
corso di una giornata davanti al pretore É una 
curiosità vedere alcuni attori (Chiari Vianello) che la 
tv ha valorizzato piu del cinema 
RAIUNO 

14.30 IL GRANDE SILENZIO 

Ragia di Irving Piche), con Loretta Young. Alan 
Ladd, Susan Hayward Usa (1944) 

Il brava ciclo su Alan Ladd prosegue con un film m 
cui il divo si diverte a giocare al dottore Non tram 
tendeteci il film è drammatico per non dire melo- 
drammatico Loretta Young è una giovane di buona 
famiglia rimasta sorda in seguito a una meningite 
Ladd è il medico che tentando di curarla simnamo 
rerà di lei Si accettanno scommesse sulla guarigio 
ne 

CANALE 5 

20 30 IL PRESAGIO 

Ragia di Richard Donner, con Gregory Pack, 
Lea Remick Usa (1976) 

Ormai la cosiddetta «trilogia dell Anticristo» passa in 
tv un giorno si e uno no Questo è il primo film in cui 
Gregory Peck è un diplomatico tanto voglioso di 
essere padre Sua moglie partorisce un bimbo mor 
to I due decidono per I adozione dei piccolo Da 
mien e cominciano i guai con il piccolo diavoletto 
RAIDUE 

20 30 LA BANDA DEGLI ANGELI 

Regìa di Raoul Wafsh. con Clark Gabla. Sidney 
Pollar, Yvonna Da Carlo Usa (1957) 

Un ottimo dramma di Walsh sul razzismo durante la 
guerra di secessione americana 1861 I erede di un 
ricco coltivatore delia Georgia scopre di essere figlia 
di una schiava Perde le proprietà e viene venduta 
come schiava a un ricco signore che se ne innamo 
ra Bravissimo (come quasi sempre) Clark Gable 
RETEQUATTRO _ 

20 30 LA CAPRA 

Ragia di Francis Vaber con Gérard Oapardiau, 
Piarra Richard Francia (1982) 

Giallo comico che nell 82 fu campione di incassi in 
Francia unpo meno nel resto del mondo Mesi, co 
una ricchissima ragazza viene rapita La giovane era 
talmente sfortunata (a parte la ricchezza ) che solo 
un tizio altrettanto infelice potrà rintracciarla Lo 
spunto d assai gratuito ma la coppia Depardieu 
Richard funziona a dovere 
ITALIA 1 

23 40 LA SIGNORA OMICIDI 

Ragia di Alexander Mackendrick, con Katie Jo¬ 
hnson Alee Guiness, Pater Sellerà Gran Breta¬ 
gna (1955) 

Il gioiello vien di notte Splendido giallo rosa inglese 
dal titolo proverbiale Una banda di malviventi affitta 
una stanza nella casa di una brava vacchina Si fin 
gono musicisti ma la vecchietta scopre i loro spor 
chi traffici Decidono di ucciderla Ma la signora pare 
indistruttibile Un capolavoro di humour nero con 
Alee Gumess (capo dei banditi) semplicemente ge 
male 
RAIDUE 


III 
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Cultura e Spettacoli 


[urica. Concerto senza smalto Concerto. Jazz e orchestra, matrimonio difficile. Ma Coleman fa il miracolo 

Omette, il sax sinfonico 


Musica 

Un festival 
tutto 

per Arianna 


ROBERTO GIALLO 


Oa quando ha presenta 
Ho il nuovo disco il terzo della 
sua produzione lo si vede e lo 
«ridente ovunque Zucchero è 
$Jo4 di quei pochi (e fortunati) 
«Èàri di autore italiano che ne 
j|C« non solo a confezionare 
prodótti di tutto rispetto dal 
punto di vista «qualitativo ma 
infhe a farsi promuovere dal 
■a Sua etichetta con lo stesso 
%npegno che di solito si dedt 
afa alle star straniere Cosi è 
rotolato per Azzurro per il Fe 
f»t§tolpar per Saint Vincent 
dóve si celebravano i fasti un 

S òl ve rosi del disco per I e 
e persino alla rassegna 
orchestre trasmessa qua) 
jlorno fa da Raiuno II tut 
iwiamente in playback 
igatorio 

:co spiegato perché un 
:erto di Zucchero un 
( faccetto véro con il palco le 
aigg, 1 musicisti che suonano 
gltjlierid doveva servire da di 
mostrazione una conferma di 
buona vena giunta indubbia 
mente col disco appena licen 
ziato (per il quale Zucchero 
ha già ricevuto il disco d oro 
soltanto sulla base delle pre 
notazioni del negozi come di 
re sulla parola) maunpo ap 
pannata dalla prima uscita li 
Non che tosse giu di for 
ama il giovane Fornacian ma 
il rhythm and blues è genere 
thè detesta le gabbie ristrette 
«rifugge dalle riletture pedanti 
fdi quanto ha già espresso su 
Svinile e reclama la «ua sacro 
''«arila parte di improwisazio 

cq* 

n La partenza della tournée di 
(Zucchero allora avvenuta 
* l altra Sera a Como con I ecce 
brinale presenta di Gino Paoli 
wimé comprimario ha lascia 
«lo qualche perplessità Ct so 
6 ì 

n _ 


no differenze che vengono a 
galla in un attimo nel disco t 
fiati li suonano quei Memphis 
Horns che ormai occupano 
un posto negli annali della 
musica nera ma che tn con 
certo ovviamente non c era 
no In piu le prime sei sette 
canzoni snocciolate da Zuc 
chero sul palco riprendono 
pan pan la scaletta del disco e 
- soprattutto dopo averle sen 
lite in tutte le salse via radio e 
via tv - non rendono giustizia 
agi) originali Anche le tremila 
persone assiepate nella tribù 
na centrale dello stadio di Co 
mo hanno faticato a scaldarsi 
nonostante dal palco scen 
dessero le note di brani caldi 
e coinvolgenti (Con le mani 
Pippo) L intervento di Paoli 
presentato da Zucchero come 
«il maestro*, ha regalato un 
delizioso duetto sul testo di 
Come il sole all improvviso 
fprtie la migliore delle canzoni 
di Zucchero (ma c e anche la 
mano di Paoli) Dopodiché 
Paoli ha tenuto banco per una 
mezz oretta visibilmente a di 
sagio per I aria poco raccolta 
dello stadio e praticamente 
costretto a furor di popolo a 
cantare Sapore di sale 
Meglio si comporta Zuc 
chero nella seconda parte 
quando esegue il suo reperto 
no piu datato da Canzone tn 
sie a Rispetto evidentemen 
te per quanto riguarda la nuo 
va produzione I effetto-palco 
deve ancora arrivare Se non 
accadesse sarebbe un pecca 
lo anche perché la distinto 
ne tra concerto e comparsala 
promozionale diventerebbe 
sottile e impalpabile e né Zuc 
chero né il suo piacevole e 
malizioso Rhythm and Blues 
lo mentano 


«Skies of America», 

una composizione che mescola 

stili e linguaggi 

con abilità e poesia. Grande 

successo a Verona 

Il jazz e l'orchestra sinfonica si corteggiano da 
anni Molti grandi della musica nera hanno tentato 
questo «matnmonio», con esiti alterni Omette Co¬ 
leman è forse il pnmo a convincere tutti La sua 
composizione Skies of America, eseguita al festival 
jazz di Verona in pnma europea, è un capolavoro 
Ecco la cronaca di una serata partita con mille 
dubbi e conclusasi con un trionfo 

FILIPPO BIANCHI 


■■ VERONA Jazz sinfonico 
la definizione già di per sé 
inadeguata descrive comun 
que una sene di fallimenti im 
passionante Eppure con 
questo genere di tentativi si 
sono misurate negli ann le 
miglìon intelligenze del jazz - 
da Coleman Hawkins a Char 
He Parker da Gerry Mulligan a 
Sonny Rollins - dando vita ad 
opere che hanno regoiarmen 
te suscitato reazioni scettiche 
e perplesse (con la parziale 
eccezione di John Lewis) 
Viene da domandarsi se non 
esista una vera e propria in 
compatibilità linguistica fra le 
modalità espressive del )azz e 
mmbn la stessa mole sonora 
di una orchestra sinfonica 
Sulla carta Skies of Amen 
ca di Omette Coleman - ope 
ra del 1972 presentata in pii 
ma europea come apertura 
del Festival jazz di Verona - si 
annuncia come operazione 
ambiziosa e affascinante ma 
difficilissima La partitura on 
ginana infatti è stata recente 
mente riscritta da John Gior 
dano direttore dell Orchestra 


di Fort Worth cosi da include 
re anche Prime lime I attuale 
gruppo elettnco di Coleman 
che già in sé presenta enor 
mi difficolta di bilanciamento 
fra diversi piani sonori La 
convivenza fra questo umver 
so e 1 orchestra della Arena di 
Verona si presentava quanto 
meno improbabile La stessa 
nsposta del pubblico avrebbe 
potuto essere di pieno o par 
ziale rigetto come spesso è 
accaduto a questo musicista 
che pur essendo fra i piu 
creativi e influenti dell intera 
stona musicale nero amenca 
na ha per molti anni faticato a 
tarsi accettare perfino dalla 
cnttca Premesse inquietanti 
dunque e forte tensione di at 
tesa nel magnifico Teatro Ro 
mano gremito in ogni ordine 
di posti 

L inizio tipicamente cole 
marnano cupo e aggressivo 
non potrebbe davvero far pre 
vedere il vero trionfo che ci 
sarà di li a poco Progressiva 
mente I opera cresce di mten 
sità diventa una successione 


ininterrotta di lampi di gemo 
senza compromessi e conces 
siom Giordano oltre che di 
rettore d orchestra eccellen 
te è personaggio di straordi 
nana sensibilità e in pochi 
giorni di prove è riuscito a 
compiere il miracolo di tra 
smettere all orchestra - per 
altro di prim ordine - la com 
plessita e la grandezza inam 
vabili del mondo poetico di 
Omette Coleman che questo 
signore deve amare non po 
co 

Questo «jazz sinfonico* fun 
2 iona dunque e I eccezione 
che conferma ta regola enun 
ciata all inizio Le ragioni so 
no tante e in parte oscure 
una plausibile è che nel suo 
progetto Coleman non ha te 
nulo in nessun conto la gran 
de tradizione sinfonica della 
musica europea non se ne 
fatto in alcun modo condizio 
nare L uso che fa delle sezio 
ni e del tutto originale ano 
malo come la sua meraviglio* 
sa voce supposta stonata che 
si erge sporadicamente al di 
sopra di questo caos organtz 
zato come un canto disperato 
e liberatorio Nessun rispetto 
per le forme i colon la dina 
mica del sinfomsmo classico 
il grado di alterazione funzio 
naie dalla norma è altissimo 
la sovrapposizione dei Pnme 
lime al tessuto orchestrale 
poi crea situazioni assoluta 
mente deliranti regolarmente 
interrotte da dolci interludi 
degli archi Tutte le regole so 
no sovvertite Perfino un paio 
di intoppi nell esecuzione 
con Coleman che guarda 
smarrito il direttore d orche 
stra non disturbano affatto 
I andamento dell opera anzi 
assumono addinttura una va 
lenza «drammatica», chansco 
no ulteriormente il carattere 
in divenire di questo magnili 
co progetto per il quale si 
possono cercare tanti riferi 


menti - da Hindemith a Stra 
vinsky a Ives - per tornare poi 
all unico riferimento plausibi 
le la mente del suo autore 
che è uno dei grandi inventori 
di forme musicali di questo se 
colo 

Nella serata dell apoteosi 
Coleman si toglie unennesi 
ma soddisfazione la sua pas 
sione per il violino e sempre 
stata uno degli argomenti pre 
feriti dai suoi detrattori per 
sbeffeggiarlo lo imbraccia 
anche qui per un’ breve solo 
che è forse il momento più 
commovente di questa serata 
memorabile salutata da un 
pubblico in visibilio Al grup 
po «Be Bop 4 Beyond» di Mei 
Martin tocca I ingrato compì 
to di chiudere un programma 
che ha abbondantemente 
esaunto le emozioni a disposi 
zione Si tratta comunque di 
una formazione che ben con 
cilia un approfondita cono 
scenza dei jazz classico con 
una sensibilità affatto contem 
poranea e che ha ne) leader e 
nel chitarrista Bmce Forman i 
suoi punti di forza 

1 ) festival prosegue il gior 
no successivo presentando il t 
•grande vecchio» Benny Car X 
ter accompagnato da un 
inappuntabile trio inglese e 
purtroppo menomato da fasti 
di ai denti Nonostante 1 han 
dicap e I età veneranda ti sas 
sofonista trombettista (!) se la 
cava con molta verve Ma la 
sorpresa della serata è il grup 
po «Stnngtazz» del mitico 
contrabbassista Buell Neidhn 
ger che propone un program 
ma monkiano ed ellmgtonta 
no con 1 inedito organico di 
basso mandolino violino 
sassofono e battena dando 
vita ad un set pieno di fre 
schezza di arguzia e di intetli 
genza In chiusura ricevono 
grandi applausi Chick Corea e 
Gary Burton con il loro eie 

gante dialogo fra virtuosi fitto -_. .. .... 

di sottigliezze Omette Coleman si è esibito a Verona 


■■ FIRENZE Si svolgerà dal 
12 luglio ali 11 agosto il testi* 
vai lirico intemazionale «Ope¬ 
ra Barga» giunto quest anno 
alla ventesima edizione II fe¬ 
stival (presentato ieri a Firen¬ 
ze) avrà luogo in una villa ri¬ 
nascimentale nell omonima 
cittadina in provincia di Luc¬ 
ca «Come nel programma 
dell anno scorso - ha detto il 
direttore musicale Cesare Or¬ 
setti - che era incentrato sul 
binomio Mozart Liszt, anche il 
cartellone del 1987 ri regge su 
un idea ) asse Richard 
Strauss Johann Strauss sul 
quale si innesta la riflessione 
sul mito di Arianna nelle sue 
varie forme musicali» Per 
questo uno dei principali 
spettacoli del festival sari 
Arianna a Nassa di Richard 
Strauss riproposto non 8» 
nella versione normalmente 
eseguita ma in quella origina¬ 
le del 1912 che prevede, in 
luogo del prologo la rappre¬ 
sentazione del Borghese gen¬ 
tiluomo di Molière nella ridu¬ 
zione di Hugo von Hofman- 
nsthal Una forma di speri¬ 
mentazione che intreccia tea¬ 
tro di prosa, musica, danza, 
commedia dell arte e tragedia 
classica e che prevede un 
coinvolgimento scenico degli 
spettatori con una loro parte¬ 
cipazione al banchetto previ¬ 
sto dal copione uno spettaco¬ 
lo interdisciplinare e «culina¬ 
rio» insomma assai insolito 
per le scene italiane L’altro 
pezzo forte della rassegna sa¬ 
rà la messinscena deli Arian¬ 
na di Benedetto Marcello, un 
capolavoro pressoché scono¬ 
sciuto in occasione del quale 
la casa discografica Rodolphe 
Harmonia Mundi realizzerà la 
prima edizione mondiale in 
disc compact Andranno inol¬ 
tre in scena // pipistrello di 
Johann Strauss e una serie di 
dieci concerti ispirati al mito 
di Arianna (anche con musi 
che appositamente composte 
per I occasione da Lolini, Rie 
cardi e Zangeimi) 


MystFest. Se Marlowe incontra Lucifero 


B5 ;■ 


RH 




Uu Bonet e Michey Rourke in una scena di «AngelHeart» 



tracce da seguire indizi da approfondire ogni fe¬ 
stival cinematografico specializzato offre allo spet¬ 
tatore curioso un ideale filo rosso tematico, il My¬ 
stFest, piu di alto, non fosse altro per la ragguarde¬ 
vole varietà di stili, spunti e atmosfere che lì genere 
si porta dietro Senza pretesa di incasellare niente e 
nessuno, ecco un breve viaggio nell'alfabeto del 
mistero recitato da questa ottava edizione 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 


n CATTOLICA Semplili 
candounpo (ma et perderne 
rete) sono quattro le grada 
zion» di mistery offerte que 


certo Louis Cyphre per nn 
tracciare un tizio scomparso 
dal manicomio Barba malfai 
la cappottone anni Quaranta 


st anno dal festival pilotato da una segretaria bionda che ai 
Irene Bignardi Vediamole un i occorrenza sa essere una 
po seguendo i rispettivi per buona amica Harry Angel è 
sonaggi .... 

E d obbligo cominciare 


un concentrato di convenzio 


E d obbligo cominciare n , /, or£ / tjoiled Probabilmen 
i 0n te vincerebbe se il suo diente 

nmtMMwii'ta dt^Anopf Henrt fosse un uomo Qual»®** ri» 
EK superdiTORobert K" 

De Niro Dello .scandaloso. (Louis Cyphre suona In ingle 
film di Alan Parker colpito in 5? Lucifero) c è poco da fare 
patria dagli strali della censu Trascinato tn una New Or 
ra si è gli scrino molto è la leans umida e fetida attraver 
stona di un detective che nel sala dai brividi della magia 
la New York livida e degrada Voodoo lo sbigottito Angel si 
ta del 1955 viene ingaggiato troverà di fronte ad una cru 
da un tenebroso signore un dele resa dei conti 1 uomo da 


scovate 1 assassino sanguina 
no che strappa il cuore dal 
petto di Charlotte Rampling e 
fa bollire un uomo in un cal 
derone fumante, non era poi 
cori lontano da se 
Accolto con religioso silen 
zio dai folto pubblico che sa 
bato sera si era quasi azzuffato 
per entrare ai cinema Ariston 
Angel Heart è una fantasma 
gona dell orrore che impac 
chetta con classe una sceneg 
giatura ridicola per apprez 
zario bisogna stare al gioco 
magan soivolando un po sui 
sorrisi involontari che strappa 
quel De Niro con pamicca 
unghie lunghe e occhi gialli 
Di investigatori è pieno co¬ 
munque il festival Se Rourke 
finisce agli inferi va un po 
meglio al private eye di Le 
state scorsa a Tangeri un 
«nero» francese di Alexandre 
Arcady che sfodera nei cast ia 
nostra Valeria Golino nel ruo 
lo di una femmina fatale e 
vendicativa alla Gene Tiemey 
Ma anche qui (siamo in una 
Tangen che pare Casablanca 
durante 1 estate del 56 poco 
pnma dell indipendenza dai 
francesi) il elicne abusato del 
detective dal cuore buono fi 


Teatro 


A Roma toma «Vecchi tempi» di Pinter 
E questa volta la suggestione non manca 


Anna, una donna di troppo 


AGQEO 8AVIOLI 


Vecchi tempi 

Di Harold Pinter Traduzioni 
di Romeo De Baggis Regia w 
ì Alberto Di Stasio Luci dì Ma 
rio Setandrea Interpreti Ciò 

> ns Brosca Gianni Caruso 
Anita Magarla Produzione del 
Tnanon Teatro 

I Roma, Teatro deirUcrelUera 


Non è uno scampolo di sta 
giorie ma uno spettacolo no 
tevote questo che si replica 
(fino al 25 luglio) nello spazio 
sempre insolito e suggestivo 
dell Uccelliera luogo raggiun 
cibile in vicinanza del Museo 
Borghese attraverso tortuosi 
ta e oscurità e magari inter 
pretendo alla rovescia i cartel 
Il stradali Ma quale migliore 
prologo al mondo sfuggente e 
inquietante di HaroldTinter. 
al continuo spiazzamento cui 
« il drammaturgo inglese sotto 
| pone i suoi personaggi e gli 
1 stessi spettatori’ 

! Old Times fu data in «pn 


ma» a Londra nel 1971 e nel 
1973 ebbe a Roma un edizio 
ne di lusso ma poco persuasi 
va a firma di Luchino Viscon 
ti li quale tendeva ad attribuì 
re a figure e fatti della com me 
dia una corposità stridente col 
linguaggio pintenano cosi al 
lusTvo ed elusivo La messi n 
scena attuale punta invece su 
quanto di fantomatico la vi 
cenda sugge isce sospesa 
com è tra passato e presente 
memorie reali e ipotesi imma 
ginarie (una battuta chiave 
suona «Ci sono cose che si 
ricordano anche se probab I 
mente non sono mai accadu 
te») 

Abbiamo qui due coniugi 
Deeley e Kate che ricevono la 
visita di un amica di giovinez 
za della donna Anna Tutti e 
tre ora hanno superato la 
quarantina Tra Kate e Anna 
cè stato forse ai loro verdi 
anni qualcosa di piu che la 
solidarietà affettuosa di due 
piccole impiegate con scarsi 


quattrini e molta voglia di vi 
vere Ma qualcosa forse c e 
stato anche all epoca tra 
Deeley e Anna e ad Anna è 
poi subentrata Kate che I ha 
mentalmente (solo mental 
mente 7 ) uccisa 

Anna riemerge adesso da 
una non breve lontananza 
temporale ma altresì spazia 
le e culturale (si sarebbe spo 
sata con un italiano vivrebbe 
in Sicilia) e noi non siamo 
troppo sicuri che si tratti di 
una persona vera o non piut 
tosto di un evocazione quasi 
spiritica O forse e lei Anna 
che sta sognando quello stra 
no Incontro 

Un sogno lucido concreto 
e insieme spettrale come e 
proprio di quel grande esercì 
zio onirico collettivo che ha 
(o aveva) nome cinematogra 
fo Cosi nella dinamica (fella 
rappresentazione nel mostra 
re e far sparire e riapparire i 
protagonisti nell attrarre I oc 
chio dei pubblico su questo o 
su quello la regia di Alberto 
Di Stasio sembra ricorrere a 


moduli tecnico formali del ci 
nema non estranei a Pinter 
(anche a prescindere dal suo 
lavoro specifico per il grande 
schermo) e qui inoltre solle 
citati da un nodo cruciale del 
ia stona situato appunto in 
una saletta periferica dove si 
proiettava un certo significati 
vo film (non per caso Odd 
man out ossia Fuggiasco di 
Carol Reed 1947) 

Ciò che di sotterranea ten 
sione erotica il dramma com 
porta e pure espresso assai 
bene grazie alla bravura e mi 
sura delle due attrici (non al 
trettanto può dirsi peccato 
dell attore maschio Gianni 
Caruso) Cloris Brosca e 
un Anna nitida nella sua ambi 
guità e intensa Anna Zagaria 
compone la sua Kate con toc 
chi sobri e sapienti sino a sfo 
ciare nella prova superba del 
monologo finale 0 azione mi 
mata conclusiva che impe 
gnerebbe tutti e tre è stata 
soppressa) ritratto parlante di 
una radicata solitudine sulla 

S * : già si protende 1 ombra 
vecchiaia e della morte 


nisce per far deragliare il film 
Pura confezione per cinefili 
una miscela di banalità esoti 
che (il pianista nero I ex put 
tana che canta Blue Moon il 
gangster romantico che ac 
celta volentieri la propria fine) 
che non strappa mai un palpi 
to di emozione vera 
L altro grande protagonista 
del MystFest è la Spia preferì 
bilmente stagionata e omo 
sessuale Simpaticamente 
snob educata a Cambridge o 
a Eton vanitosa nei compor 
lamenti ma fedele nell tdeolo 
già la «talpa» svelataci da film 
come An Enghshman 
Ab-oad Blunt Duplo gioco, 
Biade on thè Feather è un 
concentrato di gayezza all 
british E si deve al mostruoso 
talento di interpreti come 
Alan Baies lan Richardson 
Anthony Hopkins Donald 
Pleasance se il ritratto di que 
ste spie vere che si imposses 
sarono dei servizi segreti in 
glesi continuando ad amarsi 
teneramente non sfocia nella 
macchietta checchesca Ba 
sterebbe il bacio tra Blunt e 
Burgess (Richardson e Ho 
pkins) nel televisivo Blunt di 
John Glemster per apprezzare 


HOTEL 
SABAUDIA 
AL LAGO 

Piazza del Comune 
04016 SABAUDIA 
Telefono (0773) 
55315 * 55536 


BASSA STAGIONE 1-24 luglio • ai/8-20/11 

con servìzi 68 000 61 000 25 000 41 600 

senza servtei 61 000 54 000 18 200 30 200 1 

ALTA STAGIONE dal 26 luglio al 30 agosto 1987 
con servizi 75 000 68 000 25 000 41 600 

senza servizi 68 000 61 000 18 200 30 200 

RIDUZIONI Adulti aggiunti 15% 

Bambini fino a 2 anni da concordarsi 
da 3 a 6 anni 30% 

SUPPLEMENTI supplemento vista Lago L 5 000 

Camera doppia per singola in pensione L 15 000 

Letto aggiunto in singola o in doppia L 12 000 

Letto aggiunto in doppia con servizi L 15 000 

PASTI Piccola colazione L 5 000 1 

pasto a prezzo fisso L 25 000 1 


la tolleranza e la sensibilità 
con )e quali gli inglesi sanno 
riproporre le vicende umane e 
politiche di «traditon» che at 
trove sarebbero stati esposti 
al pubblico ludibno 
E veniamo al terzo perso¬ 
naggio tipo il Male Qui ri 
MystFest le incarnazioni ri 
sprecano Sua Maestà Satana 
può essere un cantante di 
heavy metal bruciato vivo ed 
evocato da un adolescente 
con qualche problemino di 
carattere (Morte a 33 gin di 
Charles Martin Smith) un ro¬ 
bot gelido e deduttivo che si 
introduce sotto le sembianze 
di Mricotm McDowell nella 
casa abbandonata di una bel 
la ragazza (77ie Caller di Ar 
thur Seydelmann interamente 
girato negli studi romani della 
Empire) una minacciosa sle 
ra caduta dal cielo che infetta 
le falde acquifere della cam 
pagna del Tennessee (The 
Farm di David Keith) un do¬ 
rato cubo Rubik dai potcn so 
prannaturali che materializza 
in una tranquilla cittadina 
americana un quartetto di spi 
riti delle tenebre (Hellreiser di 
Clive Banker) Tutti film della 


sezione «Paura a mezzanot¬ 
te» quelli dove il pubblico 
notturno - pizzaiolo t giovani¬ 
le - si scatena in una sorta di 
tifo calcistico dalle battute co¬ 
lorito 

E infine il quarto personàg¬ 
gio il Poliziotto A dire il vero, 
sembra in po m ribasso 
esposto com è ai contraccolpi 
esistenziali di una professione 
che ri cinema, tira sempre 
meno Prendete il Fred ai / 
mesi d apnle sono assassini 
che Laurent Heyncmann ha 
tratto dall omonimo romanzo 
di Robin Cook Solitario, vio¬ 
lento ossessionato dal ricor¬ 
do della figlia uccisa dalla mo¬ 
glie matta I uomo è uno scor 
ticato vivo che concentra su 
un indiziato vizioso tutta la 
propna rabbia E un crudele 
gioco di scacchi nel quale cn 
trera la politica alla fine, per 
non trascinare nello scandalo 
un ministro corrotto allo sbir¬ 
ro non resta che trasformarsi 
in giustiziere Molto francese 
ovvero logorroico metafisico, 
allucinato con quelle note 
dissonanti di pianoforte che 
martellano in testa. Per favo¬ 
re ridateci Callaghan 
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Sport 


Caso Palermo 
Angelillo 
e giocatori 
incriminati 


Carrara conferma: serie A a 18 squadre dal campionato ’88-89 

Il caldo si rifa il trucco 


IH PALERMO Quasi un mi 
bardo di compensi in «nero» 
Questo sarebbe l ammontare 
pagato sottobanco dall ex 
presidente del Palermo Sai 
valore Matta arrestato il 29 
maggio scorso per bancarotta 
e truffa ai giocatori e all ex 
allenatore delta squadra rosa 
nero Valentin Angelillo Le in 
dagim della Guardia di finanza 
hanno indotto i sostituti prò 
curaton Guido Lo Forte e Giu 
seppe Pignatore ad incrimina 
re per evasione fiscale lo stes 
so Matta I azionista di mag 
gioranza Francesco Schillaci 
gii accusato di altri reati e lati 
tante gli undici giocatori del 
Palermo edizione 1985 1986 
e lo stesso Angelillo 
I calciaton incriminati sono 
Giovanni De Biasi Giuseppe 
Cuenm Franco Paleari Vale 
no Maio Claudio Ranieri 
Marco Cecilli Antonio De Vi 
tjs Mano Pjga Orazio Sorbel 
lo Maurizio Ronco e Claudio 
Pellegnm Costoro e I allena 
tore Angelillo che nella scor 
[ sa stagione ha allenato il Man 
{ tova - avrebbero ricevuto in 
! divndualmente piu di 50 milio 
ni La Finanza sarebbe venuta 
in possesso anche dei contrai 
ti pnvati in cui Matta stabiliva i 
compensi in «nero» Cifre ov 
viamente superiori a quelle 
poi indicate nei contratti de 
positati alla Lega calcio se 
questrati anche questi 
S allarga dunque a macchia 
d olio lo scandalo del Paler 
mo e trova conferma dopo il 
caso Milan Farina della prati 
ca del pagamento in nero nel 
calcio italiano In questo caso 
c é di piu L accusa ritiene che 
Matta abbia comprato e ven 
duto giocatori a cifre di gran 
lunga Inferiori a quelle dichia 
rate La differenza sarebbe fi 
nita nei conti personali di Mat 
(a e di altn presidenti di socie 
ta 


Sagra di promozioni nel torneo 87-88 
Quattro squadre dalla B alla A 
Si annuncia una notevole selezione 
tra le società non in regola della C 

MICHELE RUGGIERO 


■■ ROMA A chi giova 7 Lin 
lerrogativo ha tagliato obli 
quamente alla velocita della 
luce la Sala del Caminetto del 
Coni dove Franco Carraro 
affiancato da Matarrese Man 
zella e Cestam ha formalizza 
to len mattina la riforma dei 
campionati professionistici - 
Sene A a 18 squadre - a parti 
re dal 1988 89 Formalizzato 
- non troviamo altra espres 
sione - poiché il commissario 
straordinano della Fedecalcio 
aveva già sondato il terreno 
nei giorni scorsi con anticipa 
zioni-civetta Ed il barometro 
aveva segnato zone di tempe 
sta salvo il giudizio benevolo 
dettala piu «anticonservatn 
ce» del giornalismo sportivo 
sensibile piu di altn alle «ru 
morose» innovazioni 
La domanda comunque e 
caduta nel vuoto Carraro an 
cora una volta ha usato il bi 
lancino piu preoccupato di 
non tagliarsi in un futuro pros 
simo eventuali ritirate che 
ispirare al futuro capo della 
Federcalcio inediti percorsi 
A meno di non spacciare per 
aurea strada I esperimento dei 
ngon in Coppa Italia Detto 
questo però Carraro - un Car 
raro in formato «dixit» - ha di 
teso a spada traila la «sua» n 
forma. Alle Penelopi della na 


zionale (la cui attività e ogget 
tivamente compressa) si e n 
volto con un perentorio «i cal 
ciatori italiani sono in grado di 
sopportare quattro partite in 
piu e per rispettare le esigenze 
della nazionale basta fare due 
conti » Ai critici piu sottili - 
con un tocco di ingegneria 
dialettica a meta strada tra il 
nchiamo all etica e I imposi 
zione - ha sottolineato invece 
che «trova ridicola la sosta na 
talizia per lavoratori dello 
spettacolo» 

Sugli impegni della nazio 
naie olimpica Carraro poi 
non si e fatto bloccare dalla 
sventagliata di dubbi ed ha re 
plicato con un pan ma mode 
rate dubbio «Intanto dobbia 
mo ancora conquistare la qua 
lificazione In tal caso trovere 
mo una soluzione per le Ohm 
piadi Pero e inimmaginabile 
che un calcio professionistico 
di livello talmente alto come 
quello italiano si possa ferma 
re a settembre per andare ai 
Giochi olimpici» E a chi avan 
zava riserve sulla corporazio 
ne degli arbitri Carraro ha n 
servato la sarcastica risposta 
«Prima di andare tn vacanza 
provvedere a nominare i din 
genti arbitrali per la prossima 
stagione» 

La riforma del campionati. 


Un calcio famelico di incassi 
giudica provvidenziale il sorti 
legio inventato da Carraro che 
nella doppia veste di commis¬ 
sario straordinario e presiden 
te del Coni avrà certamente 
occhieggiato al Totocalcio ed 
all incremento dei proventi 
che ingrassano lo sport Italia 
no Ma ce un altra ragione 
che ha indotto Carraro ad as 
secondare le volontà altrui gli 
introiti maggiori che per in 
dotto si riverseranno sulla Fe 
dercalcio andranno a tacitare 
le proteste delle società di se 
rie C su cui la riforma cala 
con il taglio «dolce» di un ma 
chete 

Meno squadre In aerte C. 

Una sene di «cancelli» posti 
un po da tutte le parti ridurrà 
il penmetro del calcio profes 
sionistico EI azione di «sfolti 
mento» e mirata ovviamente 
alla base della piramide calci 
stica cioè alla serie C2 Le 
•sacche» improduttive verran 
no snidate da cnten che per la 
prima volta nel calcio - a live! 
lo sistematico - aboliscono il 
principio della promozione 
sul campo e condizionano 1 1 
scrizione ai campionati in vir 
tu di requisiti previsti dalle 
norme federali di controllo 
Ne consegue che il numero di 
squadre che parteciperanno 


al campionato di C2 
nell 88 89 (la CI sara compo 
sta da due gironi di 18 squa 
dre) e un rebus che sara nsol 
to soltanto 18 luglio del 1988 
all apertura della busta con 
1 elenco definito delle società 
in regola 

I requisiti Le «dighe di 
sbarramento» sono state elen 
cate dalla Federcalcio net sei 
commi dell articolo C del co 
mumeato ufficiale In sintesi 
le società dovranno presenta 
re inderogabilmente (non esi 
ste discrezionalità in altn ter 
mini) la documentazione non 
oltre il 15 giugno 1988 ( re 
quisiti per (ammissione co 


prono un arco di oneri che va 
dalle coperture finanziarie 
(garanzia fideiussoria banca 
na dell importo di 700 miho 
ni) alia congruenza dei bilanci 
e all avvenuto pagamento dei 
contributi previdenziali e del 
le competenze verso tesserati 
La coda degU spareggi Tra 
lo sguardo un po allibilo (ma 
temperato da un sorriso di cir 
costanza) del presidente della 
Lega Antonio Matarrese Car 
raro ha infine li guidato come 
decisione sbagliata la coda 
degli spareggi D ora in poi in 
caso di panta tra piu di due 
squadre si determinerà altra 


verso una classifica avulsa le 
due che effettueranno lo spa 
reggio 

Coppa Italia e calci di rigo¬ 
re il commissario slraordina 
no della Federcalcio ha riba 
dito I esperimento per la sola 
fase eliminatoria della Coppa 
Italia dell utilizzo dei ngon in 
caso di parità al termine dei 
novanta minuti regolamentan 
La classifica inoltre sara de 
terminata attraverso 1 attnbu 
zione di tre punti per la vitto- 
na zero per la sconfitta un 
punto per la squadra che per 
de ai ngon due per quella che 
vince con lo stesso meccani 
smo 



Sotto 


Mundialito. I rossoneri s’aggiudicano il torneo, battendo 
il Barcellona con un discutibile rigore di Virdis 


il segno del Milan 



La foto del Riverì. È la prima e unica foto (per ora ma un intero servizio è stato già venduto ad 
un settimanale) del matrimonio tra Laura Marconi e Gianni Rivera celebrato domenica scorsa 


DARIO CECCARELU 


fm MILANO Come da copio 
ne il Milan superando uno 
svagato Barcellona si e aggiu 
dicato il Mundialito Una vitto 
na nsicata (l 0) senza emo 
zioni per giunta determinata 
da un discutibile ngore siglato 
da Virdis che però è bastata 
ad assicurare a Berlusconi il 
suo primo trofeo da quando è 
presidente del Milan Piccolo 
eroe della serata (grazie an 
che alia sonnolenta difesa 
spagnola) 1 argentino Claudio 
Borghi applaudissimo dai 
support rossonen 
Le due squadre davanti a 
un pubblico piu scarso del so¬ 
lito hanno subito cominciato 
al piccolo trotto II Milan oltre 
a Di Bartolomei a sorpresa 
presenta Claudio Borghi evi 
dentemente meno mal ndotto 
di come si autodipmgeva En 
trambe le squadre giocano 
con la solita zona e le ammuc 
chiate a centrocampo si spre 
cano Al centro della difesa 
per tamponare gli ipotetici Li 
naker e gli Amarilla il Milan 
presenta Tassotti e Galli che 


alterventivamente scambiano 
la consegna dell inglese Pn 
ma emozione al quinto mmu 
to Zanoncelli fa spiovere nel 
\ area spagnola un preciso as 
siste per Manzo che di testa 
spedisce il pallone ad un pai 
mo sopra ta traversa Borghi 
intanto con Berlusconi e Sac 
chi che gongolano in tribuna 
si impegna con successo a 
produrre preziosismi d altra 
scuola ! rossonen per perfo 
rare la difesa spagnola tenta 
no degli improvvisi affondi 
che pero non producono n 
sultati Gli spagnoli con un rit 
mo da moviola si affidano so 
lo alla intermittente vena di 
Caldere sperando in qualche 
contropiede dì Lineker Al 
40 il «giallo» che da la svolta 
al match Borghi lancia Virdis 
che in piena aerea viene 
contrastato Larbitro Lanese 
sorprendendo un po tutti fi 
schia il ngore tra je proteste 
degli spagnoli Virdis lo se 
gna mandando il pallone sulla 
destra di Lubizarreta Nella rt 
presa gli sbadigli si moltiplica 


MILAN 

1 

BARCELLONA 

O 


MARCATORE 41* Virdis su ngore 

MILAN Nuciari Tassotti, Costacurta, Manzo Calli, ZanoncMIi, Di Bar 
tolomet, Wtlkins Borghi, Massaro, Virdis (87’ Stroppa) (12 Alber 
ti 13 Pomni 14 Salvadon 15 Verga) 

BARCELLONA Zubizarreta, Cristobar, Alexanco, tulio Alberto, Victor, 
Moratalla, Vmyans (65 Lopez), Lmeker, Amarrila, Roberto, Calde- 
rè (73 Pedraza) (12 Froderà, 13 Umiti, 16 Nayrm) 

ARBITRO’ lanese di Messina 


PARIS SAINT GERMAIN 

O 

PORTO 

1 


MARCATORE al 5 Sousa 

PARIS ST GERMAIN lBats 2 Bacconier, 3 Reynaud, 4 Zajakowski, 5 
Poullam 6 Martin 7 Curion (al 46’ Sandjack), 8 Potaiok, 9 Simba, 
10 Susic, 11 Caideron (al 57 Roux), 13 Rabat, 15 Sene e 16 
Moutier 

PORTO lMlynarczyk 21oaoPinto 2 inscio, 4 Edoardo Luis, 5 Gelso 
(al 58 iuary), 6 Semedo 7 Pacheco, 8 Casagrande (al 41' Frasco), 
9 Sousa 10 lorge Placido 11 André, 12 Ze Beto, 15 Quim, 16 Rui 
Barros Arbitro Paparesta di Bari 

ARBITRO Paparesta di Bari 


no II Barcellona si adagia an 
cora piu nel suo ruolo di spar 
ring partner Davanti a tanta 
grazia Borghi moltiplica t suoi 
numeri d atta scuola scate 
nando mini effetto Maradona 
sugli spalti Nel giro di due mi 
nuti con due splendidi pas 
saggi mette Wilkms in condì 
zioni di segnare Poi anche 
Massaro ancora servito da 


Borghi colpisce un palo da 
posizione favorevole Nell al 
tra partita i portoghesi del 
Porto hanno battuto (1 0) i 
francesi del Pans St Germain 
Autore della rete al 5 il cen 
trovanti Sousa La classifica fi 
naie del Mundialito e quindi la 
seguente Milan 7 Porto 5 In 
ter 4 Barcellona 3 Pans St 
Germain 1 


Mercato. Trattativa in corso 

Il Verona vuole Schuster 
e offre Elkjaer 
Zenga: no a Pellegrini 

PAOLO CAPITÒ 


H ROMA II Verona ha pre 
so in mano il pallino del cal 
ciò mercato len ha dato il via 
ad una trattativa che se avro 
esito positivo metterà in scac 
co potenze calcistiche come 
la Juventus e la Roma Si tratta 
di Schuster il tedesco del Bar 
cellona len dopo la partita 
del mundialito Milan Barcel 
Iona il procuratore Antonio 
Caliendo ha agganciato » dm 
genti della squadra spagnola 
proponendo uno scambio 
clamoroso Schuster al Vero 
na in cambio del centravanti 
danese Elkjaer La proposta 
ha trovalo la controparte mol 
to interessala Non e un fatto 
nuovo che fra il Barcellona e il 
forte giocatore tedesco che 
per contratto deve restare an 
cora per un anno alle dipen 
denze del club «blugrana» 
non c è piu rapporto Occor 
rerà vedere se il Barcellona 
voglia oltre ad Elkjaer anche 
un sostanzioso conguaglio 
Comunque parte dei soldi il 
club scaligero potrebbe nca 


varli con la cessione di Di 
Gennaro I) Milan lo vuole vi 
sto che Ancelotti per il mo 
mento appare irraggiungibile 
Il Verona se mostrato di 
sponibile Se va tn porto I affa 
re Schuster si può essere certi 
che andra in porto anche la 
cessione di Di Gennaro alla 
corte di Berlusconi 
Dario Bonetti stopper ros 
sonero che costa 2 miliardi e 
sempre nei desideri della Fio 
rentina II Milan chiede in 
cambio un opzione per Berti 
con prezzo fissato ora La so 
cieta viola vuole invece fissar 
la alla conclusione della pros 
sima stagione 

Il Napoli che ieri ha pre 
sentalo Moggi ha uflicialmen 
te messo sul mercato Carne 
vale La Roma parte favorita 
nella rincorsa al centravanti 
Zenga non ha accettato le 
proposte dell Inter (4 miliardi 
per 4 anni) al contrario di 
Bergomi e Ferri che hanno fir 
mato per tre anni Guerini è il 
nuovo allenatore del Catanza 
ro 



Wimbledon. Il Grande Vecchio del tennis ritrova 
lo sprint nel prestigioso torneo londinese 


Connors, vengo anch’io 


FRANCESCO MACALI 


M Giornata campale ieri a 
Wimbledon dove si sono svol 
ti finalmente sotto un sole fic 
cante tutti i restanti incontri 
del terzo turno La sorpresa e 
venuta nel match clou che ve 
deva opposti il cecoslovacco 
Mecir allo svedese Jarryd Un 
Mecir che per la ver ta non era 
lui piu sonnambulo che son 
nachioso lento oltre misura 
nei spostamenti opaco e po 
co reattivo ha offerto agli 
spettatori del Centrale uno 
spettacolo fiacco e una pre 
stazione davvero mediocre 
Mecir ha sbagliato pari ta ed 
e cosi use to dal torneo 
Un altra testa di sene (era la 
numero 5) che ha (alto le veli 
gie Mecir ha sbagliato tattica 
La superficie erbosa nehiede 
infatti un gioco d anticipo 
istintivo con scambi brevi e 
rapide chiusure a rete Sul ce 
ko si e avventato un Jarryd 
bellicoso e ringalluzzito al 
punto da dare I impressione 
di essere tornato il g ocatore 
che non molto tempo fa ve 
leggiava sicuro fra i primi dieci 


della classifica mondiale Si 
trova nel pieno della sua ma 
(unta tennistica lo svedese e 
pur essendo sceso fino a) nu 
mero 30 rimane pur sempre 
un ottimo doppista e un eccel 
lente giocatore di singolo 
Con un gioco sparagnino e lo 
sguardo acquoso tipico di chi 
porta le lerli a contatto ha 
messo sotto il suo avversario 
in un ora e 57 con un triplice 
6 3 Aveva da ciondolare il 
suo testone Mecir quasi a vo 
lersi scrollare di dosso un a 
patia fastidiosa quanto i servi 
zi del suo antagonista Wilan 
der ha avuto buon gioco sul 
connazionale Svensson 20 
anni nsolvendo la questione 
senza troppi patemi con il 
punteggio di 7 6 6 1 6 3 in 
un paio d orette II buon Mats 
ha fornito la conferma del suo 
attuale stato di grazia produ 
cendosi m tocchi di volo che 
solo da un paio di stagioni 
fanno parte del suo reperto 
no accompagnato da un ser 
vizio di buona fattura Wilan 


der vede crescere di giorno in 
giorno le sue quotazioni e si 
candida tra i probabili succes 
son al trono di Becker Come 
ha dichiarato rn conferenza 
stampa Edberg questo pio 
trebbe essere finalmente 1 an 
no degli svedesi deli era do 
po Borg visto che negli ottavi 
ce ne sono ben quattro Ha 
passato il turno anche Bobo 
Zivojinovic faticando non po 
co con I unico inglese super 
stite tale Bayies Avanza an 
che l australiano Doohan il 
killer di Becker che ha supera 
to l americano Shiras Lo ac 
compagnano negli ottavi an 
che Connors che ha battuto il 
neozelandese Evernden si 
scontrerà con lo svedese Per 
nfors che si e sbarazzato in 
quattro set dell americano 
Mayotte Questo il tabellone 
degli incontri degli ottavi di fi 
naie Dohan (Usa) Zivojinovic 
(Jug) Pernfors (Sve) Connors 
(Usa) Wilander (Sve) San 
chez (Spa) Cash (Au) Forgel 
(Fra) Jarryd (Sve) Voikov 
(Urss) Hlasek (Svi) Edbrg 
(Sve) Gomez (Ecu) Leconte 
(Fra) Kreek (Usa>Lendl 
(Cec) 


Mecir (n. 5) liquidato da Jarryd 


Singolare maschile (terzo turno) Wilander (Sve>Svensson 
(Sve) 7 6 6 1 6 3 E Sanchez (Spa) Van Rensburg (Sudai) 7 5 
6 4 7 6 Cash (Aus) Schapers (Ola) 7662 2664 Forget 
(Fra) Annacone (Usa) 4664466264 Jarryd (Sve>Mecir 
(Cec) 6 3 6 3 6 3 Connors (Usa) Evemden (Nze) 6 1 6 2 6 7 
6 3 Zivojinovic (Jug) Bates (Gbr) 7 6 7 5 7 6 Doonhan (Aus> 
Shiras (Usa) 6 746636412 10 Pemfors (Sve)-Mayotte (Usa) 
4664 63 75 

Singolare femminile (terzo turno) Navratilova (Usa>Harper 
(Usa) 6 2 6 2 Shnver (Usa) Herr (Usa) 6-2 6 2 Fonbank (Su 
daf) Bunge (Rfg) 7 6 6 4 Fernandez (Usa) Moultan (Usa) 7 6 
6 2 Fernandez (Pori) Cordwell (Nze) 7 6 6 1 Balestrai (Aus> 
Fulco (Arg) 7 6 6 0 Kohde Kils (Rfg) Smyle (Aus) 6 26 1 Eveit 
(Usa) Okamoto (G ap) 7 5 6 0 Lindquist (Sve) Burgin (Usa) 6 4 
6 1 

Doppio maschile (secondo turno) Ftach e Segusa (Usa>Ba 
xter e Chamberlin (Usa) 6 2 6 4 Casal e E Sanchez (Spa> 
Testerman e Wilkinson (Usa) 6 17 6 Boume e Klaparda (Usa> 
Donnely e Fleming (Usa) 7 6 6 4 Cahill e Kraizmann (Aus> 
Muller (Sudai) e Nelson (Usa) 6 3 4 6 6 4 Aldnch e Green 
(Suda?) Acuna (Cile) e Freeman (Usa) 7 6 7 6 
Doppio femminile (secondo turno) Dias (Bra) e Tarabini 
(Arg) Bassa e Kelesi (Can) 7 6 7 6 Henncksson e Van No 
strand (Usa) Byrne (Aus) e Fendich (Usa) 5 7 6 1 9 7 


Kankkunen 
fa l’americano 
a Olympia 
con la Landa 



La Lancia e sempre al comando nel rally dell Olympus in 
corso di svolgimento a Olympia, citta dello Stato di Wa 
shmgton E il finlandese Kankkunen a guidare la classifica 
dopo la terza giornata di prove tn questa gara valida per il 
campionato mondiale Kankkunen ha scalzato dalla testa 
della graduatoria I italiano Biasion (nella foto) che corre 
in coppia con Siviera sempre su Lancia Delta Martini Al 
terzo posto un altra Lancia Delta quella di Marku Alen 
distanziato dì 34 


Uefa e Cee sono alia resa 
dei conti Oggi a Bruxelles 
verrà definito I accordo per 
la progressiva apertura del 
le frontiere calcistiche Dal 
la stagione 1988 89 ci sarà 
sicuramente I apertura al 
terzo straniero per tutte le 
federazioni dei «dodici» paesi e nguarda i giocatori appar¬ 
tenenti a paesi della Cee senza però pregiudicare il com 
portamento delle singole federazioni verso giocaton pro¬ 
venienti da federazioni extracomumtane La completa li 
beralizzazione dovrebbe avvenire dal 1992 


Terzo straniero 
Uefa e Cee 
alla resa 
dei conti 


C è Israele e loro disertano 
il torneo Ci riferiamo a Al 
gena e Tunisia che hanno 
deciso di disertare il trofeo 
Italia di pallamano in corso 
di svolgimento a Siracusa 
per la presenza della nazio¬ 
nale israeliana Nella finale 
del torneo la Tunisia avrebbe dovuto affrontare 1 Ungheria 
mentre I Algena si e addmttura nfiutata di scendere m 
campo contro Israele perche tra i due paesi non ci sono 
rapporti diplomatici II torneo è stato vinto dalla nazionale 
ungherese che in finale ha sconfitto una rappresentativa 
greca che ha sostituito la Tunisia per 28 18 


A Siracusa c’è 
Israele 

Tunisia e Algeria 
forno le valigie 


McAdoo 
tiene in ansia 
la Tracer 


La Tracer è sulle spine Non 
sa ancora se il suo big Bob 
Me Adoo (nella foto) il 
prossimo campionato gio¬ 
cherà ancora per i colon 
milanesi Non ci sono segnali particoian che fanno presa 
gire una rottura Anzi nei giorni scorsi I americano ha par 
iato con il manager Cappellan avvertendo che il 10 agosto 
sara a Milano e chiedendo notizie sulla sua nuova auto 
Però li contratto non è stato ancora confermato e fra le 
due para c è qualche divergenza., non tanto economica 
ma di durata 11 procuratole del giocatore Addeu chiede 
un prolungamento garantito cosa che la Tracer può garan 
tirgli soltanto se disputerà la Coppa dei Campioni negli 
anni futuri come accadrà nella prossima stagione 



Alla vigilia dei grandi ap¬ 
puntamenti sportivi i maghi 
puntuali vengono alla ribal¬ 
ta con le loro a volte fanta¬ 
scientifiche profezie Que 
sta volta recita a soggetto jf 
mago di Sanremo alsecolo' 
Francesco De Barba dicen 
do la sua sul match che Oliva sosterrà il 4 luglio contro 
1 argentino Coggi titolo mondiale in palio Per il mago di 
Sanremo Oliva non avrà scampo La sua fine al settimo 
round dell incontro mondiale con annuncio il giorno do 
po del definitivo addio di Patnzio al pugilato Quello del 
mago di Sanremo è 1 ennesimo tentativo verso qualcosa 
che interessa Oliva Finora tutte le sue previsioni su! pugile 
napoletano sono fallite 


Il sdito 
mago cattivo 
predice botte 
da orbi per Oliva 


PAOLO CAPINO 


Lo sport in tv 


Rallino Ore 24 Vela campionato mondiale 12 metri Atletica 
leggera da Stoccarda Gp laal 

Raldue Ore 13 25 Tg2 Lo sport 18 25 Tg2 Sportsera 20 15 
Tg2 Lo sport 

Raltre Ore 14 55 Tennis torneo di Wimbledon 
Canale 5 Ore 20 Calcio «Coppa delle stelle Mundialito 87» 
Milan Barcellona Porto-Pans S G 
Toc Ore 13 30 Sport News 1345 Sportissimo 14 55 Tennis 
torneo di Wimbledon 19 50 Tmc Sport 23 50 Tennis Tor 
neo di Wimbledon (sintesi) 


BREVISSIME 


Basket, giovedì 1 calendari La Lega comunicherà nella matti 
nata del 2 luglio il estendano del prossimo campionato 
Comincerà il 27 settembre per concludersi con 1 eventuale 
quinta partita del play off il 22 maggio 88 

Koopmint In carcere RudiKoopmans ex campione europeo 
dei mediomassimi toma in carcere dopo una condanna a 12 
mesi per tentata estorsione In passato era rimasto coinvolto 
in un traffico di droga. 

Doping e Flgnon II medico belga Camillo Heusgain dopo le 
polemiche ha confermato la validità dell esame in cui il 
comdore Flgnon è stato trovato posino antidoping dopo il 
Gran Pnx de Valioma Lesito delia controanaiisi sara reso 
noto entro la settimana 

Nudino campione Salvatore lardino e il nuovo campione 
italiano dei pesi superleggen di pugilato Ha battuto ai punti 
01 titolo era vacante) a San Nicola La Strada (Caserta) Fran 
cesco Prezioso 

Vela australiana. L imbarcazione «Kookaburra II» ha vinto per 
la terza volta una regata del Campionato mondiale di vela 12 
metn in svolgimento a Porto Cervo Al secondo posto lo 
scafo giapponese «Bengal» In classifica Kookaburra e salda 
mente al pnmo posto 

Oggi assemblea Milan Si terrà oggi I assemblea del Milan 
AU ordine del giorno I azzeramento del capitale sociale per 
far fronte ai deficit di bilancio Sara decisa una ricapitalizza 
zione di IO miliardi da portare successivamente a 30 


Quote Totip 


Queste le quote relative al concorso Totip di domenica scor¬ 
sa 28 luglio Ai 259 «dodici» U 3 581 000 ai 5 103 «undici» L. 
182 000 ai 48 028 «dieci» L 19 000 Al Supertotip nessun «sedi 
ci» Ai nove «quindici» vanno L 11 1 li 000 Domenica prassi 
ma it «Supertotip» saie a quota 800 milioni 


C\C\ , ’ UnUà 

/ / Martedì 
UU 30 giugno 1987 





















Spazio impresa 


Dopo la delibera Cipe 

Mercati all’ingrosso 
da sette mesi 
in attesa di riforma 


Imprese giovanili nel Sud 

Uno dei punti deboli 
della legislazione 
è il supporto ai progetti 


Intervista a Salani di Promosvihippo 

Il tentativo di supplire 
all’assenza di un ambiente 
favorevole alle nuove aziende 


Industria formaci: 
ricerca raddoppiata 
o multinazionali 


GIOVANNI CACIOLU 


wm Ad oltre un anno dal va¬ 
ro della Finanziaria ‘86. e do¬ 
po oltre sette mesi dalla pub¬ 
blicazione della ormai iamosa 
delibera Cipe (Comitato inter¬ 
ministeriale programmazione 
economica) sui finanziamenti 
per i mercati all'Ingrasso non 
sì avvertono ancora segnali di 
rinnovamento di queste strut¬ 
ture. Anzi, è bene ricordarlo, 
queste vivono in condizioni 
sempre più precarie. Tutto 
questo evidenzia in chiaro 
modo i limiti e le contraddi¬ 
zioni di tali provvedimenti. In¬ 
nanzitutto il rapporto tra pub¬ 
blico e privato individuato e 
stimolato dalla normativa tro¬ 
va impedimenti a decollare 
per un solo motivo: non sono 
stati coinvolti ed attivati, pur 
con moli e pesi diversi, tutti i 
soggetti istituzionali, sociali 
ed economici presenti nei 
mercati all’ingrosso. 

Al di là, però, della polemi¬ 
ca in merito al coinvolgimene 
to di un solo soggetto sociale, 
la Federmercati (la quale, sen¬ 
za nulla togliere alla sua im¬ 
portanza, certamente non 
esaurisce la rappresentatività 
dell'ingrasso), il problema 
dell’oggi è di avviare concre¬ 
tamente e celermente i flussi 
monetari previsti dalla Finan¬ 
ziaria '86 e dalla delibera Ci¬ 
pe. 

Il 1986 è passato, il 1987 sta 
velocemente concludendosi: 
il commercio ed in modo par¬ 
ticolare quello all'Ingrasso 

3 on si può permettere il lusso 
i sprecare queste opportuni¬ 
tàcapaci di avviare finalmente 


I L’Italia 
; terza in 
| efficienza 


\ tm ROMA. Italia al terzo po- 
•: sto, in Europa, nell'efficienza 
e nella produttività nel settore 
r <lelle telecomunicazioni: al 
) primo posto figura infatti la 
i Francia, seguita dalla Germa- 
1 nia federale, mentre al quarto 
l posto si trova la Gran Bfeta- 
if gna. 

1 . È possibile stilare questa 
■ classifica in base ai dati conte¬ 
nuti nello studio sulla produt¬ 
tività realizzato da Nomisma. 
; U periodo considerato dal 
j centro studi dì Bologna va dal 
. 1977 (come base) al 1984 e le 
j valutazioni sono state esegui- 
; te tenendo conto del numero 
i di conversazioni e del numero 
, degli abbonati per occupato, 
4 Utilizzando questo misuratore 
l’Italia figura al terzo posto sia 
per quanto riguarda la cresci- 
M ta delle conversazioni e degli 
abbonali sìa per le conversa- 
*- zloni in rapporto al numero 
..dei dipendenti (net periodo 
77-84 l’Italia registra il 40,6% 
Contro il 51,3% della Germa- 
L nia e il 78,9% della Francia, 
mentre l'Inghilterra è al 
,$8,5%). Quanto alla crescita 
* degli abbonati per addetto si 
segnala ancora un terzo po- 
‘‘ Sto: 41,1% dopò l'87,l% della 
' Francia e II 45,5% della Ger¬ 
mania. 


un valido processo di innova¬ 
zione ed ammodernamento al 
proprio interno. Che fare 1 

Prima di tutto si proceda 
velocemente alla individua¬ 
zione dei mercati di interessi 
nazionale e al recupero di una 
politica di programmazione e 
di piano dei mercati all'in¬ 
grasso, affrontando, di con¬ 
certo con le Regioni i criteri 
che dovranno stare alla base 
dell'operato della commissio¬ 
ne ministeriale abilitata a de¬ 
cidere a quali mercati dovran¬ 
no essere destinati i finanzia¬ 
menti previsti dalla legge. Ma 
non basta. 

Vi sono questioni importan¬ 
ti da affrontare e correzioni da 
apportare alle disposizioni Ci- 
pe. 

Prima di tutto è necessario 
recuperare i ritardi del quadro 
legislativo di riferimento. La 
legge 125, che da quasi 30 an¬ 
ni regolamenta il settore va ri¬ 
fatta, aggiornandola a seguito 
delle profonde modificazioni 
intervenute nel mercato. 

In secondo luogo è neces¬ 
sario introdurre una netta di¬ 
stinzione tra la proprietà del 
mercato all’Ingrasso e la sua 
gestione. 

L’avere previsto nella deli¬ 
bera Cipe una società consor¬ 
tile che unifichi in sé sia le fun¬ 
zioni della costruzione che 
quelle della gestione non solo 
non semplificano nessuno dei 
complessi ed articolati pro¬ 
blemi legati alla costruzione 
di queste strutture ma può 
complicare tremendamente 
gli obiettivi di trasformazione 
e correttezza delle gestioni. 


«De Vito», zero in assistenza i 


RENZO SANTEUI 


Per la imprenditorialità giovanile nel Mezzogiorno 
si profilano altre difficoltà. Una prima analisi sulla 
attuazione delia discussa legislazione in favore del¬ 
la occupazione delle nuove generazioni, infatti, ha 
messo in rilievo la scarsa attività di assistenza tec¬ 
nico-progettuale ai neoimprenditori, Per saperne 
di più abbiamo intervistato l'amministratore dele¬ 
gato di Promosviluppo, società della Lega. 


MASSIMO TOONONI 


■■ La legge «De Vito» tiene 
ancora banco. Le polemiche 
e le perplessità sul suo ruolo si 
fanno sempre più frequenti. 
Oggi analizziamo un punto 
debole della legislazione - 
sulla imprenditorialità giovani¬ 
le nel Sud - e cioè V inadegua¬ 
ta assistenza tecnico-proget¬ 
tuale. Abbiamo intervistato, in 
proposito. Mario Salani, am¬ 
ministratore delegato della 
Promosviluppo, società della 
Lega delle cooperative che 
segue ed assiste la presenta¬ 
zione dei progetti al Comitato 
istituito dalla legge. 

Salani, è vero che la legge 

f iresenta una certa debo- 
ezza nell'assistenza alla 
fate progettuale? 
Indubbiamente questo aspet¬ 
to di debolezza esiste. Però, 
di fatto, se non si può essere 
I imprenditori «per decreto», si 
j può esserlo per deliberazione 
di un centro di ricerche o di 


progettazione di nuova im¬ 
prenditorialità? Il problema ri¬ 
mane aperto. Per cercare di 
affrontarlo abbiamo costituito 
una rete di assistenza alla pro¬ 
gettazione per la legge «De Vi¬ 
to», il «Promosystem», che riu¬ 
nisce, in tutto il Mezzogiorno, 
una dozzina circa di imprese 
con il compito di assistere i 
«portatori di idee». Per assi¬ 
stenza intendiamo l’impegno 
a creare le condizioni perché 
ciascuno sia in grado di realiz¬ 
zare il proprio progetto di fat¬ 
tibilità. Cioè, piuttosto che so¬ 
stituirci al giovane, cerchiamo 
di metterlo in condizione di 
verificare in prima persona la 
praticabilità del progetto, la 
sua «imprenditorialità». 
Cercate, Intonimi, di sup¬ 
plire aU'atsenza, nel Mez¬ 
zogiorno, di un «ambien¬ 
te» favorevole allo svilup¬ 
po di nuova Imprendito¬ 
rialità. Ma no giovane me- 


Oltre 16mila miliardi investiti 


Recupero edilìzio 
il business di domani? 


Il prossimo futuro ci porterà il tramonto dell'era 
de) cemento? Questa analisi è stata avanzata dalla 
Cna, la confederazione nazionale artigianato, che 
ha prospettato uno sviluppo degli affari verso il 
«già costruito» e verso il recupero dei centri storici 
delle triafjgibri città del nostro paese. Le cifre sulle 
vecchie e nuove abitazioni parrebbero parlare, in¬ 
fatti, questo linguaggio. 


PIERLUIGI GHIGGINI 


wm GENOVA. L'ora del ce¬ 
mento va verso il tramonto. 
L'immagine dell’edilizia sarà 
sempre meno legata agli 
sventramenti e alle colate di 
calcestruzzo, e sempre più al 
risanamento, al restauro e al¬ 
la trasformazione del già co¬ 
struito. In questo settore, del 
resto, nel .1985 erano stati in¬ 
vestiti I5mila miliardi di lire; 
una massa di risorse sicura¬ 
mente eguale a quella desti¬ 
nata alle nuove edificazioni, 
e che probabilmente è stata 
superata nel corso del 1986. 

il recupero dei centri stori¬ 
ci si prospetta come il gran¬ 
de affare edilizio dei prossi¬ 
mi anni: le imprese maggiori 
si stanno organizzando per 
ripetere nelle nuove condi¬ 
zioni l’en plein realizzato nei 


decenni dell’espansione. I 
progetti riguardanti aree ur¬ 
bane e industriali si moltipli¬ 
cano, e intanto sul mercato 
premono tecnologie e mate¬ 
riali destinati a ridimensiona¬ 
re la cultura del cemento ar¬ 
mato: resine epossidiche, 
acciaio, alluminio. 

Secondo una analisi della 
Cna questa «rivoluzione» na¬ 
sce, oltre che dal mutato cli¬ 
ma culturale e dai limiti fisio¬ 
logici di sviluppo delle città, 
dal fatto che in Italia le abita¬ 
zioni occupate e costruite 
prima del 1919 sono 3 milio¬ 
ni 150mila. e quelle an¬ 
te-1943 5 milioni e 200mila, 
di cui ben 970mila concen¬ 
trate in città superiori ai 
500mila abitanti. 

La misura della nuova on- 


ridlonale, con una Idea di 
Impresa, non ha bisogno 
di qualcuno che si sostitui¬ 
sca a lui nell’affrontare gli 
aspetti squisitamente tec¬ 
nici di elaborazione di un 
progetto? 

Certo. Per certi aspetti non è 
infatti pensabile che giovani 
alle pnme armi, senza espe¬ 
rienze imprenditoriali alle 
spalle, sappiano come risolve¬ 
re problemi strettamente tec¬ 
nici. Ad esempio, noi li aiutia¬ 
mo a preparare i bilanci, a stu¬ 
diare il cash-flow, a organizza¬ 
re il proprio progetto in termi¬ 
ni numerici. Esistono però 
aspetti, anch'essi delicati, per 
i quali noi interpretiamo la 
legge in maniera diversa e ab¬ 
biamo cercato di muoverci 
nella stesa logica che ricorda¬ 
vo prima. Ad esempio, ten¬ 
denzialmente Promosystem 
non fa ricerche di mercato in 
senso stretto, ma aiuta il gio¬ 
vane a cercare il «suo» merca¬ 
to, e, soprattutto, a cercare 
partnerships perché l'obietti- 
so sul quale il movimento 
cooperativo ha lavorato di re¬ 
cente è stato appunto quello 
della creazione di partner¬ 
ship. Per noi la strategia di 
creazione di nuove imprese 
passa attraverso un processo 
di affiancamento, perché cre¬ 
diamo che come non si può 
essere imprenditori «per de¬ 
creto», non lo si possa diven¬ 
tare neppure per formazione, 


ma sia invece possibile cerca¬ 
re di raggiungere questo 
obiettivo affiancando un sog¬ 
getto nuovo a chi è già im¬ 
prenditore. 

Dal quadro che ha traccia¬ 
to, credo che non sla stato 
senza difficoltà l'Impegno 
di rispondere In modo ade¬ 
guato alle richieste di assi¬ 
stenza che vi sono giunte. 
Pub descrivere, In sintesi, 
in termini quantitativi e 
qualitativi, razione svolta 
da Promosystem dall’en¬ 
trata in vigore della legge? 
Devo anzitutto premetterò 
che c'è stato, in questo senso, 
un orientamento preciso della 
Lega: quello di promuovere 
imprese «serie», puntando, 
quindi, non tanto sulla quanti¬ 
tà quando sulla qualità delle 
iniziative. Ciò ci è stato di vali¬ 
do supporto nel muoverci se¬ 
condo le strategie che ho già 
ricordato. Puntare sulla quali¬ 
tà significa, infatti, puntare su 
imprese che abbiano certezza 
di mercato o, almeno, il mas¬ 
simo grado di probabilità di 
mercato. Ad oggi abbiamo 
curato la presentazione al Co¬ 
mitato, con la nostra sigla, di 
circa trenta progetti. Ne sono 
in corso di elaborazione, su 
tutto il territorio (Promosy¬ 
stem è stato costituito perché 
i progetti siano studiati in sede 
locale, senza alcuna prevari¬ 
cazione delle strutture centra¬ 


li il cui ruolo deve essere solo 
di supporto), poco più di un 
centinaio. 

Fra le priorità stabilite 
dalla legge nella valutazio¬ 
ne dei progetti vi è quella 
dell'Introduzione di nuove 
tecnologie o nuove tecni¬ 
che di gestione. Esiste, 
nell’ambito del progetti da 
voi seguiti e presentati, 

a ntiche caso Interessante 
I impresa Innovativa? 
Voglio innanzitutto precisare 
che noi abbiamo inteso l’in¬ 
novazione non nel senso di 
nuovi prodotti, ma come ten¬ 
tativo ai produrre anche i pro¬ 
dotti classici con «intelligen¬ 
za»: innovazione, cioè, come 
quantità di intelligenza e crea¬ 
tività all'interno di ciascun 
progetto. Ciò non toglie che 
alcuni progetti innovativi in 
senso stretto, cioè in settori 
d'avanguardia, ci siano. Ne 
abbiamo, ad esempio, uno 
molto interessante in Calabria 
per la produzione di essenze 
profumate con procedimenti 
d'avanguardia; alcune espe¬ 
rienze interessanti nel settore 
dell'informatica; inoltre due 
esperienze, in fase di elabora¬ 
zione, nel settore dell’auto- 
inazione di piccoli processi, 
destinate quindi alle piccole e 
medie imprese; infine alcune 
iniziative di servi» avanzati e 
tecnologici nel campo dell’a¬ 
gricoltura. 


/Hi FACCIA 
(SU'UN UFTl>tó!) 


data di interesse si è avuta a 
Riabitat, il salone intemazio¬ 
nale sul recupero edilizio 
svoltosi alla fine di maggio 
alla Fiera di Genova, che in 
quattro giorni è stato visitato 
da 34mila persone, di cui 
23mila 600 operatori profes¬ 
sionali italiani e stranieri: nel 
complesso il 18% in più ri¬ 
spetto all’edizione di due an¬ 
ni fa. 

Grazie ad una specifica 
iniziativa organizzata dalla 
Cna. anche per 1’artigianato 
edile, il Riabitat ha rappre¬ 
sentato una importante oc¬ 
casione di riflessione in vista 
del boom del recupero. So¬ 
no artigiane, infatti, 1*86% 
delle aziende specializzate 
nel restauro e nella manu¬ 
tenzione di fabbricati: un ve¬ 
ro universo economico, che 
da questa fase di cambia¬ 
mento del mercato potrebbe 
uscire rafforzato come pe¬ 
santemente indebolito. Tutto 
sta a prepararsi a dovere, e in 
tempo: ai piccoli produttori 
si chiede un rapido adegua¬ 
mento della mentalità, delle 
capacità finanziarie e della 
capacità tecnico-professio¬ 
nale per fronteggiare la con- 
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correnza dei grandi costrut¬ 
tori, i quali dichiarano aper¬ 
tamente l'intenzione di gui¬ 
dare il gioco. 

La Confederazione artigia¬ 
nato ha così avanzato alcune 
proposte: in primo luogo la 
costituzione di una struttura 
nazionale per il recupero 
della città nella quale - co¬ 
me è stalo precisato a Geno¬ 
va - far confluire la parte dei 
consorsi più attrezzata sul 
piano organizzativo e delle 
capacità produttive, in grado 
quindi di svolgere un ruolo 
di primo piano anche in que¬ 
sta fascia di mercato. Saran¬ 
no messi in campo alcuni 
strumenti già disponibili, co¬ 
me l'Artigianfin, il centro 
delle Forme Associative e 


l'Arpea, agenzia per il recu¬ 
pero del patrimonio edilizio 
e architettonico. Per il mer¬ 
cato privato, la Cna punta su 
nuove formule di «credito al 
consumo», sulla falsariga 
della convenzione sottoscrit¬ 
ta fra Arpea, Fnala e nuovo 
banco ambrosiano: nel cam¬ 
po dei pìccoli interventi 
(quelli inferiori ai cinque mi¬ 
lioni rappresentano tuttora il 
99% del totale) si riuscirebbe 
così ad offrire al cliente, ol¬ 
tre al lavoro, anche il finan¬ 
ziamento. Questo «pacchet¬ 
to» verrebbe arricchito da 
preventivi e contratti-tipo, in 
modo da ridurre i contenzio¬ 
si. Per quanto riguarda la ma¬ 
nutenzione de) patrimonio 
pubblico, altra voce di note¬ 


vole consistenza, si punta in¬ 
vece a riprodurre l'esperien¬ 
za realizzata a Roma dal 
Consorzio Artigiani Universi¬ 
tà per interventi su 150 edifi¬ 
ci (tre milioni di metri cubi) 
appartenenti all'Università 
La Sapienza e alla Usi Roma 
3. In questo caso sono state 
messe a punto specifiche 
forme di appalto a forfait, 
fondale sulla previsione di 
30-35mila interventi in un 
anno ( sull'impiego decisivo 
dell'elaborazione elettronica 
dati. Il sistema, secondo la 
Cna, si è dimostrato conve¬ 
niente per entrambi i con¬ 
traenti ed ha il pregio di ga¬ 
rantire interventi tempestivi, 
sulla base di semplici segna¬ 
lazioni fatte anche a voce. 


M ROMA. Giro di affari di ol¬ 
tre IOrnila miliardi, crescita 
del 22% degli investimenti fis¬ 
si, aumento del 18 per cento 
delle spese destinate alla ri¬ 
cerca scientifica. Sintetica¬ 
mente questo è il quadro della 
nostra industria farmaceutica 
così come è stato presentato 
nei giorni scorsi alla tradizio¬ 
nale assemblea nazionale del¬ 
la Farminduslria. 

Le novità non sono state 
poche, né sul fronte delle ci¬ 
fre né su quello delle prospet¬ 
tive. Sul primo terreno vi è sta¬ 
to un incremento generalizza¬ 
to delle vendite (anche se si è 
manifestata una flessione del 
2 per cento del consumo in¬ 
terno) che ha fatto innalzare il 
fatturato relativo alla farmacia 
del 9,7 per cento rispetto 
all'85. Quello che. invece, bal¬ 
za immediatamente agli occhi 
è il sensibile innalzamento 
delle spese di ricerca che in 
percentuale supera quello 
dell'intero comparto dell’in¬ 
dustria manifatturiera di quasi 
7 punti. 

Fino ad oggi - dicono in so¬ 
stanza alla Farmindustria * 
questi oneri li abbiamo soste¬ 
nuti per l’89 per cento da soli; 
da domani ci aspettiamo una 
maggiore integrazione con la 
ricerca pubblica ed una mag¬ 
giore facilità di attingere al fi¬ 
nanziamento pubblico. 

Ed ecco che entriamo nelle 
prospettive. Dall'assemblea 
Farmindustria. l'appello alle 
forze politiche ed economi¬ 
che è stato chiarissimo: o ci 
consentite di arrivare ad un 
raddoppio delle risorse finan¬ 
ziarie destinate alia ricerca 
oppure entro pochi anni la no¬ 
stra industria farmaceutica 
non sarà nemmeno più in gra¬ 
do di «copiare» farmaci altrui. 
«La complessità delle proce¬ 
dure e delle tecnologie per la 
fabbricazione di nuovi farma¬ 
ci innovativi - ha sostenuto il 


presidente della Farmindu- 
stria, Claudio Cavazza - è tal¬ 
mente ad alti livelli che se non 
ci preoccuperemo di spende¬ 
re più soldi per la ricerca e per 
l'innovazione delle nostre 
strutture produttive saremo 
scavalcati dalle attività delle 
multinazionali». 

In questo senso, dunque, 
l'obiettivo di giungere al 20 
per cento del fatturato impe¬ 
gnato nella ricerca divente¬ 
rebbe una necessità vitale. Ma 
sul come arrivare a questo tra¬ 
guardo, ebbene qui si adden¬ 
sano non poche preoccupa¬ 
zioni. Sebbene i dirigenti di 
Farmindustria si agitino a ri¬ 
cordarci che le imprese italia¬ 
ne in realtà spendono di più 
dell'attuale percentuale per la 
ricerca (10.5%) giacché in 
questa cifra vi entrano anche 
le aziende multinazionali pre¬ 
senti nel nostro paese (che 
notoriamente non svolgono 
attività scientìfica nel nostro 
paese), per arrivare alta soglia 
del 20 per cento del fatturato 
ce ne vuole. 

Ma vediamo qual è la ricet¬ 
ta degli industriali farmaceuti¬ 
ci. Innanzitutto avviare una 
vera e propria rivoluzione nei 
rapporti tra ricerca privata e 
pubblica. In sostanza un più 
stretto e trasparente rapporto 
(una collaborazione in effetti 
è sempre esistita, ma ad per- 
sonam) tra il mondo accade¬ 
mico e quello industriale. In 
questo senso va l'accordo 
quadro firmato nei giorni 
scorsi a Torino tra l’ateneo lo¬ 
cale e la Farmindustria per fa¬ 
vorire la ricerca di base. Se¬ 
conda questione una contra¬ 
zione sensibile dei costi gene¬ 
rali di spesa di ricerca attra¬ 
verso la detassazione degli uti¬ 
li reinvestiti ovviamente in ri¬ 
cerca. 

Se l'obiettivo della Farmin¬ 
dustria è «utopistico» (come 
qualcuno ha commentato a 
caldo) è forse presto dirlo. 


Quando, cosa, dove 


OGGI - Organizzato dall'uni¬ 
versità Bocconi si svolge il 
convegno «La recante evo¬ 
luzione dei tassi df cambio: * 
effetti sull'industria italia¬ 
na». Sono previsti interventi 
di Marisa Bellisario e Mario 
Monti. Milano - Università 
Bocconi. 

* Annuale appuntamento 
con l'assemblea dell'Asso¬ 
ciazione tra le società italia¬ 
ne per azioni. Roma - Palaz¬ 
zo Altieri. 

* Su iniziativa dell’Associa¬ 
zione lombarda cooperative 
di consumatori viene pre¬ 
sentato il libro «Dalla socie¬ 
tà sociale all'impresa Coop» 
curato da Bruno Bezza e 
Adolfo Scarpelli. Milano • 
Circolo della Stampa. 

* Incontro dei giovani im¬ 
prenditori romani con Luca 
di Schiena per un dibattito 
sulla comunicazione. Roma 
- Sede Unione industriali. 

* Dibattito sul libro di Marisa 
Bellisario «Donna e top ma¬ 
nager» a cui prendono parte 
Paolo Annibaldi, Peter Ni- 
chols, Giuseppe Turani. Ro¬ 
ma • Casina Vatadier. 

DOMANI - E dedicato ai «Rap¬ 
porti industria-distribuzio¬ 
ne» il convegno organizzato 
daH’università Bocconi. Mi¬ 


lano • Università Bocconi -1 
e 2 luglio. 

* ■ Nellambìto delte manife- 
■ v stazióni-detor^MosWa- inter¬ 
nazionale elettrotecnica ed 
elettronica si svolge un se¬ 
minario sul tema «Sorgenti 
luminose e sistemi elettroni¬ 
ci di alimentazione». Il semi¬ 
nario è organizzato dall'As¬ 
sociazione nazionale indu¬ 
strie elettrotecniche ed elet¬ 
troniche. Milano - Sala Cere¬ 
re della Fiera. 

• Organizzato dalla scuola di 
direzione aziendale dell'U¬ 
niversità Bocconi workshop 
dal titolo: «Cina: opportuni¬ 
tà e problemi per l'investito¬ 
re estero». Milano ■ Univer¬ 
sità Bocconi • I e 2 luglio. 
GIOVEDÌ 2 - Promosso dalla 
Uit milanese convegno de¬ 
dicato a «Emigrati a Milano: 
opinioni a confronto». Mila¬ 
no • Via Salvini 6. 

VENERDÌ 3 - Primo seminario 
di previsione sull’economìa 
italiana organizzato dal cen¬ 
tro studi della Confindustria 
dal titolo «Mezzogiorno, un 
rilancio possibile». Interver¬ 
ranno Luigi Abete, Innocen¬ 
zo Cipolletta, Antonio Da 
Empoli. Napoli • Piazza dei 
Martiri 3. 

A cura di 
Rossella Funghi 


Seminario 

Imprese 
italiane 
e mercato 


ROMA. (I Dipartimento 
; ‘ estero della Lega ed il Cref or- 
’ ganizzano per il 2 luglio a Ro- 

* ma, presso la residenza di Ri- 
petta, un seminario su «Le im¬ 
prese italiane e la ristruttura- 

i zione del mercato mondiale». , 
. Lo scopo del seminario è fare 
" c il punto sui mutamenti Indotti 
dalla svalutazione del dollaro, 
la nuova politica sovietica, Ve- 
Evoluzione del debito interna¬ 
zionale, i sintomi di recessio- 
s ne. I relatori faranno il punto 
'■ sulle impostazioni seguite nel¬ 
la politica monetaria e nelle 

• trattative dell'Uruguay Round. 

<• Sono previste relazioni sulla 
i- situazione commerciale 

(Gianni Vaccarella), il merca¬ 
to finanziario (Vanda Mastro- 
manno), le politiche valutarie 
» (Claudio Ficozza), l'evoluzio¬ 
ne congiunturale in Urss e nel 
Comecon (Francesco La Sca¬ 
la). Il seminario verrà conclu¬ 
so nella giornata. La parteci- 
, pazione è a invito, il program¬ 
ma può essere richiesto al Di- 
"'partimento estero della Lega 
o al Cref (06/841371 • 
06/868292), 


Mutui fondiari 
Istituto di credito 
leader in Liguria 


I conti delle aziende 


■1 GENOVA. L'istituto di 
Credito fondiario della Ligu¬ 
ria ha acquisito nel 1986 una 
posizione leader nella regio¬ 
ne per quanto riguarda l'ero¬ 
gazione dei mutui fondiari. 
Secondo le cifre del bilancio 
consuntivo, approvato dal¬ 
l'assemblea delle Casse di 
Risparmio partecipanti, gli 
impieghi in finanziamenti 
dell'Istituto e della Sezione 
autonoma opere pubbliche 
sono ammontati complessi¬ 
vamente a 422 miliardi e 300 
milioni, con un incremento 
del 7,5% rispetto al 1985. 
L'importo dei crediti erogati 
è cresciuto dei 23,35%, a 
fronte di una impennata del¬ 
le domande che, sempre ri¬ 
spetto all’anno precedente, 
sono cresciute deli'86.2%. Il 
Credito fondiario ha cosi ac¬ 
quisito una quota di mercato 
del 55%, con tendenza ad un 
ulteriore aumento. Le richie¬ 
ste ammesse a trattativa so¬ 


Società di navigazione Italia 
Un buon '86 nonostante il dollaro 


no passate da 624 a 1.215, le 
delibere da 485 a 1.010. gli 
atti di mutuo da 354 a 701. 
Ma particolare successo ha 
ottenuto la formula del fi¬ 
nanziamento «prima casa», 
con la quale sono state rea¬ 
lizzate 414 operazioni per un 
importo complessivo di oltre , 
19 miliardi, pari al 67% del 
numero delle pratiche e a! 
46,7% degli imporli erogati. 
L'utile di esercizio ha così 1 
raggiunto l'importo di 2 mi¬ 
liardi 861 milioni, con un in¬ 
cremento del 35%. Il trend 
favorevole dell‘86 viene con¬ 
fermato dai dati relativi al 
primo trimestre '87. nel qua¬ 
le si è rilevato un ulteriore 
incremento delle domande 
(899, per un importo com¬ 
plessivo di 61 miliardi e 400 
milioni) e dei mutui erogati 
(210. pari a 12 miliardi 800 
milioni). Di fronte a questa 
nuova fase di espansione è 
stato deciso di ampliare l’or¬ 
ganico di 16 unità. 


■i GENOVA. La società di 
navigazione Italia ha chiuso 
l’esercizio 1986 con un fattu¬ 
rato di 196 miliardi e una per¬ 
dita di 10.6 miliardi. Rispetto 
al 1985 c’è stato un leggero 
miglioramento dei conti, con 
la riduzione del deficit di circa 
mezzo miliardo, nonostante 
che il mercato dei noli abbia 
auraversato uno dei periodi 
peggiori del dopoguerra, a 
causa del vistoso calo del dol¬ 
laro. Anche il fatturato della 
società Italia è diminuito, in 
un anno, di ben 44 miliardi 
(circa il 20%), ma. secondo 
l'amministratore delegato Ro¬ 
berto Colonnello, il risultato 
può essere considerato egual¬ 
mente soddisfacente a fronte 
di un calo del dollaro del 22% 
e deirabbatlimento delle rate 
medie dei noli (-6%). Gli ef¬ 
fetti negativi si sono incrociati 
provocando una riduzione del 
26% sulla linea del Nord 
Atlantico. Di fatto - aggiunge 
Colonnello - nel 1987 il livello 
dei noli, misurato in lire a va¬ 
lori attuali, è stato inferiore 
del 25% a quello di dodici an¬ 


ni fa. In un clima di accesa 
concorrenza a livello interna¬ 
zionale, la società Italia è tut¬ 
tavia riuscita a migliorare le 
quote di mercato sulle princi¬ 
pali linee di esercizio, e man¬ 
tiene una posizione leader su 
tutte le rotte in cui opera. La 
compagnia di bandiera, nata 
nel 1881 e appartenente al 
gruppo Finmare, dopo il ma¬ 
linconico tramonto dell'epo¬ 
ca dei grandi transatlantici ha 
convertito la propria attività 
nel trasporto integrato di sole 
merci: oggi, con ottocento di¬ 
pendenti, sette navi di pro¬ 
prietà e tre noleggiate a scafo 
nudo (tutte portacontainer, 
per un totale di 147mila ton¬ 
nellate di stazza lorda) è pre¬ 
sente con servizi regolari sulle 
linee dal Mediterraneo per il 
Canada, gli Usa. il Sud Ameri¬ 
ca e la costa pacifica centro- 
sudamericana. La Italia è at¬ 
tualmente impegnata in un 
piano di risanamento e di ri¬ 
lancio che. secondo il doti. 
Colonnello, dovrebbe riporta¬ 
re i conti in attivo nel 1989, in 


coincidenza con l'entrata in 
esercizio delle tre nuove por¬ 
tacontainer, due da duemila 
Teu e una da novecento Tue, 
già ordinate alla Fincantieri. 

Per raggiungere questo 
obiettivo la società farà lega 
sia sulle nuove provvidenze di 
legge (che oltre alla costruzio¬ 
ne di navi, consentono la ridu¬ 
zione degli organici con i pre¬ 
pensionamenti), sia su una più 
dinamica politica commercia¬ 
le e di jomt venture: a questo 
proposito è diventato operati¬ 
vo il 15 aprile l'accordo 
Mdsacs fra Italia, Lloyd Brasi- 
leiro, Lloyd Paulista e la com¬ 
pagnia argentina Elma, che ha 
migliorato nettamente il servì¬ 
zio verso il Sud America, con 
partenze ogni dieci giorni per 
Santos, Baires e Victoria. Con¬ 
siderazioni analoghe valgono 
per l'intesa con Likes Line, n- 
guardante le linee del Golfo. 
Nell’immedìdto la società 
pensa anche a recuperi tariffa¬ 
ri per i quali ormai si prospet¬ 
tano le condizioni di mercato. 
Ma saranno decisivi i finanzia¬ 
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menti della nuova legge per il 
sostegno alla flotta: la Italia ri¬ 
tiene di poter ridurre il perso¬ 
nale di 280-290 unità nel giro 
di tre anni, sulla base - sottoli¬ 
neano alla Compagnia - delle 
richieste volontarie di prepen¬ 
sionamento. Per quanto ri¬ 
guarda il rinnovo dei naviglio, 
che resta comunque la voce 
più interessante e anche la 
principale in materia di au¬ 
mento delle rese e riduzione 
dei costi di gestione, il doti. 
Colonnello ha confermato 
che entro un anno e mezzo la 
società ordinerà altre tre nuo¬ 
ve portacontainer. con le stes¬ 
se caratteristiche di quelle già 
appaltate alla Fincantieri. 

In tutto, dunque, sei unità 
che cambieranno radicalmen¬ 
te il volto della flotta Italia e 
saranno destinate a potenzia¬ 
re i servizi sia per il Nord 
Atlantico e il Golfo degli Stati 
Uniti, sia per il Brasile e l'Ar¬ 
gentina: in quest'ultimo caso 
si prospetta a medio termine 
una consistente espansione 
del traffico container. 

DP. Gh. 


Export-import 


M ROMA. La Corea (un pae¬ 
se di oltre 35 milioni di anime 
che l’anno scorso ha registra¬ 
to una crescita record del 
12 %) può diventare un paese 
interessante per l'azienda Ita¬ 
lia? Un paio di notizie recenti 
possono far pensare di sì. Ve¬ 
diamo di che si tratta. La pri¬ 
ma riguarda la firma (per esse¬ 
re precisi la parafatura sotto¬ 
posta al normale procedimen¬ 
to di ratifica) avvenuta a Seoul 
il 20 maggio di un accordo i 
materia di protezione e pro¬ 
mozione degli investimenti 
mobiliari, immobiliari, socie¬ 
tari e di salvaguardia dei mar¬ 
chi di fabbrica, del know how 
tecnologico dei diritti d'auto¬ 
re. In tal modo è stato messo 
in piedi un sistema organico 
di garanzie a tutela degli inve¬ 
stimenti dell’una e dell'altra 
parte che dovrebbe, e potreb¬ 
be, contribuire a promuovere 
il flusso reciproco di investi¬ 
menti esteri. Non a caso, infat¬ 
ti, l'articolo 2 dell'accordo 
fornisce un chiarimento su 
che cosa si deve intendere per 
«investimenti». E si tratta di 
una interpretazione molto 
ampia e tale da coprire le di¬ 
verse forme che tali attività 
possono assumere. Ciò allo 
scopo di assicurare nella mi¬ 
sura più estesa possibile la tu¬ 
tela predisposta dall'accordo 
stesso. Particolare riguardo va 


posto agli articoli 4 e 5 che 
stabiliscono le condizioni e i 
limiti che le parti contraenti si 
impegnano a rispettare in ca¬ 
so di nazionalizzazioni, espro¬ 
pri ed eventi bellici o similari. 
L'accordo, inoltre, contiene la 
clausola della nazione più fa¬ 
vorita limitata espressamente 
nella sua applicazione in rela¬ 
zione alle Unioni doganali e 
zone commerciali di libero 
scambio esistenti, a salvaguar¬ 
dia della funzione dell'Italia di 
paese membro della Cee. L’in¬ 
tesa, ovviamente, fissa con 
particolare vigore la sua atten¬ 
zione a! problema del rimpa¬ 
trio degli utili. 

La seconda notìzia riguarda 
il campo commerciale. Dopo 
una serie di consultazioni con 
la Cee, il governo di Seoul ha 
adottato alcune misure tese 
ad aprire il mercato coreano 
alle esportazioni comunitarie. 
Ecco le novità introdotte: libe¬ 
ralizzazione da) 1* luglio 1987 
delle importazioni dì macchi¬ 
ne con cilindrata superiore ai 
2 mila c.c.; liberalizzazione 
graduale e totale da qui al 
1991 delle importazioni di vi¬ 
no; adozione di norme sui 
prodotti elettrici Conformi agli 
standard intemazionali, am¬ 
pliamento immediato dei con¬ 
tingenti di tessuti di lana e li¬ 
beralizzazione completa en¬ 
tro il 1988. UM.C. 
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CAMPAGNA ABBONAMENTI 
GIOCO DI ABILITA 


OGGI 

ULTIMO GIORNO UTILE PER PARTECIPARE 






GIOCO 0» 
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CCT aI |mm 
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Questa scheda c già in tuo possesso: ricordati di inviarla entro il 30 giugno, 
solo così potrai partecipare al nostro gioco di abilità! 

Ti ricordiamo il regolamento: 

sulla scheda dovrai indicare quali saranno - al 1° settembre 1987 - le quota¬ 
zioni alla Borsa di Mìlanodei Fondi comuni di investimento IM1CAPITAL 
e IMIRJEND distribuiti dalla FIDEURAM e quella dei CCT, Certificati di 
Credito del Tesoro con scadenza dicembre 1991. 

Vincerà chi avrà indovinato esattamente le tre quotazioni o chi si sarà avvi¬ 
cinato di più (in caso di parità vince chi avrà spedito la scheda per primo). 
Ricordati di spedire la scheda entro il 30GIUGNO,aquesto proposito farà 
fede il timbro postale. 


ECCO COSA PUOI VINCERE: 


1° Premio: 25 milioni in gettoni d’oro 

dal 2° al 9°: 1 Fiat “UNO STTNG” 
dal 10° al 34°: 3 milioni in gettoni d’oro 
dal 35° al 54°: 1 TV “ITT Ideal Color Oscar” 
16 pollici 

inoltre 396 buoni acquisto da 100.000 lire 
spendibili in una catena di Supermercati 


ATTENTO: per x incere dox rai essere in regola con l'abbonamento alla data 
del r settembre 1987. 


\t I MIN l)M N r/MSDXX<kl D/I/IW 
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